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Editoriale 

Gli Stati 
e le civiltà 
possibili 

BIAGIO DE GIOVANNI 

1 Il 19S9 non finisce di colpire sia ia vecchia 
geografia politica sia i vecchi equilibri politici 
e ideali. Se si dovesse riportare ad unica cau­
sa e ad unica data la crisi profondissima che 

^ _ „ — — l'Europa sta attraversando, come idea e co­
me realta economico-istituzionale, non si 

dovrebbe aver dubbio a ncondurla a quel vero e proprio 
terremoto della storia che fu il 1989. Da molti punti di vista, 
ma soprattutto da uno: dalla prospettiva di rottura di quella 
solidarietà e di que' riconoscimento che nasceva dal trovar­
si di fronte, ni propri confini, una realtà aliena e ostile che 
induceva, per un insieme vivente di ragioni, a unire ciò che 
poteva riconoscersi in un mercato e in un'idea di democra­
zia. Come e avvenuto per altre realtà, la (ine del «nemico» 
ha rappresentato anche la fine dcll'autoriconoscimento, di 
quella sorta di automatismo ideale che conduceva, nelle 
sue formulazioni estreme, a parlare di scelta di civiltà. La 
forza di un'idea nasceva anche dalla (orza di un antagoni­
smo e di una contrapposizione. Di là da essi, l'Europa 0 ri­
masta improvvisamente nuda con i suoi problemi, come 
tanta parte di quel mondo una volta compatto che si e fran­
tumato in mille rivoli, lotte, volontà di riconoscimento di 
realtà omogenee e parziali, talvolta disperata ricerca di una 
volontà di essere particolare. Dove c'erano degli insiemi, ir­
rompe la particolantà: dove si chiedeva unità, oggi si chie­
de differenza E l'Europa si e trovata, quasi senza accorger­
sene, come travolta da questo processo messo in moto da 
forze materiali profondissime, dal riemergere di memorie 
dimenticate, di odi e di lontananze che erano rimasti come 
nascosti dalla grande struttura dell'antagonismo, e anche 
da interessi e culture che si rifanno avanti nella loro specifi­
cità 

Non avrei dubbi a dire che questo e il quadro generale 
del problema Qualcuno anche molto autorevolmente 
(Dahrendof, ad esempio) ripete: l'Europa non ha saputo 
rispondere ul 1989 ma (orse c e qui da sottolineare che que­
sta data e penetrata profondamente nella costituzione del­
l'Europa, ne ha come illanguidito almeno una ragion d'es­
sere, ne ha rotto i vecchi confini politici, la ha ampliata al­
l'improvviso con I unificazione tedesca, ne ha incrinato 
perfino quella che era la sua identità elementare, un mer­
cato laitu ili realtà relativamente omogenee e di monete 
equilibratameli!!' •- ambiabill l.'llivcll/lulle della stona 0 
sempre più ricca di gli schemi entro i quali la si vuole imbri­
gliare l'immagine di una tacile espansione dell Uccidente 
europeo verso un mondo sconfitto si va rovesciando nell'e­
spansione, da Est verso Ovest, di una drammatica volontà 
di frammentazione, di omogeneità etniche e subnazionali 
e regionali in lotta contro ogni aggregazione più ampia. 
Perfino lo Stalo nazionale eterogeneo - la grande conqui­
sta della civiltà politica europea - 0 oggi in discussione. La 
verità e che in discussione e ovunque il rapporto fra centro 
e periferia, sia il centro la Comunità europea o sia ogni Sta­
to rispetto alle sue articolazioni particolari. Naturalmente la 
cnsi dell'Europa ha ragioni assai più ravvicinate, assai più 
rappresentabili in t.'rmim determinati e perfino calcolabili 
ma l'emergere improvviso di questi contrasti che hanno 
portato, ad esempio, all'esplosione del sistema monetario, 
non si comprende se non dentro quella tendenza alla dia­
spora e all'allontanamento segnato dagli eventi epocali di 
questi anni. L'europeismo 0 stata una grande idea, caratte­
rizzata da una cultura e da un consenso generale; se oggi 
essa appare, in parti larghe dell'opinione pubblica, come 
un vulcano spento o addirittura come rappresentazione di 
una burocrazia distaccata dalla realtà particolare delle na­
zioni, c'è qualcosa insieme di profondo e di elementare 
che e stato messo in discussione. 

Ciesce un'ostilità che 0 latta di distacco delle opinioni 
pubbliche dal processo di integrazione e di precisi atti poli­
tici il -no" danese e il ristretto «si» francese al trattato di 
Maastricht, il distacco francese dall accordo sull'agricoltu­
ra, il rifiuto dei maggiori Stati a finanziare il «pacchetto» De-
lors sulle esigenze di spesa della Comunità; e si potrebbe 
continuare 

2 Che fare' Da dove ripartire? Per quali finalità' 
Non ha credibilità in politica la proclamaziono 
di «nuovi inizi», una simile dichiarazione può 

# avere un qualche valore simbolico, non politi-
— m m m ^ ^ — co. Siamo su un crinale dove si oppongono ra­

gioni di ugual forza, quasi emblematicamente 
indicate nella spaccatura avvenuta nel referendum france­
si' Ciò significa che bisogna liberarsi dalla vecchia idea di 
una marcia irreversibile e oggettiva dell'Europa verso la 
propri.i unità, ma che il problema europeo toma a diventa­
re elerm nto diretto di una lotta economico-politica e cultu­
rale nella quale vanno messe in campo energie e idee Lot­
ta politica, dunque, che può muovere dalla constatazione 
della drammatica regressività delle spinte attuali verso 
identità chiuse e ridotte, dal fatto che bisogna avere la forza 
di giudicare ciò che avviene, di prendere partito con nettez­
za, di avvertire che le propagmi ultime della frammenta/io-
ne sono le spiagge estreme della xenofobia dilagante. E dif­
ficile di questi tempi, m.i bisogna avere la lorza di vedere il 
carattere regressivo della battaglia che si e aperta contro 
l'Europa Perche il plinto essenziale e qui' non la ragione­
volezza di un aggiustamento dei lini, di una ridefinizione 
del rapporto fra Comunità europea e Stati, di un rilancio 
della democrazia europea, di un ripensamento del suo at­
tuale equilibrio istituzionale, di una sua ridelinizione del­
l'autorità che legittimamente decide, di un dialogo effettivo 
sulla gradualità di una reale coesione economico-sociale. 
Tutti questi obiettivi stanno nella realtà e fanno parte di 
quella lolla al cui fondo però c'è oggi anzitutto l'opzione 
essenziale fra l'idea che più particolare e l'autorità più essa 
ò legittima, una particolarità che giunge al punto estremo 
del tribalismo e dell'esplosione etnica e razzistica, e la pos­
sibilità di tenere insieme l'Europa - con i nuovi confini che 
si dovranno dare - come terreno costitutivo di una autorità 
legittima che si riferisce alle nazioni e alle regioni in un 
nuovo equilibrio, in una nuova interdipendenza necessa­
ria Il contrasto essenziale e tra questi due mondi possibili, 
e fra essi bisogna pur scegliere Responsabilità straordina­
ria per tutti, classi dirigenti, culture e gruppi sociali, ma re­
sponsabilità, e il caso di dire, «sovrana» degli Stati, senza o 
contro i quali non sarà mal a parlare di Europa, se e vero 
che il mondo delle nazioni e il grande prodotto della civiltà 
pollile ti europea e che ancora 11. in quel mondo, legge e so­
vranità trovano il loro equilibrio Si vedrà con i tempi acce­
lerati che l.i stona si sta dando, se gli Stati di concerto con le 
istituzioni sovranazionali già esistenti saranno all'altezza 
dei problemi che da ogni parte irrompono, o se la loro de­
cadenza gli impedirà (li diventare promotori dello sviluppo 
civile europeo Ma in questo caso, dovremo prepararci a 
giorni duri e le grandi speranze in cui molti hanno creduto 
andranno gelosamcii'c conservate e ripensate in attesa di 
tempi migliori 

Al Consiglio dei ministri il decreto che rivoluziona l'assistenza. Previsti ticket regionali 
Allarmata denuncia del ragioniere dello Stato sul disavanzo pubblico. La lira in difficoltà 

Tornano le mutue 
E per i più poveri una sanità di serie B 
Deficit, sfondato il tetto. Nuove tasse? 
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Milleottocento marines 
sbarcano a Mogadiscio 

Scorteranno i viveri 
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Nel campo paramilitare 
dove si addestrano ~ 

i «Rambo » neonazisti 
Stendardi neri, ritratti di Mussolini, mannaie, e 
tanta sporcizia. In un casale dell'appennino li­
gure c'è la base dei naziskin che, da più di un 
anno, si ritrovano per organizzare esercitazioni 
paramilitari. Tiri con la balestra e fucili, posti di 
blocco e alzabandiera. Partecipano skin italiani, 
tedeschi, spagnoli, francesi, svizzeri e austriaci. 
Una sorta di nuova internazionale nera. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 

Il rabbino Elio Toaff: 
«Un burattinaio 

manovra i naziskin» 
Il rabbino capo di Roma, Elio Toaff, vede una re­
gìa unica, in Italia e in Europa, dietro le violenze 
dei neo-nazisti: «Esiste certo un burattinaio». 
Un'opinione analoga espressa dal ministro 
Claudio Martelli. 
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Ci saranno le mutue, nuove mutue volontarie e assi­
stenza indiretta che i cittadini potranno scegliere in­
vece dell'assistenza sanitaria nazionale. Sono i pun­
ti di maggior rilievo del decreto delegato sulla sanità 
approvato ieri dal Consiglio dei ministri. Resteranno 
solo due convenzioni: medico di base e farmaceuti­
ca. Intanto brutte notizie arrivano dal deficit pubbli­
co e dalla lira sui mercati valutari. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA La sanità va sul miliardi, oltre diecimila in più 
mercato, offre e vende servizi rispetto all'obbiettivo clic si 
clic i cittadini potranno con- P r a dato il governo Amalo, La 
trattare. A seconda della loro previsione e del ragioniere ge-
forza. naturalmente: si potrà n c r a | e d ( ? | | 0 S t a t o M o n o r c h l 0 i 
scegliere tra servizio pubblico a n c h c ^ ;, m j n i s t r o d e | R i | a n . 
e mu uè volontarie, se ricorre- s r m . n l i s c c . „ N o n n c M n u | . 
re ali assistenza indiretta. Ci , , „ . . , . 
saranno ticket regionali e le usi '""• l n a l ™ ° n u o v e , a '> s e ? D ?'" . 
con organizzazione maggior- l r j l M r t e '" manovra finanzia-
mente aziendale. Intanto ginn- « J a w l a l ; i *-' l a sospensione 
gono pessime notizie sui conti dallo Snie non mettono al ripa-
pubblici: alla fine dell'anno il ro la lira, il marco ieri ha sfiora-
dcficit raggiungerà i lMmila lo quota 890 e il dollaro 1408, 

ALLE PAGINE 13 e 14 

«Datemi 
un anno 

di tregua» 
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«Non si può tener fuori dal governo una forza politica che 
ha il 35 per cento dei voti». Lo ha detto, riferendosi aiia si­
tuazione di Mantova, Sempreduro Bossi: che, comunque, 
non sembra troppo preoccupato. Aspetta che gli elettori lo 
portino al 51 percento. 

I lettori non giovanissimi di questo giornale non riusci­
ranno a trattenere un sorriso di tenerezza: ben prima che i 
legaioli apparissero sulla scenetta politica italiana, ci fu un 
altro partilo che, con il 35 percento dei voti (e mica a Man­
tova o a Caronno Pertusella: in Italia), non riuscì ad andare 
al governo. Si chiamava Pei, e aveva quasi tutto ciò che un 
partito potrebbe desiderare: radicamento sociale, organiz­
zazione, intellettuali, idee, classe dirigente Eppure, come 
si sa. non arrivò mai al 51 percento, e tantomeno al gover­
no Molli comunisti, all'epoca diedero la colpa all'imperia­
lismo, agli Usa, alla Cia e al capitale Sempreduro se la 
prende soprattutto con sua sorella. Anche nel camp*1 dei 
capri espiatori, questa paese e in netta decadenza. 

MICHELE SERRA 

Bocciato un emendamento maggioritario. Il leader dei popolari: «Si va contro i referendum» 
Approvata la proposta De Mita per un mix (da definire) tra i due sistemi elettorali 

Rottura tra Segni e Bicamerale 
La Bicamerale vota sulla legge elettorale e boccia la 
proposta di Mario Segni. Ieri sera è stato respinto un 
suo emendamento che proponeva il sistema mag­
gioritario uninominale. Il Pds si è astenuto ma Bar­
bera ha votato a favore. È rottura,'dunque, tra la 
commissione e il leader referendario che accusa: «Si 
va contro i referendum». Approvata la proposta De 
Mita per un mix tra proporzionale e maggioritario. 

FABIO INWINKL 

i B ROMA Cade in commis­
sione Bicamerale la proposta 
di Mario Segni per una legge 
elettorale a prevalenza mag­
gioritaria uninominale II Pds si 
astiene. Augusto Barbera vota 
con Segni, insieme a Pli, Pri e a 
un de. Il leader referendario 
definisce l'esito «un latto gra­
ve» e aggiunge: «'l'ulti capisco­
no cosa questo significhi». Alla 
fine di un tormentato confron­
to viene approvato il «testo Do 
Mita», che sollecita (se ne oc­
cuperà ora l'apposito sottoco-
mitato) la ricerca di un punto 
di equilibrio tra proporzionale 
e maggioritario. Il Pds, stavolta 

compatto nel consenso al te­
sto, ribadisce l'impegno a per­
seguire una scelta a prevalen­
za maggioritaria, coerente al 
patto referendario. «Una scelta 
positiva, ma ancora interlocu­
toria», commenta il relatore 
Cesare Salvi. In precedenza la 
Bicamerale aveva stabilito di 
pioporre una sostanziale ndu 
zione del numero dei parla­
mentati. Una decisione unani­
me, presa a conclusione del 
dibattilo sul bicameralismo. Si 
e confermato il proposilo di 
pervenire ad una differenzia­
zione di funzioni tra la Camera 
e il Senato. 
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«Cari 
giornalisti 
di regime» 
GIAMPAOLOPANSA 

«...Un giorno Enzo 
Biagi ha detto: "La 
dote numero uno per 
essere un buon gior­
nalista è il carattere". 
Per il GdR accade tut­
to il contrario. Quasi 
sempre i .GdR non so­
no persone di caratte­
re. L'avere carattere 
non gli serve. Anzi, è 
assolutamente pre­
giudizievole per far 
carriera nell'informa­
zione di regime...». 

W*ra!|Si;**S»WNR.. 
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Occhetto sfida la Lega: 
«Siamo noi 

i veri federalisti» 
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E ora via le svastiche dagli stadi 
! • • Sono nel mondo del 
calcio da quasi mezzo secolo 
e quando, durante la partita 
Fiorentina-Roma, ho visto 
sventolare la bandiera con la 
croce celtica e dei giovani 
che facevano il saluto fasci­
sta sono tornato indietro nel 
tempo. Da ragazzo i nazifa­
scisti radevano al suolo interi 
paesi, uccidevano persone 
colpevoli solo di volere la li­
bertà. In quel momento mi 
sono reso conto che quei 
giovani non sanno niente 
delle sofferenze patite dagli 
italiani in quegli anni terribili 
e dolorosi. Non avrei mai cre­
duto di dover di nuovo assi­
stere ad episodi come quelli 
che avvengono in alcune 
parti del mondo ed anche in 
Italia, di vedere giovani che 
vanno in giro con le teste ra­
pate a bastonare ed uccidere 
cittadini di altro colore e di 
ultra religione, di sentire con 
e insulti feroci e umilianti. 
Proprio per questo, quando 
ho letto sull'Unità che sulle-
maglie della Fiorentina, della 
mia squadra, potevano «leg­
gersi» delle svastiche, sono ri­
masto turbato. Mi ha confor-

JOJajJRADJCE^ 
Allonatoro dolio Floronllnn 

tato la rapidità con cui la Fio- ebraica ma soprattutto per 
renlina e la Lotto hanno de- scatenare la violenza. Con 
ciso di levarle di circolazio- questa gente non abbiamo 
ne. Mi o sembralo un gesto di niente da spartire. Nel nostro 
sensibilità e un prezioso inse- paesi" esiste chi, per legge, 
gnamento per chi, nell'ani- ha il dovere di mantenere 
bienle calcistico, ostenta m- l'ordine. Credo sia giunto il 
differenza alle cose che ac- momento di intervenire d e ­
cadono nel mondo «ester- s t raniente , mettendo al Pan­
no,, do chi (a apologia del fasci-

I lo simpatia per i tifosi che M , ' ° ' 
vengono allo stadio per so- l! sindacato calciatori ha 
stenere la squadra del prò- l > r e s o posizione per combat-
prio cuore. Il calcio e la mia l e r L ' l a violenza dentro e fuori 
vita. Quando allenavo il Tori­
no i tifosi della curva Marato­
na qualche volta contestava­
no la squadra ma sempre in 
maniera civile. Allestivano 

gli stadi. Tutti assieme, cai 
ciaton, allenatori, dirigenti, 
dobbiamo portare avanti una 
campagna il cui primo scopo 
deve essere quello di stabilire 

. ,, .. , rapporti puliti e trasparenti 
delle coreografie simpatiche c o n , a tifOS(.ri;ii o r b i a m o 
ed intelligenti. Ricordo una d , , ^ , ^ spiL.gare al tifosi 
domenica a Perugia dove i quali sono i problemi del cai-
sostenitori locali applaudirò- c l o m ; i d n c | l c . d c [ | a ^Ut A n . 
no più i nostri tifosi che la diamo a | | 0 s t a d i o p c r p d S s a . 
propria squadra Da un po' r 0 u n pomeriggio di diverti­
rli tempo trai tifosi si sono m- melilo, tulli insieme. Come 
senti elementi che vanno ne- padre di famiglia chiedo a 
gli stadi non solo per mortili- lutto il mondo del calcio un 
care giocatori e cittadini che impegno maggiore. Lo ripeto 
hanno la pelle diversa o che e lo ripeterò fino alla noia, 
appartengono alla religione molti giovani sanno poco o 

niente del carcere duro, dei 
tribunali speciali, della guer­
ra di Misera/ione. So che 
questo non e compito dei 
calciatori e degli allenatori. È 
un compito che spelta alla 
scuola, ma anche il mondo 
del calcio può fare molto nei 
confronti dei tifosi. Ricordo 
la volontà dimostrata dai cal­
ciatori e dagli allenatori in 
occasione del «caso» Scala, il 
g i r a t o r e che il Bologna vo­
leva cedere a tutti i costi, A 
quell 'epoca non esisteva an­
cora la firma consensuale II 
sindacato calciatori, in segno 
di protesta, invitò i giocatori a 
scendere in campo con un 
quarto d'ora di ritardo. Nes­
suna squadra si presentò da­
vanti all'arbitro all'ora stabili­
ta dalla Federcalcio. Che fu 
costretta, poco dopo, ad ap­
provare le modifiche richie­
ste dai calciatori. Se voglia­
mo debellare questi rigurgiti 
n, zisti e xenofobi dobbiamo 
in pegnurci cosi. Dimostria­
mo la stessa passione civile e 
la stessa determinazione di 
qic i cittadini che in corteo 
sfilano contro la mafia, il raz­
zismo, la corruzione. 

Code, incidenti e feriti. Chiesta la scorta della polizia 

Fumo: esplode la rabbia 
Malmenati due tabaccai 

CLAUDIA ARLETTI 

• • KOMA Uova marce sui fi­
nanzieri di Napoli, tafferugli a 
Catania, sul fumo 0 in corso 
una piccola guerra Ieri, in al­
cune citta, sono stati presi di 
mira anche i tabaccai (a Ro­
ma due malmenati dai lumato-
n esasperati). che ora chiedo­
no aiuto ai prefetti e invocano 
la scorta della polizia. Davanti 
alle rivendile sono nati code e 
litigi Per la federazione tabac­
cai, la colpa e di un comunica­
lo Cgil. trasmevso dalla Tv, che 
diceva «Molti depositi distri­
buiscono il tabacco, ma evi­
dentemente qualcuno poi lo 
occulta» Oggi, ultimo giorno 
di blitz per la guardia di finan­
za Cìona dice: «Enlro due o Ire 
giorni la situazione si nomia-
lizzera» E i fumatori ora spera­
no nel Senato, che oggi discu­
terà sulla privatizzazione dei 
Monopoli. 

A PAGINA 7 

Il 1992 visto 
da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 
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Dettagliata descrizione delle caratteristiche e delle qualità di un personaggio fondamentale 
nel mondo dell'informazione di questi anni Novanta: il Giornalista di Regime 

Elogio del «GdR » 
G I A M P A O L O P A N S A 

Pubblichiamo questo artico­
lo di Giampaolo Pansa che 
comparirà sul prossimo nu­
mero (li -Micromeffi: per 
concessione della direzione 
della rivista e dello stesso au­
tore 

I H Un giorno Enzo Biagi ha 
detto- >La dote numero uno 
por essere un buon giornalista 
0 il carattere». Per il GdR acca­
de tutto il contrario. Quasi 
sempre i GdR non sono perso­
ne di carattere Del resto, l'ave­
re carattere non gli serve. Anzi , 
e assolutamente pregiudizie­
vole per una decente camera 
nell ' intorni azione di regime 

Infatti, il carattere obbliga a 
dire molt i no e pochissimi si, 
mentre è noto che qualsiasi re-
gime esige soltanto dei si e mai 
dei no. Il carattere, poi, spinge 
spesso all ' indignazione o, tal­
volta, persino alla rabbia civile, 
sentimenti da bandire quando 
si sta al servizio d i ch i coman­
da nel parti l ismo. Il carattere, 
infine, comporta il darsi dei li­
mit i : al d i là d i questo non va­
do, quest'altra cosa non la farò 
mai. Ma i limiti che il GdR deve 
osservare non sono certo quel­
li dettati dal proprio carattere 
Sono i l imiti imposti dal le rego­
le non scritte che l' informazio­
ne di regime considera tavole 
della legge da osservare senza 
distrazioni né pent imenti . 

Ragion per cui il GdR dovrà 
b.idare, pnma di ogni altra co­
sa, a non apparire mai un sog­
getto dilf ici le. Guai a passare 
per uno che ama ragionare 
con la propria testa. Guai a far­
si la fama di essere un t ipo che 
cavilla, che dubita, che osa do­
mandare al proprio Illustrissi­
mo Superiore del momento: 
ma sei sicuro che sia giusto 
non dare questa notizia, non 
occuparsi della tal questione, 
non informare i lettori o i ra-

II perfetto GdR, infatti, è qua­
si sempre un piccolo profes­
sionista, anche se assiso su 
poltronissime mica male, per 
esempio la direzione di un ligi 
o di un giornale radio o d i un 
quot idiano di proprietà pub­
blica. A svelare questa micro­
professionalità è, spesso, la 
carriera del GdR. Carriera dal 
percorso compl icato, per nien­
te lineare. 

L'esordio è da giovanotto 
senza arte né parte, con un so­
lo patr imonio: l'astuta frequen­
tazione d i qualche sede partiti­
ca o, meglio ancora, della cor­
te di qualche potente del parti-
tismo. Lunga anticamera. Pri­
me prove in qualche ufficio-
stampa di questo o quel clan. 
Periodi di abusivato, d i col la­
borazioni rimediate, d i lavoret­
ti oscuri, in attesa che arrivi il 
momento giusto. Frustrazione. 
Delusioni. Scoraggiamento. 
Sensazione d'essere un uomo 
senza qualità. Incapacità d i 
reagire Nessuna voglia di stu­
diare, di acculturarsi, d i essere 
pronto per una professione 
che appare un miraggio irrag­
giungibile. Poi, di co lpo, il pa­
dr ino polit ico premia quest'at­
tesa ormai quasi senza speran­
za. Ed ecco il nostro giovane 
senza arte né parte diventare 
un GdR. 

A quel punto il percorso si fa 
rettilineo. Il padrino pol i t ico o 
il partito sono la garanzia più 
forte per il GdR. Soprattutto dal 
punto di vista della sicurezza 
psicologica. 

Certo, talvolta il GdR risco­
prirà la raggelante sensazione 
d'essere una nullità professio­
nale. Ma quasi sempre la can­
cellerà subito grazie al potere 
(p iccolo, ma pur sempre pote­
re) che gli deriva dal l ' incarico 
avuto in premio della sua fe­
deltà. 

gola che Arrigo Benedetti ave­
va espresso cosi: «Non bisogna 
frequentare il potere. L'indi­
pendenza comincia anche da 
qu i . Se dobb iamo essere per i 
lettori i testimoni d i un certo ti­
po d i vita economica, sociale e 
polit ica, il contatto diretto con 
la controparte finisce co l neu­
tralizzarci. È fatale». Ma il no­
stro GdR non sa che farsene d i 
questo ammonimento. Anzi, lo 
considera una fesseria imper­
donabile. 

Il GdR, infatti, è un formida­
bile frequentatore d i poteri e di 
potenti. Anche dei potenti che 
stanno sul versante opposto al 
suo, in base alla vecchia nor­
ma prudenziale del «non si sa 
mai». E frequentando frequen­
tando, il GdR s'illude d'essere 
anche lui un potente. Ma, so­
prattutto, rafforza conoscenze, 
legami e relazioni che lo aiute-F. più il padrino, o il partito, 

dioascoltatop.o-i telespettatori „, 0 "Kitenle, p iù il Gdffrei sentirà i ranno a 'rfcdccrare ne l - buW 
di ciò che sta capi tando a! per- sicuro del propr io professioni- quel fantasma che ogni tanto 
sxnagg ioXoa l partito Y?Guai, smo Non ne vedrà p iù i l imit i . gli riappare: il fantasma della 
insomma, a farsi la fama del Non " ' t f f f f W " 1 » * — f t * 1 debo- ; propria nullitài 
rompicogl ioni . Del 
candido che conside­
ra il giornalismo una 
missione, un contro­
potere o un potere al 
servizio dei cittadini. 
Dell' i l luso ancora in­
chiodato al mito dei 
freschi inchiostri al­
l'alba, ovvero del gior­
nale che, ad ogni levar del so­
le, viene offerto al pubbl ico co­
me un contr ibuto, magari im­
perfetto, magari debole, ad 
UIM società più informata, più 
consapevole dei propn diritti, 
più difesa dai tanti poteri forti 
che l ' insidiano 

E allora sia chiaro che, per il 
GdR, il carattere, con tutte le 
sue Rivide conseguenze, sarà il 
principale dei dilett i. E l'assen­
za di carattere la prima delle 
virtù Professionismo? Quasi 
zero 
• Il GdR, poi, si connota, d i so­
lito, per la debolezza profes­
sionale. Non esistono grandi 
professionisti tra i GdR. Può ac­
cadere che qualche supergior-
nalista si comport i da uomo d i 
regime per un eccesso di avidi­
tà o di vanità. Ma non sarà mai 
un perfetto GdR. E verrà sem­
pre guardato con sospetto sia 
d.u poteri torti che lo hanno a! 
loro momentaneo servizio sia 
dalla massa dei veri GdRche lo 
considereranno, sempre', un 
alieno, uno di cui non fidarsi, 
uno che. prima o poi. tradirà 

«Non frequentare il potere, 
diceva Benedetti. Ma il nostro 
questa regola del giornalista 

indipendente 
la considera una fesseria..» 

lezza. Potrà anche accadere 
che il piccolo GdR si senta 
grande. E che, sentendosi 
grande, diventi tracotante. E 
che la tracotanza sia un modo 
per convincersi del tutto d'es­
sere anch'egli un super-profes­
sionista. E, una volta convinto, 
per ritenersi autorizzato a dare 
risposte ringhiose a ch i oserà 
ricordargli la sua nullità. 

Avete mai provato a dare del 
GdR ad un vero GdR? Provateci 
e vedrete che cosa vi capiterà. 
Vi troverete d i fronte all ' ira 
sdegnata di un servitore che si 
considera un padrone. Di un 
mediocre che s'è convinto 
d'essere un gigante dell ' infor­
mazione. Di un piccolo profes­
sionista che. talvolta, vi denun­
cerà, vi querelerà, vi citerà per 
danni , affinché qualche sen­
tenza lo autorizzi a dire: vede­
te' , sono un grande professio­
nista con tutte le carte in rego­
la, e guai a chi ci prova a soste­
nere il contrario1 

Un obbligo frequentare 
Nella siiti vita professionale, 

il perfetto GdR capovolge la re-

Benedetti aveva 
detto: «Se si frequen­
tasse di meno il pote­
re, molt i d i noi si po­
trebbero pigliare più 
libertà». Ma il GdR non 
vuole prendersi nes­
suna libertà. Né si 
preoccupa d'essere 
«neutralizzato». Difatti, 

il GdRè, in partenza, privo d i l i­
bertà. Ed é neutralizzato per 
scelta iniziale. Dunque, la fre­
quentazione col potere sarà il 
suo habitat naturale. Più fre­
quenta, più incontrerà occa­
sioni per servire Occasioni 
con piacevoli contropartite, 
s'intende. O meglio, per dir la 
schietta, occasioni a paga­
mento. 

I GdR sono quasi sempre dei 
formidabil i dopp io o triplo-la-
voristi. C'è il lavoro principale, 
in una testata di regime. Poi 
l'ufficio-stampa di qualche po­
tente del propno settore pro­
fessionale (un pol i t ico, un 
boiardo dell ' industria pubbl i ­
ca, un big del l ' imprenditoria 
privata mol to attento ai rap­
port i con la parti tocrazia). Poi 
ancora consulenze per lobby 
vane, interessate a disporre di 
canali informativi privilegiati e 
riservati dentro le strutture del 
regime in carica. 

Ecco perché la frequenta­
zione è non soltanto consiglia­
bile, ma obbligatoria per il 
GdR. Il vecchio Benedetti s'era 

spinto a dare quell'avviso co­
me replica ad un giornalista 
che aveva osato confidargli : 
«L'unico mio patr imonio sono 
ie amicizie che ho». Benedetti 
s'era mol to stizzito. Se fosse vi­
vo oggi, che cosa replichereb­
be a quei GdR in grado di d i ­
mostrargli che le amicizie, so­
prattutto certe amicizie, sono 
davvero patr imoni che fruttano 
persino denaro? Forse non d i ­
rebbe più nulla. E sosterebbe 
ammirato dinanzi ad un'altra 
dote del perfetto GdR: lo zelo. 

Viva lo zelo 
L'essere zelanti è una virtù 

necevsaria sotto tutti i regimi 
Salva la carriera e, talvolta, an­
che la vita. Nell'Italia partito­
cratica per ora lo zelo si limita 
a tutelare le carriere. E dun­
que, viva lo zelo! Guardate con 
attenzione certi telegiornali. 
Ascoltate con cura certi gior­
nali radiff leggete corfctsluzia 
certi articoli d i tondo e certe 
cronache polit iche sulla stam­
pa del la Ipartitocrazia. Si po­
trebbero TJire o scrivere le stes­
se cose anche senza zelo: la 
disinformazione sarebbe 
ugualmente assicurata. Eppu­
re lo zelo c'è sempre, fc. un 
opt ional che non manca mai. 
È un d i più che non c i viene 
mai risparmiato. Perché? 

Immagino una ragione: lo 
zelo mantiene tranquill i i po­
tenti. Li conferma nella convin­
zione che quel tale GdR è un 
perfetto GdR Non gli fa dubita­
re d'aver scelto male nell'avere 
fiducia in quel direttore, in 
quell 'opinionista, in quel reso­
contista polit ico, in quel com­
mentatore economico, in 
quel l 'anchor-man televisivo. E 
cos' lo zelo (anche nel tono di 
voce, nella scelta delle parole, 
nella mimica facciale) diventa 
obbligatorio per mol l i GdR. E 
spesso quesl'obbligo, onoralo, 
nceve il premio dovuto. Avete 
mai osservato sul lavoro certi 
formidabil i GdR? Soprattutto 
quell i che hanno percorso car­
riere fo lgorant i ' Carriere che li 
hanno portati, assolutamente 
senza mento, a traguardi via 
via sempre più prestigiosi, dal­
l'ufficio stampa del loro padri­
no polit ico ad una vice-dire­
zione radiotelevisiva, poi d i 
nuovo all 'ufficio stampa, quin­
di ancora ad una direzione, e 
da questa, infine, ad un seggio 
in Parlamento? 

Bene, nell'osscrvarli fate at­
tenzione a quell ' in più che è lo 

zelo. E domandatevi che cosa 
sarebbe accaduto d i loro se 
fossero stati, si, dei perfetti 
GdR, ma non capaci d'esser 
tanto strepitosamente zelanti. 
Forse la loro camera sarebbe 
stata meno folgorante. F. forse i 
loro padrini sarebbero stati 
meno generosi. Del resto, in 
un'epoca di stress polit ici con­
tinui, la tranquill ità da zelo al­
im i è giusto che produca un 
surplus di riconoscenza. 

Malloppi nascosti 
Il GdR è anche corrotto? La do­
manda può sembrare un po' 
ringhiosa, ma è indispensabile 
porsela dinanzi alle molte 
Tangentopoli che emergono. 
Questa domanda la si può pre­
cisare cosi: il GdR ha tratto 
vantaggio dal sistema tangenti-
zio imperante in Italia? C'è un 
fatto che induce a pensare di 
si. 

Il fattòellMegflerìté l i Irida 
gini sulla comiz ione ci hanno 
rivelato che molt i poli t ici italia­
ni erano soltanto dei piccoli af­
faristi mediocri . Questi 
piccoli uomini d'affari 
travestiti da polit ici 
f iat ino però goduto, 
quasi tutti, d i una stre­
pitosa buona stampa. 
Nel senso che, quan­
do erano in sella, so­
no stati descritti come 
giganti della polit ica •.•-?«* 
da media stampali o radiotele­
visivi d i ogni t ipo Anche da 
media non ufficialmente clas­
sificabili come «di regime». Al-
l ' inlemo di questi media, ci so­
no stati giornalisti, d i regime e 
non, che hanno trasformato in 
giganti del parti l ismo o della 
pubbl ica amministrazione dei 
personaggi che erano soltanto 
nani polit ici, fi stato un errore 
di valutazione7 Oppure s'è trat­
tato d i una deforma/ ione con­
sapevole e ripagata? Questo è 
il problema. 

La soluzione del problema 
verrà, è probabile, dal com­
plesso delle inchieste anti-cor-
ruzione E anche dalle inchie­
ste, ancora ai primi passi, sui 
rapporti tra mafia e polit ica. 
C'è infatti una domanda paral­
lela che riguarda gli es|)onenti 
della partitocrazia sospettati d i 
collusione con il potere mafio­
so. Anche alcuni d i costoro 
hanno goduto, soprattutto su 
inedia regionali ma non sol­
tanto su questi, d i una formida­
bile difesa ti mezzo stampa 

Tra i GdR, dunque, c'è un'a­

rea mol lo particolare, e non 
ancora portata alla luce, di co­
siddetti professionisti del l ' in­
formazione che hanno trasfor­
mato in giganti non soltanto 
dei polit ici ladri, ma persino 
dei polit ici mafiosi. Sono zone 
d'ombra che. prima o poi . ver­
ranno il luminate. Qualcuna sta 
già emergendo. Altre, è quasi 
certo, emergeranno. Bisogna 
annotarlo, a futura memoria 
Anche per introdurre un altro 
connotato del GdR: la sua av­
versione istintiva per il lavoro 
odierno della magistratura. 

Torturatori e desapcjrecidos 
K quasi banale osservarlo-

non sempre la magistratura 
l'azzecca. I giudici sono essere 
umani. E tutti gli esseri umani 
possono sbagliare. Ci sono 
sentenze che gridano vendet­
ta. Ma ci sono anche sentenze 
giuste, Anzi, in questa crisi ita-

' liana, sono moltissimi i giudici" 
che tanno il possibile per darci ' 
una gll lsl l / ia giusta 

Tuttavia, per il GdR esiste un 

*Chi vincerà: Bossi? Segni? 
qualcun'altro? 

Ecco la sua tragedia: sta 
sempre a chiedersi chi vincerà. 

E questa la sua prigione» 

settore della magistratura che 
sbaglia sempre: quel lo che si 
excupa dei profitti d i regime e 
dei pol i t i t i profittatori Nei 
confronti di questi giudici, il 
GdR ha un nllesso così condi­
zionato da poter essere previ­
sto persino nelle vane formula­
zioni lessicali. Il carcere per i 
sospettati di tangentismo? fi 
una tortura medioevalc. I poli­
tici tenuti in carcere ' Sono i 
nuovi desaparecidos. Il depu­
tato che si toglie la v i ta ' È la vit­
t ima di un cl ima infame. I gior­
nalisti che pestano duro sul 
tangcnt is ino' Sono i capi d i un 
nuovo partito, quel lo dei for­
caiol i . I soldi neri incassali dai 
partiti? Sono il costo della de­
mocrazia L'opinione pubblica 
infuriata contro l'aflarismo 
partitico'' fi la base di massa di 
un nuovo lascismo L'intornia-
zione che non ha reticenze nel 
raccontare la Ime della partito­
crazia -...Ho il c iclone inallop-
piero7 \\ al servizio del grandi 
gruppi indiislriali-l i i ianziari 
che vogliono impadronirsi del 
potere polit ico in Italia 

Cosi parla il GdR. E nel par­
lare mostra un accanimento 
particolare conlro il giornali­
smo che rifiuta di difendere la 
partitocrazia morente. 

Questo giornalismo, per i 
GdR, è fascismo puro, fi irre­
sponsabilità bieca. È capace 
soltanto di distruggere, ma non 
di costruire. Critica, però non 
sa proporre. SI, è incapace di 
critica costruttiva, grida il GdR 
sul conto di chi non sta al gio­
co dell ' informazione di regi­
me 

In questo passaggio d'epo­
ca, il GdR grida molto. E nel 
gridare sembra sicuro di se 
stesso. Ma anche questa è una 
finzione. Come proverò a spie­
gare nel l 'ul t imo appunto 

/idomani''' 
Oggi il GdR non è per niente 

tranquillo. Anzi, se la passa 
male, malissimo. Molti GdR so­
no sull 'orlo di una crisi di nera. 
Crolla il sistema che li ha gene­
rati, protetti, messi in camera, 
promossi ad incanchi sempre 
più alti, e loro hanno paura 
Guardale che cosa avvine in 
certi bunker dell ' informazione 
di regime, come i ligi della Rai. 
Soprattutto nei tigl d i proprietà 
dei partiti dominant i in Italia, 
la De e il Psi. 

Si chiedono, i GdR: coman­
deranno ancora, domani , i no­
stri padroni part i t ic i ' E se non 
comanderanno più, chi co­
manderà al posto loro? E i 
nuovi padroni che verranno 
vorranno da noi gli stessi servi­
zi che pretendevano i padroni 
precedent i ' Oppure questi ser­
vizi non li chiederanno a noi , 
ma ad altri, destinati a suben­
trarc i ' E se i nuovi padron i non 
saranno per niente" pScfróni, ' 
bensì polit ici diversi? Politici 
che nul i u ^ i i o n o ^..../-., .i 
informazione pulita e che, 
*x?z? dunque, non avranno 

bisogno di GdR? 
Domande naturali 

VerTebbe voglia d i 
scrivere: domande 
quasi legittime. Ma 
non si può scriverlo, 
perché nascono dal­
l'interno di un sistema 
informativo che, biso­

gna dir lo, da mol to tempo non 
è più legittimo. Queste doman­
de, tuttavia, è giusto registrarle 
Con l'annotazione che si 
ascoltano, come un borbott io 
sordo, non soltanto all ' interno 
della Rai, ma dentro tutti i luo­
ghi del l ' informazione di regi­
me. Luoghi dove si strologa co­
me non mai su quale |x>trà es­
sere il jx j lere che. domani , si 
allermerà in Italia 

Vincerà la l.ega di Bossi7 

Vincerà l'Allenza Democratica 
guidata da Mano Segni? Vince­
rà una terza incognita, ancora 
senza nome e senza volto? Ec­
co la tragedia dei Giornalisti d i 
Regime; stanno sempre a do­
mandarsi chi vincerà E questo 
il loro destino, fi questa la loro 
prigione menlale fi questo il 
fuoco che li divora come acca­
de a certi pupazzi d i carnevale, 
destinati a bruciare in piazza 
lasciando sul selciato appena 
un mucrhiet to d i cenere nera 

Un finale t ropjx i horror per 
degli appunti da discutere' 
Non resta c l ic aspettare e ve­
dere quel cl ic accadrà 
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Non si riforma 
la Rai finché resta 

il duopolio 
E N R I C O M E N D U N I 

O c c o r r o n o nuove regole pe r la Rai, cer to . A 
part ire da que l le per l 'e lezione de l suo c o n ­
sigl io d i ammin is t raz ione . Que l l o at tua le e 
scaduto , e stato e let to in una stagione po l i -

— • - - — « • • t ica o r m a i conc lusa , deve essere a l p i ù pre­
sto r innovato , c o n diverse p rocedure c h e 

m a n t e n g a n o la Rai ne l l ' o rb i ta par lamenta re , resp ingen­
d o ogn i tentaz ione d i r i condur ia c o m p l e t a m e n t e (g ià in 
par te lo è ) sot to un con t ro l l o d i fatto de l governo. La 
t rans iz ione verso questa novi tà dev'essere breve, ma 
presenta di f f icol tà. Interessi co rpos i si o p p o n g o n o a d 
essa, anche se n o n sempre a v iso aper to . E vano pensa­
re d i l iberare un sistema radiote levis ivo p u b b l i c o c o m e 
la Rai da l la subal terni tà a d un governo c h e dec ide a n ­
nua lmen te la total i tà de l lo ent rate de l la az ienda, o p p u ­
re senza inc idere sugl i amp l i ss im i poter i d i un d i ret tore 
genera le c h e ha anco r oggi funz ione legale d i «direttore 
responsabi le» d i tut te le reti e testate g iorna l is t iche Rai e 
p u ò d isc rez iona lmente d i v i d e r e su un largh iss imo ven­
tagl io d i cont ra t t i , appa l t i , n o m i n e , p r o m o z i o n i , trasferi­
men t i senza c h e il cons ig l io d i ammin i s t raz ione c h e p u ­
re f i rma il b i l anc io e ne ù responsabi le neanche ne ven­
ga messo a conoscenza . Agg iungo che , a t tua lmente , la 
co l l ocaz ione de l la Rai den t ro Tir i , già m o l t o v i r tuale, è 
to ta lmente precar ia . N o n si sa n e m m e n o c h i sarà il vero 
p ropr ie ta r io del la Rai e sarebbe bene c h e c i ò venisse 
dec iso c o n una legge ad hoc , n o n in decret i governat iv i 
ded ica t i a (un'a l t ro. 

In al(re paro le , ne l m e d i o p e r i o d o è v a n o tentare d i r i ­
fo rmare la Rai c o m e se (osse un «tutto» ( u n u l t i m o resi­
d u o de l la menta l i tà de l m o n o p o l i o ? ) , senza tener c o n ­
to c h e essa è schiava d i una conco r renza esasperata a l ­
l ' in terno d i un d u o p o l i o Rai-Fininvcst in c u i essa e già 
oggi par te soccomben te . Se n o n si spezza, c o n una leg­
ge c h e assicuri un vero p lu ra l i smo radiotelevis ivo, que­
sto sof focante b i po la r i smo , c r e a n d o le c o n d i z i o n i per­
c h é scendano in c a m p o altr i soggett i , è vano pensare 
c h e la Rai si r innov i e le pu r br i l lant i idee d i ho l d i ng non 
sono r isolut ive. 

N atu ra lmente è giusto c h e la urgente quest io­
ne de l nuovo cons ig l i o Rai sia stralciata e d 
af f rontata c o n pr ior i tà r ispetto a mo l te de l le 
quest ion i p r i m a cnunz ia te , m a è giusto c h e 

«•—--—• esse n o n vengano d imen t i ca te al m o m e n t o 
in cu i si scegl ie una so luz ione p iu t tos to c h e 

un 'a l t ra ; anche perché quest i nod i non sciol t i po t rebbe­
ro r iaf f iorare sot to la specie d i resistenze e c a m a l e o n t i ­
smi var i . È giusto anche dare de l cons ig l io d ' a m m i n i ­
st raz ione tut tora in car ica una va lu taz ione equa , pe rché 
n o n tutt i i gatt i sono gr ig i , ce ne sono d i vari co lo r i . Que­
sto equ i l i b r i o è necessar io anche per r i condur re al c o n ­
s ig l io c i ò c h e è d i sua c o m p e t e n z a e n o n att i c h e sono 
c o m p i u t i da l d i ret tore genera le senza c h e i l cons ig l io ne 
sia messo a conoscenza , e magar i tra le proteste d i par­
li t! .ss-» V - ''• t 'M" r ,p 'n per tutt i la sedicente «commis­
s ione per i cr i ter i d i nomina» di cu i so lo 6 cons ig l ier i su 
11 h a n n o r i tenuto d i far par te , a m m e t t e n d o c h e que l la 
fosse una magg io ranza , e n o n si sbr ic iolasse sul p r i m o 
p rovved imen to da prendere . 

La c o m m i s s i o n e d i v ig i lanza ha r i tenuto d i det tare a! 
cons ig l i o at tuale una n o r m a d i c o n d o t t a c h e por te rebbe 
a d una tota le paral is i d i un ' az i enda c h e vive sul merca­
to, ed ha mo l t e dec is ion i ind i f fer ib i l i da prendere a d 
ogn i l ivel lo. Se essa v iene «congelata» l 'un ico che ne 
trae vantaggio è il conco r ren te Fininvest. 

H o r i tenuto c h e questo ind i r izzo fosse errato, ing iu­
sto, ind icat ivo d i una m a n c a n z a d i f i duc ia ; a l t ra cosa 6 
la legi t t ima p reoccupaz ione c h e i l cons ig l io esercit i i l 
suo m a n d a t o c o n l 'equ i l ib r io e la p ruden te saggezza 
c h e r ich iede la t rans iz ione tra un vecch io sistema e il 
nuovo . Ne ho preso at to c o n s e g n a n d o al presidente 
de l la Rai una lettera d i d imiss ion i da l m i o incar ico . Suc­
cess ivamente sono intervenute le prec isaz ioni de l presi­
den te de l la C o m m i s s i o n e d i v ig i lanza e le d i ch ia raz ion i 
de l senatore Car lo Rognon i , n o n c h é una netta presa d i 
pos iz ione de l cons ig l io Rai. Prendo at to che si in tende 
assicurare al cons ig l io , in questa t ransiz ione, la possib i ­
lità d i c o m p i e r e il p rop r i o dovere d i ammin is t ra to re ; sta­
rà ora a l cons ig l io d i r i emp i re d i atti concre t i questa pos­
s ib i l i tà , c o m e nel recente passato n o n è stato fatto: pe­
na una sua impo tenza a c u i non sarebbe p iù possib i le 
essere associal i . Ma la cosa c h e m i fa p iù r i f lettere, forse 
l 'unica in g rado di indur re il m i o r i pensamento , è la 
p reoccupaz ione c h e un 'emor rag ia d i forze da l cons i ­
g l io possa scivolare verso q u e l commissa r i o , d i n o m i n a 
governat iva, c h e s ign i f i cherebbe la f ine del la Rai c o m e 
servizio p u b b l i c o d i e m a n a z i o n e par lamenta re , una se­
vera r is t rut turazione a d a n n o de i lavorator i Rai. la r i con­
d u z i o n e d i un d i m i n u i t o servizio p u b b l i c o sot to l 'egida 
de l governo: il mass imo p e n c o l o c o n t r o c u i si è d i ret ta 
l 'az ione de l Pds e d i mo l te altre forze e d energ ie , c o m ­
presa la m ia . 
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Consigli per l'utente: guardati dal tuttologo 
^ B A b b i a m o spesso dis­
sent i to, nei g iorni scorsi, sul 
cr i ter io essenzialmente tele­
visivo d i r ivolgere d o m a n d e a 
ch iunque (pu rché in qua l ­
che m o d o classif icabile co ­
me V i p ) su qua lunque argo­
mento anche, anzi soprattut­
to, lontano dal la sua compe ­
tenza. Questo dà m o d o , 
spesso, d i assistere a cur iose 
commis t i on i , assurde interfe­
renze, abusi d i onniscienza a 
vol te irresistibil i . Stilisti c h e si 
p ronunc iano sui conf l i t t i 
mond ia l i , soubrette messia­
n iche che passano dal le po­
sizioni plast iche a quel le eti-
copo l i t i che . enterteiner che 
discettano sui vizi e le virtù 
del la vita d 'ogg i , calc iator i 
che esp r imono scelte esteti­
co-letterarie, esteti e letterati 
che si espr imono sul ca lc io e 
cosi via. 

Da questo eccesso, biso­
gna ricordarlo, si passa ad un 
altro: que l lo d i rivolgersi a 

tecnici settoriali (sempre 
que l l i ) per pareri che risulta­
no altrettanto falsati questa 
volta non per carenze d ' in­
formazione, ma |x-r parzial i­
tà categoriale. Se per esem­
p io c i si rivolgesse a dei pub­
bl ici tari d i base ch iedendo 
loro eguali sono i p rob lemi 
che maggiormente affl iggo­
no la nostra società, ò possi­
b i le anzi p robab i le che ri­
spondano: «1 p rob lemi del la 
società con temporanea sono 
tre: la forfora, il calcare e la 
placca dentaria». Perché di 
que l lo loro si occupano es­
senzialmente, non tanto |X'r 
il bene dei con temporane i , 
quan to per lo sv i luppo del le 
ditte commi t ten t i 

fi comprens ib i le un atteg­
g iamento, c o m e dire, sinergi­
c o fra attività con f inan t i Ma 
sorge in noi una lieve preoc­
cupaz ione c o m e quando 

E N R I C O V A I M E 

scopr iamo che il propr ie tar io 
d 'una casa d i cura è anche ti­
tolare d i un ' impresa di p o m ­
pe funebr i . 

Insomma, niente mezze 
misure: in televisione si passa 
dal la tuttologia sfrenata alla 
special izzazione selvaggia. 
Questo è un fenomeno che si 
protrae da tempo A vol le si 
può nominare un p rob lema 
o un a rgomento che ecco 
compar i re sul te leschermo 
l 'apposi to espe l lo II sol i lo, 
natura lmente Non vi scap­
passe detto, in Tv. il nome 
Kennedy. Anche se intendete 
parlare de l caratterista de l c i ­
nema amer icano Arthur, alla 
parola «Kennedy» i un ipare 
Gianni Hisiach. una vedova 
di quel la saga più vedova d i 
Jacqt ic l inc. È gli Ia l ino r ipe­
tere, al peral t ro bravo Giann i , 
le stesse cose da lui scior ina­
te, f i lmate e scritte dal 22 no­

vembre ly t i . ' i aogg i 
Che non si parl i d i ammal i 

o la televisione convocherà 
Lea Massari (de l la cu i bravu­
ra d'attr ice ci si è co lpevo l ­
mente d iment ica t i ) Non no­
minate i bamb in i o vi becca­
le il professor Cal lo i le i tele­
fono azzurro, la ps i tnpeda-
goga Parsi o (a iu to 1 ) lo psi­
co logo de l lunedi A lberon i 
Al la parola «sud», ecco mate­
rializzarsi negli studi An ton io 
( ih i re l l i , Luc iano De Crescen­
zo, Arbore e qli altri sudisti 
Doc con patente di esterna­
re Volete d i re «America»' 
Non lo fate o la televisione 
evocherà Carlo Mazzarella 
(perché è .tato qua lche vol­
ta negli States' Perché ha 
avuto del le c o m p a g n e ame­
r i cane ' Perché porta camic ie 
c o l bo t tonc ino sul co l le t to 7 

Perché e ghiot to d i pop 
c o n i 7 ) davant i alla consueta 

gigantografia de i grattacieli 
Cosi c o m e dovete Licere sui 
compor tamen t i formal i altri­
ment i è il turno d i Lina Sotis 
o del conte Nuvolet l i . E se, al­
la c i taz ione degl i ann i G0, vi 
ammo l l e ranno Gianni Mina 
che li def inerà «favolosi», al­
lora vuol d i te che ve l.i siete 
voluta 

Questa è la paradossale si­
tuazione degl i «esperti tv» 
con patente per pont i f icare 
settor ialmente, analoga nella 
sua eccentr ic i tà alla opposta 
si tuazione che vuole la pro­
mulgaz ione d 'una specie d i 
indul to per consent i re a lutt i , 
an i he agli ignorant i , un pa­
rere su lut to E che succede 
perc iò7 Succede che il teleu­
tente avido d i sa|X're si ritro­
va ogn i volta o pareri disin­
format i e d is in forn iant i , o le 
solite storie d i solit i testimo­
ni Slorie sempre ugual i , sto­
riceli Micini.ina Tv 
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Il mio grado nell'esercito? 
Ostaggio, in caso di guerra. 

Woodv Alien 
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Scontro 
sulle riforme 
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La Commissione riforme vota contro Approvato il testo del presidente 
un emendamento che attribuiva suggerisce un sistema misto da definire 
gran parte dei seggi col maggioritario Sì alla riduzione dei parlamentari 
e una parte minore con la proporzionale Una Camera avrà rappresentanza regionale 

Legge elettorale, bocciato Segni 
Il leader referendario: fatto grave. Passa il «mix» di De Mita 
Cade in Bicamerale la proposta di Mano Segni per 
una riforma elettorale a prevalenza maggioritaria 
uninominale II Pds si astiene, Augusto Barbera vota 
con Segni Passa così il «testo De Mita», che suggeri­
sce un punto d'equilibrio tra proporzionale e mag­
gioritario La proposta concreta sarà definita dal co­
mitato elettorale In precedenza c'era stato il sì alla 
riduzione del numero dei parlamentari 

F A B I O I N W I N K L 

M ROMA A tarda sera nella 
Bicamerale e battaglia sulla 
leijgc elettorale V. il voto dei 
commissari boccia 1 emenda 
mento di Segni che chiedeva 
di attribuire la niagtf ioran/a 
dei v g g i con il sistema maq-
•Jioritino uninominale e una 
minoranza con il sistema prò 
pro/ ionale II Pdi si ò astenuto 
ma il vicepresidente della l?i 
lamera le Augusto Barbera ha 
volato a favore dell emenda 
mento Segni II leader referen 
darlo ha c o m m e n t i l o con du­
re/va il voto «È un fatto grave 
la commissione ha scelto una 
linea in contrasto con la linea 
referendaria ' lu t t i cap iv ono 
cosa questo significhi» 

Si è conclusa cosi una gior 
nata intensa mi/ i . i ta in matti 
nata i on la dee isionc i l i votan 
[>er una sostanzi ilo riduzione 
del numero dei parlamentari 
Una decisione prev i al termi 
ne dei lavori in materia d i bica 
moralismo l i - cifre verranno 
definite in seguito ma I impc 
gno e e. Adesso sono quasi un 
migliaio bJO depu'at i 315 se 
nator t.seiva cor 'a re quelli a 
vita) Al momento della vota 
/ ione dell ordine del giorno 
( esare Salvi segnala - a futura 
memoria - le proposte del Pds 
100 deputal i <• ^00 sc ia tor i 
m/ i p* r l i p a i isium J00 

membr i della •( anu r i d i Ile 
ri gioni- Su qui sto pullU 1 i 
trasforma/ione sostan/ia'e 
del l assemblea d i Hala/zo Ma 
damo - 0 ruotato per ore il di 
battito in Sala della Lupa E c o 
stato anche un preambolo vi­
vace da situare nelle pr ime 
ore del mattino Giovanni Spa 
dol in i telefona a f 'e Mita (X'r 
protestare contro quello che 
gli appare i o n i e un r idimel i 
sionamento del Senato nspet 
to ali altro ramo del Parlamen 
lo La sera prima i commissari 
si erano limitati a stabilire il 
principio di una d i f tercn/ ia / io 
n i di f un / i on i t r ak duo assoni 
blee allo scopo di superare 
I attuale «doppione ingiusiifi 
e alo e gravoso 

•Ci sono del senatori in agi 
ta/ione» commenta Nilde lotti 
in apertura d i seduta !' illustra 
I emendamento pidicssino per 
la Camera delle regioni k. il bi 
t amoralismo differen/iato ba 
sato fil i la -pari digniCi e rilc 
van/a polit ica i istitu/ionalc 
delle duo Camere nella distin 
/ ione dei loro l o m p i t i e fini 
/ ioni» l.a I)c ceri a i l i sgonliarc 
la [Kjrtata della ritortila rul l i 
condola ad una questione di 
p r ixedure Sembra rimessa in 
gioco la scelta del a sera pri 
ma la stevsa imposta/ ione di 
neorcgionahsmo varata una 
settimana fa Dopo un lungo i 
defatigante confronto si arriva 
a una media/ ione Nel lesto 

base viene inserita la pre Visio 
no secondo cui «una delle due 
Camere e composta in modo 
da rappresentare le collettività 
regionali» Confermata la dil le 
ren / ia / ione d i fun / ion i resta 
dunque aperto un varco al mo 
dello di assemblea proposto 
dalla Quercia e sostenuto an 
cheda l l ' s i 

Quella che si annunciava 
come la giornata della legge 
elettorale si risolvo a sera in 
una sorta di «vevlia (1 armi» De 
Mita «blocca» sul suo ordine 
del giorno dodic i righe che 
parlanodi mixl i f icnro I attuale 
sistema realizzando un punto 
d equil ibrio tra e nterio propor 
zionale e criterio maggiorità 
no Insomma un sistema mi 
sto che attende ancora di es­
sere s[>cci!ic alo Salvo una sor 
(ita del lo stesso Do Mit.i elio 
ipotizza una legge con prova 
lenza di maggioritario al Sona­
to per assorbire il quesito refe­
rendario e un opposta norma 
tiva imperniata sulla propor 
zionalo ,i Montecitorio «Un ì 
potesi personale precisa li re 
latore Cesare Salvi - che non 
coincide con la mia» F.r.i stato 
Mano Segni nel corso del di 
battito a respingere secca-
monte ipotesi del genere «Li 
cosa pi ggiorc per la e rcdibili 
la i lei l ' i n ni le 1 ile» qu i ste li 
p troie di I li idi r ri fere nd imi 

e Ului Unii scel ta UH sisU 
ma misto che qui si sostiene 
non significa nulla e1" solo il se 
gno dell impazzimento del si 
stema polit ico Bisogna v e 
gliere non si può far finta d i 
mente Si son jwrsi dogli anni 
se non siete pronti aspettiamo 
qualche giorno ma si faccia 
chiarezza» 

Alla fine De Mita decide eli 
far volare gli emendament i al 
suo ordine de I giorno ^Salvi 
aveva chiesto il loro rit iro) K 
o d e I emendamento d i Mano 
Segni che suggi riva I ittribu 
zioue della maggioranza dei 
si ggi sia pc r I i ( imer i che 
pe r il Sonalo con il ni iggiori 
t ino uninominale la linea in 
somm i d i I movimento relè 
rendano Con il deputato sar 
do votano Pli l*n il de Uirenzo 
Acquarono e il pidicssiuo Al i 
gusto Barbera uno dei leader 
referendari Si astiene il grup 
pò della Quere la insu mo e cui 
l.i Reti contrari tutti gli altri 
Inutilmente De Mita e lo sti sso 
Barbera avcvanocorcatod i in 
durre Sogni a ritirare 1 emenda 
mento II presidente de Ila Bica 
mirale è polemico «Non capi 
seo questa tei [azione di parla 
re in nome del mondo referen 
ciano Aneli io inli rpre to qui 
sto movimento ma non 
immagino che qacsto spinto 
sia diventato lo Spinto san 
to » Sogni ali use il i eiella Sa 
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Premier eletto 
in seduta 
comune 
dalle Camere 

• • B i xc i a ta ogn i forma di presidenzial ismo (e lez ione d i 
retta da parto del l intero e o rpo elettorale elei e apo del gover 
no t i de l e apo de l lo S ta to) , la Bicamerale si 0 espressa per un 
premier c iot to da l Par lamento a Camere r iuni te Un investit i ! 
ra par lamentare dunque d i t ipo assai diverso e d i ben altro 
poso tiri l i attuale -voto d i f i duc ia ' d o p o la n o m i n a del Qmr i 
naie l 'na volta eletto, sarà esclusiva competenza de l premier 
la scelta dei ministr i L obiet t ivo e que l lo eli rafforzare con tem 
porauea.nontc il potere del Par lamento (vo to a Camere r iunì 
te) del capo de l governo ( che nomina e revoca i minist r i ) e 
eli tutto il die asterò II qua le non a caso potrà essere «sfiducia 
te» dal Par lamento e qu ind i costretto al le d imiss ioni solo ri­
co r rendo al meccan ismo del la f iducia costrutt iva dovrebbe 
già essere pronta I alternativa d i un nuovo premier La Bica 
morale ha ane he dee iso e he la funz ione d i min is t ro deve es­
sere incompat ib i le con il manda to par lamentare Se il Parla­
mento non riuscisse a eleggere un p r i m o ministro le C amore 
verrebbero sciolte e si andrebbe ad elezioni ant ic ipate Resta 
però da def in i re il penodo d i t e m p o o n d o il quale il Par lamel i 
to deve e ompie re la sua scelt i ! 

"•tv 

Meno 
parlamentari 
e un Senato 
delle Regioni 

^ B Le Cui ULTI* as i ano due 

nid non ivranno più come 
ora pan competenze e f inv io 
ni (bicameral ismo periel io) 
Solo alt une leggi d ipa r t i t o la 
re rilievo istituzion i l i nt Inette 
ranno net t ssanamenle l ap 
prova/ ione di ambedue i rami 
del iui'»vo Parlamento Resta 
ancora <ipt rt 11 ipotesi t l u cui 
v una Camera a dett ninnate 
t ond i / i on i possa comunque 
intervenir* se lo ritieni netcs 
s i n o su un progetto di l< ^ c 
già approvato dal l «litro ramo 
del Parlamento Ad una dell»1 

duo Camere verrebbe attribuì 
la la legislazione «di pnnt ipio» 
di indirizzo generale su Ut ma 
u ne di compete u / 1 cit i le Re 

Maggiori 
competenze 
e autonomia 
impositiva 

H Le Regioni avranno più poteri Su a lcune mater ie anche 
del le competenze esclusive non ripart i le c ioè con lo Stalo 
centrale Una prerogativa questa f inora riservata solo al le C H I 
quo Regioni a statuto speciale L i Bicamerale si e espressa 
ane he a favore d i una e erta au tonomia imposit iva e f inanzia 
ria del le Regioni L i commiss ione ha invece detto no alla m o 
(l i t ica del l ar t ico lo 112 del la Cost i tuzione e he avrebbe po tu to 
aprire la strada alla cost i tuz ione del le macro- reg ion i , cosi co ­
me voleva la Lega Boccia lo anel lo l ' emendamento del Pds 
che auspicava «un mode l lo regionale d i ispirazione federal i ­
sta» Di fatto la r i forma de l lo Stato in se uso neoregtonal ista re 
sia nel d isegno uscito dal la Bicamerale «monca Secondo il 
Pds invece «la forma regionale e omp iu la es il maturo svi lup 
pò de l lo Stato nazionale uni tar io ' Una forma e he «fa leva pur 
nel quadro del l unita e indivisibi l i tà del la Repubbl ica, sul 
pr inc ip io del l autogoverno democra t i co e del la leale co l labo­
razione» I nve rn i l a tra il separat ismo leghismo e un regiona 
l ist i lo subal terno a uno Stato ane ora sostanzialmente accen 
Irato e 'ò un altra via Ci sarà t e m p o por r ip ropor la ancora 7 

gioni che verranno complessi 
vamente ampliato Questa 
stessa C amerà una sorta d i Se­
l lalo delle Regioni dovrebbe 
anche occuparsi di adeguare i 
nostri ordinamenti agli impe­
gni e he derivano dall adesione 
eie 11 Itali,1 alla Comunità curo 
pi a II numero complessivo 
de i parlamentari dovrebbe es 
se re sostanzi lime nlc ridotto ri 
spi Ito ili ittuale Ma non sono 
stato ancora latto cifre cerio 
Ambedue le Camere saranno 
elette come ora dall insieme 
del corpo elettorale Una d i es 
se ( i l nuovo «Sonato delle Re 
gioni> ) dovrà essere eletta in 
modo da «rappresentare le 
collettività regionali» 
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Proporzionale 
e maggioritario 
un difficile 
equilibrio 

11? 

«Hai 

I H È forse la r i forma p iù discussa e controversa perche mei 
de d i ret tamente sul peso, e sul relativo exitere del le rappre­
sentanze pol i t iche (par t i t i e mov imen t i ) Ieri 0 stata al cent ro 
de i lavori del la B icamera le II testo base per la discussione 
prevede la modi f ica del l 'at tuale sistema proporz iona le «rea­
l izzando un pun to d i equ i l ib r io tra cr i ter io p roporz iona le e 
e riterio maggior i tar io salvaguardando da un lato le rappre-
v jn tanze de l p lura l ismo po l i t i co e, dal l a l t ro, favorendo la for 
m a / i o n e d i una maggioranza d i governo» Natura lmente e 
propr io questo «punto d i equi l ibr io» che spacca i (autori del 
I uno e del l al tro sistema S incroc ia con questo un altro no 
d o I ampiezza de i col legi elettoral i e il man ten imen to o l'a­
bo l iz ione (ne l r a s o de i co l leg i un inom ina l i ) de l vo to d i pre­
ferenza Il testo base al i esame del la commiss ione dice che 
• b isogna favonre la creaz ione d i un rappor to immed ia to e d i ­
retto tra eletti e elettori» E aggiunge >1 rasferendo a questi ul 
t imi un maggior potere d i scelta del le persone, dei p rog rammi 
e del le maggioranze» C o m e 7 È I oggetto de l contendere E le 
soluzioni ( p r e m i o d i maggioranza co l leg io un inomina le 
d o p p i o turno ) sono tutt altro che «tee me he» 
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Giudici liberi 
dall'esecutivo 
Riforma pm 
ancora aperta 

M Nessuno in futuro sarà 
pi l i giudicato da un magistrato 
nominato dal governo E quo 
sta una delle tante consegue!! 
ze del superamento dell attua 
le distinzione tra giudici ordì 
nari e giudici amministrativi e 
contabi l i (Consiglio d i Stato, 
C orto dei C ont i ) Questi ulti 
mi infatti non sono stati finora 
sottoposti interamente a pub 
blic i concorsi e la loro nomina 
d ip i ndeva in parte dall esecu­
tivo l.a Bicamerale si 0 invece 
pronunciata per una definitiva 
•unicità della giurisdizione» E 
la progressiva panl ica/ ione di 
tutti i magistrati chiamati ad 
applicare la leggo al caso con 
e roto avrà senza dubbi effetti 
iH7sitivi siili autonomia e sul 
I indipendenza della magistra 

tura Se a questo si aggiunge 
che nessun magistrato potrà 
più svolgere incanclu cxtragiu 
diziari (arbitrati col laudi con 
sulonzo ) si capisce come il 
disegno messo a punto dalla 
i ( immissione per le riforme as 
sume in questo settore il carat 
tcre di una vera e propna svol 
ta Rosta ancora aperta invece 
Ui questione del pubbl ico mi 
insterò L orientamento dc' la 
Bicamerale o quello d i ditfe 
rcn / ian la posi / ione del pm 
dalla magistratura giudicante 
(.ie cossi distinti carriere sepa 
rate) Ma e 0" chi teme che 
questo possa ossero un pr imo 
passo por riproporre un «as 
soggettamente» dei pm al [x> 
toro polit ico 

In alto, 
Mano Segni 
Qui sotto 
Roberto Benigni e 
al centro 
della pagina 
Ciriaco 
De Mita 

la della Lupa 01 e ategone o «E 
un fatto ttrave l a comnussio 
ne ha scelto una linea in con 
trasto con la l i n c i refi renda 
ria I citte e apiscono e osa quo 
sto significhi» E l 'annuncio 
e ho il leader ntie ne che ormai 
1 uni i a stradai il re ferendum' 

Cado anche un enic nda 
mento del liberale Patuc 111 sul 
maggioritario i du i turni 

mentre il Psi ritira il suo che 
proponev i un sistema propor 
/lonalc corrotto (caldeggiato 
da C raxi in I eorso di un Inter 
ve nto pronuni iato pcx o prima 
di Ile votazioni) Passa I onien 
i l .unente pds (pr ima firmata 
na Graziella l'ossi Brutti) che 
e hiedc il -reeii i i l ibno della rap 
presemi mz.i fra i due sessi» 

I alla line si vota per il testo 

De Mita che propone un mix 
ancora da definire tra sistema 
maggioritario e sistema prò 
porzionale Sarà I apposito 
sottocomitato a mettere a puri 
lo la proposta II testo De Mila 
e* stato votato da IX Psi Pds 
verdi scxialdemoc ratie i e Re 
te A favore si is espressoanche 
Barbor 1 «Peri he I ordine del 
giorno De Mita dichiara 1 e 

sponcnle referendario esciti 
de solo la proprorziemale pura 
e il maggioritario puro» h Ce 
sarò Salvi parla «di decisione 
positiva m i ancora interlocu 
tona Nel comitato elettorale 
di fronte a proposte concrete 
vedremo se ci sono conven 
gonzo oppure no In panie ola 
re vedremo cosa pensa la De 
che ha finora taciuto» 

Poteri della commissione, si vota 
Scontro sul doppio referendum 
• • ROMA ComnuvsioiiL bit an i t ra 
le t ome su t de cosa potrà det ide 
re* Con quali poteri ' lx> stabilirà oiji{i 
pomeriggio ! assemblea di Moriteci 
tono che t o m m e r à a votare la prò 
posta di Icgije cost i lu/ ionalt t he fis 
sa le funzioni della commtsMone 
guidata (.Li De M ta Si vota 01^1 ma 
la discussioni generale e comincia 
ta ieri ( on ! esposi/ ione di due rela 
/ ion i una di mam^ioran/a (Tarcisio 
di t t i I X ) e una dt minoranza (Do 
m e n n o Nania Msi) 

Il testo di cui si st.i d is tu 'endo m 
queste ore e1 frutto di un lunno lavoro 
al quale hanno contr ibuito un pò 
tuttt le forze polu» he Nonostante 
questo però sono molt i ts*li c*m< nda 
menti qia prescrittiti U motlif it tu 
più rilevanti sono state prese ntate da 
l'ds [Si L IX I L I I H r idami nto della 
<Juer\ la (pr imi firmatari Recchia e 
Uassanim) ha un obiettivo esplicito 
abbreviare i tempi della riforma elet 
(orale b per raiimuntferlo si potrt b 
l>e fare cosi la commissione una 
volta che sta stato d i v i n a t o -un 
quadro istruttorio i l i r i f o rm i - una 
volta insomm i t tu stano statt 'rat 
te iw ite k tjrandi lnu i del progetto 
dovrebtx. avere la possibilità di tra 
smetti re tilt C imere Ni proposta 

I ropostaclu p i rtorrerrebbe 1 que 
sto punto la via ordinaria II tutto 
con un noti vole «risparmio» sin ti in 
pi an th t prim i dell entrata in Ugo 
re della k cjge tos l i tu / io iale I «• 
r i endamt rito del Pds comunque 
ha già un avvi rs,trio dichiarato e1» il 
r i d d a l i I lio Vito Chi ni 11 i modif i 
ca e i leggi solo un 'tentativo d i evita 
n il refi rendimi» 

Un altro enit r idami nto e qu i Ilo 
proposto dal l \ i Ripianta un tema 
di lic ito il ri lerendum ch i unir i 
svolto alla fin» dei lavori della file i 
m i r i l e Ma su t os t si dovrà fan il ri 
fi rendimi'1 I enu rida ut nto sex. tali 
sta propone ehi non .ia più solo sul 
ti sto approvato a in tggioran/a Às 
siernt a q m - t o gli elettori d o v n b 
'«ero i spumi rst HK hi sul progetto 
d i minorar;/» - i h i i b b n r i t t o l t o il 
maggior numero di i orisi I IM D m 
I a ( jang i «Dbbiamo far tap i r i agli 
i !t tton chi nun e i sono r< feri r idum 
buoni o cattivi a si-cctnd.it he i prò 
porli sia Seguii) il l'si > 

Si n ipn sul "tipo th referendum 
intervii n< ane hi l e mi nda m i nto 
de Si tratta d i qu< sto la e ommissio 
ru s i i ondo lo se udoi rot iato do 
vrebbi post i l lar» -un l is to o ig un 

i o proprio t o m i prevede il lesto in 
disi usMone oggi Solo t h t qu i I testo 
dovrebbe esseri -artnolato in più 
progi iti I di conseguenza il refi 
ri nt lum non dovrebbe esseri solo 
su uno ma su più lesti l ' i r t ap i r i si 
dovre bb< rispondere un -sì o un 
«no» siili i rifornì.i del St nato un -al 
tro «si o «no» siil i » nuova forni 1 d i 
governo st i l l i magistratura etc Si 
tr.itt.trebbi d icono gli "sp i rti di un 
ri fi ri ndi im «-opzionali » 

I! voto finali dei e ittadini fa dui i 
que disi uti ri Un i t osa comunque 
v i chiarita « I ha fatto Nilde Ioti1 ne I 
primo inti rvento in veste di deputa 
to al referc ndum finale «non va altri 
bui lo un valori alternativo alle deci 
sioni del l 'adami nto - ha detto I ex 
! 'n sidenIr di Ha ( ami ra - Quasi t hi 
s i i c i issi una e ontr ipposizione di 
due poteri sovrani I n n o mi dialo 
l altro dire Ito Bt n altro deve i sserc 
I uso di l refi rendimi quello di «n 
sponsabilizzari I est re i / io d i 1 m is 
simo poteri li gislativo quello di e ir 
«.ondare le ritorme confermate dal 
voto delle le ttorato del net issano 
t orisi riso da quella for? i da qu i Ila 
e o inpa r t i i ipazioni po l i t i c i chi 
conferisci vita t linfa alh istituzioni 
d ' mix ralic he 

Le parlamentari pds sui Comuni 
«Almeno il 40% di donne in lista» 
• • KOMA I ra le regole pi r lo s\ol 
g imento delle elezioni dei tons ig l i 
comunal i deve esserti anche una 
norma t o n l r o le discr iminazioni 
u issuno dei due sessi può evsere 
rappresentato in misura inferiore al 
-10' L i proposta e stata avanz i la 
u ri da Alfonsina Rinaldi depi l i ti i 
del Pds al si m inano d t I gruppo in 
terparlarneniare delle donne sulla 
legge elettorale dei consigl i conn i 
nati e provincial i Inol 're ha prose 
guito sarebbe oppor tuna mt he 
una norma «t hi garantista si ri 
chiesto che a lmeno il -IIM degli 
spazi nei mezzi di t o m u m t a z i o n i 
di mass i aano riservati liti t aridi 
dat i 

Qu i sto p i ri he ha spiegato Ri 
naldi le donne devono porsi l o 
biettivo d i esseri protagoniste d i Ila 
r i fonda/ ione de Ila democ r izia del 
paese» m a i t r e «con le attuali n go 
le sono nnrginal izzate Servono 
dunque -soluzioni ardite e o t t o r r e 
«liquidare le a berrà/ ioni del vec 
e Ino sistema ed evitare i rischi di un 
regime totalitario». 

Siili» r i forme elettorali e ^ una 
pos i / ione i inersa dal dibatt i to sul 
1 eli / ione diretta d i i snidai i pi r la 
quale «li d o n n i h inno interi sse a 

I) il tersi quella t h e sceglie il sogget 
lo pol i t ico collett ivo come strumen 
to indispensabi l i per elaborare una 
proposta d i programma e d i dire 
/ i o n i po l i t i l a i sceglie d i metti re a 
ton f ron to propost i alternative stil l i 
email 
il e iti.idi no h i pot i ri vincolante di 
s te l la-

Ma M\ una settimana dal la d i 
se ussione sulla nuova legge eletto 
rale sui comun i It donne del Pds 
t ien im i i ino t he UÌ legge -non offre 
garanzie pi r su p i rare le aberrazio­
ni f iel i attuale sistema» I elezione 
diretta con se l ieda separata del sin 
i l ico non t o n a n t e u ci t tadini i l i 
«io uose ere i he programma vuole 
realizzare il i andidato e qual i sta 
no le forze i ht lo sostengono- C e> 
[Ma un sei ondo punto i l i i n t i ta al 
li slo de 111 Uggì tpprov i lo in t im i 
missione diari t osl i tuzional i della 
C ami la Proporre I elezione diretta 
elei sindaco s i n / a pronunciarsi su 
quali potè ri de bbano i ssergli asse 
gii. it i i un operazione di late tata 
lui sostentilo Riu .Idi < ht può la 
si i ut inalter.di i meccanismi di pò 
te re d i gì rie rati e he si afferm i di vo 
le r i ombut t i re 

1 poi h ì proseguito senz i un i 

r i forma fiscale che attui un prelievo 
equo e ga ran t i * a che una parte ri 
niringa nelle u l t a viene vanif icala 
gran parte del la possibilità di attua 
re il programma presentato agli 
elettori La projx)sta che il Pds ha 
avanz i l o in sede di Commissione* 
BK amerale infatti -comprende un 
-mix» che prevede col legi ur l inomi 
nali lista nazionale su un indir izzo 
e programma per il paese* scella 
degli t lettori della maggioranza 
salvaguardia della rappresentan/a 
di tutte le forze in campo» L ado 
/ i o n i del criterio un inominale ha 
compor ta to in altri paesi una climi 
nu / i on t della rappresentanza ft ni 
mini le ma questo soltol iena nnal 
eli non sempr i a t t . i d e il Pds ha 
raddoppiato in questa legislatura le 
donne eletti» al senato dove vige 
imesto sistema di voto- In qucsla 
prospett iv i ha concluso Rinaldi 
«la nonna ant id iscnminatona 
(quel la i loe del 1(^ come soglia 
min ima per entrambi i sessi ndr) 
può essere lo strumento per reali/, 
zare I assunzione pantana da parte 
di donne e di uomin i alle t a n c h e 
IH gli organi rappresentanti e esecu 
tivi d i l l o Slato realizzando cosi il 
«r.equilibrii> della rappresentanza» 

Primo ministro 
Al concerto 
votano 
per Benigni 

• • ROMA Parla dialetto to 
se ano che sia dotato di senso 
dell humor e fuori di dubbio 
ET,I innamorato di Berlmgut r 
al quale «voleva bene- Sono li 
caratter shehe del «presidenti 
del Consiglio ideale» Roberto 
Benigni A votarlo sono i tat i i 
giovani che hanno assistilo ai 
concerti del giovane tan t nito­
re italiano Krancfsto Baceini 
A.ssii*nie al biglietto del lo spet 
ta to lo ragazzi e ragazze han 
no trovato ni i giorni scorsi an 
che una scheda |x*r votare 
avrebbero dovuto indicare il 
miglior capo di governo possi 
bile 

Ali iniziativa hanno p a r t i t i 
pato in quattrocento h d c t i o i 
risultati eli questa eonsultazio 
ne cosi atipica «Presidente dt I 
Consiglio id ile» si1» detto < 
stato eletto Roberto Ix'nigm Al 
quale sono indate centinai t d 
preferenze Dietro di lui in i 
molto distaccato il leader a li 
rendano Mano Segni Poi \ n 
via gli altri (dal la terza posizio 
ne in poi e C da segnalare < In 
i candidati hanno race ol io mi 
no di trenta preferì nzi ì Ix « o 
comunque l i K K O dellt din 
•posi/ icmi" Al t t rzo «pò to» 
Antonio Di Pietro poi ad ( \ 
equo C laudio Martelli e Pie ro 
Chtambretti Quinto Paolo 
Rossi e dopo di lui Rokko Snnl 
therson alias Corrado Guzzan 
ti MarcoPannella e Brian L i u 
drup Seguono .Spadolini D o 
luca Or landoe Achil le ( V i l i f t 
to Posizioni d i rincalzo pi r Ci i 
raviiu e Caponnetto AH ult imo 
posto infn.i. t on apjx na t ni 
que voti di preferenz ì s 0» n ,,/ 
zato Maurizio Costanzo 
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Il segretario democristiano 
chiama gli ex parlamentari 
«A partito è come un cimitero 
ma c'è ancora una speranza» 

Nuova strigliata a Segni 
e attacchi a raffica 
a Pds, La Malfa e Martelli 
«E Bossi è un becchino» 

Martinazzoli schiera i «reduci» 
«Io non sciolgo il partito» 

Il segretario de 

Mino 
Martinazzoli 

Un Martinazzoli in gran forma si prepara alla odier­
na direzione di oggi sparando raffiche contro la 
Quercia «semovente», contro Martelli «iscritto al 
nuovo apocalittico», contro La Malfa e Bossi, «il bec­
chino di Varese» Poi chiede aiuto agli ex pai lamen-
tan De per far rinascere la speranza nella De, che e 
«come un cimitero» L'obiettivo dei suoi attac chi pe­
rò resta Segni, che attacca il quartier generale 

ROSANNA LAMPUQNANI 

BBS. ROMA «É tempo di morti 
hca/ione ma anche di speran­
za» L annuncio della buona 
novella Mino Martinazzoli lo 
ha fatto ad una platea inusua­
le quella di duecento ex parla 
mentan che si sono dati con­
vegno nella villa della Camil-
luccia riaperta dopo un lungo 
periodo di inutilizz<vione Una 

platea prevalentemente di te 
ste canute in unalmDslera da 
assemblea di «reduci» Ma I ex 
ministro Pedini ha e etto che 
piuttosto si sentono «esuli» 
pronti con entusiasmo a dare 
una mano al segretano per tra 
ghettare la De dal disastro e 
•dal degrado morale mtollera 
bile» 

A questa platea che in parte 
si è richiamata orgogliosa agli 
eroici anni 50 quando >erava 
mo padroni del Transatlantico 
perchè litigavamo con i cornu 
nisti che picchiavano le nostre 
parlamentari piangenti» a 
questa platea di ex parlamen 
tari - che torneranno a dare il 
loro contributo nelle organiz 
/a/ioni locali del partito - si e 
nvolto Martinazzoli Con una 
gnnta inusuale il segretario ha 
detto «perchè dovrei sciogliere 
il mio partito in un indistinto di 
cui non so nemmeno i conte­
nuti' Perchè mai quando non 
ho dubbi sul fatto che la nostra 
idea è fresca e originale7» 

Martinazzoli ha voluto nsve 
gliare I orgoglio di partito ba 
stonato dagli scandali ma at 
laccato «anche dall interno del 
quartier generale» con chiaro 

nferimento a Mano Segni Non 
è un impresa fatile per un se 
gretano «eletto per dispera/io 
ne» come Martinazzoli ha de 
finito se slesso perchè di fron 
le ha una De che è «come un 
cimitero» Tuttavia ha aggiun­
to non per questo bisogna nn 
negare le propne origini ma 
anzi è necessario ricordarle II 
leader scudocrociato ha re 
spinto la tentazione di chi vuo 
le arrivare «a una resa dei conti 
che assomiglia più a una di 
sperazione che a una speran 
IÙ" Perini infatti ci sono tutti i 
presupposti per essere «più de 
mocnstiani di prima» 

E forte di questo orgoglio 
Martinazzoli ha deciso di alza 
re il tono della polemica a va 
sto raggio Non è sfuggito nes 
suno ai suoi attacchi lanciati 

da Mira uno dei cinque comu 
ni del Veneto dove si voterà il 
13 Ceneper lut t i aconuncia 
re dalla l^ega «Meglio un vec 
chino di Brescia che un bec 
chino di Varese» ha polemiz 
zato con Bossi il vecchio Mino 
•lombardo e non lumbard», 
«orgoglioso» dei sacrifici fatti 
dai genitori per largii imparare 
I italiano Pronta la rtpiica di 
Miglio «Voglio sperare che 
I ampiezza dei sacrifici non 
fosse dovuta allo scarso com 
prendonio del piccolo Marti 
nazzoli» Ma il segretario De va 
oltre Alla leghista Irene Pivelli 
«che si sente una novella Gio 
Vanna d Arco» attaccando 
Martini ha dello che il cardi 
naie e «I unica ragione che e I 
permette ancora di pensare a 
Milano come la capitale mora 
le l a i ranco Rocchetta Ica 

der della Liga veneta ha sug 
gerito di «smetterla di andare 
in girocon quella faccia da irri 
dento pere he la dominazione 
straniera non e è più da tem 
pò» Altro replica «Ho I im 
pressione - è sempre Miglio 
che incalza il segretario de 
che Martinazzoli corra il ri 
scino di diventare razzista se 
pensa < Ile ci sia anche la fac 
ciadaimdcntn» Ma il «lombar 
do» ha deciso di polemizzare 
con la l-ego anche sul regiona 
lismo «I Italia è fatta e non sa 
ra disfatta perchè quando i pò 
poli rifiutano la loro storia non 
mancano nschi di fascismo» 

f- ancora gin altri attacchi a 
destra e a sinistra Alla Quercia 
«semovnte» di Oethetto II se­
gretario pidievsmo per Marti 
nazzoli dovrebbe «sognare di 

Sbardella: «Vogliono liquidarmi 
ma farò vedere i fuochi d'artificio» 
«Vogliono la fine della De di Sbardella7 Bene da oggi 
la mia De che garantiva tutti non esiste più» Vittorio 
Sbardella parla dei suoi awersan nel partito, degli 
amici finiti nell'inchiesta Mani Pulite «Assisteremo ai 
fuochi d artificio» Su Segni «È abusivo» La De senza 
soldi e sfrattata, i rapporti con Andreotti, l'avverti­
mento a Mapni «Se tenterà di usare contro di me la 
sua posizione avrà la risposta che merita» 

STEFANO DI M ICHEL I 

Wm ROMA Non e è dubbio il 
pupazzo di pezza piazzato 
sopra una fila di libri è somi­
gliantissimo Uno «sbardelli-
no» di trenta centimetri, ma 
con la stessa aria di quello ve­
ro che siede nella poltrona 11 
vicino Con una differenza il 
pupazzo stringe Ira i denti un 
pupazzetto ancora più picco­
lo Squalo di pezza al lavoro 
insomma E quello vero' Vii 
tono Sbardella ride Confida 
«Me I ha regalato mia figlia» 
Regalo appropnato davvero 
E allora vediamo un pò dove 
(melaloncamente) vuole af 
fondare i denti lo Squalo de 
mocrrstiano Cosa la sapere ai 
suoi nemici dentro lo Scudo 
crociato («Capirai tra di noi ci 
chiamiamo amici») Come 
consola i fedeli che annaspa 
no paurosamente per I inchie­
sta Mani Pulite E alcune cu 
riosità come la stona della ca 
sa da venti stanze che sta per 
comperare 

Allora, onorevole Sbardel­
la: cos'è quarta storia della 
cosa da sei miliardi che sta­

rebbe per comprare? 
Macché comprare lo sto solo 
cercando di averla in affitto 
Poi non ha venti stanze mica 
devo fare I affittacamere So 
no Ire stanze da letto tinello e 
salone un pò più gande di 
quella dove sto adesso 

Lei si trova sempre nell'oc­
chio del ciclone. Qui tutti si 
lamentano basta con la De 
sbardelllana, pre|>otente.. 

Ah si Li sento arie"! io quelli 
che dicono «Deve f nire la De 
di Sbardella» Va b tne lo an­
nuncio ufficialmenti' la De di 
Sbardella da oggi è finita 

Cos'è, uno scherzo? 

Per niente Cosa sgnihea la 
De di Sbardella' Una IX in cui 
Sbardella garantisce maggio­
ranza e minoranza lo finora 
ho sempre avuto ITO no potere 
per la necevsila di garantire 
tutti Da questo momento la 
funzione che garantivo negli 
equilibri della De è per me un 
fatto superato Ma di che mi 
accusano' Di aver preso in 
mano anni la un partilo mo­

ribondo di averlo ricostruito 
tenuto in piedi, trovalo i Iman 
manieriti che gli hanno con 
sentilo di vivere' 

Ma come si trova a giocare 
In difesa? Parecchi suoi uo­
mini sono finiti nel mirino 
di varie inchieste... 

Questa è una stona che va 
avanti d i tempo Contro di me 

.vengono mossi attaeci propri 
e impropri Come sulla vicen­
da dell assessore Azzaro 

L'assessore vicino a lei di 
cui è stata perquisita la ca­
sa, per un'Inchiesta sulla 
gestione dei servizi socia­
li... 

Beh mi dicono che è il più 
onesto del Campidoglio C e 
un tentativo esterno di coin­
volgerlo in vicende a cui è 
estraneo con pressioni sui 
giornali 

Tentativi esterni? 

Mi hanno detto che il direttore 
del Tempo è stato contattalo 
da un ministro democristiano 
ex senatore Per ora non di< o 
chi se accerterò la veridicità 
di questa cosa stavolta fare 
mo un grosso finale con fuo 
chid artificio 

Onorevole Sbardella, possi­
bile che lei non abbia mal 
sentito parlare di tangenti 
nella capitale? I presidenti 
delle società arrestati han­
no confessato di aver rice­
vuto soldi da un'impresa 
per dare degli appalti 

1.1 e è una società in banca 
rotta evidente i cui ammini 

strafori tentano di far ricadere 
le colpe sui politici Se e è sta 
to qualcosa non nguarda i 
partiti F le cose che sono sta 
te detto da alcuni amministra-
ton e che riguardano i miei 
amici sono prive di fonda­
mento 

Perche ne è cosi convinto? 
Mi sembra che Pallollini il 
presidente dell'Aloe, ora gode 
degli arresti domiciliari per 
eiver detto alcune cose che ri 
guardano la De 

Sinceramente, lei mettereb­
be la mano sul fuoco, sull'o­
nestà del suol uomini? 

Su alcuni ce la metto De Si 
mone il presidente dell Aco-
tral per esempio È stato arre 
stato sulla base di affermazio 
ni di alcuni accusatori «Non 
abbiamo parlato di tangenti, 
ma avevamo 1 idea che lui sa 
pevse» hanno detto Ma uno 
può essere arrestalo sulla ba 
sedi queste voci' 

Tra gli arrestati c'è un altro 
uomo a lei vicino, il presi­
dente del Coreco, Il dottor 
Damiani . 

Per la venta lui è diventalo 
mio amico lungo la strada Per 
quell incarico era stalo propo 
sto d? Signorello non da me 
Detto questo ritengo incaute 
le accuse mosse nei suoi con 
fronti Non capisco proprio 
ogni cosa che succede a Ro­
ma I attribuiscono a me 

E cosa mi dice del senatore 
Moschetti? I giudici lo vor­
rebbero arrestare Gira vo­
ce che i vostri rapporti sia­

no un po' in freddo... 
I ho visto due giorni fa e mi 
sembrava normale Comun 
que Moschetti non era il mio 
uomo di fiducia e non era il 
mio cassiere Ma ognuno di 
noi è libero Qui sono passati 
un pò tutti, poi qualche gene 
rale è andato via, ma la consi­
stenza del gruppo è rimasta 

Davvero lei non ha avuto e 
non ha un cassiere? 

Non e è e non è mai esistito 
Per sfuggire a questo pencolo 
io fio anche una segretaria 
donna Sa le donne sono me 
no intraprendenti 

Ma girano meno soldi, ve­
ro? 

Ma non è un problema di fan 
genlopoli È I incertezza sui 
modi di finanziamento An 
che imprenditori e persone 
che hanno possibilità di aiuta 
re lecitamente il partito oggi 
sono preoccupati non voglio 
no essere coinvolti 

VI hanno sfrattato da piazza 
Nlcosla, non potete pagare 

gli stipendi... 
E uno sfratto vecchio è un pò 
di tempo che non pagavamo 
Troppa gente nella struttura 
del partito Al comitato roma 
no chi ci si trova sta 11 perchè 
ce I ha parcheggialo qualche 
proiettore, cne poi se 1 è scor 
dato 

Dagli amici in difficoltà ai 
nemici. Parliamo di Mario 
Segni A Fiumicino ha fatto 
una sua lista, contro quella 
dici condizionata da lei... 

Veramente Segni non ha (atto 
una lista ma ha messo uno 
nella lista del Pds 

Ma è vero che voleva far 
guidare la lista di Fiumicino 
da suo figlio Pietro? 

Non e l io neanche pensato 
Poi a mio figlio proprio non 
interevsa Guardi io a Segni 
ho da'o molti epiteti ma se 
pomicile vorrei e omplelare 

Se vuole. 
Non posso e onsentire di par 
lare di moralità a uno che è 
n ito alla pollili a ali mlemo 

meno la notte perchè non so 
no tempi in cui si possa per 
mettere di sognare» e quindi 
«lavorare di più di giorno» An 
che Martelli «sogna un pò Da 
un lato fa una battaglia ali in 
terno del Psi dall altro sembra 
dare appuntamento a s|xvzo 
ni di partiti e parla di nuove al 
leanze i cui confini non sono 
ben chianti Anche lui mi pare 
iscritto al nuovo ,i|>oealittico» 
(• allora che dire di La Malfa' 
«L unico rinnovamento che 
vuole La Malia è quello di scio 
glierei ma a questo proprio 
non possiamo dire di si» 

Un Martinazzoli insolito 
dunque a smentire il clichè 
< he lo vuole triste e dimesso E 
oggi si vedrà nella nunione di 
direzione se quella di ieri è 
stat i una ventata solitaria o 11 
nizio di un nuovo stile 

Il leader 
della Oc romana 
Vittono 
Sbardclla 

del Quirinale da un padre 
che ha gestito per quarant an 
ni gli affari della De sarda e 
e he una volta eletto presiden 
te ha riempito di figli e nipoti 
tutti i posti arrivati a tiro in 
Sardegna e fuori Anzi forse 
bisognerebbe ricordare la vi 
eenda di una società fallita 
con un buco di miliardi E 
oggi e osili u>m b! i d i \ 
zio li di moralità' A casa mia 
se facevamo un debito ci ver 
gognavamo Nella De è Segni 
I abusivo non io 

E con Andreotti come va, 
dopo la stretta di mano che 
vi siete dati In chiesa? 

Quello non era un latto politi 
co ma un fatto personale di 
rapporti civili 

Non sospetta più lui di esse­
re il burattinaio che muove I 
fili contro di lei? 

Ho la sensazione che siano 
molto autonomi certi giova 
notti che si muovono sotto le 
insegne di Andreotti 

E Marini, li suo gran rivale 
nella passata campagna 
elettorale? Martinazzoli 
l'ha messo a capo dell'orga­
nizzazione. Non le dà fasti­
dio? 

Non sono in alcun modo 
preoccupalo Ma se Marini 
tenterà di usare in maniera 
sbagliala la sua posizione 
avrà la risposta che si menta 

Insomma, lo Squalo è ferito 
ma non demorde? 

No di sicuro non ci penso 
nemmeno 

Il leader del Psi querela 1'«Espresso» per la copertina su Ligresti 

Craxi vuol rinviare il congresso? 
La minoranza chiede garanzie 
• B ROMA Paura numero 
uno C raxi vuole far slittare il 
congresso' Paura numero due 
rinnoverà gli organi dirigenti e 
t< nter.i di cooptare Del Turco 
e Spini |x r mettere in difficoltà 
gli oppositori' Se sub 'o dopo 
I assemblea nazionale rnartel 
liani e «Rinnovamento MK lali 
sta» esprimevano queste 
pretx.1 upazioni a bassa voce 
studiando le mosse della mag 
gioranza adesso lo dicono 
chiarimento Paventano colpi 
di mano * in particolare la re 
distnbiizi 'ne degli incarichi 
noli attuale vertice leinono 
soprattutto il povsibile eoinvol 
gimento in segreteria di perso 
ne come Spini ( Del lurco 
ih* dicono avrebbe il solo 
scopo di depotenziare la ri 
ehiest<i eli rinnovamento radi 
cale ivanzata dalla mmoran 
/ t i 

Paure stmnientali dctirmi 
naie dal clima precongressua 
le ' La maggioranza risponde 
cosi Nega che si voglia far slit 
tare il congresso ma su ritoc 
e tu al vertne non smentisce 
Anzi «Non devono preociu 
parsi - d i t e ikapognippoGiu 

si l«i Ganga - il congresso si 
terrà Naturalmente non pos 
sono pensare t h e d i qui ad 
aprile il partito resti ngessato 
in attesa del e ongresso» Roti 
roti esponente della segrete 
ria chiarisce che I a zombie i 
nazionale ha demandato alla 
prossima direzione il compito 
di mettere a punto d.ita rego 
le strumenti congressuali 
nonché I attuazione del rmno 
vamento e il possibili* amplia 
mento della segretera «Man 
cano quattro e inqut mesi al 
congresso ci sono settori im 
portanti come quello Jegh enti 
locali dell organizzazione dei 
problemi dello Stalo he sono 
sguarniti è ovvio che -.1 |>ensia 
rimpiazzarli» I Del lurco che 
qualcuno nella minoranza 
[icnsa e he possa evvre addi 
ntlura proposto corno coordi 
datore della segretem' L mtt 
n ssato |>er la verità se mbra 
smentire queste prooccupa 
zioni Rotiroti glissa «Non nn 
corro queste voci poi che vuol 
dire coordinatore de la segro 
Iona' Uno già e è ed < il segre 
tano • Più cauto siili .impila 
molilo K un diritto della mag 

gioranza afferma e non si ca 
pisce porche semmai la mino 
ranza dopo averlo tanto cine 
sto si opporrebbe al 
rinnovamento Fppure F urico 
Manca fa riferimento ali apro 
vazioneda parto della maggio 
ranza di un odg di C ovatta in 
cui si chiede la fissazione di 
una conferenza programmati 
ca prima del congresso Man 
ca si augura che non sia un 
escamot ige per far slittare il 
congresso e aggiunge «Il di 
battilo congressuale - afferma 
- deve apnrsi nel p irtito con 
tutte le garanzie a cominciare 
dal lessi ramento garanzie 
tanto più necessarie pere he 
tutte le strutture del partilo so 
no a guida monocolori • Km 
no Pellegrino ribadisce «Chic 
deremo proprio per evitare 
contrapposizioni torrentizie di 
un tempo di polor utilizzare li 
sedi e lo strutture del partito 
|>er avvinare il dibattito t on 
grevsuale Non vogli imo ve 
derei in forme catacombali 
negli alberghi o nelle nostre 
case ma voghamo poter parla 
le a tutto il partilo» Anelli Val 
do Spini chiede elle il congres 
so si faccia nei tempi previsti 

ma lo vuole ali americana con 
le candidature alla segreteria 
ben chiare o manifestate ai 
congressi delle sezioni prò 
pno per evitare «ambiguità» e 
I eventuale problema di I dop 
pio ini arie o per Amato 

Intanto mentre maggiorali 
/ci e minoranza .illil.nn) le ar 
mi Craxi si scaglia < onlrol «F 
spresso» che nel numero di 
questa settimana ha sulla i o 
perlina una targatura del so 
gretano soci ihsta con ai canto 
verbali di interrogatorio Per 
(. raxi I accostarne ilio «intonile 
suscitare il lalso convintimi n 
to di un coinvolgimonto in vi 
tondo delittuoso» Una dimo 
straziont per Craxi che conti 
mia la «campagna d aggressio 
no» nei suoi tonfronti a cui 
reagisi e ton una querela I «I 
spresso» ricordando elle I mg 
Ligresti ha ammesso di aver 
versato contribuii al Psi si d u e 
meravigliato e he possa essere 
ritenuta diffamatoria la sielta 
giornalisticamente ovvia «di il 
lustrare la notizia de i finanzia 
tinnii ni ovuli da un partito 
ton I immagini del suo se gre 
tarlo» B Mi 

Domani il consiglio ci riprova. Oliando: «È illegale» 

Palermo, nulla l'elezione 
di Orobello a sindaco 

RUGGERO FARKAS 

• i l 'AUKMO Li u t t àò senza 
governo Li commissione prò 
vini lale di controllo ha annui 
I ilo I elezione de Ila giunta co 
mutuile - un tripartito IX Psi 
Pli - con a t apo il sirici ico so 
cialista Manlio Orobcllo Li 
e ommissioni ha stabilito t he il 
presidenti della seduta eli mer 
toledi si orso L'oluia Orlan 
do -1 ho e il consigliere più an 
ziano - quella sera sciolsi illi> 
gaimoni? 1 assemblea di I con 
sigliocomiinaloche poi e stala 
fatta prosiguirt d il vii esiliti i 
t o eli Rino Li Nigro i chi e 
terminata con 1 elezione de Ila 
giunta Secondo I i commisto 
ne di controllo presieduta elei 
Giulio Di Bartolomeo Ori indo 
ha commosso «un ecl isso di 
potiri» un atto illegittimo che 
fui lonilizionato la prosit u 
zione eie Ilei sedute! Li di'cisio 
ne di Orlando - secondo la 
C|x_ -e ra comunque esecutiva 
e i consiglieri nm.isti in aula 
non potov ino adottare nessun 
alto «Il presidente dell i seduta 
adesso si rivedilo i releitori del 

leiCpt - potrà rispondi re invui 
amministrative! IKM itmlronti 
doli autorità tutoria ed anello 
in sede penale se I autorità gin 
diziana dovessi r avv imi gli 
e stremi elei reali» 

Li guerra noli aula e (insili,i 
re di p ilazzo di Ho Aquile e r.i 
stoppiate! dopo t h e il le idir 
dell i «Ri to» ivev.i si lollo la se 
(lutei soste iienelo t h e si trateiv.i 
di II i qti irta senilità t onsei uli 
v i per I e l( zione del snidai o o 
degli issesson e non ora qum 
di si ita rispi ttat.t 11 dis|>osizio 
ne che prevede lo st loglniien 
to di I e onsiglio dopo tre sodi] 
le and,ite i vuoto I gruppi del 
le op|X>si/ioni av 'v.inoabb in 
clonalo I aula » Iranno i colisi 
gllen di I Msi m i il 
viionsicl.ito aveva f.itto prosi 
ginn i lavori i ali alba di giove 
ci) 11 giunta tra stata e li Ita ioli 
"Id voli su r)0vot inti 

Sulla si (iuta li inno ipi ric­
ini melili si i la |>riK ur i dilla 
Repubblie i v il lonsiglie re del 
11 Ri le I nullo Are uri li i invi i 
lo un ( sposto contro il viti sin 
cleieo) i 1 assessnr.ito ri fieni i 

le agli Fnti locali Dovr irinoac 
etrteire si Orlando o l-o Nigro 
- o eiddinttiira entrambi - ab 
biano tommesso un .ibuso 
Una niiov.i battaglia si prean 
iv ini la por giovedì prossimo il 
consiglio è stello rieonvcxeito 
|x r 1 oli zione della giunta Oi 
lindo ivevi promosso di non 
non voli r presiedere più i lavo 
ri de I e onsiglio che -è in e arie i 
ille gallile nlo» Rino Li Pl.ica 
capogruppo di al (ormine di 
te Li Reto o altri esponenti 
de II opposizioni hanno agito 
linora pi r lai sciogliere il con 
sigilo e ne orrore tosi ad ole zio 
in eintii ip ite Ilo e Inesto al 
presunte (lol'a Regione di eli 
tu in tutti le inizi it.ve pt n o n 
sentiri i l r igol in svolgimento 
(Ioli i prossima s< dilla» Oro 
Ix'llo il silici n o mancato di 
co « Alla violenza opporremo 
I i (cuz i delle leggi e non .i< i el 
Ieri ino sopnisi e provini izio 
ni» Se 11 sieluiu di doni un se 
ra si svolgir.i sinz i minienti lei 
nuova giunta sin ondo li prò 
visioni s ir i un i «e opia eli 
c|iie II i izzirat i dall i C ommis 
Sicilie provine i ile di controllo 

ACHILLE 0CCHETT0 
a 

"MILANO ITALIA" 
Questa sera - ore 22,45 

RAI TRE 
AVVISi ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

MONTECARLO appartamenti 
centrali ottima rendita o liberi 
Agence du Midi Irene Faggionato 
& figlio doti mg Marco Faggio 
nato Tel (00 33) 93304026 
Fax (00-33) 93509701 

UNICO AL MONDO Dominanti 
Montecarlo Country Club il 
Beach il maro Costruttore r>'o-
pone stuperdi appartamenti 
Parchi pisene larghissime ter 
razze (00-33)93304040 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

LAmmlnistraziono comunale indirà licitazione pnvata per I appallo dot 
lavori di costruzione o gestione per il triennio 1993/1995 relativo a 
'Ampliamento pubblica discarica Intercomunale fi S U di Via 
Campana' L Importo a base dasta (Iva esclusa) © di L 996 878 000 
L avviso di licitazione integralo è disponibile presso I Ufficio Segretena 
del Comune Via Roma n 119 Medolla (ore d ufficio) Scadenza pre 
sontaziono domanda di invito ore 12 del giorno 21 1? 1992 

II Sindaco Bortoll 

TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 
1 9 9 3 

ARCI Solldartotè * un co-
• « ordinamento di associa-

zlonl, gruppi, cooperati­
va sociali, erta condivido­
no una comune cultura 
ad Impegno laico di soli­
darietà e volontariato. Al 
centro di questo Impegno 
ci sono gli uomini e le 
donne, la piena afferma­
zione della loro dignità e 
del loro diritti. 

A chi vera* almeno 30 000 lire per U campagna di «ostegno alla 
Confodcrmeuone Arci, verranno inviate, iniieme alla tenera, t'opiiicolo 
«Arci Oggi 1993» e il quindicinale «Notizie Arci» e a «xlta 
"Mafia. 1. Atto d accula dei giudici di Paleimo" 
Editori Riuniti, 1992 pp 402 
(u* ricavalo andrà alle famigli* dtlle vittime di mafia) 
oppure 
"Stendhal, il i«nor me licito " di Michel Crou/ci 
I-dtton Riuniti, 1992 pp 1070 

Vento L . ala Conteeieriutone A p p a r t a campagna 
di »»99tOTWn1o d soMogno ala costituBona di 'ARCI Scodartela" 
tramite Aasogno non trasteribe» intestato a "ARCi Nazenato* Via 
F Carrara 24 00196 Roma varaamento sul a t poetale n 899006 
riBsla»a.-AFCtNoi»rwsJe-VtaFerrara24 tX198RornalmraBrrii 
e»wp^BOW«x*rezro>tB««^dao»aegno 'otxiaooto-ARCIOga 198Q-
eicfMXkxiBkì-r^caxl^Kre^emn\r»xtaoas(AR) 
n -MafaL«aToclatxuuctogajÌMdPalarrno-
• -Sooohf») latanorrr» •»»»»€/• dlvfcl^CtxiuiBI 
NOME _ COGNOME _ _ 
VIA - N -
CAP _ OITTA PROV 

f mjncéito il ie>mpatino 

PIERINO GAMBA 
i * ritto il Pud il l'H5 h.i (atto pirl i 
del Comitito lederik d il IMSI il 
iDSf toc il ico Fiat licenziato prrrdiv 
prestiKlid v st ito il lungo funziona 
n o d d p irtito La hedcra/iont tori 
nese del Pd^csprinr alla famiglia le 
più s*. nti'e condoglijn/.f 
Tonno 2t.Kun.Mi 1W2 

A duo inni dalli se pirsa del 
compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
la moglie i fi^li - ' "- "-n ' Ir ^ •!> t 
le sore Ile* lo rxord ino enti tmniut ito 
idi Ito e in su i m< mori .sntio-<rivo 
nopxr/ l/mM 
Tir ulto Jd i ru i . lm \tYìk. 

(iio\ inni C rex t st ri, i inde lt b l< il ri 
eordode I 

Seti. GIOVANNI CANNATA 
A dm inni d i l l i seoinpirs.i vi rsa 
un milione px r / Unita 
Kom i l dici rnbrt l't 'J 

In <x tastoni elei MX ondo limivi r 
sano di 11 i s tomp usa 11 hi di r I/IO 
ne provini i ili di I Pds neordi il 
compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
insigne figura di rmlit mie intif IM i 
st i di pubblico imminisir iion di I 
Miv/o^iomo di p tri tiut nt in 
I ir mio ..dKoinuri WL 

f d<-u*duto ikoi i ip t^no 

LIDIO G0DANI 
vtx.a-.--io s*.ritto il Pi i [HII ti Pds i 
compigm di II i si /min di S ni \< 
ne no lo rKord mo |K*T I. M mpioi <> 
statili, mi nli profuso d i molti inni 
Hill ittività di prop tg mei i t m III 
diffusioni eli I nostro fiorii ili Ai (r i 
(olii togn ile i ni|xit, g i m g m o k 
tondogli m/i li i comp igni di Sin 
Villino di l l i h di r i/ione S |M/ / I 
n i d d \W i d< / / nidi I fimuilt 
ivi mito luogo t,toviili t dinitilm 
tilt ori 10 p idi lido d ili i t imi r i 

inoriLJ in i i,U II i.spini ili di l-i S|x 

Alborto Di C at.ildo piange 1 improv 
vis,i scomparsa del carissimo imito 

IViÀRIO DEMETRIO 
i sottostavi |x r IUniti) 
MiUno id iu -mbn 1902 

Liau 

MARIO 
ignudi* i irò imito S mdn t Kos 
v Ih 
Mil ino 2 dice mbn )**(l^ 

Manli n i Adamo e Sti f ino Kigtn Ki 
v i pi ingoili) 11 |x riti itti 

MARIO DEMETRIO 
imiio mk Itigi ntc illigro giniro 

so 
Mil un aidtcunbrt ll)f)2 

l»i httlua/KJiii milanese del Pds 
p irtit ip i illi loninio/itme per 
I impt iwjsa scomparsa di 

MARIO DEMETRIO 
ritorti tnd mi Ir sciiti' pollile tic l i 
p issiont civili I iui|x gito prò i AIO 
Hill 

M Imo 2 d m mbn 1*1*1.! 

Il gruppo (ormlurc ri giuri ili di I 
1 ds p irttxip i con dolore ili i stoni 
[) i««i di 11 i w » t« 

MARIO DEMETRIO 
Mllimi M K nuore l'KIJ 

Kol*.rto . e., ibrie'll t C un min rkor 
el ino I i li^ur i di II inneo i romp i 
t , i e. 

MARIO DEMETRIO 
MII I I IO -Min mlm l'I'IJ 

Senio unii n tf .snin.1 1( .tini el ili i 
seoill|) ilMete leenn|i itjnei 

ARMANDO SCURIATT1 
Ui mogi < I mg! i i figli II' ma e 
C il min l i nuor i Misa il geni to Ko 
In m t i II(K I Hn li un e Ivan lo ti 
torri mo ton munit i lo nullo i 
f|u mti lot orinhlN ro 
M imo *. dm mlm 1 »'L» 

Ui S[K t\ i Jdtt i mbn VV-M 

Citovinm Liei I!K> I Ibio '* u l iut i 
dolorosanu riti lolpit d ili i noli/t i 
d i l l i mori» di ! loro unito i i un 
piglio 

MARIO DEMETRIO 
lo moni mo< i ti gr nidi tfi* Ito 
Milino ^ i lnunbr i !'>*) 

Kos.1 Km lidi morti i iot i ilktto i 
rimpi mio un, onsolabtli i l i tossimi 
muto 

MARIO DEMETRIO 
K mi i Milmo - d m mbn 1 I L 

Albi Mot misi I r i i K o M u r i s In 
gì Si ngnoli sono \K un n 1 muli ui 
pi ri i pn tu itur » .compiisi di 

Oddni. A i SU II i ( ivigha col ! 
^ o (i imlri iHO pirti-cipsno il 
^r intl' dolori di t comp igni s» rvio 

dmbv Bulichili ]* r 11 st omp if«i 
1. Un ir s i i t i 

ADRIANA 
A,s1i 2 IKI mbn 1 r1!̂  

I omp igni d. IPdsdiI loltillorie >r 
1 un 11 n nmpi mio 

MARIO DEMETRIO 
Li su i ligur i sui ipUi sttm tt i <il 
i li v 11 t si il ì \H t moli inni \ • si 

t uropuiitodi rilt rui i uli 
Milm ..dm uilin 1 »'L' 

1 e omp ignitli 11 ds ili Pit Ut Ito ni >r 
1 mot on ninpi Ulto 

MARIO DEMETRIO 
MARIO DEMETRIO 

11 Hip ign i t limi o ni mi UH I i 
gr indi se lisibilil i < d sp< mi ilil i 
Pioltill i . d m mi n 1 »L 

Li SII I Ngiir i M mplm st hit tt t i ti 
• III gr i st il i |x t molli min un si 

t ur ipunl' dinli nini nlo 
M luto J Immbrt I » lj 

1 f 

http://illil.nn
http://2t.Kun.Mi
http://vtx.a-.--io
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Politica 5ru 
Il segretario della Quercia 
a Varese, roccaforte dei lumbard 
Sfida al leader leghista: 
«Sulla secessione non parli chiaro» 

Rilanciato il neoregionalismo 
contro le tentazioni di rottura 
delFunità nazionale 
«Craxi ha sbagliato tutto» 

«Sì al federalismo democratico» 
Occhietto: «Progressisti della Lega lasciate Bossi» 
Da Varese Achille Occhietto lancia la sfida alla Lega . 
Una sfida sul suo stesso terreno. «Noi vogliamo un fe­
deralismo democratico, che non rompe l'unità del 
paese». Le risposte che invece la Lega indica alla crisi 
sono rischiose e regressive o inconsistenti. I progressi­
sti che hanno votato Bossi spinti da una «sacrosanta 
protesta» contro la De, ora sostengano una forza coe­
rentemente «democratica e di sinistra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

tm VARESE. Onorevole Cic­
chetto, è venuto qui nella citta 
di Bossi, nella «lana del lupo», 
per sfidare la Lega? Il leader 
del Pds arriva a Varese, dove si 
tiene un convegno nazionale 
sul federalismo organizzato 
dalla Quercia, ed è preso d'as­
salto dai cronisti. Proprio nella 
stessa sede, più tardi parlerà 
anche il leader leghista. Cic­
chetto e Bossi intrecciano un 
confronto-scontro a distanza 
ravvicinata. «La mia sfida - ri­
sponde il segretario del Pds - è 
rivolta alle component i demo­
cratiche della Lega. Bossi dice 
che lo seguono sia conservato­
ri che progressisti. Noi ci rivol­
giamo ai progressisti che, a 
mio g iud i / io sbagliando, han­
no votato per la Lega. Se vo­
gl iono un federalismo demo­
cratico e non la spaccatura del 
paese devono spostare la loro 
sacrosanta protesta contro la 
De, e votare per una genuina 
(orza d i sinistra». 

Ma allora - incalza un gior­
nalista - c'è un federalismo 
buono e uno cattivo? -Il nostro 
federalismo è quello d i Catta­
neo, di buona parta dell 'Euro­
pa avanzata. Quello eli Bossi, 
se non chiarisce meglio la sua 
posizione, non è nemmeno ve­
ro federalismo. £ la secessio­
ne, è la rottura del l 'unità na­
zionale». SI, ridotta ai termini 
essenziali, è questa la sfida che 
Occhetto è venuto a lanciare 
da Varese e da Monza, città 
•leghiste» in cui tra dieci giorni 
si vola. Ma il discorso che il 
leader della Quercia ha pro­
nunciato ieri sera nel teatro 
Impero affollato, sottol inealo 
più volte dagli applausi, ha de­
lineato una nuova concezione 
del lo Stato. Riconoscendo nei 
fatti che la polit ica e la propa­
ganda leghista hanno toccato 
in questi anni più di un punto 
vero del la crisi italiana, ma af­
fermando anche con nettezza 
che le risposte offerte da Bossi 
sono sbagliate, pericolose, op­
pure inconsistenti. 

Occhetto è parti lo rivendi­
cando il ruolo giocato nella 
commissione bicamerale per 
le riforme, dove il Pds è slato 

l 'unico partito a proporre una 
soluzione coraggiosa |>er un 
r iordinamento regionalista 
del lo slato «di ispirazione fede­
ralista», fi possibile una riforma 
- ha insistito - che capovolga i 
«tradizionali principi centrali-
siici dei lo Stalo, attr ibuendo la 
maggioranza de i poteri alle 
Regioni». Una visione che «non 
contraddice affatto gl i elemen­
ti d i solidarietà, d i unità e di 
identità nazionale» alla base di 
una ispirazione democratica 
avanzata. È stata una critica 
miope e incauta quella d i chi 
ha accusato il Pds di aprire co­
si «un varco» ai rischi d i se-
membramento del paese. 
•Proprio la nostra impostazio­
ne - ha replicalo Occhetto - è 
la più efficace ai fini di una 
battaglia vincente contro ogni 
tendenza regressiva e contro 
ogni tendenza alla rottura del­
l'unità nazionale». 

Il leaderdel la Quercia ha so­
stenuto la propria visione ri­
vendicando da un lato l'eredi­
tà d i una tradizione polit ica e 
culturale che da Cattaneo e le 
correnti più democrat iche del 
Risorgimento arriva a Gramsci, 
e alla tradizione autonomista 
del Pei. Quella tradizione d i r 
osteggiò il centralismo Crispi­
no, e che dopo la vittoria sci 
fascismo rispose al separati­
smo sicil iano con il regime di 
autonomia conferito alle istitu­
zioni dell ' isola. Tradizione, ha 
anche osservato Occhetto, d i 
cui sembra immemore Rifon­
dazione comunista, più «affa­
scinata» oggi dalle «sortite isti­
tuzionali» d i Craxi. Ma soprat­
tutto ha insistilo sulla moderni ­
tà di una concezione del lo Sta­
to che oggi punta più che alla 
dimensione nazionale, a quel­
la sovranazionale, europea 
(•siamo noi i (autori d i una 
grande confederazione euro­
pea, degli Stati Urlili d Euro­
pa...»), ma strettamente colle­
gata »alla necessità d i rafforza­
re i poteri più vicini al popolo e 
più vicini al cittadino». 

Citta e regioni, e governo eu­
ropeo: sono questi i punti in 
cui va concentrato il potere de­
mocratico dei cittadini se non 

• • VARESE, «C'è un federali­
smo buono, che è quello di 
Cattaneo e ce n e n.n seces­
sionista, che spezza l'Italia, ed 
ù quel lo di Bossi». Achil le Oc­
chetto arriva a Varese, nella ta­
na della lx.'ga Lombarda per 
spiegare ai separatisti del Car­
roccio il significato vero del fe­
deralismo. Presiede un conve­
gno nazionale del Pds che ha 
scelto proprio la patria di Bossi 
per ragionare su "federalismo, 
secessione, regionalismo», nei 
centro congressi di Villa Ponti. 

«Ci voleva un importante 
messaggio polit ico che potes­
se essere una risposta demo­
cratica alla proposta della Ije-
ga, qui la battaglia è mol lo du­
ra - dice un esponente locale 
del Pds, Stefano Tosi - il seces­
sionismo a Varese ò un proble­
ma minoritario, però c'ò un'e­
sigenza generalizzata di tra­
sparenza nella gestione delle 
risorse, i cittadini hanno biso­
gno di risposte». U i questione 
non e nuova, e il Pds l'ha posta 
nelle scorse settimane nella 
commissione bicamerale, pro­
ponendo di introdurre nella 
Costituzione la dizione «regio­
nalismo di ispirazione federali­
sta» e «nel quadro della unità e 
indivisibilità del lo Sialo nazio­
nale». «Allora ci hanno accusa­
lo d i improvvisazione - dice 
Giulio Quercini, responsabile 
delle autonomie locali, nella 
relazione introduttiva - la veri­
tà è che noi andiamo discuten­
do da molto tempo di un rifor-

Macroregioni 
anticamera 
della secessione 

DALLA NOSTRA INVIATA 
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ma dello stalo, partendo dalla 
constatazione del fal l imento 
dell'esperienza delle regioni 
cosi come sono nate nel 1970. 
E il nostro ragionamento e op-
|X)slo a quello della l-ega. Per 
noi il federalismo è un punto 
di arrivo di una riflessione sul 
meridionalismo: non si avrà 
sviluppo del mezzogiorno sen­
za crescita della società civile e 
sviluppo dell 'autogoverno. In­
somma noi pensiamo a Salve­
mini e a Cattaneo». La propo­
sta delle macroregioni con 
quel federalismo non ha nulla 
a che vedere, ma è solo un'an­
ticamera della secessione. E' 
Arnaldo Bagnasco, sociologo, 
che spiega come le tre Italie 
prospettate da Bossi siano 
un'invenzione con scarsi fon­
damenti : «Se si vogl iono ritro­
vare delle omogeneità geogra­
fiche allora bisognerebbe par­
lare di Centro-Nord-Est, d i 

Nord-Ovest e cosi via, non cer­
to di Nord, Sud, Centro». Men­
tre Vincesco Visco illustra co­
me l 'autonomia fiscale sia un 
obiettivo difficile da raggiunge­
re anche in altri paesi europei 
fortemente federalisti. Ma in 
realtà per il Carroccio il federa­
lismo è solo un paravento: «U* 
macroregioni sono un concet­
to contrapposto allo stato fe­
derale - spiega Kranco Bassa-
nini - una macroregione pada­
na sarebbe assolutamente de­
stabilizzante e squilibrante, 
per il peso economico e socia­
le che rappresenta, quindi in 
realtà quando si parla d i ma­
croregione si parla già di re­
pubblica del Nord e Bossi lo 
sa». L'autentico federalismo, 
secondo l'esponente della 
quercia, ò quel lo che si oppo­
ne al centralismo partitocrati­
co e si fonda sui principi del­
l'uguale dignità delle persone, 
sull 'autogoverno delle colletti­
vità locali, sulla possibilità d i 
dare voce alle comunità anche 
nel governo centrale. Un'idea 
di federalismo battuta ieri po­
meriggio ancora una volta nel­
la commissione bicamerale, 
come ricorda lo stesso Bassa-
nin i : -La De. l'Msi. una parte 
del Psi e guarda caso il senato­
re leghista Gianfranco Miglio 

' hanno votato contro la propo­
sta dì riformare il Parlamento e 
costituire un senato delle re­
gioni. Su un tema cruciale la 
lega si è spaccata». 

si vuole una società dominata 
, dai «grandi capitali e da.impe­

netrabili oligarchie». Una rivo­
luzione concettuale anche per 
la sinistra. E Occhetto ha esor- , 
tato a svilupparla anche sul 
terreno di una nuova conce­
zione del rapporto tra pubbl i­
co e privato, e del lo stato so­
ciale. Non a caso ha citato il 
ruolo che possono svolgere 
per obiettivi più avanzati i mo­
vimenti delle donne, e ha sot­
tolineato il momento centrale 
di una rivoluzione nei "tempi» 
del lavoro, della cura, della for­
mazione. Da questo punto di 
vista non solo il «vecchio stata­
lismo», ma anche «l'ultimissi­
mo neoliberismo» agitato dalla 
l-ega appare una visione supe­
rata. Per non dire delle sugge­
stioni razziste e antimeridiona-
liste che la l-ega di latto cont i­
nua a evocare e che Occhetto 
ha respinto con nella ripulsa. 

Da qui l 'appello alle energie 
«progressiste» che hanno indi­
rizzato su Bossi la loro prote­
sta, perche premino invece la 
«sinistra democratica», una for­
za come quella del Pds, impe­

gnata nella costruzione di un 
polo, autenticamente «demo- , 
cratico e riformatore». Del re­
sto la vicenda d i Mantova - ha 
affermato cdl ic ludent lo il lea­
der della Quercia - dimostra 
che alla prova dei (atti il partito 
di Bossi non ha credibil i carte 
per governare, per indicare ri­
sposte ai problemi della crisi 
italiana, a livello locale come a 
livello nazionale. Ed è poi una 
«menzogna» l'affermazione di 
Bossi che il Pds si sarebbe 
spaccato. «Noi - ha ribadito 
Occhetto - siamo stati piena­
mente d'accordo con compa­
gni di Mantova, e loro con noi. 
Non accettiamo il ricatto della 
governabilità, i governissirni. 
Ma nemmeno quello d i un'al­
leanza con Bossi». 

Poche battute Occhetto ha 
dedicato alla polemica polit i­
ca «di giornata». «Craxi, il deci­
sionista, ha sbagliato tutto», ha 
ribadito il leaderdel la Quercia, 
chiedendo al Psi non tanto il 
nome d i un nuovo segretario, 
ma una nuova politica. Ha poi 
crit icato le polemiche rivolle a 
sinistra d i Rifondazione e della 

Rete, cosi come il «presiden­
zialismo» di Ui Malfa, Molto lo 
spazio dedicato invece ai pro­
blemi della crisi economica e 
occupazionale. Occhetto tra 
l'altro si è incontralo prima 
delle conclusioni del conve­
gno con un folto gruppo di la­
voratori della Whir lpool , una 
fabbrica di elettrodomestici di 
Varese con circa 4.500 dipen­
denti, dove il sindacato - rac­
conta Salvatore Cavallaro, 
iscritto al Pds - riesce ad essere 
unito e a gestire avanzate rela­
zioni industriali «non certo del 
t ipo d i quelle che conosciamo 
alla Fiat...». Un'esperienza non 
molto nota, ma che secondo 
questi lavoratori dimostra la 
possibilità d i mantenere un più 
efficace potere democratico in 
fabbrica nonostanle le diff icol­
tà della crisi. «Una democrazia 
forte - avrebbe di 11 a poco af­
fermato Occhetto - ha bisogno 
di un sindacato forte, autono­
mo, unito e democrat ico e ten­
denzialmente unico. Capace 
di esprimere davvero la sintesi 
p iù avanzala possibile degli in­
teressi del mondo del lavoro». 

«Il nostro federalismo 
- ha detto Occhetto a Varese -
è quello di Cattaneo, 
di buona parte 
dell'Europa avanzata. 
Quello di Bossi, 
se non chiarisce meglio 
la sua posizione, 
non e nemmeno 
federalismo». 

, , A -

• • R O M A . La Ix'ga p r imo part i to nel la «Re­
pubbl ica de l Nord», il Pds in quel la de l Cen­
tro e la De nel Sud e nel le isole. Questo in 
sintesi il r isultalo emerso da un sondaggio 
del la Swg c o n d o n o su un c a m p i o n e di 6800 
persone e commiss iona to da Famigl ia cr i ­
st iana. Il lavoro ò stato fatto sul l ' ipotesi leghi­
sta d i un Paese diviso in tre. A l Nord , c o m ­
prensivo anche del l 'Emi l ia , la Lega avrebbe 
il 28,6%, la L>: il 18, Pds M.5, Psi 6,5. A l Cen­
tro il Pds d iventerebbe il p r imo part i to con il 
23,13" i de i vot i , segui lo dal la De con il 17,5, 
Ri fondazione sarebbe a l l ' I 1,3 e il Msi a l 10.1. 
Al Sud De pr ima con il 33,6. Nelle isole la Re-

pagi na 

Uno studio Swg 
Quercia in aumento 

Le tre Italie: 
Lega prima 
al Nord 

H Pds al centro 
De al Sud 

te avrebbe il 9,8. 
Rispetto ai dat i nazional i la De passerebbe 

da l 29,7 de l 5 apr i le a l 21,6, il Pds da l 16,1 al 
16.3, il Psi da l 13,6 al l '8,6, la Lega dal l '8.7 al 
16. In forte recupero, secondo il sondaggio, 
Msi (7 ,7) e Rete (<l). Calano Pri (3,5), ' R i 
( 2 , 5 ) e P s d i ( l , 7 ) . 

Proteste per questo sondaggio sono .-.late 
espresse da Franco Cor leone. in quan to i 
Verd i non vengono presi in cons ideraz ione. 
Con una supplementare ricerca e emerso 
po i che i l Sole c h e r ide si attcsterebbe al 
3,8%, c o n punte del 4,2 nelle isole. 

Replica del leader lumbard 
Bossi reagisce infuriato 
con una valanga di insulti 
«Prenderò il 45 per cento» 
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• • VARESE «Ringrazio Oc­
chetto di aver fatto il gioco del­
le Ire tavolette a Mantova, sono 
tutti voli in più alla Lega...», è la 
prima replica di Bossi al segre­
tario del Pds, venuto a Varese 
per attaccare la l-ega in casa, 
per sfidarla sul federalismo. 
Mentre Occhetto andava all'of­
fensiva a Villa Ponti, Bossi spa­
rava le sue bordate dal chiuso 
di una elegante libreria del 
centro di Varese. Era 11 per fir­
mare i vo lumi della sua auto­
biografia «Vento dal Nord». In 
campagna elettorale tutto fa 
brodo «Venga pure Occhetto, 
dica quello che vuole.ma sap­
pia che qui a Varese non pren­
derà voti». E prosegue ormai ir­
refrenabile: «Varese è una città 
coraggiosa, dimostrerà di esse­
re la madre coraggio del cam­
biamento, seppellirà Tangen­
topoli e i partiti che l 'hanno 
creata». Ribadisce concetti no­
ti, il capo del carroccio: «Ormai 
la gente ha capito che bisogna 
cambiare, quando si apriran­
no le urne lutti capiranno che 
la gente è cambiata, avrà cari­
calo d i voti la l-ega, l'unica 
speranza contro la partitocra­
zia centralista e totalitaria». Ma 
è soprattutto col Pds che si 
concentrano gli strali bossiani: 
•Occhetto parla d i federali­
smo? Lasci perdere certi argo­
menti , lui che e un moderno 
fascista, che fino all 'altro gior­
no da comunista sosteneva 
uno stato inefficiente e centra­
lista che ha portalo il paese ai-
la rovina. Ora fa il regionalista 
di comodo». Circondato dai 
giornalisti alza il tono del suo 
comizio improvvisato, tocca 
lutti i tasti del pensiero leghi­
sta, trasforma l'isolamento 
sopportato a Mantova in un 
cavallo d i battaglia vincente, 

esalta il concetto della «l.ega 
sola contro tutti», ma poi torna 
al duello col Pds: «Occhetto --
afferma - è d'accordo con De 
e Psi. coi partiti dì Tangentopo­
l i , il suo obiettivo e quel lo d i 
non farci governare, a Mantova 
ha condotto questo gioco 
scientificamente; esattamente 
come aveva fatto la De poco 
tempo prima a Brescia». Incal­
zato dalle domande Bossi tor­
na a prendersela col rivale su 
Mantova: «Dice che non aveva­
mo programmi7 Allora gli ri­
spondo che i ragli d'asino non 
salgono al cielo. Occhetto ha 
organizzato dall 'alto una pan­
tomima per Mantova, per non 
farci andare al governo, ha la 
vorato d'accordo con chi vor­
rebbe far rinascere Tangento­
poli per tagliarci l'erba sotto i 
piedi». E aggiunge: «Il fatto è 
che i partiti non possono più 
cambiare, non ne hanno il 
tempo, ma si accorgeranno in 
cabina elettorale e non si so­
gnino d i prendersi il merito per 
la svolta regionalista; siamo 
noi che li abbiamo costretli a 
questo passo e soprattutto a 
mantenersi sul terreno della 
democrazia». La cabina eletto­
rale: il chiodo fisso. Ma quanti 
voti ingoicrà la Lega a Varese? 
Bossi gira intorno all 'argomen­
to. Prima insiste sul tasto della 
necessità d i fare il pieno, d i 
mettere la partitocrazia in un 
angolo e cioè in minoranza, 
insomma chiede la maggio­
ranza assoluta. Dice: «È chiaro 
che lavoro per i1 ?/i%». Ma poi 
torna a più modeste (si fa j>er 
dire) prete:*-: «Non so se pren­
deremo il 51'V, ma sul •ISscom-
metto le palle». E il Pds? «Pren­
derà i vol i dei soliti quattro gat­
ti che non hanno capito nien­
te». È l'ultima guasconata. 

I giornalisti Tgl al Parlamento: 
«Dateci un direttore di garanzia» 

• 1 ROMA. Bruno Vespa, direttore 
del Tg I, dopo sette ore di assemblei 
- un fuoco di fila di interventi contro 
di lui - non ha retto più. «Pare il rivo­
luzionario e la cosa più divertente, e 
se mi ci mettessi io sarei il p iù bra­
vo», ha esordito; poi ha attaccato i 
gruppi industriali «che dominano 
nel mondo dell ' informazione*. A 
paitire da Carlo De Benedetti, che 
•sarebbe fallito, se non ci fosse Scal­
fari che lo difende-', per arrivare alla 
grande stampa nazionale, -dove in­
vece della lottizzazione c'è il nepoti­
smo, che esclude il mondo cattolico: 
per questo attaccano il T g l . Nessun 
grande direttore d i giornale è mai 
state» cattolico, perdere questo no­
stro carattere sarebbe sminuire il 
pluralismo nel nostro paese». 

I/assemblea no-stop del T g l . lu­
nedì. [>er Vespa e stata un vero boo­
merang; aveva chiesto "pacificazio­
ne e meditazione», ma la redazione 
ha invece votato (•Ifj a favore, 5 aste­
nuti) un documento per la commis­
sione parlamentare d i vigilanza, in 
cu* si chiede di fatto un «direttore di 
garanzia». Un pnx'esso a Vespa? -fi 
agli ult imi mesi, e stato sfiduciato, 
abbiate pietà...», ha detto a una re­
dattrice. «Qui stiamo celebrando fu­
nerali di pr ima classe-, ha sostenuto 
Kederico -Sciano, che ha attaccato 
Vespa sul piano professionale e mo­
rale («Un direttore deve essere un 
punto di mediazione - ha detto - da 
noi inveì*e rappresenta un punto di 
frattura-"). Vespa ce l'aveva con i «vi-
deisti» egoisti, che rischiano di per-

S I L V I A G A R A M B O I S 

dere d i vista il bene collettivo per i 
loro interessi, Angela Huttiglione ha 
ribattuto: -Mi hanno definita capo 
delta rivolta: t> falso. Ma mi sarebbe 
piaciuto-. 

Il direttore del Tg l ha esaltato il 
ruolo della Rai e ne ha parlato come 
di una grande famiglia; «Non possia­
mo prenderci la responsabilità d i d i ­
struggere questo giornale», ha soste­
nuto, cercando di r icomporre i con­
trasti interni alle correnti de. E il Cdr. 
nelle conclusioni, gli ha ricordato le 
parole d i Martinazzoli; «Una somma 
di parzialità fa la menzogna. Noi 
non vogliamo essere menzogneri 
professionali». K Giuseppe Cjiulietti. 
segretario del l 'Userai (che ieri ha 
chiesto un incontro con i presidenti 
delle Camere e con il presidente del­
la Commissione di vigilanza, su 
ciucilo che e ormai il «caso Rai-) ag­
giunge: «Vespa chiede di mantene­
re, eli fatto, un'area di riferimento: 
anziché della IX.' ora parla di cattoli­
ci . Il cardinale Martini o Pasmiarelli' ' 
Il direttore del Tg l accusa anche i 
giornali: mal comune mezzo gau­
dio, Ma questa è la posizione tipica 
dei cinici che vogliono difendere se 
stessi». Ieri sera anche Alberto (*i 
Volpe e tornato sul *ema della ap­
partenenza politici'), in polemica 
con il sindacato, i n v i a n d o la Costi­
tuzione: a \u\ direttore di giornale -
dice i! direttore del Tg2 - non si chie­
de di rinunciare alla tessera di parti­

to. 
Un capitolo a parte la vicenda di 

Bruno Mobrici . caporedattore della 
cronaca, che si 0 dimesso in piena 
assemblea come -atto di lealtà e di 
coerenza» per le cri l iche che aveva 
rivolto a Vespa (da cui era stato no­
minato) . Mobrici aveva spiegato in 
un comunicato le ragioni della sua 
decisione ma - racconta - «mi pare­
va doveroso farlo leggere per pr imo 
al mio direttore». fi andata a finire 
che le agenzie di slampa hanno dif­
fuso la notizia, proveniente dal T g l , 
che Mobrici si era dimesso per «mo­
tivi di organizzazione interna», bana­
li dissidi con il suo vice, Koberto Mi-
Ione. «Non voglio essere preso in gi­
ro. Vogliono svuotare d i significato il 
mio gesto; ho dato dimissioni non ri­
chieste, in piena autonomia, rimet­
tendoci sul mio stipendio! lo non vo­
glio stare né con un re nudo né con 
un re Travicello». 

I*i vicenda del Tgl è finita, in se­
rata, con una coda polemica sulle 
agenzie: il direttore ha ridimensio­
nato il contenuto i lei documento 
dell'assemblea, un atteggiamento 
che Giulio l iorrell i e Giuseppe Sicari 
del cdr hanno giudicato «arbitrario e 
parziale», ".stravolgente-. K il presi­
dente della commissione parlamen­
tare d i vigilanza, Luciano Radi, ha ri­
sposto al Tg l assicurando di essere 
informato del disagio dell 'azienda: 
»la commissione non mancherà di 
assolvere con urgenza il sur) compi ­
to». 

Nasce la rivista dei picconatori 
Con la Curia è già polemica 
• • KOMA. L'intenzione è di colpire 
senza pietà, alle fondamenta, lo Sta­
to che non funziona. Di difendere e 
rilanciare l'identità collettiva nazio­
nale e jx>polare. Senza curarsi più di 
tanto delle accuse di essere portavo­
ce della «nuova destra», Cossiga. non 
c'ò dubbio, ha fatto scuola, anche se 
a raccogliere il piccone dell 'ex presi­
dente (peraltro pronto ormai a la­
sciare IM panchina e a dentare in 
campo) è per il momento un nuovo 
settimanale che andrà in edicola da 
It i dicembre. 

Il neonato si chiama «L'Italia setti­
manale». Quel «settimanale» va sot­
tolineato jx>iche «L'Italia» si chiama 
una rivista edita da più di ottanta an­
ni dal la Curia milanese che, con un 
secco comunicato, si e affrettata a 
mettere in guardia i nuovi arrivati 
sull'uso improprio del nome e sulla 
possibile confusione del lettore, spe­
cialmente in Uunbardia. La ris[K»sta 
dell 'amministratore delegato del no­
vello newmagazine non sappiamo 
se può tranquillizzare la Curia, Co­
munque recita: «Il nostro giornale si 
chiama «L'Italia settimanale» e con 
questa titolazione.1 e stato registrato 
mesi fa in tribunale. U» Curia può 
stare tranquilla, nessuno userà im­
propriamente una testata che le ap­
partiene da tanti anni». 

Chiusa (forse) la polemica andia­
mo a vedere dietro le quinte d i que­
sto «L'Italia settimanale». L i prova 
generale (cioè il numero zero) ver­
rà presentato domani . In pr ima pagi-

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

na campeggia (.guarda caso) un 
lungo scitto del fondatore della ge­
nia dei «picconatori», Krancesco 
Cossiga, cui il direttore del settima­
nale. Marcello Veneziani ha chiesto 
di collaborare in modo stabile. -Per 
ora non mi ha i talo una risposta- di­
ce Veneziani. «Deciderà sulla base 
dei pr imi numeri». Che seguiranno 
una linea editoriale precisa che, 
stando a quanto per ora si sa, sem­
brerebbe più spostala a destra. Di­
rettore ò vera questa interpretazio­
ne? «Da anni ormai rifiuto le defini­
zioni di destra e sinistra» risponde ri­
soluto Veneziani. «Noi vogl iamo di­
fendere l'identità nazionale». Una 
forma uguale e contarla di leghi­
smo? «lo considero il leghismo il sin­
tomo di wt disagio nazionale, non la 
causa. Ben altro e all 'origine del di­
satro in cui viviamo. Il sistema dei 
parliti, innanzitutto. K poi la granil i1 

finanza e quel ceto intellettuale che 
poco ha fatto perché non ci trovassi­
mo in questa situazione». Però i soldi 
per (are il giornale vi arrivano pro­
prio dagli industriali? -Da quelli pic­
coli e medi, da quelli che in questi 
anni sono stati i più penalizzali, i 
meno assistiti e che si sono fatti con 
le loro mani-, 

Kcco un sinlentico -chi è» dell 'edi­
tore di «L'Italia settimanale», l'iù in 
particolare la società per azioni a ca­
po dell ' impresa editoriale ha (Hiv 
miliardi di capitale da ricapitalizzare 

in breve tempo. A capo c'è Delio Na­
poleone, un imprenditore di l'escara 
che gestisce, insieme .il fratello Giu­
seppe, un «im'X'ro» della plastica 
che conta un paio di aziende in Ita­
lia e una in Francia per un fatturato 
complessivo di un centinaio di mi­
liardi. Con Napoleone c'è Antonio 
Cossu. vicepresidente del l 'Api di 
Treviso e Giulio Camani. altro im­
prenditore d i Pescara. Nel consiglio 
di amministrazione anche industriali 
romagnoli e pugliesi tutti desiderosi 
d i avere finalmente una propria vo­
ce nel campo dell 'editoria che, stan­
do a quel che dicono, finora ha 
ignoralo !e loro esigenze 

Il bai ino di utenza della nuova 
iniziativa dovrei)!K1 attraversare in 
modo trasversale gli elettori repub­
blicani, liberali, democrisl iani, fino 
alla destra. "Quelli che leggono // 
(ìit>rn<th: il 7em/;o e /. 'frulif>eri(irttle" 
dice il direttore che per riuscire nel­
l'impresa ha una redazione di sei 
persone ed un numero considerevo­
le di collaboratori che vanno da Gu­
stavo Selva a Vittorio Feltri, da Giano 
Accame a Duccio Tromhadon fino a 
Giorgie Alberta/zi per la critica tea­
trale Per condurre avanti la battaglia 
per il presidenzialismo, per ripropor­
re agli italiani terni come la patria e 
la convivenza civile (ed anche per 
raggiungere il pareggio di bi lancio) 
.il settimanale di Veneziani, che è 
stato responsabile della Ciarrapico 
editore e poi direttori1 di «Pagine li­
bere" il mensile della Cisnal, basterà 
vendere I fi (UHI copie di media. 
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0 RAPPORTO SULLO STATO 

DEI POTERI LOCALI/1992 
pred ispos to da S P S 

SISTEMA PERMANENTE DI SERVIZI SpA 

C o n i l p a t r o c i n i o de l C N H L 
(Consigl io Nazionale del l 'Economia e del Lavoro) 

Giovedì 3 dicembre 
alle ore 930 presso il 

C N E L Viale David Lubin. 2 

Presiede: 

Giuseppe De Rita 
Presidente ilei CNEL 

Introduce: 

Armando Sarti 
Presidente V Commissione Autonomie Locali del CNEL 

Presentano il Rapporto: 

Gerolamo Colavitti 
Presidente SPS - Sistema Permanente di Servizi S.p.A. 

Michele Dau 
Amministratore Detenuto SPS 

Sistema Permanente di Sen'izi S.p.A. 

Intervengono: Rosar io A lessandre l lo . Ca rme lo 
Conte , Salvatore Busccma. Franco Carra-
ro , A d r i a n o C i u f f i , L u i g i D i B ra to lomeo . 
A n t o n i o Giuncato . Enr ico Gua land i , N ico la 
Manc ino , Gianf ranco M a r t i n i , Pietro Padu-
la , M a r c e l l o Pane t t on i , A n t o n i o Pedone, 
Hm i l i o Rubb i . Renzo Sant in i . 

1 
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Alla celebrazione della Giornata mondiale per la lotta al male del secolo 
il responsabile della Sanità lancia strali contro i governi regionali 
«Una norma statale non può restare inapplicata», replica il Presidente 
E il Pds chiede una commissione d'inchiesta sull'operato del ministro 

«Aids, le Regioni ignorano la legge» 
De Lorenzo accusa. Scalfaro: trovare autorità sostitutive 

Mi KOIIHII 

2 d icembre 11)<L> 

Lettera dal carcere di Rebibbia 

«Noi detenute romane 
che vediamo morire 
le nostre compagne» 

«Le regioni non hanno attuato !a legge sull'Aids» Lo 
ha detto il ministro della Sanità, De Lorenzo, duran­
te la celebrazione della giornata mondiale per la lot­
ta all'Aids Pronta la replica del presidente della Re­
pubblica «Eventualmente bisognerà trovare autori­
tà sostitutive, una legge dello Stato non può rimane­
re inattuata» Intanto il Pds chiede una commissione 
d'inchiesta sull'operato del ministro 

M i ROMA «Signor presiden 
te se la legge sull'Aids non 
funziona è colpa delle regio 
ni» Alla celebrazione ulficiale 
della giornata mondiale sul 
I Aids che si è svolta ieri all'I­
stituto Superiore della Sanità il 
ministro Francesco De Loren 

zo ha denunciato i ritardi nel 
1 applica/ione della legge del 
1990 siili Aids E lo ha lattoni 
un occasione uffn lale nvol 
gendosi direttamente al presi 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro che era prcscn 
te alla cerimonia insieme al 

presidente dell Istituto Supe 
nore della Sanità Francesco 
Antonio Man/oli alia ministra 
della pubblica Istruzione Rosa 
Ruvso Jervolino e al ministro 
della ricerca Sandro l-ontana 
«Devo denunciare - ha delto il 
ministro qualche lentezza 
burocratica che non consente 
ai malati di Aids di avere ciò 
che il Parlamento e il governo 
hanno deciso a causa di diffi 
colta di organizzazione a livel­
lo periferico In alcune regioni 
non sono stati nemmeno ban 
diti i concorsi per I assunzione 
di nuovo personale nel reparti 
di malattie infettive» E inoltre 
ha sottolineato il ministro le 
regioni non hanno attuato la 
prevista assisti nza domicilia 
re nonostante avessero i fondi 

necessari «Sono stati ripartiti 
60 miliardi tra le regioni per 
2 100 posti di cui un quarto per 
la cura a domicilio dei malati e 
la metà per le case alloggio 
ma ancora molti di questi posti 
non hanno trovato attuazione 
sono stati attivati a tutt oggi so 
lo 5S posti e 154 in residenze 
collettive» Per non parlare del 
la ristrutturazione dei reparti 
ospedalieri un investimento di 
2100 miliardi di lire di cui non 
si e visto alcun risultato «Ab 
biamo sollecitato le regioni -
ha spiegato De Ijorenzo - ma 
finora soltanto il Veneto ha de 
liberato I approvazione degli 
interventi previsti» 

Una denuncia molto dura 
che ha scosso profondamente 
il presidente della Repubblica 
che ha parlato con i giornalisti 

dopo la cerimonia «Non e 
pens "bile - ha detto Scalfaro -
che quando Parlamento e go 
verno hanno provveduto a che 
ci sia una legge poi questa leg 
gc non venga attuata Even 
lualmente, occore trovare au 
tonta sostitive Ma non e pen 
sabile che si fermino delle 
operazioni cosi faticose» Poco 
prima il ministro della Sanità 
aveva ncordato di non avere la 
possibilità di esercitare poteri 
sostitutivi nei confronti dello 
regioni Ma se De Ixjrenzo ac 
cnsa le regioni di inadempien 
za, il Pds chiede che sia aperta 
una commissione d inchiesta 
sul suo operalo Dopo I Inter 
rogazione parlamentare prc 
sentala ieri in Senato da alcuni 
gruppi i senatori Vasco Gian 

notti e Giuseppe Brescia annu 
ciano battaglia «Nel momento 
in cui e necessano ribadire 
I impegno delle istituzioni - si 
legge in un comunicato -1 par 
lamentar! del Pds intendono 
chiedere una commissione 
d inchiesta sull operato del mi 
rustro perché non e ammissibi 
le un vuoto cosi se andaloso di 
nanzi ai drammi che la malat 
tia produce» I fatti dicono i se 
naton parlano chiaro «12 100 
miliardi stanziati dalla legge 
non hanno prodotto un poten 
ziamento di nuove strutture 
per malattie infettive C 0 il 
vuoto dell'avsistenza domiti 
Ilare Mancano strutture per i 
malati terminali Solo I impe 
gno del volontanato ha con 
sentito di dare alcune prime 
fondamentali nsposte» 

l scendo d Illa sala dell Isti 
luto Suritnorc di Sanità il pre 
sidentr «.""Ha Repubblica ha 
voluto ringraziare le associa 
zioni di volontariato «vera 
mente degne di ammirazione» 
e ai sieroposilivi ha rivolto p,i 
role ci affr tto «Non siete soli 
noi si uno con voi perche non 
e e nulla di pili grave che avere 
il senso della solitudine Vo 
gliamo essere partecipi della 
vostra sofferenza e della vostra 
s[>cranza Dopo queste parole 
Scalfaro ha stretto la mano a 
Rosaria Jardino ripprcsentan 
te dell associ izionc |>crsonc 
sieropositive «Mi scusi se mi 
sono permesso di dire che non 
siete vili perché non so se sia 
mo degni di partecipare alla 
vostra sofferenza» U f S S 

H I «Parlari di Aids ci obbli 
ga qui in carcere ad entrare 
nel mento della questione tos 
sicodipendenza 

Di certo non potevamo at 
tenderci niente di buono da 
una legge come quella in Vigo 
re che dopo un anno di vita 
costringeva la sua slessa rela 
tricc a consigliare i giudici ad 
evitare il carcere a chi posse 
deva modiche quanta 1 di eroi 
n i e » fare presagire a Nicolò 
Amato direttore cl< He carceri 
italiane che 1 unico c'Ietto di 
tale legge (volta a ribadire il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente) los.se 
quello di apnre migliaia di 
nuovi procedimenti penali e di 
sovraffollare le career 

b i osi e st ilo in pochissimo 
tempo la percentuale di tossi 
codipendent ò raddoppi ila 
siamo circa 1 r> 000 nelle pri 
giani in Italia e qui a Rebibbia 
femminile raggiungiamo il 301 
della popolazione de tenuta 

Noi detenute di Rebibbia v 
viamo in una sezione di sole 
tossicodipendenti e convivia 
mo con detenute malate di 
Aids iggravate i\a quelli che 
sono gli effetti devastanti eli 
questa malattia oltretutto in 
condizioni igienico sinitane 
precarissime Fci sembratil i i 
nuovi decreti (per sieropositivi 
e per 'ossitodiptndenti) le 

nuove misure alternative li 
guardino qualcun altro pere M 
a noi scivolano solo accanto 
Noi , Rcbibbia femminile negli 
ultimi 9 mesi abbiamo vesto 
morire lentamente tre nostre 
compagne sotto il nostro 
sguardo impotente e la so­
spensione |x?na ù arrivata 
quando e 3mvata solo pochi 
giorni prima e he monssero 

E non ci sono parole suffi 
cienti ad esprimere cosa signi 
deh convivere con l Aids so 
prattutto in carcere dal mo 
mento che ritrovi la lucidità 
mentale e che tomi t\à essere 
unito padrone del tuo corpo 
VIVI cosi intemente t e oscien 
temente la tua malattia perec 
pisci la morte negli occ In di chi 
e- malato pai di te o con com 
prensibili effetti depressivi che 
portano alle reazioni meno im 
magmabili 

Nonostante tali premesse 
siamo pur sempre conscie e he 
nessuno é in grado di improv 
virare magicamente soluzioni 
risolutive che il carcere non 
può essere il luogo a cui dele 
ga«e il problema Aids e che 
purtroppo non esistono s'rut 
ture uliern itive 

Ma non per queste- .mette re 
mo di chiedere quanto e no 
stro dintto 
La rfdjzionc di 'Oria dAna-

Rt bibbia h'mmintk' Roma 

Manti, 35 .anni, malata di Aids 
La sua vita, la droga, i dolori, 

«D futuro è oggi 
La morte è qui 
seduta, vicino a me» 
La vita di una donna malata di Aids Manu, 35 anni, è 
diventata sieropositiva a causa della droga Ora ha un 
polmone fuori uso ed attende il ricovero allo Spallan­
zani di Roma In questa intervista racconta la sua rab­
bia Gli abusi che ha subito in carcere, l'odissea delle 
cure in ospedale, l'indifferenza dei medici «Il Policlini­
co è tremendo, passi ore ad aspettare e i "professori" 
vogliono che tu vada nel loro studio pnvato» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA Due occhi neri 
spalancati su un viso smagn 
to Manu ha 35 anni e davanti 
a lei e 6 un futuro segnato dal-
lAids È diventata sieropositiva 
condividendo con gli amici la 
stessa siringa «Quando ho 
scoperto di avere il virus non 
mi 0 importato molto ho sol 
tanto preso precauzioni per 
non contagiare gli altri avevo 
I incoscienza di credere che 
non poteva succedere propno 
a me» Ora ha il corpo indebo 
lito dalla malattia i polmoni 
pieni di cisti «Sto aspettando 
che si liben un letto allo Spai 
lanzani Per ca lcare il dolore 
ho ricominciato a farmi potrei 
anche morire fra due g orni ma 

se morirò monrò urlando la 
mia rabbia» 

La casa dove vive Manu e in 
uno di quei palazzoni anoni­
mi nel quartiere Nuovo Salario 
a Roma il suo appartamento 0 
accogliente un pò disordina 
to Ovunque carte libri fogli 
sigarette C e anche un com 
puter «l'ho comprato a rate 
per senvere il mio libro spero 
di fare in tempo» dice soddi 
sfatta Nata in Svizzera alleva 
ta in costosi college privati 
Manu è venuta a vivere in Italia 
nel 1978 dieciannidopoésta 
ta arrestata per spaccio ed ora 
dovrebbe scontare una con 
danna ad un anno di carcere 
per possesso di eroina 

I professori Aiuti e Visco e I attrice Athina Cenci ad una manifestazione per la giornata mondiale di lotta ali Aids 

Perché hai cominciato a dro­
garti? 

Non e stato per disperazione 
io ho scelto eli stare in un de­
terminato mondo di vivere 
nell illegalità di fare ciò che mi 
piaceva A 12 anni mi facevo le 
«canne» l.a «roba» mi era capi 
tata tante volle fra le mani ma 
non I avevo voluta provare Sa 
peso perù che prima o poi sa 
rebbe venuto il momento 
Quando sono arrivata in Italia 
a 21 anni la mia compagna 
aveva conosciuto una ragazza 
afneana che aveva la «roba» in 
quel periodo non si trovava il 
fumo e cosi ho cominciato a 
farmi nonostante avessi assi 
stilo poco tempo prima alla 

morte di un mio amico svizzc 
ro per overdose Dopo una set 
Umana dissi alla mia ragazza 
«E meglio se smettiamo» Lo fa 
cemmo ma i dolori erano lan 
cinanti una cosa tremenda 
Entrammo nel giro ma in quel 
periodo i soldi non mancava 
no, non stavamo per la strada 
Però sai a volte ci facevamo 
per la strada davanti ai poli 
ziotti soltanto per sfregio 

Poi sei diventata sieropositi­
va . 

SI nel 1984 Ero in Inghilterra 
in galera per truffa Mi fecero il 
test senza dinni niente Un 
giorno mi chiamarono e mi 
dissero che avevo una strana 

forma di epatite mi diedero un 
kit di pronto soccorso dieen 
do che dovevo curarmi da so 
la In Italia un amica mi spiegò 
che ero sieropositiva 

Qual è stata la tua prima rea­
zione? 

Non sono rimasta sconvolta 
più di tanto A quel tempo di 
Aids si parlava poco sembrava 
una cosa lontana Non ho do 
vuto cambiare le mie abitudi 
ni Ho cominciato ad usare le 
siringhe per me e basta Quan 
to a! sesso tra donne e pratica 
mente impossibile il contagio 
Non disdegno gli uomini ogni 
1 o 5 anni posso anche avere 
un avventura ma in quel caso 
cò l i preservativo 

Poi, però, hai capito che 
qualcosa sarebbe cambiato 
nella tua vita. Quando è suc­
cesso? 

In carcere Mi avevano dato u 
anni per spaccio tra I 88 Mi 
mandarono a Sollicciano Un 
lager Due piani uno per le de 
tenute sane I altro per le siero 
|>ositive 2<l ore su 24 chiuse in 
cella bora d aria in una gab 
bla di cemento Appena arriva 
ta mi chiesero se potevo stare 
in cella con una ragazza siero 
positiva che si sentiva molto 
de bole Quella ragazya Ivana 
era malata ali ultimo stadio 
mori dopo un mese Aveva la 
candida orale me ni itcorsi 
dalle medicine di'» le d iv ino 

Avrei potuto prendermela an 
che io E non ce ra vanchma 
non e era nulla per disinfettare 
I bicc Inerì E io non sapevc) e he 
fan Vtdevo le altre ragazze 
malate che prendevano I Azi e 
si spegnevano e omo candele 
dimagrivano perdevano forza 
K le detenute sane ci guard iva 
nocoine lebbrose 

Quando bai avuto i primi se 
gnidi-Ila malattia? 

Fro agli arresti domicili in I o 
VII t h e lo slato psu luco lui 
una grande influe nza su quo 
sta m datila' lo avevo trovato 
un appartamento a uOOm.la li 
re senza le lefono con il tetto 
rollo Piovc-v i in casa Allora il 
mio fisico h ì ceduto L sono 

cominciati i viaggi al Policlini 
t o II Policlinico ò tremendo I 
«professori» que III non si vedo 
no mal vogliono visitarti nello 
studio privalo Passi le ore M\ 
aspettare Ti e Urano gli specia 
lizzandi tilt non possono 
nemmeno farti un endovena 

TI hanno dato l'Azt? 
SI purtroppo per alcuni mesi 
Stavo male mi sentivo cascare 
a terra II mio med t o |x»rsona 
le mi ha eletto di sospendere la 
medie ma 1 lo smesso e mi so 
no sentita meglio Al Policlmi 
cej si sono infunati Poi mi sono 
offerta di iniziare la spenmen 
tazione del Ddi un altra medi 
e in i tipo I Azt Non si sapi-va 
no gli effetti solo clic dà prò 
blcmi neurologici Cosi ho dei 
vuoti di me mori i ti rrihili e 11 
inalatn i ioli si i li un il i k ti 
dico una cosa non prenderò 
più nulla finche' non mi dicono 
the una medie ina un tura d iv 
vero In due anni al Policlinico 
non ho avi 'o un controllo ocu 
listico non un controllo alle 
sofago E questo nonostante 
prende ssi I Azi e he e molto no 
rivo 

I.avori? Come ti mantieni? 
Mia madre ogni tant > mi man 
da dei so'di con e ui pigo I af 
fitto Poi fattio qu ìltht lavo 
re ttu di Ir ìduzione Parlo diver 
se lingue inglese frane i se te 
desco it diano e spagnolo P< 
rò ora la forza mi sta mancali 
do 

Pensi mai alla morte? 

I.a morte mi fa compagni i (• 
qui vitino ì me Ma pensarc­
eli' il mondo vada av ulti s tn 
/a eli me no un fa impazzire 
Cerio di jx ns ire all' cose 
conerete Ali affitto al libici 
agli amici Per me il futuro ò 
oggi 

Tu conosci I problemi della 

droga, pensi che questa leg­
ge possa sconfiggerli? 

Devono l'ixvalizzare la dtoga 
l'' un serpente che si morde la 
texl • Se vogliono v ramtn t t 
sconfiggere la mafia non pos 
sono 'are altro Se la distnbuis 
scro i tovsicodipend"iiti pò 
trebberò lavorare normalnien 
te i nvcc di nibarc o spatcìa 
re Voi non e ipitc cosò una 
cnsi di astinenza Guarda I" 
sciopero delle sigarette cosa 
h i causato Perche non proibì 
scono anche 1 alcol7 Quanti 
morti e i sono al giorno per m 
tidtnti str idali causati da gen 
te ubnac a ' 

Nicolò Amato dice che i tos­
sicodipendenti in carcere 
hanno comunque cotnmes 
so altri crimini Tu sei d'ac 
cordo? 

Ti nc ton to un episodio 1/ 
scorso fé bbraio una mia amica 
era in crisi d astincnz i e in 
dammo a cercare delle dos a 
!*nmavallc A unctr to puntot i 
fermano con la «rob„- addos 
so 'o gli dico «Vi prego non 
rovinatemi io mi sono rifatta 
una vii i sto hvor indo* £. loio 
cominciano a picchiarei Ci 
hanno massacrato di botte sul 
ixjsto line ho non e> intervenuta 
la Pelile Per la rabbia io ho 
strappalo le bustini' Allora ci 
li inno portato al commissari t 
to < h inno continualo a pie 
e luarc i Poi li inno preso de Ila 
droga ehi avevano li tic grani 
mi o due e ci hanno inenmi 
nato Quando mi hanno porla 
to in e ireere e ro talmente ri 
dotta male t h e hanno dovuto 
ricoverarmi f- al proetsso uno 
d< i poliziotti ha sostenuto che 
e ro st.it i io ad aggredirlo lo 
che posavo 48 chili i iviso 
uni broncopolmonite Dillo 
se unbio di bustini non ibhu 
mo di tto nulla 1 inlo chi può 
creeti ri M\ una pre giuiiic it i ' 

BSHfef L-3 Pubblica istruzione: «C'è la disponibilità finanziaria. Ora manca il sì del Parlamento» 
Prime reazioni al disegno di legge del ministro Jervolino sulla «nuova» maturità 

Dal '93 studenti «per forza» fino a sedici anni 
ROMA Si andrà a scuola fino a 16 anni già dal! an­
no scolastico 1993-94 è l'orientamento del ministe­
ro della Pubblica istruzione Lo ha annunc iato ieri il 
sottosegretario Giuseppe Matulli, dicendo «Questo 
provvedimento deve essere approvato dal Parla­
mento, ma la disponibilità finanziaria c'è» 

E la «nuova» maturità9 Due giorni fa, il ministro 
Rosa Russo Jervolino ha annunciato il suo disegno 
di legge basta con i commissari «esterni» E ieri, so­
no arrivate le prime reazioni C'è chi è d'accordo e 
chi è contrarissimo Dario Missaglia, segretario ge­
nerale della Cgil-scuola, giudica la proposta «inte­
ressante, anche perché I attuale configurazione è 
del tutto indefendibile» E poi «Restano però i dubbi 
di sempre La politica scolastica non ha bisogno di 
spot ma di decisioni tempestive » Per Osvaldo Pa-
gltuca, della Uil «la riforma deve essere calata in un 
contesto generale di riordinamento dell istruzione 
superiore» 

E poi «Ben 5 ministri hanno fatto la stessa pro­
posta nessuno le ha realizzate» Lia Ghisani Cisl 
«DA un decennio i sindacati chiedono una riforma 
della maturità, ora è il tempo di porre come priorita­
rio 1 innalzamento dell obbligo a 16 anni e la rifor­
ma della secondaria» E e ontrano Guglielmo Casta-
gnetti, pn che ieri ha detto «la commissione com 
posta da insegnanti tutti interni farebbe prevalere le 
influenze ambientali sull obiettività degli accerta­
menti della preparazione» 
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«I membri esterni 
devono scomparire 
Sono dannosi» 

CLAUDIA ARLETTi 

B R U M A «Vii chiamo Alber 
to G ilanti ho 1-1 anni e d il 
l'W) insi gno infonnatit ì gt 
suonale al i ommertiale «Carlo 
U-vi» eli Roma Ilo sempre fat 
to il commissario d esame alla 
maturila Vorrei raccontare 
pi rcht ho il de lite avvelenato 

Il ministro Russo Je rvolino 
h i ragione i commissari esttr 
ni devono scomparire C i sono 
milk ragioni ragioni organiz 
zative e eli buon senso Si risol 
\ t ranno molti problemi in 
tilt gravissimi il gicxo delle 
sedi I ass'lite ismo le mescili 
ni! ì 

lo prima ili entrare nel 
mondo della stuoia lavoravo 
prisso un izii nda privata la 

Autovox t ro un metalinetta 
meo Si timbravi alli 8 del 
mattino e poi alle 17 Poi i o 
me litri mi sono ritrovalo in 
tavs ntegrazione Avevo I op 
portuniH eli insegnare ed ee 
i orni al •( arlo l.cvi" Dopo set 
te anni povso dire che nella 
scuola cO tanl i gè lite scria 
qualificata che lira la tarrttta 
fa n suo dovere Ma non è la 
maggioranza L per m« che 
ine ora un sento un metalmec 

tal l i to sedere gli spree hi il eh 
suiti ressi I iiicliflertnz i e un 
inorale 

V irli uno de II i in iturtta 
Nelli stuoie superiori lutli i 
docenti del triennio sono ob 
bligati a presentare I t domali 

d ì | x r fare i commissari Sono 
esclusi solo i ncnibn interni 
Neila domanda s inserisce an 
che I opzione della sede cioè 
si indica la citta in cui si prefe 
nbbe andare Tutto finisce 
dentro I elaboratore centrale a 
Roma e poi verso maggio ci 
sono le asse'gnazioni Nella 
maggior parte dei casi I opzio­
ne ò rispettata Ti mandano 
dove hai chiesto lo pcrcscm 
pio in sette anni ho sempre 
fatto il commissario a Roma 
Però sui cedono tose 'neretti 
bili Intanto molli docenti si 
mettono in malattia Naturai 
mente il certificato arriva il 
I ultimo momento quando gli 
i".iimi sono cominciati L tosi 
le commissioni non vino toni 
plett Capita che gli scritti II 
i orrtggano dui tre persone 
Chi sostituisce i malati7 Quelli 
t h e non hanno la catte-eira 
che aspettano di poter lavora 
re un mi si ali anno Magari 
sono preparatissimi ma negli 
esami eonl.i I esperienza la 
proli vsionalila l i osi per la 
legge elei gr indi numeri il li 
vello si abbassa Poi e 0 chi ha 
gli amiti i mag in riisti i lar 
stoinp inre il proprio nome 
dal! clalxiratorc o dagli eltn 
chi So eli gtnlt t h e non ha 
in ti fatto ileonimis.sario Un il 
tro sistema t indie ari posti 
improbabili Pe r e sciupio uno 

abita a Roma e indica come 
sede preferibile laormuii o 
Cervinia cioè cittì dove ci so 
no solo una o due scuole C In 
fa tosi ottiene un doppio nsul 
tato l'nmo il difficile the lo 
chiamino perche utile sedi 
piccole formare le collimiselo 
ni non (~ un problema Secoli 
do se all' he viene convitato 
finisce comunque in un posto 
turistico 

Questo in fondo sarebbe il 
me no l.a vi ra vi rgogna sono i 
ninborsi a piò eli lista laute 
volte ci si att orda con gì' al 
bergaton per gonfi ire le I itlu 
re si me ndicano rie evute false 
I act nino delle figura noi in 
se gn inli qu indo ginamo I Ita 
ha 

Quant t gente si comporta in 
questo modo ' Sulla base di Ila 
una esperienza posso dire 
ehi in ogni commissione i i 
un docente che ci prov i oche 
ci ncscc 

f ve ro se devi lare il coni 
missano ò dura I tuoi colleglli 
vanno il mare t tu rtsti il 
chiodo pir Jr> iO giorni li n un 
mese di ferie in meno e^stix 
ci iute lo come rimborso 
prendo ciré 1 ISOniih lire lor 
ili M i in un certo seiiMi ò 111 
ehi giusto I comunque non 
e con I issi ut' ismo con gli 
'•sjH die liti the si risponde il 

probleni 1 
Vogliamo parlare ili gli 1 sa 

mi 'Questi t ominissioni cosi 
come sono formati non sono 
in grado di salutari le capatila 
degli studenti Ci ilo tN un 
gruppo di sei p< rsone jx*r cui 
se t e> qualcuno e In non vi ci 
sono gli altri ehi [ingoilo Ma 
siiicedono cose senza senso 
P 'Mscmpio 10 chi sono lau 
reato 111 Soe lologia con indi 
rizzo economico ìzu nelale in 
leon 1 posso 1 ssere 1 luaniato i 
lare la m ìtunt 1 per inforni iti 
t 1 iiuilem itita ipplieat 1 r i 
gionenae tettile 1 senza ivi re 
sostenuto un solo es une su 
queste niali'ni V 1 In ne 10io 
noico I hartlw ire ini iggiorno 
ili continuo anelli si IH ssuno 
mi chiedi di I irlo M 1 ho issi 
stilo a colloqui il 1 s mie issi 1 
ili 1 un inse gn inli e he pn nilt 
v ino un 11 anton il 1 dopo I il 
tra 

Pir tinti questi motivi creilo 
e he si 1 giusto ibolire leeoni 
missioni esterne Andra mi glio 
ini In pi r gli sluile nli (Ir 1 
lutili une itti vi' ni pri mi ilo 
e hi 1* dot ilo di f,nc 11 tosi 1 In 
solimi 1 1 0111 1 molto ! 1 forili 
11,1 ( In studi 1 t.mlo 1 111.ig in si 
1 moziona ili 1 Imi re sii fri g ì 
to Ma si 11 sanie vii ne con 
dolio il 1 e In conosce 1 rag izzi 
qui slu non pin» più 1 e idi ri 

tSf*/*s~ 

Gli zainetti provocano la scoliosi? 
«Solo se il ragazzo è predisposto» 

BOI-NOVA Doixi due m< 
si di indagini 11 «coiimussio 
ne di ini luest i nominata 
d ili Unit 1 sanitaria l'x ile di 
Sacona su ni luesta di un 
gruppo eli gl'Ultori p< r stabi 
lire st gli z mie tti roMiiuno 1 i 
schieii 1 n'Ii iliinin di Ile 
se noli di II obbligo li 1 
1 messo il suo vi rdelto e d ha 
assolto con formula dubitati 
v 1 gli lilliput iti cioè gli z 11 
IH Un Lssi possono prò VX it 
re 11 se oliosi ne e ISI 11 liutai 

mi nte in 1 111 1 rag IZZI siano 
pn disjKisti ili 1 scoliosi osof 
fr ino gì 1 di 'islurbi ortnpdi 
ci Insomma fr.i z lineiti 1 
scoliosi non t 1 un 1 ri I izio 
ni dir i t t i ogni 1.iso fa slori 1 
a si t dipi nile da ' lo l le \ a 
rubili Li 1 oniniissioni 1 
giiinl 1 1 qui sii t (inclusioni 
dojxi avi 1 prt so in i s uni 
J W studi liti HJfc ninnile e 
Uti masi In - ili tri il si rsi 
se noli un di' ti l( non de I! 1 
1 i t t 1 

1 f 
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Autorizzazioni 
Per Gaspari 
primo sì 
alla Camera 
M ROMA. La giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera ha deciso di pro­
porre all'assemblea la conces­
sione dell'autorizzazione ri­
chiesta dal tribunale dei mini­
stri dell'Aquila nei riguardi del­
l'ex ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspan (De) 
per abuso d'ufficio e peculato 
continuato. [ giudici hanno im­
putato a Gaspari di aver fatto 
uso «per ragioni personali e 
private» di elicotteri del corpo 

• dei Vigili del Fuoco. La deci­
sione di chiedere all'Aula di 
concedere l'autorizzazione e 
stata presa a maggioranza, 
con il voto contrario dei parla­
mentari DC che avevano chie­
sto di rinviare gli atti ai giudici 
con la motivazione che non si 
tratterebbe di un reato ministe­
riale. L'eccezione sollevata e 
stata respinta a maggioranza e 
la De ha annunciato che ripre-
sentera in assemblea la sua 
proposta. 1 giudici hanno con­
testato al parlamentare De (ed 

. al comandante del nucleo eli­
cotteri dei Vigili del Fuoco di 
Pescara, Silvano Colatigli) l'u­
so dell'elicottero dei vigili in al­
cune occasioni particolari: per 
partecipare ad una «sagra culi­
naria in Roio del Sangro»; per 
assistere ad una partita di cal­
cio a Pescara e per prendere 
parte ad una conferenza regio­
nale della DC. 1 giudici inoltre 
hanno rilevato come «nei com­
portamenti degli indagati non 
sia dato enucleare aspetti di 
particolare gravila». «Cionono­
stante - hanno aggiunto - la lo­
ro riconosciuta antigiundicità 
penale impone che siano por­
tati al vaglio dei competenti or­
gani costituzionali giacche 
l'ansia rilormatrice avvertita 
dalla coscienza sociale esige 
che i privilegi di cui gli apparati 
politici sono attributan non va­
dano a detrimento degli inte­
ressi pubblici primariamente 
protetti». La giunta ieri mattina 
ha ascoltato l'on. Gaspari Se­
condo quanto hanno riferito 
alcuni parlamentari l'ex mini­
stro avrebbe parlato di «scia­
callaggio politico» ed avrebbe 
sottolinealo di aver fatto uso 
dell'elicottero solo in occasio­
ni «politicamente rilevanti». 
Gaspari avrebbe precisato, se­
condo quanto har.no afferma­
to i deputati Faissan e Verdi; e 
Galante (Rifondazione comu­
nista), di aver preso parte ad 
una celebre festa della monta­
gna, ma di non aver partecipa­
to alla manifestazione culina­
ria annessa perche «sarebbe fi­
nita in assaggi» che avrebbero 
messo a rischio la sua dieta. 
Per Gaspari inoltre - sempre se­
condo quanto rilerito dai par­
lamentari - il viaggio a Pescara 
doveva servire anche a contat­
tare Ciarrapico per la cessione 
di un attaccante della Roma 
All'incontro, avrebbe riferito 
Gaspari, Ciarrapico sarebbe 
arrivato con due elicotteri di 
sua proprietà e gli avrebbe of­
ferto un passaggio, ma il co­
mandante dei vigili de! fuoco 
avrebbe insistito a lungo per 
convincerlo a salire sul suo 
mezzo. Per quanto riguarda il 
congresso regionale De, Ga­
spari avrebbe affermato di non 
capire «perche non fosse lecito 
il trasporto» Se si considerasse 
questo penalmente rilevante • 
avrebbe detto • ci sarebbero ri­
percussioni a catena e genera­
lizzate. 

A Catania tafferugli in stazione 
e a Napoli uova marce sui finanzieri 
Code e litigi davanti ai negozi 
I rivenditori: dateci la scorta 

in Italia ., J _ " „ ... 
La Cgil dei Monopoli accusa 
«Qualcuno ora occulta le stecche» 
Oggi ultima giornata di blitz 
Goria: «Fra 3 giorni tutto a posto» 

Sigarette, tutti contro tutti 
Incidenti con le Fiamme gialle, tabaccai pestati 
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La «guerra» agli uccellini 
La strage può ricominciare 
Peppole e fringuelli 
condannati a morte dal Tar 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

Incidenti tra lavoratori e guardia di finanza a Catania e 
a Napoli, tabaccai pestati da fumatori inferociti, code e 
litigi... Sul fumo, ormai, è una piccola guerra. I tabac­
cai chiedono di essere scortati. E nasce anche un gial­
lo: secondo la Cgil, poiché molti depositi funzionano, 
non si spiega la carenza di sigarette: «le occultano i ta­
baccai?». Oggi per le Fiamma gialle ultimo giorno di 
blitz. E adesso si spera nel Senato. 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA Volano le uova 
marce, adesso, e arrivano i pri­
mi feriti. Sul fumo, ormai, è in 
corso una piccola guerra. Do­
ve si registrano anche capovol­
gimenti sorprendenti. 

Ieri, per esempio, e saltato 
fuori che, se ancora mancano 
le sigarette, la colpa forse non 
e degli scioperanti, ma dei ma­
gazzinieri pnvati e dei tabac­
cai. Chi lo dice? Maurizio Sarti, 
della Cgil, che ieri ha diffuso 
un comunicato, in cui si legge: 

«Qualcuno rimesta nel torbi­
do... L'Agemos e la federazio­
ne tabaccai vogliono far cre­
scere la tensione, per ottenere 
dal Parlamento benefici eco­
nomici e facilitazioni». E si 
chiede: dove sono finiti 1<17 mi­
la chili di tabacco distribuiti 
aRoma negli ultimi tre giorni? 
Come mai gli scadali delle ri­
vendite sono ancora vuoti' 

La replica dei magazzinieri: 
noi quello, lo quereliamo. Po­
che righe, durissime, anche 

dalla federazione tabaccai: 
nessuno occulta le sigarctle, in 
compenso queste dichiarazio­
ni sciagurate fanno salire la 
tensione. Per la Fit, cioè, il pe­
staggio subito ieri sera da alcu­
ni tabaccai romani si spiega 
cosi, e il risultato di quel comu­
nicato Cgil: «La televisione ha 
trasmesso il servizio e, poco 
dopo, dei fumatori inferociti 
hanno malmenato alcuni ne­
gozianti». 

Code e litigi sono nati ovun­
que. A questo punto, i tabaccai 
chiedono l'intervento del pre­
fetti, vogliono che le rivendite 
siano scortate dalla polizia. 

Ma ci sono anche i lavorato­
ri dei Monopoli e, pure su que­
sto fronte, icn si sono registrati 
incidenti II più serio è avvenu­
to a Catania, tra i binari della 
stazione di Acquicella. Gli 
scioperanti, da settimane, qui 
non (anno uscire un pacchetto 
di sigarette dai depositi. E. ieri 
mattina, come era prevedibile, 
un reparto delle Fiamme gialle 

e entrato nella stazione, per 
svuotare i vagoni. I militari si 
sono trovati di fronte 100 lavo­
ratori (50, dice la polizia), che 
volevano impedire l'operazio­
ne. La gente ha improvvisato 
una catena umana; qualcuno 
si e sdraiato sui binari. 

Alle 11, i militari hanno de­
ciso di intervenire. Una perso­
na e stata fenta lievemente; 
un'altra, ò stata accompagnata 
all'ospedale, l-a protesta ha 
avuto fine in cinque minuti. E 
quattro vagoni sono stati svuo­
tati. Elvio Maccari, della UN, ha 
poi commentalo. «Questi inci­
denti sono la risposta, preoc­
cupante e negativa, agli inter­
rogativi posti dal sindacato cir­
ca l'opportunità di utilizzare la 
guardia di finanza». 

A Napoli, invece, 1 lavoratori 
si sono barricati dentro il de­
posito e, di 11, hanno lanciato 
uova marce contro le forze 
dell'ordine. 

Il ministro Goria (Finanze) 

ieri ha detto che la situazione 
si normalizzerà entro due o tre 
giorni e ha aggiunto: «C'è un 
rapporto di normalità con il 
sindacato che vogliamo recu­
perare». Si è anche sapulo che 
la guardia di finanza interverrà 
oggi, per l'ultimo giorno. Ri­
prenderà, perciò, ad occuparsi 
solo del contrabbando (ieri, 
tra l'altro, a Reggio Clabaria 
sono stati sequestrati 90 chili di 
tabacco, che erano chiusi in 
un carro funebre; e a Palermo 
uno spazzino è stato arrestato 
per corruzione: sorpreso con 
delle stecche di contrabban­
do, ha tentato di «comprare» i 
finanzieri offrendo loro due 
pacchetti). 

E, allora, quando saranno di 
nuovo piene le tabacchene' 
Mistero. La distribuzione è an­
cora completamente bloccala 
a Milano, Bologna, Catania, 
Napoli, Messina e Reggio Cala­
bria. Altrove, lo sciopero è fini­
to, ma la protesta ha assunto 
altre forme: qui non si fanno gli 

straordinari, là si applica il re­
golamento alla lellera. Risulta­
to, anche dove il blocco si è 
concluso, le sigarette lasciano 
i depositi al rallentatore. Un 
esempio per tutti: si dice che a 
Roma la situazione si sia «nor­
malizzata», ma in realtà dai 
Monopoli di via Portonaccio 
stanno uscendo 15-20mila chi­
li di sigarette al giorno, invece 
disumila. 

Perciò, anche qui succedo­
no incidenti. Ieri, si sono azzuf­
fati il gestore di un magazzino 
privato e un dipendente dei 
Monopoli, accusato di rallen­
tare il lavoro 

In quesla confusione, po­
trebbe essere decisiva la gior­
nata di oggi. Il .Senato, dopo 
tanti rinvìi, infatti dovrebbe di­
scutere il decreto sulla privatiz­
zazione dei Monopoli. Secon­
do i sindacati, basterà un voto 
di qualsiasi tipo, anche «sfavo­
revole», perchè la protesta si 
plachi, almeno per un po'. 

• • ROMA La strage può rico­
minciare, Con la benedizione 
del Tar di Brescia. Accoglien­
do il ricorso presentato dalle 
associazioni dei cacciatori, i 
magistrati amministrativi lom­
bardi hanno sospeso l'ordi­
nanza con la quale alcuni gior­
ni fa il ministro per l'Ambiente, 
Carlo Ripa di Mcana, aveva 
vietato - in applicazione, tra 
l'altro, di una direttiva comuni­
taria - la caccia alla peppola, 
al fringuello e al francolino di 
monte - minuscoli uccellini 
che in genere pesano meno 
delle cartucce che vengono 
utilizzate per abbatterli -, la 
cui uccisione era ormai con­
sentila solo in Italia. 

Una sentenza su cui grava 
un pesante sospetto di illegitti­
mità, quella dei Tar di Brescia, 
che per la gioia della potente 
lobby dei cacciatori ha esteso 
la sospensione dell'ordinanza 
all'intero territorio nazionale: 
«L'unico a potersi esprimere 
sui provvedimenti del governo 
- dice la parlamentare verde 
Annamana Procacci - è il Tar 
del l-azio». Quello di Brescia, 
insomma - afferma il Wwf - , 
avrebbe dovuto limitarsi a di­
chiararsi incompetente. È del 
reslo «ovvio chiedersi - aggiun­
ge Grazia Francescato. presi­
dente del Wwf - quanto sia sta­
la casuale la scelta della sezio­
ne di Brescia da parte dei cac­

ciatori... E non è pcregnro ri­
cordare che, per la presenza 
delle più importanti fabbriche 
di armi, la lobby dei cacciatori 
ha la sua roccaforte proprio 
nella provincia di Brescia». 

Associazioni ambientaliste e 
verdi, comunque, non hanno 
la sia pur minima intenzione di 
arrendersi, e già preannuncia-
no non solo un immediato ri­
corso al Consiglio di Stato, ma 
anche al Csm e al mlnislro 
Martelli per chiedere «il risarci­
mento dei danni, patrimoniali 
e non patrimoniali - spiega 
Francescato - , subiti dalla fau­
na italiana per l'applicazione 
della decisione del Tar di Bre­
scia». 

Il ragionamento, in sostan­
za, è questo: dato che i magi­
strati bresciani non potevano 
non sapere di essere incompe­
tenti a giudicare, possono es­
sere chiamati a rispondere 
personalmente in base alla 
legge sulla responsabilità civile 
dei giudici. A ricorrere al Con­
siglio di Stato sarà anche lo 
stesso ministro per l'Ambiente 
«Indecisione, in contrasto con 
il diruto comumtano - afferma 
Ripa di Mcana - , fa sue le ra­
gioni dei cacciatori autorizzan­
do lo sterminio barbanco di 
animali di pochi grammi, e po­
ne l'Italia alla gogna nei con­
fronti degli altri paesi europei». 

A Foligno, a quasi due mesi dall'omicidio del bimbo di 4 anni, gli investigatori non hanno trovato una traccia 
Il messaggio potrebbe indurre il «mostro» a farsi vivo: «Vogliamo guardarti in faccia, chi sei?» 

I genitori scrivono all'assassino di Simone 
I genitori del piccolo Simone Allegretti, il bimbo di 
quattro anni ucciso a Foligno quasi due mesi fa, 
hanno scritto una lettera all'assassino, al «mostro» 
che polizia e carabinieri non sono ancora riusciti a 
identificare. «Con questo messaggio speriamo di 
mantenere vivo in lui il dolore, la disperazione per il 
gesto che ha fatto e che ci ha tolto per sempre Simo­
ne». Sperano che il «mostro» torni a farsi vivo. .._,..,,. 

NOSTRO SERVIZIO 

M FOLIGNO (Perugia). «So­
no trascorsi quasi due mesi 
da quando hai ammazzato 
mio figlio. Immerso in una 
estrema sofferenza, in un do­
lore senza misura, intomo a 
me c 'è solo penoso silenzio. 
Ma resto ancora nell'attesa di 
un segno, di un messaggio 
suggerito dalle tue richieste 
di aiuto, che mi permetta di 
comunicare comunque con 
te», 

Si apre cosi la lettera che 
la famiglia Allegretti ha invia­
to agli organi d'informazione 
affinchè venisse pubblicata 
nella sua versione integrale, 
una lettera diretta all'assassi­
no del figlio Simone, rapito il 
4 ottobre scorso e poi ritrova­
to, due giorni più tardi, nudo, 
morto in un bosco sulle mon­

tagne che circondano Foli­
gno. 

L un messaggio che i geni­
tori del bimbo e il legale che 
li assiste, l'avvocato Giovanni 
Picuti, hanno deciso di spe­
dire anche nel «tentativo di 
non far rimuovere al "mo­
stro" il suo gesto. Di fargli 
cioè mantenere forte il senso 
di colpa...». 

Dopo il clamoroso infortu­
nio investigativo delle prime 
ore di indagine - e che portò 
all'arresto del giovane Stefa­
no Spilotros, nient'altro che 
un formidabile mitomane - il 
lavoro degli investigatori non 
ha prodotto novità di rilievo; 
a Foligno continua a lavorare 
un piccolo pool di specialisti, 
ogni giorno vengono effet­
tuati sopralluoghi e interro-

Simone 
Allegtettl.il 
bimbo ucciso a 
Foligno il 4 
ottobre 

Notti vietate per Pietro Pacciani. Per i giudici è pericoloso 

«Condannato» al coprifuoco 
il presunto mostro di Firenze 
Notti vietate per Pietro Pacciani, l'ultimo indagato 
per i sedici omicidi del mostro di Firenze. L'ex agri­
coltore non potrà uscire di casa dalle 18 fino alle 7 
del mattino. Questa limitazione della sua libertà è 
stata decisa dal Tribunale di Firenze che lo ritiene 
socialmente pericoloso. Nell'ordinanza dei giudici 
viene tracciato un profilo criminale di Pacciani. Che 
si ritiene vittima «di quelle linguacce maledette». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZK. Copnfuoco per 
Pietro Pacciani, indagato dal­
l'ottobre dello scorso anno per 
i gli otto duplici omicidi com­
piuti dal mostro di Firenze fra il 
1968 e il 1985. Con una senten­
za del tribunale di Firenze - se­
zione per le misure di preven­
zione - l'ex agricoltore di Mer-
calale Val di Pesa, non potrà 
uscire di casa dalle 18 di sera 
alle 7 del mattino. Pacciani si è 
sempre dichiarato innocente, 
ma i giudici lo hanno ritenuto 
•socialmente pericoloso», so­
prattutto per i suoi precedenti: 
un omicidio feroce e la violen­
za sessuale sulle figlie. Per tutti 
e due i reati ha scontato la pe­
na. 

«Pericoloso io? lo ebbi una 
condanna 40 anni fa e ho 
scontato la pena. Ma che vo­
gliono da me? È tutta colpa di 

quelle lingue maledette. Che il 
fuoco le bruci tutte». Pacciani, 
raggiunto telefonicamente, 
reagisce alla sua maniera, ur­
lando e imprecando, alla noti­
zia che d'ora in poi per lui la 
notte diventa proibita e lo sarà 
per i prossimi tre anni. Un 
provvedimento, quello del Tn-
bunale, che potrebbe influire 
sulle decisioni dei giudici Pier 
Luigi Vigna e Paolo Canessa 
che entro i primi mesi del pros­
simo anno dovranno chiudere 
l'inchiesta sul mostro di Firen­
ze Pacciani però sembra tran­
quillo. «Ma cosa me importa -
dice - di non poter uscire la 
notte. Alla mia età. ho quasi 68 
anni, cosa vuole che faccia la 
sera La verità è che non mi la­
sciano in pace. Ho fatto anche 
un memoriale che dovevano 

discutere i miei avvocati e i giu­
dici. L'hanno discusso bene1». 

Secondo il tribunale Paccia­
ni «ha tendenza a violare la 
legge fino dal 1951 anno in cui 
uccideva con numerose coltel­
late un uomo che aveva cerca­
to di possedere la sua fidanza­
ta». Già in in quell'episodio, se­
condo i giudici, Pacciani rive­
lava una personalità «di natura 
violenta, di crudeltà inaudita, 
di temperamento feroce, di 
azioni e reazioni gratuitamen­
te sproporzionate condotte 
con agghiacciante freddezza, 
di istinti rozzi e bestiali, di con­
tegno selvaggio, e di indole 
estremamente perversa». Ca­
ratteristiche che anche negli 
anni seguenti avrebbero nuo­
vamente fatto da «agghiaccian­
te cornice ad altri comporta­
menti delittuosi condotte con 
sconcertante sadica continui­
tà». 

Con questo comportamento 
anche dopo il carcere per l'o­
micidio del rivale in amore, 
Pacciani, secondo l'ordinanza 
del tribunale, «sceglieva in mo­
do risoluto e intransigente di 
continuare a priviligiare il delit­
to». Infatti per dieci anni, a par­
tire dal 1976, violenta le fighe 
«con orrende modalità, prima 
fra tutte quella di bastonarle si­
stematicamente». Ma lui si di-

gatori, ma trovare anche una 
piccolissima traccia che pos­
sa portare al «mostro» sem­
bra davvero impossibile. 

Per questo, l'unica speran­
za degli investigatori è che 
sia proprio il «mostro» a farsi 
nuovamente vivo, e ciò po­
trebbe accadere, • sperano, 
d o p o la lettura del messag­
gio firmatp, da Franco Alle­
gretti. 

«Mi chiedo come ti sia pos­
sibile vivere con i fantasmi 
della tua crudeltà, col senso 
di colpa che ti sta, sono cer­
to, addosso. Mi domando se, 
e in che modo, tu riesca -
continua il papà di Simone -
a scrollarti l'angoscia e il tor­
mento che, per il patrimonio 
di umanità che malgrado tut­
to ancora ti riconosco, non 
possono non colpirti. Tu 
m'hai aggredito nell'intimo 
più profondo, nell 'amore più 
autentico di una persona, e 
ossessivamente, mi chiedo 
perchè Simone è morto, qua­
li sono le sue colpe davanti a 
Dio? Mi chiedo in un incubo 
senza fine quanto ha soffer­
to, cosa ha detto, cosa ha gri­
dato, cosa ha urlato mentre 
tu lo torturavi?». 

Il signor Franco Allegretti 
chiede all'assassino come la 

ancora a stare con la gente, 
con gli amici; gli domanda 
dove trova la forza di conti­
nuare a lavorare, a divertirsi 
con dentro il ricordo di un 
misfatto, l'immagine di una 
piccola vittima «sacrificata 
cosi stupidamente al tuo 
egoismo». 

11 papà di Simone vorreb­
be «guardare negli occhi» 
l'assassino del figlio, per «ca­
pire - spiega - cosa senti 
adesso, se c'è in te desiderio 
di liberarti di questo gesto 
che segna la tua esistenza, se 
il senso dell'intimo fallimen­
to, dell'inutilità del tuo atto 
tormentano te, come la sua 
morte affligge me». 

Franco Allegretti conclude 
la lettera (il cui testo è ora al 
vaglio della procura della Re­
pubblica di Perugia) chie­
dendo, proprio lui, un aiuto. 
«Aiutami almeno a capire, 
fammi sentire che non è vero 
che sei un "mostro", ma solo 
un derelitto che nonostante il 
male procurato, e pur per 
motivi diversi, è unito a me 
da una comune sofferenza, 
l'ingiuria, l'offesa al nostro 
essere umano. Fa' in modo 
che il silenzio non si tramuli 
nella distruzione di ogni sen­
timento». 

Nuovo codice della strada 
«Rivoluzione dei colori» 
per strisce e cartelli 
La patente sarà plastificata 
M ROMA Giallo per pencoli 
temporanei e indicazioni di 
preavviso, marrone per le loca­
lità di interesse storico, artisti­
co e culturale, nero opaco per 
gli accessi a zone industnali, 
grigio per la segnaletica oriz­
zontale in rifacimento, rosso 
per «sos» e incidenti, bianco-
rosso per i cantieri stradali, ver­
de per le autostrade, Wu per le 
strade extraurbane e bianco 
per quelle urbane. Ad un mese 
esatto dall'entrata in vigore del 
nuovo codice stradale e del re­
lativo regolamento, approvato 
lunedi dal Consiglio di Stato, le 
strade e le piazze italiane si 
preparano alla «rivoluzione 
cromatica» È appunto il rego­
lamento - che dovrà ora otte­
nere il definitivo «via libera» del 
governo - a stabilire anche la 
nuova tavolozza di colon alla 
quale amministratori locali e 
concessionari dovranno atte­
nersi per la segnaletica strada­
le. L entrala in vigore del rego­
lamento segnerà anche la 
messa al bando delle romanti­
che targhe in pietra alle quali 
da decenni è affidata la topo­
nomastica nazionale. 1 segnali 
«nome-strada», come li ribat­
tezza il testo, fatta eccezione 
per i centri storici, saranno 
semplici tabelle con bordi blu, 
che potranno contenere an­
che l'indicazione dei numeri 
civici relativi al tratto di strada 

in questione. 
Numerose anche le novità 

per combattere I' emergenza 
traffico nelle aree metropolita­
ne: contro «sosta selvaggia è 
previsto, oltre alle «ganasce», 
l'uso di «pali, paletti, colonne a 
blocchi, cortiolaturc, cordoni e 
anche cassonetti e d'onere» 
che dovranno «esercitare un'a­
zione di reale impedimento al 
transito» e potranno essere 
realizzati in «calcestruzzo, fer­
ro, ghisa, alluminio, legno o 
plastica a fiamma autoestm-
guente», Norme rigorose an­
che per quanto riguarda l'in­
quinamento acustico, con li­
miti precisi per le emissioni so­
nore di apparecchi radio in­
stallati su veicoli e vincoli per-
iino per la «pubblicità fonica», 
di fatto limitata alla diffusione 
di «messaggi di pubblico inte­
resse disposti dall'autorità di 
pubblica sicurezza o dal sinda­
co». 

In arrivo anche la patente 
plastificata, che conterrà an­
che l'indicazione del gruppo 
sanguigno. Nel nuovo regola­
mento vengono previsti inulta* 
l'archivio nazionale dei veicoli 
e l'anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida. Quest'ulti 
mo archivio, istituito presso la 
direzione generale della Moto­
rizzazione civile, classificherà 
tutti gli eventi di rilievo della vi­
ta dell'automobilista 

Pietro 
Pacciani. 

il presunto 
mostro di 

Firenze 

fende da queste accuse con i 
denti- «Le figliole? È tutto un 
imbroglio. Sono tutte bubbo­
le». Ma per il Tribunale non so­
no sciocchezze. «Di fronte a 
tanta criminale protervia - scri­
vono ì giudici nell'ordinanza -
può sin d'ora affermarsi che i 
comportamenti del Pacciani 
sono socialmente pericolosi». 

L'ex agncoltore di Mercata-
le. secondo i giudici, oltre a 
non avere un minimo di ravve­
dimento per «l'irreversibile e 
devastante sfacelo psichico 
procurato alle figlie» ha conti­
nuato a terrorizzarle «paven­
tando propositi di bieca ven­
detta». Pacciani, sempre se­
condo i giudici, «riesce a pro­
curarsi illecitamente armi da 
fuoco» e pertanto non ci sono 
dubbi «sull'elevato spessore 

criminale e quindi sulla sua 
reale e concreta pericolosità». 
Una figura criminale che, se­
condo il Tribunale di Firenze, 
«lascia intravedere quali altri 
negativ, sviluppi potrebbe ave­
re la sua personalità proiettata 
com'è verso una forte predi­
sposizione al delitto». 

Per lutti questi motivi i giudi­
ci ritengono «necessario che 
sia sorvegliato al fine di impe­
dire che la sua inclinazione al 
male affare diano luogo a ben 
più gravi manifestazioni in pre­
giudizio della società». Per l'ex 
agricoltore di Mercatale Val di 
Pesa questa decisione 6 un 
colpo duro da incassare. Ma 
sarà difficile per i magistrati di­
mostrare, nel caso che sia rin­
viato a giudizio, che gli otto du­
plici doliti! del mostro li abbia 
commessi proprio lui. 

Sempre più consistente l'intreccio tra Tangentopoli e il caso autoparco 

EH Pietro in trasferta a Firenze 
per indagare sui poliziotti «mafiosi» 
Nei prossimi giorni a Firenze il giudice Antonio Di 
Pietro si incontrerà con i colleghi Pier Luigi Vigna e 
Giuseppe Nicolosi. Scopo dell'incontro chiarire la 
posizione dei poliziotti del commissariato Monforte 
che si erano introfulati nell'inchiesta Mani Pulite pur 
avendo stretti contatti con l'autoparco mafioso di 
Giovanni Salesi. Intanto sono stati allontanati dal­
l'inchiesta su Tangentopoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE. Di Pietro a Firen­
ze. Il giudice di Mani Pulite nei 
prossimi giorni sarà nel capo­
luogo toscano per incontrarsi 
con il colleglli Pier Luigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi. I magi­
strati milanesi e fiorentini esa­
mineranno la posizione di al­
cuni agenti del commissariato 
Monforte di Milano impegnati 
nell'inchiesta su Tangentopoli. 
Proprio questi poliziotti sono 
indagati per le frequentazioni, 
davvero poco ortodosse, con 
Giovanni Salesi, gestore del­
l'autoparco di via Salomone, 
base operativa delle famiglie 
mafiose dei Cursoti, Madonia, 
Santapaola e Riina. Gli agenti 
milanesi troppo vicini alla ma­
fia sono già stati allontanati 
dall'inchiesta Mani Pulite. E la 
loro mancanza non dovrebbe 
farsi sentire. Infatti Di Pielro, 
nel corso di una conversazio­

ne telefonica con un investiga­
tore fiorentino, avrebbe detto 
che quelli del commissariato 
Monforte si sono intrufolati 
nell'inchiesta senza che nessu­
no li avesse chiamati. Un con­
tributo inesistente, da! mo­
mento che dalle indagini del 
quarto distretto di Monforte 
condotte sulla segreteria mila­
nese della De, sui progetti del 
gruppo Ligresti ma soprattutto 
sull'Ortomercato, non è emer­
so nulla di concreto. 

Ora quei poliziotti, invischia­
ti nell'inchiesta dell'autoparco 
condotta dalla Dda saranno 
ascoltati dal sostituto procura­
tore Giuseppe Nicolosi, che 
una ventina di giorni fa ha già 
ascoltato il vicequestore Carlo 
lacovelli, dirigente del com­
missariato Monforte, all'indo­
mani di una perquisizione nel­
l'abitazione del funzionario 

Dunque gli intrecci fra l'in­
chiesta su Mani Pulite e quella 
sull'autoparco sono consisten­
ti. Dalle intercettazioni telefo­
niche che hanno inchiodato 
Angelo Fiaccabnno, uomo po­
litico del Psdì milanese, legato 
alla massoneria della Serenis­
sima Gran Loggia di Milano, e 
alla mafia dei Cursoti, emergo­
no particolari inquietanti' le 
stesse persone che dirigevano 
il traffico di droga, che con­
dannavano a morte decine di 
persone, che progettavano ag­
guati feroci, erano le stesse a 
mantenere stretti contatti con i 
livelli più alti dell'apparato del­
lo Slato. Li necessità di reinve­
stire in attività «pulite» le deci­
ne di miliardi provenienti dal 
traffico della droga, spingeva 
Fiaccabnno, il «colletto bian­
co» della mafia (che ha un 
cumculum penale di tutto ri­
spetto: porto abusivo di anni e 
assegni a vuoto), a cercare 
contatti negli ambienti politici, 
finanziari e amministrativi che 
sono nel mirino dell'inchiesta 
di Di Pietro. Presso la Guardia 
di finanza di Firenze, gli uomi­
ni del Gico hanno interrogato 
sei abruzzesi coinvolti negli af­
fari di Fiaccabrino. Uno di loro 
è Simone Cannata, un siciliano 
di Ragusa trapiantato ad Ales-
sandna, amministratore di una 
società (la Sila srl di Tortore» 
Lido) in cui Fiaccabrino è so­
cio di maggioranza Poi Stefa­

no Maccioni, sindacalista, nel­
la cui casa ha sede la Sila, Abe­
le Galavema, un intermediano 
di affari che lavora sull'asse Mi­
lano-Abruzzo Poi Nicola e 
Vincenzo Taviano cne gesti­
scono un albergo a San Salvo 
in provincia di Chieti nel quale 
il Fiaccabrino avrebbe investi­
to capitali, t.'altra persona in­
dagata dal Gico è Nadia Sani-
bruni, socia di affari di Fiacca­
brino. 

A questo punto su molti fatti 
e è chiarezza. Uno soltanto .---• 
sta avvolto incredibilmente nel 
mistero Resta da definire la vi 
cenda del cellulare mistenoso 
istallato su una Thema blu del 
ministero della difesa e in do­
tazione all'Aeronautica. Dal ta­
bulalo sequestrato nell'auto­
parco risulta che Pietro Spinale 
(un uomo fidato di Giovanni 
Salcsi, il boss dell'autoparco) 
ha telefonato più volte al nu-
meio intestato alla targa di 
quella macchina All'aeronau­
tica dicono che l'auto è nel 
parco mezzi del ministero, ma 
quel telefonino non l'ha mai 
avuto Alla Sip invece sosten­
gono che quell'utenza è cessa­
ta nel settembre del '90. Ma gli 
investigatori fiorentini sanno 
per certo che quel numero è 
stato chiamato fino al settem­
bre scorso E che c'è una bol­
letta intestata a quel numero 
pagata nel'92. CGS 
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77 i n Italia 
Il cronista dell'Unità ha individuato, tra i boschi 
dell'Appennino ligure, un casale isolato dove si svolgono 
i periodici raduni di una sorta di intemazionale nera 
Asce, roncole, stendardi, bersagli e ritratti di Mussolini 
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Lì dove si addestrano le «teste rasate» 
Dentro il campo paramilitare allestito dai Rambo neonazisti 
Stendardi neri ritratti di Mussolini, saluti romani, 
mannaie e tanta sporcizia In un casale dell appen-
mno ligure e 0 la base dei naziskin che, da più di un 
anno si ritrovano per organizzare esercitazioni pa­
ramilitari Tiri con la balestra e fucili ad aria com­
pressa posti di blocco e alzabandiera Partecipano 
skin italiani tedeschi spagnoli francesi, svizzeri e 
austriaci Una sorta di nuova internazionale nera 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

Sulla porta posteriore 1! roinlMi 
simbolo di avanci ìdia na/io 
nati poi una nm uitugr ìlia di 
Mussolini il disi triodi un irdi 
to che lancia una bomb i i 
in ino e una bilicherà nera con 
li scritta "skinheads [ urupa-
P u in basso accanto al ruscc I 
lo uno spesso (ilo di ledalo 
inesco .icl una atte/za eh e ire t 
tre metri collewja dui liberi 
l tili/zanelo quel Ilio k teste 
rasate su se re it ino ad dttr.ivi r 

s ire il dumi sullo siile di i 
collimando In un altrocap in 
no i bcrsas^li ntili/zati |>er le 
cse re ita/ioni eli tiro con la ba 
lestri Un amia proibita Vieta 
ta ne" più n( meno e he come 
un nutra Ma nascosti tra le 
montagne liguri i naziskin le 
hanno unii/Aite più volte mia 
tuah dalle mitologie uieelievili 
e omc ciucila de I "ritorno a Ca 
melot» 

I raduni e le esce ila/ioni 

paramilitari vanno avanti da 
più di un anno lenivi -ili une 
macchine targale Milano l'oi 
via via la presenza delle teste 
rasale ò diventata sempre più 
e\ idente soprattutto durame i 
[ine settimana Si ritrovano in 
venti trenta Italiani e stranieri 
Questa estate davanti al caso 
lare e erano auto di Mil ino I a 
Spezi i Verona e un furgone di 
colore ar melone targato Ber 
game1 L poi vctlure tedesche 

• • HOKLASCA IGLNOVA) I 
nuovi na/tsti si ritrovano in un 
casilc di montagna Malmes 
so ma imponente L na vec 
chia i ostruzione di tre piani in 
me<vo ai boschi dell appcnni 
no ligure dove gli eredi dell e 
versioni laseista vengono pun-
tu tlmente ogni Ime settimana 
per gicxare a Rambo e alla 
guerra bn gioco che diventa 
ogni giorno più pericoloso so 
pr ittutto perché < e"1 chi spinge 
la massa di manovra che si 
raccoglie intorno al'e insegne 
une mate ad imbracciare le ar 
mi e a sparare sul seno E in 
tanto loro si esercitano Un si 
nistro campo paramilitare do­
ve i neonazisti bevono birra a 
litri organizzano cerimonie di 
alzabandiera della loro croce 
celtica tirano con la balestra e 
in gruppo minacciano quelle 
persone che passano nei din­
torni e hanno la colpa di non 
allungare troppo il passo 

Il casale con annesso cani 
pò paramilitare e immerso nel 
verde e circondato da un tor 
rui 'e Un casolare gestito da 
una fantomatica -Associazio 
ne defjli scudi- isolato e ai 
margini della str ida di monta 
gna strettissima e tutta curve 
che collega Pietra Bissara a 
Borlasca Unaz.onadppennini 
ca a cavallo tra le province di 
Genova odi Alessandria quasi 
sempre immersa nella foschia 

e dove diventa buio molto pre 
sto I. ultima volta i naziskin si 
sono latti vedere una ventina 
di giorni (a Poi sono spanti 
Ora la fortezza degli skin sem 
bra abbandonata la porta 
d ingresso del casale e sbarra 
ta il vetro di una finestra osta 
to rotto con un mattone men 
tre il portone d ingresso che da 
sul retro e spalancato Ma degli 
skin rimangono molte tracce 
A cominciare dal lereiume II 
terreno che circonda la casa il 
pendio scosceso che arriva fi­
no al ruscello e perfino i rovi 
cresciuti confusamente lungo 
la stradina asfaltata sono pieni 
di lattine di birra vuote arrug 
ginite e accartocciate Tante 
lattine di birra E poi bottiglie 
sempre vuote di -dolcetto 
d Alba» vetri rotti e cartacce 
Tante cartacce E pensare che 
loro i nazisk.n odiano i negri 
e gì immigrati perché sporca 
no 

Ma accanto alla sporcizia 
ci sono altri segnali ben più 
proccupanti della presenza 
dei nostalgici del Reicn In uno 
s p i a l o del terreno accanto 
ad un tavolaccio di legno per 
mangiare ali aperto un ceppo 
con un accetta piantata vici 
no ir un capanno una decina 
di asce e roncole Poi i simboli 
d un passato tragico e assassi 
no che oggi qualcuno vorreb 
be "revisionare" e nobilitare 

sp ignote ìiistriaehc svizzeri 
e franei si Segnali mequivoca 
bili de ll,i rinascita di un i sorta 
di nuova intemazionale nera 
clic quale uno sta cere indo di 
nesumari per poter iverc adi 
sposizione un efficace slni 
mento eli de stabilizzazione da 
utilizzare quando sarà più op 
portuno pollile amentc 

Uà tempo le gente di Nozi 
I igurc Arquala Scnvia < Boria 
sca ha denunciato la presenza 
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Il casale del 
campo 
paramllitare 
dove si 
addestrano g'i 
skin e il labaro 
con le Insegne 
neonaziste In 
alto il raDbmo 
capo di Roma 
Elio Toatf 

di i|in sto covo n iz st i dir» tl.i 
melile Risiilo digli skin mila 
ni si V sono ni ine iti e pisodi 
di minile! inza come la prola 
n ìzione del sac rane) di Ila B< 
ne dieta MftO ]i ìrtigiani uccisi 
d u n.izil ise isti durante un ra 
stri II ime uto ndri imbrattato 
di s\ isticlu o I ini tsc,i imento 
minaccioso deli teste rasate 
e he in pili exc isioni h inno or 
ganizzato veri i propri posti di 
blocco lungo 11 strada Pielra 
Bissar i Uorlase a macchine 
posteggi ite sui due lati della 
slr ul ì pe r formare un imbuto 
sei o si Me neonazisti ai lati 
uno al centro Qualche m (Ica 
Pilato per poter piss ire osta 
tocostntto i fare il saluto nazi 
sia Quuic uno C1 stato anche 
min ic e iato 

Molta gè nte dei p lesi h i vi 
sto e ha paura M i visto i posti 
di blocco ha visto ragazzi e 
anche persone adulte che in 
tuta mimetica i infibi si esercì 
lavano per i boschi ha visto li 
cerimonie di il/ab inciterà e il 
vi ssil'o neon izist i sventolare 
ha visto gli skin scagliare Irce 
ce conte buie sire Ui gente ha 
visto e ha paura Ticarabinien 
della zona minimizzano tutte 
ragazzate Ragazzate' sarebbe 
ro r ninni interri ìzionali di 
espone i li di un movimento 
ni on ìzist i rag izzatc sareb 
biro i campi paritnihtari Del 
re sto,me he negli inni Settanta 
si sottov ilut.ua io i campi pa 
r iimlitari di i gnippi eversivi fa 
se isti fino ali i me rgeiua terre) 
risimi Oggi i leonazisti inliani 
gicx ano a Kanibo e alla guer 
r i Ma in derni,ima gii uccido 
no I il casolare isolato nel 

appcninno ligure potrebbe 
diventare una fui in i di solila 
ti de II eversione d domini 
Nessuno li \ incora mosso un 
dito I intanto i poca distanza 
da un sacrano partigiano ogni 
(me seminati i sventola 'nste 
un ile I 1 I I i ' < r i i s* 

X 

x 

Elio Toaff: 
«Un burattinaio 
manovra i naziskin» 
• i ROMA C é un gr inde vee 
e Ino una sorta d grande e i 
pò di II •Internazionale nera 
che muove le fil idei naziskin 
che organizza e programma 
raid iggrcssioni ed omicidi' 

Il rabbino capo della e ormi 
mia ebraica eli Roma Filo 
Fiiall non h i dubbi «V'ipie 
si europei e oinvolh dalle vio 
lenze del naziskin esiste e erto 
un burattinaio che muove li 
fila ili tutti i violenti» Lo ha 
detto ieri a Roma iplcrvern n 
do KI una tavola rotonda in 
Campidoglio su intolleranza e 
razzismo "Tutti i gruppi coin 
volti - ha aggiunto Toaff- fan 
no proprio le mosse che il bu 
rattinaio vuole ed é evidente 
che non si irati ì di cose spon 
Innee mi ucc unitami nte ot 
ganizzak -

Nel dibattito cui hanno 
partecipato Arrigo Levi Bruno 
Trenini Innocenzo C ipollelta 
monsignor Dionigi Icttaman 
h Andrea Riccardi éstaln in 
chi tr malo il tema de Ila legge 
in preparazione contr i razzi 
sino e antisemitismo 1 n d f 
fuso senso di perplessità sull i 
necessità di nuovi nonni e 
pe rA e me rso dai diversi niter 
vi nh e in alcuni casi il parere 
es stato anelli nettamenti eoi: 

opi r 1 per I e o lituz' le di I 
p trillo fase ista o I J C li su i 
ipologi i gì ì i s i s tono fi I 

luon l 'o I r a b b i n o e ipo di K( 
m a - s i i n o ipplic iti c o n r gì 
ri e si i n o blcK e iti e disc miti i 
g rupp i c h t 't vii 1 i n o - l o i I 
li i ilferiu ilo di essi ri pi r* 
[Munent i i nu t ro qu I!M ISI li f, 
«i sp ie i ili e si e di tlo si ipiio 
d 11 inerzi i di n i m e di 
VTI libi I ir nspel l in q u i II 
i s stenti -M i n o n is sta o su'f 
e li n te vi di ri sdì in ni i e tori i 
scorsi so t lo il tr isti 'i ili f H i i 
pi izz i venezi i ti tue di gm 
vani e ni c o n svasi ichi , liuti 
r o m a n o i d r a p p i v ir h n o 
i gr in v o c e inni ggiato il In 

ce in i i In I o s I si vinili di 
più io s ino ad or 11 on I u so 
n o ac i o r to i IH SI I t i 11 1 il i 
ippll i il 1 I l li gge e hi p r ò tu 

sei I i n e n ' t i t u z i o x di I p irti 
to | i v i l ni mi he I u n , il 
visto ipplic ni qut III II IJgl 
che vii la t in n g u d se riunii 1 
zumi li i li ini i on p o n i ut 
df II ì SIK li 11 l i 1' ggic i son i 
ipphc In i oh i se n o n nsul 

[e r a n n o snf'ic ti ili inti rvi n i 
n io pur i pi r mndifii irle i\ 
p r o p o s i t o di 11 i eh usur i d i i 
i ovi l o itf si i mi hi d un in 
I ilo «Mi v o s i signi 'u i in n 

q u e s t a flitfic'k d i s t inz ione ' r i 
l ungo | a i ) | k , , i is i pn \ i 

Roma, applicata una legge del 75 che punisce chi «incita alla discriminazione razziale». Martelli: «Profeti dietro i naziskin» 

I magistrati indagano su «Movimento polìtico» 
La procura di Roma ha aperto un'inchiesta su «Mo­
vimento politico» I organizzazione neo-nazista gui­
data da Maurizio Boccacci Per la prima volta s inda­
ga non in seguito ad un aggressione ma sulla base 
di una legge del 75 che punisce chi incita all'odio 
o alla discriminazione razziale Martelli «Dietro 
qualche apparenza di filosofi e professori ci sono i 
profeti della vergogna-naziskin' 

OIAMPAOLOTUCCI 

• i KOM \ Il signor Boccacci 
potrebbe passare guai seri 
Li sua organizzazione «Mo 
virili'ito politico" 0 finita sot 
to ine hiesta SI un pool di tre 
giudie i indaga sui lieo nazisti 
ioni un L ipotesi di reato 
(ini I azioni ali odio o alla 

discriminazione razziale) e 
formulata sulia base alla leg 
gè 13 ottobre 75 [.egge vec 
eh a di 17 anni e finora ni 
Plettri 

I sostituti procuratori Ce 
squi Sdlv e Saviotti hanno 
giexato d anticipo non h in 

no atteso il varo della nuova 
strombazzata normativa aliti 
naziskin da parte di I govi r 
no Come a dire il codice 
cosi coni e ci permetti di la 
voran di colpire i razzisti n i 
volete una prova' eccola 

te cola appunto Le legge 
in questione recepisce la 
convenzioni internazionale 
di New York (1966) T prive 
de condann i da 1 a 1 anni 
pet ib i -diffonde in qualsias 
modo idei fondali sulla su 
penor t.l o sull odio razziale 
per «chi muta in qualsiasi 
modo illa disiriminazioni 
o m u t i a c o m m i t t c n atti di 
violenza o di provocazione 
alla viole nza ni i confronti di 
pe rsone pereti ' app irle ne riti 

ad un altro gruppo naziona 
le etnico o razziale Vieta -
la legge del 73 - ogni orga 
nizznzione o associazione 
•avente tra i suoi scopi di in 
citare ali odio o alla discntni 
nazione razziale» 

•Movimento politico' rien 
tra tra queste organizzazioni' 
I suoi membri hanno corri 
messo commettono reati di 
que1 tipo9 È quanto ac i i r t e 
ranno i tri giudici della prò 
i ura eli Roma Ci troviamo in 
ogni caso davanti ad una 
novità per la prima volta vie 
ni api ila un inchiesta non in 
seguito ad un aggressione 
ad un pestaggio ad una prò 
(.inazione ma sulla base di 
un reato - c o m e dire ' ideo 

logico I seguaci di Maurizio 
Boccacci potiebbero d o r a 
in poi -pagare» per certe pa 
rolc pei certi slogan per i 
manifesti per gli striscioni 
per i cortei Lui Boccacci le 
condanne previste p i r i «capi 
e per i promotori» sono pili 
gravi 

Li notizia e"1 arrivata dopo 
una settima la in cui I «aliar 
ine naziskin» ê  stato al centro 
di dibattiti polemiche ipote 
si politiche ed invest gThve 
ieri sull argomento 0 tornato 
il ministro di Grazia e giusti 
zi,i( l.iudio Martelli 

lisa parole preocc tipate 
Dietro i nei) nazisti dice pò 
tre blx esserci una regia uni 

ca In Italia e in Europa -Non 
ibbiamo al momento evi 

denz.a di collegamenti inter 
nazionali diretti tra i gnjppi 
naziskin ma tutto lascia sup 
porre che vi siano in una (or 
ma o nell altra' E i buratti 
nai chi sono" I vecchi «rotta 
mi' della destra extraparla 
mentare Franco Freda e Ste 
(ano Delle Chiaie' Martelli 
sarcastico forse adirato 
«Credo che n siano profeti di 
questa vergogna Profeti e he 
se ne stanno magari riparati 
dietro qualche apparenza di 
studiosi di filosofi di ricerca 
lori hriiet.ia.nti» 

Ix." ipotesi di Martelli coni 
in tono con quelle I itte dal 

rdbbino capo di Roma (.ho 
foaff Diversi invece le pò 
siziom sulle contromisure d i 
adottare II protissor Toaff 
dice che basta ipplicarc le 
leggi esistenti Sarebbero suf 
ile tenti p i r e o l p i n li organiz 
zazion gli uomini per ehm 
cleri i covi I onorevoli Mar 
telli i cui tecnici stanno lavo 
rancio illa bozza del provve­
dimento .ulti naziskin non 
pili") - i vidi nteini nte - con 
dividere I a nuov ì legge -
promette - non li itera diritti 
lostituzionalnit tilt g mintiti 
Noi non perseguire mo reati 

di pe usuro M ì - sia i hi t r o ­
ia prop igand.i de II i viole n 
/a ile I razzismo e di 11 untise 
mitismoi in se sic ssa ri ilo 

Sondaggio Pds | Bologna 
Rispondono 
a migliaia 

M KUMA P t̂ ia grande sue 
e esso pi r il sinid itigli) 'Mi-fi * 
«.orni/ioni e gli l.ihani Uopo 
ìpprn i un ì settim in i ddl 'cin 

e io ( tttr i\erso I Lspri sso i IL 
nili ) dt questionano prumos 
so d ii gruppi p irlaiiH'iitari del 
Pds sono gì i migliaia < mi 
gliaia k nspost* ptrvrnutf al 
1 Istituti) Superiori di Noe io lo 
già di Milano e li< dovrà Hdlx> 
ram i dati l n uialogo suu cs 
so stanno rcgistr indo anche 
gli incontri org ini//<iti in tutt 1 
t ili t por I i pri si. nt i/ione d< 1 
sond iggio Intanto al Pds 
giungono e e ntin n idi richiesti 
di e tt idini e .ssocia/ioni pi r 
i\< it i opu del quslion ino 

Lssr sono disponibili pn sso 
tutte k f i dt r t/ion provine i ili 
i possono i ssc r< mcht ricini 
st( i Noni i il gruppo l \ k ci' 
Se n ito ( p i / / iM id un i1 

Strage, slitta 
il processo? 

• • noi ( \ » \ \ i\i,ihi i d sui 
1 in ! mi \ o k, idi io d i pi I 
lo si ì i slr tt,t i i i s i/ n H , ' 
Bologn id i I J ij. si > M in 
d' « i ss, n i . l t ' M i '< i 
i In la ( Mi di ( is i/ii L 1 

2 fi t>hr ni se orsi i\< \ i in 
nu ' \u il t n \ i di iile w r<k '< 
de i g udii i ' < I >gn< si i l 
qu il* i r no s ri isso ti m < t . 
se is'i e uomini di II i I^J prtx i 
eie nt< mi lite ( • nd mn iti I > i 
qu in 'o si - p > uto i; pri ndi ri 
i P il t / > I v itusii/i i ni i*lj s i 

H !>U n i p o s I il' 11 li In m il 
n u o \ o pre* i ss i p irlin d t 
in ir/i l i n i i r i n i/ ilnn ni 
pri \ isl u r l i qi is e > ili in 
pe r un u I r i / ioni n un u 
tr< pr K.i ' un ut di u V \oI 
d un n K ni |iu Ito il pn suri i 
< ompi IH M li Ih *t nid l le li 
, >. p 

Al «Bambin Gesù» durante l'assalto alla banca fu ucciso un vigilante 

Tre estremisti di destra arrestati 
per la rapina in un ospedale romano 
Primi fermi per la scinijuuiosa rapina .il Bambin t ic 
su 1 re persone VK me alla destra sono finite a Reqi-
na Coeli con I accusa di concorso in omicidio rapi 
ti.i pluriacj^r.ivata detenzione e porto abusivo di ar 
mi ricetta/ioni Andrea Donati Massimiliano 1 ad 
di ini e (iianlui a Patjnanelh sono volti noti atjli in 
quircnti Neil S > Faddeim fu condanna to per banda 
armata nel e orso del processo a l e r / a posizione 

TERESA TRILLÒ 

• • Ko\1 \ I p r imi sospe t t i 
di L;II invi SUL; itori si i n b r u n o 
m i I irsi ctiust !)II tro I i rapi 
il i iti tî i nzi i di ' i Halli i di 
Kom i ni inh i n o d i I! o s p e 
t ili r o m ino «lì i ubili Ui su 

s p u n t i I i stri in i de str i 

I ri pi rs imi v le Hit itjli 
inibii nti d i I ti r ro r i s iun ni rn 

sn i io st ili fi rm ite pi r I inni 
11 Ilo di NI ino IVI i l i i>u ir 
di i cniir il i in i is i l i se o r s a 
se inni ni i IH 11 o r s > d i II i r i 
| in i IH II o sp t il il p i r I in 
t inzi i V i n o f IH'I IH le in i ri 
d kt ioli i ( "• li \ n d r i i D o 
il iti l i inni V issiiniliaiii) 
I idd un tri nt idiu niu 

( n ni IH i l ' ieri un 111 J * inni 

S e c o n d o L;II ini|inre nh tutti e 
•ri s o n o l iba t i illa d e s t r i 
s , t on i un in a in bilii o tr i 
I i d i sii i ève rsiv i e I i ijross i 
i r iunii i l i ' \ c o m u n e sve la i i 
nec(li a n n i H d d H pe miti V\ il 
'i rSore l l i Alto 1 isi 

D u r a n t t u n a pi rf | insizio 
ni ncijli a p p a r i ime riti d i \ n 
d n ,i Dona t i i (il mine a Pa 
i{u ine 111 k|li \m liti d i Ila Di 
y o s i d i II i s q u a d r a m o b i l e 
ron i a i i i h a n n o ritrov i to ìri 
mil ioni u n a p irti de i ">() sot 
tratti ilio sporte Ilo eli Ila H in 
e a di Iv'iuia Ventic in i | tn un 
lioni tuise osti s o t t o u n ! iv in 
e lmo t r i n o in i isa di d i in 
Ini i I' ic;n un In nli litri d u i i 

ni II a p p irt i ni i n o di Dona t i 
Sui tre fi rinati vr.iv i n o indizi 
pt r i u n i o r s o in oline nini n i 
p i n a plunaL!c!r iv it i di ti n 
z ioni i p o r t o i l lusivo li ir 
un ni t tt iz ioni 

Il li m i o di pul izi i t ' indizi i 
ria finn ili d a l i-san V irti I 
Inni i irne ilo I i se o r s i not 
ti d o p o li w rifu IH I SI l'ulti 
il ii]h ii(i liti d i Ila D i t t i s i d i I 
I i S(|ii idr i Mobili i III Un ili 
sull i bas i d i III u s t i inoni in 
zi di impii e; ili d i II i \> ini ì i 
d ip i udì 'li d i I H nub i l i i u 
su 

I tri li nu iti so i in I m i i n 
unse iiili il ìyh impur i nli 
M ìssituili i n o I iddi mi ni I 
]')Sri fu i rilld uni i to i ( m n 
' si i un si pi r b uni i imi il i 
in I i o r s o di I proi i s so i o n 
t ro le tz i p o s i z i o n i i id 
di ali li i mi IH un i i nid in 
n i pi r ni i ti i z ion t d imi 
(umil i l i i l ' icm me 111 t si ito 
p iù volti u n si i to pc r i ipin i 
ussex izioni i di Iniqui li ri 

l I tt IZHIIH l Moli 11. I \ n 
dn i Don iti li ì pit i i It nli 
pi r furto Ni I 1)S i fu inipli 
i ilo IH III imi idilli » r un dn 
pili t ormi Mio i on piiiti i i 

Kom i HI via Pitri tua in si 
L'Ulto In si ,iU,mlMtu 

Andrea Don iti M is .imi 
Il ino lattili ini t (umilili i 
I' IL;II mi 111 secondo c;li n 
ijinrt nii li inno fornito ilibi 
poco i olivini i nli pei I i in il 
Ini i di II i r ipma Uno di I Irt 
inquisiti ha iddirittiira fornito 
un ìlibi risultato falso 

\ t ni rdi st orso st i pi rso 
li i collo st opt rto spumi n 

do u n i i mozzili i pi r nt o 
nati i on dt litro un unir i 
li inno li nt ilo di port in M I 
Tuli milioni d ili i B ima di 
Kom i t i l i olpo fri ttato pi io 
solo p(K o più iti SO milioni 

! no dt r ipin iliin ha pun 
I ito I, pistol i illa li st i di 
M ino l'i ti i \7 anni spos ito 
i ioli tri fiLtli i ha sparato 
I tu I sei sono lucjijiti a bordo 
di tri Vt spa SO dili i<ii in 
dosi ni I Ir iffno e ipitolino 
I 1 tei mi i usai i d u baudili 
sic ondo ijh inquiri liti i un i 
foto, tipi i di un litro i olpo 

ini sso i smini ni II Sr)l Olititi 
1 i sti .s i bai l i i 

I proprio I ì din unii i di I 
I i r ipin i li i i ulivi ilo tjii in 
vi s tc| iton i i fft ttu irt mi i 

Cortei, assemblee e un dibattito con Michele Serra 

Bologna e Forlì, studenti 
in piazza contro il razzismo 

Nelle loto da sinistra 
Massimiliano Taddeim 
Gianluca Paqnanelli 
e Andrea Do iati 

DALLA NOSTRA RFDA/IONE 

s' K ul | tr i ' in si i 
/ i tv i.ll ai i 

• • Mi >| < M S \ Li r m i / / u o n 1,111 Ih \ in mi 1 d» Ile s\ ishe In \ I «»rl M i 1 I H i 
1 1 ip( 111 rn e 1 >i ! 1 1 r 11^10 p > sull 1 111 IMI 1 d< Ih I H r< nini 1 I ' ' I d i n 1 il i 1 
j ri nd* ih 111 n I IIH l< I min li: K M IK p u i s 11 n i m i Min ! v r tt e os su 111 r 
ss rsi n d« \ l i li l ^ i i In I { mi \ il>l>i 1 < s a. r 1 v n« I j t u 1 < r 1 1 
I I I SlKi / / t II II It llll 111 1 1 ' S MI! li > 1 s i » I s 
I ilio un In un *i 111 1 li IK 1 r 11 din ton d l m n 1 LT in li n i ir r \ 
l i \( r< pre I ni u v JI \ I \ o h 1 I unii 1 uni 1 1 ntn 1 I / IS s ir 1 11 0 1 I M 

s In n 1 w rk| )KII n l< I mn t > k m f i//isti \ ni i I usi le Ih I M u s i] 1 n 1 v 
t!in ni nu ri In n 11* I < r I r*u p ir h I » hi 1 11 in I irl j irli | « r ' itr r 1/ 1 111 l i 
n 1 11 ^ i 1 s 1. ipis* i |u il r« i (|u u I l i »m I M I M I I S 1 n i ti d I 1 s 
i >s , <h j 11 II mn o r i o n i , i < n 1 li 1 I r< t I In ni 1 t in str 1 w ( \ 1 1 l i \ \ 1 . 
1 il( n di n I r«> si uni • 1 ino 1J1 1 1 1 1 1 i 11 ts 1 i 

Il II ili V 11 ( pi II SSIl 11 iti 1)11 11 il I' l|H I K 111 1 1 I I I I ' N I M i t i n 1 1 
Al Imi \ il» r ti 1 dui n u l i stu si ni] 1 I 1 1 nt* 11 in )o| 1 1 1 si \ t 11 it 1 
di nti m 1 i|u ir* 1 11 ( rlu 1 II 1 1 1 r st 1 s UH 1 Hill 1 \ t 1 ) is 11 I 1 1 •« 1 I li 1 
s u dist u sso di tt II 1 11/ 1 1 di in HI I »ol li 11 IH s| H 1. ir h u n 11 I 1 i l < n 
mio] ( r in / m n Mn I t li s« r in n » s t n un in ri un un li i in I r * 1 
r 1 dire ti ?e di ( 11 r \ h ln 1 li IKHH u n o / 11 L, 110 u n 1 il r 1 /i 1 ì n i n u l i 1 
in > orv, i n / / 1 lini ntr li som 111 lividm 1 ni 1 111 « t 1 1 | h 1 1 li r 1 \ I K 1 1 
i o n i ile uni lisi L,II ini - pi 1 L'in Min un 1 \\ ro itn ; isti I / k 11 \ 11 1 11 1 
' in 1 tu, 1* 11 in t ti. 1//1 p( ri IH M li rei mn un 1 st< r 1 s< d li r L, 1' h i 11 li 
IH s< lini 1 j u r l i n ili III O I M (( n d o Si n 1 "i un1 li 1 n MI p ir 11 1 un 1 L / I I 
1 In si n no ili n r > n d n h in In p p o li I fi IH UH I M r 1/ s i n I 1 si ,. 1 
i sprinioin i soli n si w, m i d / s 1 in 1 n | iti 11 n> MI il d - / 1 v li s 1 s • ss 
itti LIL.I UHI 1 l'I UH I -I I llll I III sii IL,1] it | 1 |i|( Il I Ih w I i / 1 

1 n / i o 1 lift ili ni II 1 s 1 1 s i h \ t i i h l i l l ( i n i L , i « I \ I r u n i n / sh 
v,n 11 il 1 I »i tri i\ ni l( li l i n nt n 1 p< n li -s< 1 * un 111 1 ju 1 1 f 1 1 | 1 t 1 
11 indi V >s s li \i I in ni 1 u t 1 t 1 » stri LJH e « 11 u In 1 i n / n M \< 1 

un n 1/ sk 11 l i ri In 1 nio-n 1 < li lu t In In 11 si u i i 1 1 1 n 1 i l i si L,I t 1 

I « ' 1 \ sion i s 1 ino ' tilt 1 1 1 s islu 1 ut! 1 L 1 11 h 1 / m i . \ i i l 11 
|in s! | < rs 1 K L, I \i r n v rs r « 11 i I 1 un 1 

ni iltin 1 ruoti » s\cjlt( l.i otji u n o di 1 ] , hi li I i L I 11 ' r / / i 1 in \ *r r IL' 1/ | n 11 I 1 il 1 1 tini 1 I n 1 1 s 11 11 
I nld< ini I 114 r 1 un Ih < I >u tre fi ini ili ni I 1 o r s o di II is , 1 ||( 1 u i / 1 1 t « li ih Mi 11 Inno in u 1 M < I « di n 111 1 n IL I I I | h t •, 

n ili si s( un dn In ir ili 1 str 1 s ilh 1 ili 1 H un 1 di I vnn 1 I li l i t i i\ 1 I I 1 t 1 p i r lin 1 ilu n' \ s. 1 1 M \I s 

L>IIH 111 LJII i iulm nli di 11 1 de MI ili 1 s a n g u i n o s a r i p u t i 
str 1 1 w rsi\ 1 Ni III i h i ln / ion i t 1 s ire M irti l imo h t e li 1 s to 
de 1 tn fi m i ili s o n o s' iti n di sottoporre. 1 Irt fi ri 1 iti il 
s ' ru\ in un hi 1 vi st ti 1 hi LJU m i o d p ir itfm i Vie In 
i o o n d o li ti stimi ni m / i LJII indiiniMili s . ir . i i ino so t to 
r H e olir ili uni d< 1 si 1 r ipi post i 1 pi ri/11 h h nn |u i r i 1 h 
n i t o r i i n d o s tv m o i | in '1 1 n o n h i n n o p e r o e hi trito il 
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Gli assassini della donna e delle ragazzine turche arse vive 
sono un timido apprendista commesso di 19 anni 
e un bullo di paese di 25, mai preso sul serio da nessuno 
Erano già stati identificati durante altri attentati a profughi 

«Volevamo dare una lezione» 
Confessano gli skinhead autori del rogo di Mòlln 
L eccidio di MOIIn è chiarito, almeno per la qmsti/ja 
Lars Christiansen 19 anni abitante nella cittadina, 
apprendista in un supermercato ha confessato e ha 
tirato in ballo il capo della sua banda, Michael Pe­
ter», 25 anni uno skinhead che nessuno ctveva mai 
preso molto sul serio I due erano stati qia identifica­
ti nel corso di diversi assalti a rifugi per profuqhi ma 
erano in libertà La ncostru/ione dell'attentato 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

PAOLO SOLDINI 
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Neonazisti sventolano la bandiera della manna imperiale tedesca davanti ad un ostello di profughi In alto un 
gruppo di aderenti alla '.Resistenza bianca ariana» di Stoccolma 
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Il presidente della Camera parla 
dei suoi recenti incontri tedeschi 

Napolitano: 
«Non demonizziamo 
questa Germania» 
Appena tornato da una visita a Berlino e in alcune 
altre citta tedesche, il presidente della Camera Na­
politano ammonisce a «non demonizzare la Germa­
nia» È un Paese che sta affrontando una storica pro­
va Dai colloqui con personalità di tutti i partiti, dice 
Napolitano, è emerso un rinnovato impegno euro­
peista e la volontà di contrastare fermamente 1 feno­
meni di antisemitismo e di razzismo 
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Il leader offre al Parlamento russo una tregua per un anno e mezzo 
Cinque proposte per dare più margine di manovra al potere esecutivo 

| Khasbulatov gli rinfaccia le cifre drammatiche dell'economia 
* Il presidente della Corte costituzionale: «Rischiamo la rivolta» 

I cinque comandamenti di Eltsin 
«Rinuncio ai poteri speciali ma lasciate lavorare il governo» 
Eltsin più forte il governo e rinuncia ai poteri sup 
plementan Propone al Congresso dei deputati un 
anno e mezzo di tranquillità serua scontri tra I ese­
cutivo e il Parlamento «Sono per un economia so­
cialmente orientata» Concessioni all'Unione civica 
Khasbulatov spara sul governo ma propone un inte­
sa «Il Paese rischia il caos e la rivolta» ammonisce il 
presidente della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Cinque punti I 
comandamenti di Eltsin 11 pre 
sidente russo li ha elencati da 
vanti alla grande platea dei de 
putati convenuti della sala del 
Grande Palazzo de! C remlino 
quali condizioni per superare 
la crisi del paese Cinque punti 
per conv ìvere con I opposizio­
ne nel periodo di «slabilucza 
zione» che dovrà durare tra un 
anno e un anno e m i ^ o Cin 
que punti prendere o lasciare 
Accompagnati dalla dichiara 
zione di rinuncia ai nuovi potè 
n supplementari scaduti icn e 
da un appello per una morato 
ria nella lotta pollili a Cosa 
propone Eltsin' I ) Vuole che il 
congresso si occupi esclusiva 
mente degli emendamenti e 
delle modifiche alla Costituto 
ne mentre il Soviet supremo 
continua a svolgere la normale 
attiviti legislativa che può es 
sere contestata solo dalla Cor 
te Costituzionale o dal con 
gresso medesimo 2) Al gnver 
no viene data mano liber > sul 
1 intera «attività esee ulivo di 
spositiva» e su di esso hanno 
diritto di censura soltanto il 
presidente o il <_ongrc sso L u 
mea possibilità per il Soviet su 
premo sarà quella di poter 
contestare gli atti del governo 
con esposti al presidente o alla 
Corte e il presidente si impe 
gna a rispondere entro tre gior 
IU 3 ) Il presidente prende le 
decisioni più importanti nel 
campo economico nei limiti 
del potere esecutivo t) Il pre 
sidenle rinuncia ai potcn sup 
plementan cioè ai dintto di 
decreta/ione se vengono ap 
provati i pnmi tre punti Inoltre 
le iniziative legislative che ri 
guardano la riforma devono 
essere esaminate dal parla 
mento con dintto di prece 
denza enlro dicci giorni e sen 
/a emendamenti Approvare o 
respingere 5) Nel periodo di 
stabilizzazione il premier su 
proposta del presidente viene 
approvato dal congresso ma i 
ministri dal presidente 

Le condizioni di Eltsin sa 
rebbero una sorta di compro 
messo l.a rinuncia il poter 
slraordinar in cambio di un ri 
tocco costituzionale sia pure 
temporale II «cedimento» e 
rappresentato dalla possibilità 
offerta al tinto inviso congrcs 
so di giudicare il premier (ma 
non i ministri) Basterà7 La ri 
sposta e tutta aperta 11 presi 
dente ieri ha deciso di giocare 
subito ali attacco Una mossa 
anche intelligente Perconcen 
trare I attenzione sulle propnc 
proposte < per alleggerire la 
pressione sul gove rno che tut 
tavia è nmasta pesante Infatti 
la sorte di Efior Gaidar premier 
ad intcnm e sempre in predi 
calo Neppure lo schieramen 

to democratico giura di poter 
lo scttrarre ad un voto di sfidu 
eia del congresso Gaidar par 
lerà oggi ma su di lui incombe 
il terzo punto ali ordine del 
giorno dei lavori che impone 
ad ElLsm di presentare la ean 
didatura del premier eflettivo 
La proposta non potrà che ca 
dere su Gaidar difeso a spada 
tratta da Htsin Ma lana che ti 
ra non e delle migliori S< Gai 
dar venisse bocciato'' È anche 
possibile che I intero governo 
come ha prcannunciato il mi 
nistro Neciaev uno della 
•squadra, si dimetta in blocco 
Ma non sarà una via di uscita 
Per questo si vocifera elle Elt 
sin abbia in tasca più di un al 
tra carta da giocare dopo il sa 
enficio ai Gaidar 

Il compromesso di fcltsm se 
visto in questa (orma e rapprc 
sentanto da alcuni passaggi 
chiave del discorso pronun 
ciato alla fine della mattinata 
dopo cha il presidente aveva 
superato lo scoglio pcneoloso 
di una proposta di avvio della 
procedur ì di impeae hme ni 
avanzata dagli agguerriti depu 
tati di «Unità ruvsa» (<5J a fa 
vore 429 contrari e io astcnu 
ti) Un altro voto quasi per 
saggiare gli umori della sali 
Ila riguardato proprio Gaidar 
al quale ron si intendeva far 
svolgere stamine la relazione 
economica I voti a favore so 
no cresciuti a ?88 segno della 
vasta mpopolantà che fcode il 
premier facente funzioni tra I" 
schiere di i deputati popolari 
Dicevamo di Eltsin II quale ha 
b muto pivinlc sul congresso 
su un certo «lievito txilscevico» 
che pa^cc i «sedicen'i l-ronti» i 
governi elandeslini e i dislac 
camenli militari vari Ma che 
ha suonato per qualche mo 
mento una musica cara alle 
orecchie del potente gruppo 
dell «Unione Civica» che può 
garantirgli un bel pò di voti 
Sono state le note elella «stabi 
lizzatone» che comprendono 
i tasti del blocco dell inflazione 
(.un i previsione del 2 200 X, 
nel 199ì) della riduzioni del 
la forbice tra prezzi e retnbu 
zioni del ralle ntamcnlo del 
calo produttivo bltsin h » usa 
to per la prima volta pe rene il 
segnale fosse chiaro I espres 
sione cara a Volskij e agli altri 
dell Unione «economia social 
mente orientila» Che si può 
attuare con «un ampia eoali 
zionc civile» a sostegno delle 
riforme con una collaborazio 
ne tra riformisti e imprenditori 
che «assimilino I espenen/a 
del me reato» 

Il presidente russo ha ine he 
d ito un ossatura di forte stani 
pò nazionale al suo intervento 
Ha solenneminle parlalo del 
bisogno di una «nuovi e forte 
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stamina» ha duramente de 
nunciato il grave livello di cn 
minalità e di corruzione feno 
meno quest ultimo che coin 
volge tremila funzionari an 
che di «alto rango» e ha am 
messo il peggioramento delle 
condizioni di vita della gente 
che ha messo in evidenza per 
contrasto una «rapida e ingiù 
stificata differenziazione jocia 
le» Un tema quello dell impo 
venmento affrontato con toni 
duri da Ruslan Khasbulatov 
Non è stata una controrelazio 
ne Ma a tratti 0 sembrato prò 
pno E contrariamente ad Elt 
sin ostata più volle salutata da 
applausi II capo del Soviel su 
premo ha eominciato fornen 
do le cifre del disastro econo 
mico calo del 20* della prò 
duzionee se continuerà anche 
I anno venturo in tre anni sarà 
una recessione del 50* per 
cento calo degli investirne ut! 
del <18( rispetto il 1991 co 
struzione di alloggi inferiore di 
tre volte e che riporta la Russia 
il livello del 19M livello dei 
consumi precipitato in dieci 
mesi del 39 Y «Lamaggioranza 
della gente ha detto Khasbu 
latov - vive in condizioni in 
sopportabili» Gente che ha 
dovuto d ir fondo TI propn ri 
sparnu svuotando le casse di 
risparmio per far fronte ai colpi 
dell inflazione 

Al governo di Gaidar rinno 
vando la polemica degli ultimi 
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mesi Khasbulatov ha detto 
«Voi andate amencanizzando 
la nostra società» l ui invece 
sic pronunciato per un model 
lo di società «onentato social 
mente1» - come ha detto anche 
Eltsin - che e la tendenza del 
le fonile moderne del econo 
mia Un economia di mercato 
ma mista «Bisogna fare una 
scelta tra i due modelli» ha 
esortalo Ma poi nel segno 
della riappacificazione ha in 
vitato alla «collaborazione» il 
governo il Soviet supremo e il 
presidente r ha aggiunto 
«Siamo condannati ali unita la 
gente vuole le riforme e la con 
cordia nazionale 11 potere sia 
tale deve apnre un dialogo se 
no e d onesto con il popolo» 

Preoccupato per le sorti del 
paese dove le leggi il più delle , 
volte non vengono applicate 
icn e andato alla tribuna del 
congresso anche il presidente 
della Corte Costituzionale Va 

Ieri) Zorkin Non eerto per 
parlare della sentenza sul 
Pcus M i per fare una pubblici 
«lavata di capo» ai deputati che 
non si accorgono chi la Costi 
dizione vie ne e ripostala d i 
tutte le parti «Voi ci noto no 
minato In detto e non pò 
tele fir finta di nulli» /orkm 
In puntato il dito eontro un 
-pubblico uffieiile» (un mini 
stro') che recentemente h i 
detto che bisogna ibolire il 
congresso «In qualsiasi p lev 
di diritto questo pe rson iggio 
arabbe stato rimosso li i 

eommentato rifiutandosi pe 
rò di farne il nome /orkm li ì 
messo in guardia d i un rischio 
di «nvolta» deI piese se il potè 
re non pone rimi dio Anche il 
giudice massimo ha e\ex ato lo 
spettro della povertà e he mi 
naccia la Russia P ani he il ri 
scino di un definitivo distaci 
mento Con» I Urss 

Un ragazzo 
di 13 anni 
ucciso 
a Gaza 

Di nuovo s intuii nei territori ex cupati di nuovo un rdi?a//o 
id t sscrt vittirn i d( i sold iti IM .eli ini Una pattuglia dcil e 

strillo ha ipcrto il fuoco j G i/a contro un gruppo di giovani 
piIcstiniM che lanci ivano pietre Sul terreno <*> rimasto il 
corpo sen/ i vita ci a i rig \//o di 1 ì anni mentre ami otto 
sononm isti feriti 

Israele 
Sospesi 
due giornalisti 
stranieri 

Le autontà israeliane hanno 
sospeso gli accrediti stampa 
a due giornalisti stranien 
lan Blaek elei «Guardian» e 
C troie Rosenberg del «Mia 
mi Hcrild» responsabili di 
iver pubblicato mdiscrezio-

" • * • " • " " " " ^ ^ ~ — ~ " ni lesive della sicurezza del 
paese sullope r izione milit ire se gre ta che il cinque novem 
b»c scorso e" cosi il i la vila di cinque soldati La punizione 
comporti per i due corrispondenti in pratica il divieto di 
pirteeipire ai brìi fing ufficiali e rile conferenze stampa Im 
mediat 1 la re azione dell issociazionc della stampa estera in 
Israele II presidente Conny Mus ha durame nte condannalo 
1 iniziativi del governo pir l indo Ji «azione deplorevole e 
inammissibile in uno St ito de moe ratico» 

Usa. Sì scontrano 
due aerei militari 
Tredici morti 

Giornata nera per I areonau 
tica militare statunitense 
Due aerei da e anco C 141 si 
sono scontrati e sono preci 
pitali ne 1 Montana lunedi 
nolle mentre erano impe 
i,n ili in una manovra di ri 

^™~^™" — m m m ~™•""""^ — tornirne no in voio Le auto­
ntà hanno riferito che probibilinente tutti e 13 i militari a 
liordo sono morti Sempre lunedi sera un caccia bombar 
dicre B 1 in volo di adde str une nto es precipit ilo sulle monta 
gne de 1 lexasoccidentale »sud di Vm Hom Nessuna trac 
ci » dei quittro me mbri d< Il equipaggio 

Londra: in onda 
una «congiura» 
contro Carlo 
e Diana 

L ultima puntata della tele 
novela infinita della Casa 
re ili bri! mini a vede emer 
gire li lesi di trame oscure 
u danni di Cirio e Diana 
• loday» uno dei tabloid che 

^ ila mesi spar ino una «rivela 
^ ^ ™ * ^ " ^ ^ ™ " " " ^ ^ ~ ^ ^ ^ " * zione » dopo I aitra sostiene 
in base rik e (infide n/e strippite a un detective non identifi 
e ito de Scrv ziospcci rie di SCCJII me! Yard che da un indagi 
ne condotti sul e su i risiili ito chi sei radioamatori hanno 
rive I ito ili i ermi ri iti ilo versioni dive rs» in serate diverse 
di 11 i ini il I ì los i eonve rs tz cine de tt i sinz/olm i» dal so 
priiinimn n i ) e ini lui e hi non e n ( irlo si rivolge ilei 
i hi i l ids l) ini nill ire o eli un mesi i peVirtirc d il 11 di 
cimbri S) 

Sinead 0'Connor 
regala 
la sua vilìa 
ai bimbi somali 

«Prendetevi la Hill villa a 
Hollywood» Li rock star Si 
ne id O C onnor ha tele Iona 
to ili i fine eli una trasmiss ^ 
ne de die il i alla tragedia so 
in ri i dopo iver ascoltilo 
I i| |>ell() r virilo ai telespet 

" ~ " ^ • " " • " , ^on d ili attore Pcl<" hg in 
di s ilv ire con don i/ioni e entin u i di migliaia di bambini 
il ili i rn< rt< 1 v str i» h i di Iti s mpliec mi nte 11 e tilt intc 
I v I i e s | i nd< 1 lire 

VIRGINIA LORI 

D consigliere di Boris 
«Impeachment? Era previsto» 
•Tal MObCA Dmitni Volkogonov 64 
anni ex generale colonnello del Di 
partimento politico delle Forze Ar 
mate «5 attualmente consigliere di 
Eltsin sulle questioni militari storico 
e filosofo olire che deputato 

Come ha reagito il presidente al­
l'esplicito tentativo dell'opposi 
zione di aprire nel suol confronti 
la procedura dell'impeachment? 

Penso che passi di questo genere 
fovsero da attendersi A questo Con 
gresso il rapporto di forze e> più o 
meno di 4 i 3 a favore dell opposi 
/ione Però le forze democratiche 
hanno buone possibilità per evitare 
I adozione di decisioni di chiaro se 
gno conservalore Credo che sulle 
questioni chiave il centro voterà in 
modo tale da garantire il disco verde 
alla linea delle riforme 

Come giudica U fatto che la destra 

è riuscita a far inserire nell'agen 
da la discussione sulle Forze Ar 
mate? 

Infatti questo punto non era assolu 
lamente previsto Ora si dovrl parla 
re della dottrina militare e dello stato 
dell esercito Comunque non e 0 
nulla di straordinario II ministro del 
la Difesa Pavel Graciov si sta già 
preparando e sarà pronto a intcrvc 
nirc fr ì due giorni come fra due ore 
Per il resto le forze democratiche e 
quelle centnsle hanno sapulo mette 
re da parte tutte le pre lese estremi 
sle È un fatto positivo 

La legge sul governo che Utsln ha 
rimesso al parlamento può costi 
tuire uno scoglio Insormontabile 
per la squadra di Gajdar? 

Si e la parte più difficile perche su 
molti punti Gaidar potrebbe perfino 
rimanere sconfitto Questa legge 

comporta una sene di modilichc al 
la Costituzione ed e gra\ id i di alcuni 
esili negativi Ma indie se G i|dar 
non otte rrà I approv izionc come 
premier dovreblx comunque con 
servare il portafoglio de I ministro 
delle hnanze mentre il presidente 
ha già un ic indidatura ili riservi per 
il capo de I govt rno 

Come valuta il discorso di Eltsin al 
Congresso? 

P st ita una rei ìzione pollili i se re n i 
e bnllanle II perno del suo discorso 
e 11 propos a di una mor ilon i sul 
lotta per il potere Quanto al p mito 
va senz litro ere ato su un i base ceri 
trista ne sono convinto Allora sari 
un forte partito riformatore l-a «Ku 
sia demoe ralle i» d i sola non è suffi 
Clinic occorre coinvolgervi un i p ir 
te dell «Unione civica» e ileuni gnip 
pi del ( entro demoe r itico / ' K 

Il portavoce dei centristi 
«Non siamo l'Italia del '22» 
••MOSCA 11 ìfie mie Andrei Golii 
vini coordin itore de I gruppo centri 
sta dei giovani deputili «Siilen 1 
ISuov 1 pollile 1» fortemente intigo 
vern il ivo 

Ci sarà o meno il compromesso di 
cui si parla? 

Ancor i non e ehi irò e he cos i si 1 il 
compromesso 11 COIUL rome sso e 
possibili sulla base degli emendi 
menti rila C ostruzione chi prevedo 
no 11 respons ibiliH de 1 governo di 
fronle il parlamento Un compro 
ine sso sulla linea eli seguire < sui 
!» lupi de Ile riforme 

Lei ha votato a favore della propo 
sta di rivolgersi alla Corte costiti! 
zlonale per ottenere una base le 

Sale per l'impeachment al presi 
ente Eltsin, perchè? 

I pe ri he dov re i si in zilto qu indo il 
lire side nte violi li ( ostruzione7 In 
fin ri< i conti sono le gisl itore De I re 

s!o 1 Alt 1 ( orte h i gt i risolilo ile uni 
de i suoi dc*e reti Pe r ci esc un t eli si 
inili tr esgre sioni in qu risiisi St ito 
civilizzato il presidente sireblH PI i 
st ilo rimosso Ari esempio i eleen 
to del pre side ni sulle) scioglimi nto 
de 1 hronte di s live // ì n izion ile chi 
t> in contrasto stridi liti con 11 legge 
fond ime ni i e 

Se si dimettessero tre o quattro 
ministri per lei sarebbe sufflclcn 
te-' 

Per me no Sireblx un guxu d i 
b imbuii hi e]ue siri e is -.iriefiiiro 
che el i qui s!o p irl irne nto n in o piu 
possibile spre nere nuli i i ci occu 
pcremod altro de 11 ivorodi parlilo 

Come giudica la sentenza della 
Corte Costituzionale? 

I dei reti di I im s denti e m i ) meo 
slituzion ri Mi I Ali 1 e orte li i f itto il 

s irebbe conert 
coli D ili litro il d inno inflitto 

di vergogna per se 
l inno inf'" ' 

presidente e"1 stato 

possibile d i un 
I ice11 poiehe ri 

I ilo pe r s ilv irs 11 
I ut indoli giusti s 

1 unni igme de I 
minimo 

Chi preferirebbe come primo mi 
nistro? 

( i|el ir non mi piace ìflalto Non so 
d ìltronde chi potrebbe fare il pre 
mie r Proporlo e una prerogativa del 
pre side nte C omunque secondo me 
I (oneri sso non riconfermerà Gai 

d ir in que st ì carica 
Il vostro gruppo è disponibile a 
far prolungare i poteri supple­
mentari di Eltsin che scadono og 
«I? 

\ o m sun [ioti re supplementare 
Abbuino uuesperenza inattiva 
il ili II ili i qu indo nel 1922 furono 
concessi poteri supplement in a 
Viiissolini e poi gli ìwcnimenti pre 
v rouii i piega noi i 

Miliziani caricano militanti neocomunisti sulla pia za Rossa a Mosca 

ki&*M&i.r It^ltln i)Wv IfimJ •* " "*" -feil« t> ««Site Ì . Wd*i i s t i e< ì1 * « „ / t i Cresce l'inflazione, le privatizzazioni ristagnano, la gente sente di non essere difesa 
Il tiro alla fune tra Cremlino e Parlamento riserverà altri compromessi 

Tante promesse mancate, poche nuove occasioni 
EVCHENIJ AMBARTSUMOV 

• • Alla vigilia del Congresso il 
presidente bltsin ha fatto alcune 
concessioni alla opposizione di si 
nistra (comunisti e patriottici) e ri 
e enlro critico verso 11 politica del 
gove rno Si sono dimessi il mini 
stro de II Informizione Poltoranin 
e il segretario di Stato Burbulis il 
più influente consigliere di ElLsm 
Il governo si ù dichiarato pronto a 
introdurre alcuni correttivi attra 
verso I intervento dello Stalo all i 
sua polihc i di libero mercato e di 
prezzi liberi Una politica che sin 
qui menlre demoliva i rapporti 
dell economia fondati sul pnnci 
pio delle direttivt dall alto non ha 
fruttato sensibili risultati positivi 
pi r la popolazione 11 livello di vita 
degli strati sociali deboli ò peggio 
rato I prezzi e I inflazione cresco 
no Fra la gente si fa strada 11 sen 
s ìzionc di non essere difesa fisi 
e amenti e economicamente 

Al tempo stesso non si e venfi 
cata la previsione di una tumul 
tuosa crescita della disoccupuzio 
ne f ciò e accaduto grazie al 
mantenimento dei sussidi di so 
stegno statale al complesso nuli 
tar industriale Le imprese di que 
sto settore che rapprc scrii ino la 
stragrande maggioranza dell in 
dustna restano come prima gì 
gantesche Praticamentt nuli i e"1 

stato (atto per il loro frazionamen 
lo o l a loro chiusura Laprivi t iz / i 
zione proci d e in modo estroni i 
mente lento anche nelle sfere dei 
servizi e dell agricoltura più lacil 
mente privatizzabili 

In u n i parola il governo di hit 
sin e di Gaidar non ha ade mpuito 
al'e promesse formulate nel mo 
mento della sua forni izione r 
sebbene incora una quota mug 
giontina della popol ìzione abbia 
fiduci i in f Itsm nel complesso è 

cresciuti la r i bb i i soci ile il ni 
ehilismo politilo 11 sfiduci i verso 
tutte le espressioni del ook re 
None une isoehe tutti gli ovserv i 
tori più competenti v ìltit ino ne 
gativ ime nte I ittivit 1 de I gove rno 
Gaidar Si sottolinei In I litro 
che Gaidar e la sua squ ulr i eli 
economisti pur (orte sul pi ino 
de Ile conoseenze teoriche si so 
no dimostrati pcxo e ipici ne II i 
din zione pratic i 11 ri ull ilo e i he 
la crescili dell mdise iplin i negli 
ipp ir iti e la e omizione 11 inno ì 

vutoiin impennai i 

Su questo stondo i> compre lisi 
bile che il Pari imento Soviet su 
premo chieda al governo e il pre 
sidente eli cui sono se ìriuti il pri 
mo dicembri i poteri spi ci ili un 
bilancio II Soviet supre mo li i in 
che volato u n i legge sul proprio 
diritto a conferii) ire i ministri più 
import ulti nominoli il ri pre side n 
te e os ì e he e onispondi illt li gc, 
e ai prilli ipi ili i più import niti si i 

l i de mocr i l ic i 
C osi il Congresso questo me g i 

p irl une ilio conce pito (\<i Gorbi 
ciov e I uk| ìnov nonost int< iteri 
11 ivi di porgli i b isloni fr ì le mote 
h i iv\i ito i suoi livori chi dure 
ranno ili mure i sino ri 10 ili di 
cembri I Usui e a. rio sufflè le nte 
nienti i itelligente e e luto da re 
spingere i piani mlicostituziuii ili 
di sciogl mento del Congresso e 
ile I Sovie I supre mo e he Burbulis e 
Poltoranin ivrebbero voluto im 
porgli 

Ora il presidente dovr i presi n 
lire il Congresso un nuovo pre 
nuer I- mollo proludilo che li 
c indida tur i di Gudur verrà re 
spint i T più probibile c l i i ' veng 1 
votato un moderato del tipo di 
Volskii o di Rvzhov (I rituale ani 
Inst i itore i l ' i r i i ' i ) con il quale? 
evidc nte me nte Gaid ir e oli ibon 
r i pronto e e ni i> sembri id ìs 
suini re I incanì o di vice pn liner 
i oli 1 i le spons ìbilit i della rifornì i 

i e ononiic i 
I ulto ciò non porterà obblu» i 

lori imi nli ili i n isut i di un go 
ve rno compiei ime nli mie vo l o 
me risiili ilo li un vi rosimile coni 
promesso fri presi l e n i e ( o n 
g e s s i si uidr i ali i sostituzioni 
solo di un i p Hlc di i iiiinistr 
qui III piu miompi li nti 

C onle mpor me imi liti I Usui 
sottolmc i il e ir itti re t ittico dei 
.noi ((dimenìi I Ifettiv unente 
ìiurbulis e lol torinin sono siiti 
inuiK di it imi nte Insti riti i pi sti 
ilio slesso live III il ri spons ibih 

t i i onse n, indo 1 i I irò ini lue nte 
posizione ne II i i e re hi i elei pn si 
elente ( rie ol nulo eli r ìfforz ire l i 
propri ì I) ISI pollile i I Usui d i un 
I ito In minine i ito in i con e vi 
de nte ni ìrdo I i propri i disponi 
bilifi i e re ire un p irriti) preside n 
zi ile rivolge ndosi i on I ili invilo 
li r idie il dcniix i ille i li cui in 
lini li/ i re ile punì i imi i V( rso lo 
zero I) ili l'Irò I ilo I llsin li ice elii 

lo ille pressioni dei rappresentati 
ti di II ì ex noinenelatun di parti'o 
in III regioni solli \ indo dall in 
e irieo il consigliere per le nazio 
u iliti la orni n famosa democra 
tic i Gr imi SI irovoitov i e heen 
zi indo il dirigente del centro tele 
visivo di Ostunkino (il primo e 
p il popol ire e in ile ) Ij^or Jakov 
lev i olpcvok di ìver trasmevso 
inforni ìzioni obiettive sugli seon 
tri s ingtiinosi de I I* orci rie I ( auca 
so 

Il ne lodo di I tiro ili i fune prò 
se guir i luche il e emigri sso Mala 
c o s i piu proli ibile e che tutto si 
concluderà con un ordinano 
e i mpromesso fr ì il pari imento e 
il presidi'ile sino ri successivo 
Congresso di pnm ìvera il quale 
dovevi ipprov ire 11 nuova costi 
t t l / I O I K 

( osi poggi indo ora su un pie 
(1 or i sul illro il nostro p ìese 

mimili i vi rso un i nonn ile d t 
mix r ìzi i 
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Il Pentagono è pronto a far scattare la spedizione 
appena avrà deciso il Consiglio di sicurezza 
Imminente l'arrivo a Mogadiscio della task force americana 
11.800 marines devono impadronirsi dell'aeroporto 

Doppio comando Onu-Usa 
per i soldati in Somalia 
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Un ospedale di Mogadiscio 

Il Pentagono pronto a far scattare l'operazione So­
malia non appena ci sarà la decisione del Consiglio 
di sicurezza. Questione di ore l'arrivo della task for­
ce navale col compito di stabilire la testa di ponte 
dell'intervento. Un doppio comando parallelo - no­
minalmente Or>u, di fatto Usa - la formula con cui ci 
si appresta a superare diplomaticamente il delicato 
problema di chi comanda l'azione militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

M NKW YORK. La porta eli­
cotteri Usa «Tripoli» e la sua 
squadra porta mezzi anfibi che 
comprende la Uss Juneau e la 
Uss Rushmorc saranno da oggi 
a portata di sbarco dalle coste 
somale. Dopo aver traversato 
navigando a tutta forza l'Ocea­
no Indiano, questa task force 
dotata di giganteschi elicotteri 
per il trasporto di truppe e ma­
teriali, oltre che eli micidiali 
AH-1 Cobra d'attacco, e in gra­
do di sbarcare 1.800 marines. 
con tutto il loro equipaggia­
mento pesante di guerra, com­
presi mezzi corazzati e obici 
da 155 mm. I marines saranno 
la testa di ponte incaricata di 
impadronirsi dell'aeroporto di 
Mogadiscio e preparare il ter­
reno per l'arrivo di almeno altri 
20.000 soldati Usa. un'intera 
divisione aero-trasportata (for­
se la 82ma Airbonio, di stanza 
in Europa), affiancata da re­

parti specializzati del genio e 
nello stanamento di cecchini. 

Il Pentagono ieri ha confer­
mato di essere pronto a far 
scattare l'operazione Somalia 
non appena ci sarà il nulla 
osta da parte dell'Onu, sarà vo­
tata una decisione formale da 
parte del Consiglio di sicurez­
za. Questa potrebbe venire da 
un momento all'altro, comun­
que entro la settimana. «Non 
sono in grado di dire se sare­
mo in grado di intervenire a di­
stanza di pochi minuti, o po­
che ore o pochi giorni dal voto 
dell'Onu, ma certamente c'è 
un senso di urgenza», ha detto 
il portavoce Pete Williams. Il 
generale dei Marines Joseph P. 
Hoar, i! successore dcH'«Orso» 
Schwarzkopf al Central Gom­
mami Usa, ha gii ricevuto dal 
capo di Stato maggiore gene­
rale Powell l'ordine formale di 

M ROMA. «Ripistinare l'ordi­
ne pubblico, interporre forze 
tra i due maggiori contendenti, 
ripulire il territorio dalle armi 
che ormai circolano libera­
mente, garantire la praticabili­
tà dei porti, degli aeroporti, 
delle principali vie di comuni­
cazione per far giungere i viveri 
in tutto il paese». Sono queste, 
secondo il ministro della Dife­
sa Andò gli obicttivi dell'inter­
vento in Somalia all'ordine del 
giorno all'Onu, Andò si dice 
convinto che vi sia «una mag­
giore propensione, almeno da 
parte delle due maggiori fazio­
ni in lotta, all'intervento delle 
Nazioni Unite». 

E mentre l'Orni si appresta a 
prendere una decisione, si 
moltiplicano in Italia le prese-
di posizione. Piero Fassino, rc-
sposanbile internazionale del 
Pds, afferma che «la comunità 

«Solo dalle 
Nazioni Unite 
la garanzia 
d'imparzialità» 

internazionale non può assi­
stere inerte al dramma della 
Somalia. Per questo siamo 
d'accordo con la proposta del 
segretario dell'Onu di inviare 
una forza militare multinazio­
nale capace di garantire, con il 
ricorso a tutte le misure neces­
sarie, l'invio e la distribuzione 
degli aiuti umanitari, nonché 
imporre alle fazioni in lotta la 
cessazione delle ostilità milita 
ri». A giudizio di Fassino per as­

sicurare il successo alla missio­
ne «e opportuno che tale forza 
sia multinazionale e agisca 
non solo su mandato Onu, ma 
anche sotto il diretto comando 
dell'Onu. Una tale impostazio­
ne - dice Fassino - eviterebbe 
rischi o diffidenze che fatal­
mente sorgercbl)cro se ad agi­
re fossero singoli Stati, senza 
quella rappresentatività uni­
versale e quella imparzialità 
che invece può essere assicu­
rata soltanto dall'Onu. L'Italia -
conclude l'esponente del Pds -
deve in ogni caso manifestare 
la più chiara disponibilità a 
partecipare a tutte le iniziative 
proposte dall'Onu. lasciando 
poi al Segretario generale del­
l'Onu il compito di valutare 
quali siano le forme e i modi 
più opportuni della presenza 
italiana». 

predisporre il piano dettagliato 
di intervento. 

Nelle sue linee generali il 
piano e in realtà pronto da 
tempo. «1 marines arrivano, 
prendono posizione, occupa­
no i 7 o 8 aeroporti (ma solo 
due hanno piste sufficienti ai 
giganteschi trasporti C-130), 
istallano un certo numero di 

centri di distribuzione degli 
aiuti e ripuliscono le strade di 
comunicazione tra questi. Poi 
si limitano a faro la guardia ga­
rantendo un flusso regolare 
dei soccorsi. Sul piano stretta­
mente militare non ò una gran­
de operazione. Ma il fatto sles­
so che arrivino queste truppe 
crea un clima nuovo su cui co­

struire un embrione di ordine», 
aveva spiegalo uno stretto col­
laboratore di Bush. C e ovvia­
mente il rischio che si finisca 
con lo sparare, che le tnjppc 
Usa vengano prese di mira da 
cecchini o finiscano sulle mi­
ne. Ma le bande armate locali 
non paiono in grado di soste­
nere una minaccia effettiva ad 

un corpo di spedizione ultra­
armato e organizzato e i prin­
cipali «signori della guerra» lo­
cali hanno già latto sapere che 
intendono «collaborare» anzi­
ché opporsi. 

Li preferenza e per un blitz, 
con i soldati americani che 
preparano il terreno e poi pas­
sano appena possibile la ma­
no ad altre forze dell'Onu. C e 
chi avanza l'ioptesi che tutto 
possa concludersi anche pri­
ma del 20 gennaio, la data in 
cui la Casa Bianca passa di 
mano di Bush a Clinton. Per il 
precedente più immedialo di 
intervento umanitario in armi, 
l'operazione «Provide Comfort» 
per i curdi in Irak, si erano dati 
una scadenza da tre a sei mesi 
Ma sono ancora 11. 

Nel prendere atto della deci­
sione politica di Bush il gene­
rale Powell aveva posto due 
condizioni essenziali: l'opera­
zione la comandiamo noi, la 
prima; se andiamo lo faremo 
con tutte le forze necessarie a 
garantire un successo, non in 
economia, la seconda. Ruona 
parte della discussione ieri tra i 
5 Grandi del Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu, sulla bozza di 
risoluzione presentata dagli 
Usa. si era incentrata sul nodo 
di chi dovrà assumere il co­
mando dell'operazione. Il se­

gretario generale Boutros Gr.a-
li, ncll'indicarc che «non ci so­
no alternative» all'uso della for­
za per far arrivare gli aiuti a chi 
sta morendo di fame, aveva 
espresso decisa preferenza per 
un'operazione sotto comando 
Onu, lasciando però «realisti­
camente» aperta la possibilità 
ad un intervento Usa su man­
dato Onu. Gran Bretagna, 
Francia e Russia sono d'accor­
do. La Cina vorrebbe che ogni 
intervento fosse preceduto da 
un consenso delle autorità lo­
cali, ma non volerà contro. Il 
rappresentante Usa, Perkins, 
ha cercato di smussare gli attri­
ti su chi comanda, dichiaran­
do che Washington non pre­
tende affatto un pieno control­
lo dell'operazione ma solo «un 
certo controllo sulle proprie 
forze». Un doppio comando 
parallelo Onu-Usa, con l'avallo 
delle Nazioni unite e il coman­
do operativo effettivo ad un ge­
nerale Usa e la soluzione che 
si profila. «Sulla formulazione 
tocca ai diplomatici cavarsela. 
Certo abbiamo le nostre prefe­
renze. Ma lavoreremo con l'O­
rni qualunque sia il modo in 
cui ne vengono a capo. Non 
credo proprio che la questione 
del comando possa agire da 
guastafeste», ha detto ieri il 
portavoce del Pentagono. 

Veglia contro guerra e razzismo a Assisi il 9 e il 10 gennaio 

Il Papa a ebrei e musulmani 
«Preghiamo uniti per la pace» 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DK1. VATICANO Di fronte 
all'incapacità o impotenza della co­
munità intemazionale di porre fine 
alla guerra in Bosnia Erzegovina co­
me alle violenze, ai conflitti ed ai ri­
gurgiti antisemiti che travagliano 
l'Europa scaturita dal 1989. Giovan­
ni Paolo II ha deciso, per scuotere le 
coscienze, di promuovere «una ve­
glia di preghiera il !> e 10 gennaio 
1993 ad Assist». 

Nella città di S. Francesco, dove 
già il 27 ottobre 1986 ebbe luogo, 
per iniziativa di Papa Wojtyla, una 
«preghiera comune per la pace» de­
gli esponenti di tutte le religioni per 
allontanare la minaccia nucleare, si 
svolgerà «uno speciale incontro»con 
la partecipazione dei rappresentanti 
di ogni episcopato cattolico d'Euro­
pa e «fin d'ora un cordiale e caloroso 
invito viene esteso alle altre Chiese e 
comunità cristiane in Europa ed an­
che agli Ebrei ed ai Musulmani». 

Cosi, la tradizionale «Giornata 
mondiale |>er la pace» che, istituita 
da Paolo VI. si e ripetuta ogni anno il 
I gennaio, vuole trasformarsi nel 
1993. nei propositi di Giovanni Pao­
lo II. in un grande incontro ecumeni­
co perchè l'evento risulti più incisivo 
nell'opinione pubblica mondiale, 

«Ut guerra - afferma il Papa nel­

l'appello - imperversa in Bosnia Er­
zegovina ormai da molti mesi, con 
una dolorosa sequela di morti e di 
rovine, di atrocità e di ingiustizie di 
ogni genere che non risparmiano 
nessuno: donne, vecchi, bambini, 
civili incrini». Inoltre, «chiese e mo­
schee vengono distrutte» come ven­
gono «cancellati simboli dì plurise­
colari presenze culturali e gli stessi 
aiuti umanitari incontrano ostacoli». 
Si' volgiamo, poi, lo sguardo nel 
Caucaso e nello T'ranscaucasia ve­
diamo che «la libertà delle nuove re­
pubbliche non ha portato con se la 
pace». Al contrario sono esplosi 
•nuovi focolai di tensione» mentre 
«la violenza terroristica dilaga anche 
per altre nazioni e regioni d'Europa», 
ha detto il pontefice facendo riferi­
mento agli ultimi fatti gravi contro gli 
ebrei e gli immigrati. Di qui l'urgenza 
avvertila dalla Santa Sede di una ini­
ziativa autonoma della Chiesa e del­
le comunità religiose in un momen­
to cosi difficile. 

L'idea dell'incontro di Assisi del 9-
10 gennaio prossimo, con l'obiettivo 
di rafforzare uno strumento che 
coordini in modo efficiente l'azione 
della Chiesa cattolica nel continente 
in un rapporto costante con le altre 
comunità religiose, e maturata in oc­
casione della riunione tenutasi in 
Vaticano ieri e l'altro ieri dai presi­

denti delle Conferenze episcopali di 
tutta l'Europa ad un anno dallo svol­
gimento del primo Sinodo speciale 
dei vescovi dell'est e dell'ovest. Que­
sto era stato convocato dal Papa nel­
l'aprile 1990 mentre si trovava a Ve-
Ichrad, in Moravia, per «cercare la ri­
sposta agli eventi dell'autunno 
1989». • 

Ma. di Ironie alla nuova situazione 
che si e creata nel continente euro­
peo - ha rilevato il Papa - à sorta la 
necessità di una «nuova impostazio­
ne», non soltanto per quanto riguar­
da i problemi da affrontare, ma so­
prattutto per adeguare e potenziare 
le strutture del Consiglio delle Con­
ferenze episcopali dell'intera Euro­
pa (Ccee). 

Questo Consiglio, quindi, dovreb­
be diventare il «centro europeo ispi­
ratore dell'apostolato al servizio di 
tutte le Cinese locali e particolari». In 
sostanza, con questo strumento, la 
S. Sede ritiene di poter «coordinare e 
vigilare» con maggiore forza la multi­
forme attività delle Chiese cattoliche 
nazionali nel campo sociale, cultu­
rale e religioso e rilanciare il dialogo 
ecumenico che negli ultimi tempi ha 
registrato un «impasse» con gli orto­
dossi, i protestanti e gli anglicani 
con l'ordinazione delle donne sa­
cerdoti. È un modo per riprendere in 
mano l'iniziativa. 

Conferenza di 47 Paesi: «L'Onu intervenga a Sarajevo» 

Re Fahd infiamma l'Islam 
«Armi per difendere la Bosnia» 

TONI FONTANA 

Mi Re Fahd dell'Arabia Saudita ha 
rispettato il copione e ha dato fuoco 
alla polveri. E gli altri turbolenti soci 
della famiglia islamica gli correran­
no dietro. 

1 paesi islamici stanno per passare 
dalle parole ai latti. Le lamentele 
che percorrono la stampa araba e 
più in generale dei paesi a guida 
islamica dalla fine della guerra del 
Golfo («L'Occidente usa due pesi e 
due misure, punisce gli arabi e non 
fa nulla per difendere i musulmani 
della Bosnia») tengono banco ala 
riunione straordinaria dell'Oci, In 
Conferenza Islamica in corso a Ged­
da (Arabia Saudita) dove sono rap­
presentati tutti i paesi a maggioranza 
musulmana. dall'Iran all'Albania. 

La riunione e slata aperta da un 
infuocato discorso del padrone di 
casa, re Fahd: «E ora che i serbi in­
tendano ragione - ha tuonato il so­
vrano aprendo l'incontro di Gedda -
la Bosnia (i musulmani Ndr) debbo 
disporre delle armi per difendersi. 
Dobbiamo unire i nostri sforzi per 
pretendere l'applicazione delle riso­
luzioni dell'Onu, per ottenere giusti­
zia per la Bosnia. Dobbiamo fare 
pressioni sul Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per ottenere un 
intervento militare, per togliere l'em­
bargo sulle armi imposto alla Bo­
snia». Re Fahd ha dunque tenuto fe­
de ai segnali della vigilia. Il segreta­

rio generale della Conferenza Isla­
mica Hamid Algabid ha preparato i 
lavori della riunione di Gcbba (che 
si conclude oggi) visitando tutte le 
capitali del paesi musulmani, recan­
dosi anche in Turkmenistan e Axcr-
baigian, in Croazia e'in Albania. E 
ovunque ha illustrato la linea dello 
schieramento islamico: «Intervenga 
militarmente l'Onu, sennò...». Tra l e 
righe si legge il vero slogan che do­
mina la Conferenza: «Anni alla Bo­
snia». Un proposito finora rimasto 
nei sogni degli ayatollah di Teheran. 
Con la conferenza di Gedda i musul­
mani scelgono la linea «intransigen­
te» che pnvilegia la richiesta di inter­
vento militare dell'Onu, ma che in 
realtà definisce legittimo e giustifica­
lo l'aiuto diretto ai musulmani della 
Bosnia. Questa «linea» e stata ben 
riassunta negli interventi successivi a 
quello del sovrano saudita. Dopo re 
I-ahd ha infatti preso la parola il pre­
sidente bosniaco Izetbcgovic per il 
quale «bisogna ormai passare all'a­
zione». «Voi - ha detto il capo dei 
musulmani di Sarajevo - non avete il 
diritto di rimanere neutrali ed ancor 
meno di essere indifferenti. Noi chie­
diamo una limitata quantità di armi 
difensive. E una questione di vita e di 
morte». Poi e toccato al presidente 
albanese Sali Berisha. musulmano 
ed originario del Kossovo, che ha 
pronunciato una vera e propria re­
quisitoria contro Milosevic delinito il 
•Satana di Belgrado». Berisha ha usa­

to parole durissime: Milosevic - ha 
detto - «cerca di aprire una breccia 
tra l'Occidente e il mondo islamico, 
tenta di ingannare l'Europa. È urgen­
te un'azione comune per eliminare 
il potenziale militare di Milosevic 
che rischia di estendere la guerra a 
tutti i paesi balcanici». E Berisha si e 
subito schierato con i «decisionisti»: 
«E tempo - ha concluso • di prendere 
misure concrete». Oggi vi saranno al­
tri interventi, previdibilmente dello 
slesso tono. Nei giorni scorsi il mini­
Siro degli Esteri siriano Farouk al 
Shaara ha detto che «se i combatti­
menti proseguiranno in Bosnia i mu­
sulmani dovranno essere messi nel 
le condizioni di difendersi». E questi 
discorsi vanno presi sul serio. La 
questione bosniaca ha assunto un 
grandissimo peso nei paesi islamici, 
ha messo a nudo le Irustrazioni de­
tcrminate dalla guerra del Golfo e 
dato fiato al montante fondamenta­
lismo. Ma l'assenza di una seria poli­
tica da parte dei paesi europei ha 
soprattutto fornito un alibi alle due 
potenze regionali, la Turchia e l'I­
ran, che si candidano, in concorren­
za tra loro, a guidare la famiglia mu­
sulmana L'Albania ad esempio ha 
siglato un accordo di cooperazione 
militare con la Turchia e noi giorni 
scorsi il ministro della Difesa greco 
Ioannis Varvitsiotis ha messo in 
guardia l'Europa indicando preoc­
cupato «i tentativi di penetrazione 
della Turchia nei Balcani». 

CAMPAGNA DEL PDS PER UN'ITALIA UNITA E SOLIDALE 

Fine dell'intervento 
straordinario 
nel Mezzogiorno, 
inizio di una 
nuova solidarietà. 
Le proposte del Pds 
per l'industrializzazione 
del Sud. 

2 dicembre, Reggio Calabria 
A. Bassolino 
4 dicembre, Bologna 
P. Bersani, M. Minniti, I. Sales 

4 dicembre, Cagliari 
G. Angius 

4 dicembre, L'Aquila 
M. D'Alema 

5 dicembre, Napoli 
A. Napoli, U. Ranieri, I. Sales 

7 dicembre, Genova 
F. Mussi 

9 dicembre, Milano 
P. Ferrari, M. Fumagalli, P. Soriero 
e parlamentaro milanesi 

9 dicembre, Campobasso 
I. Sales 

14 dicembre, Matera 
P. Soriero 

Unità navali alleate nelle acque territoriali albanesi 

La Nato recluta Tirana 
per il blocco antiserbo 
• • Li Nato tende la matto a 
Tirana e olfre aiuti militari al 
governo albanese per rafforza­
re il blocco intemazionale 
contro la nuova federazione 
iugoslava. Li conferma viene 
dal quartiere generale dell'Al­
leanza anche se, per il mo­
mento, si parla di contatti solo 
«ufficiosi». L'aiuto, secondo un 
diplomatico Nato, potrebbe 
concretizzarsi nel dispiega-
mento di unità navali alleate 
nelle acque territoriali albane­
si. Se cosi fosse si tratterebbe 
di una novità assoluta. 

Li Nato tende la mano al­
l'Albania do|x> che tra questa 
e Ankara si e già consolidato 
un rapporto di coopcrazione 
militare e mentre il conflitto 
nella ex Jugolavia non accen­
na a spegnersi. Un elemento di 
preoccupazione per Tirana so­
prattutto per quanta riguarda il 
iuturo del Kosovo dove esiste 
una forte comunità albanese. 
Un conflitto antico che anche 
ieri è echeggiato alla riunione 

dei ministri degli Esteri dei 
paesi islamici, riuniti in Arabia 
Saudita, per mettere a punto 
un piano di aiuti militari alla 
Bosnia. Da quella tribuna il 
presidente albanese si e sca­
gliato contro il suo omologo 
serbo definendolo «demonio 
dei Balcani». 

Sempre ieri, a Ginevra, la 
Commissione per i diritti del­
l'uomo dell'Orni ha approvato 
una dura condanna nei con­
notiti dei serbi nella Bosnia -
Erzegovina per le pratiche di 
«epurazione etnica» contro la 
[Mipolazione musulmana. I.a 
risoluzione, presentata dai 
paesi europei, dagli Usa e dai 
paesi islamici, è passata con 
-15 voli a favore, l'astensione di 
(Alba e il solo voto contrario 
della neonata Federazione Iu­
goslavia, costituita da Serbia e 
Montenegro. 

Li condanna 0 netta e ipo­
tizza un genocidio. Responsa­
bili i serbi bosniaci, i governan­
ti della repubblica serba e l'c-

seicito iugoslavo. Sono essi, af­
ferma la Commissione Onu, i 
principali responsabili della 
maggior parte delle stragi, del­
le torture e di altri atti di terrori­
smo ai danni della popolazio­
ne musulmana della Bosnia-
Erzegovina negli otto mesi di 
guerra civile e contro i civili 
croati nei tcmton di Croazia 
occupati dalle forze serbe.Tra 
gli abusi di cui parla il docu­
mento dell'Onu ligurano an­
che gli stupri, praticati sistema­
ticamente sulie donne musul­
mane. 
Il rappresentante americano a 
Ginevra ha voluto precisan­
d o la condanna non e diretta 
contro il popolo serbo ma con­
tro la sua leadership. Li risolu­
zione, messa a punto sulla 
scorta del rapporto presentato 
dall'ex premier polacco Ta-
deusz Mazowiecki nella sua 
qualità di inviato speciale del­
l'Onu nella exJugoslavia, è sta­
ta definita da Belgrado total­
mente «unilaterale». 

-lettere-
«CaroZuhir, 
devi restare 
in Italia, noi 
ti vogliamo bene» 

• • • Caro Zuhlr (lo studen­
te palestinese del 1° anno 
dell'Istituto odontotecnici 
•ìpsia» di Centoceìle. a Ro­
ma, picchiato perche prote­
stò contro le scritte razziste a 
scuola), 

abbiamo saputo dal gior­
nale l'Unità che sei stato 
trattato in un modo cosi di­
sumano da sentirci pjeni di 
vergogna. In classe parliamo 
sempre dei problemi del 
razzismo e dell'intolleranza, 
ma ciò che ti e accaduto ci 
ha colpito molto e ci sembra 
una cosa primitiva e non dei 
giorni nostri. Speriamo che 
tu possa presto parlare me­
glio di pnma e dimenticare 
un'esperienza cosi terribile. 
Saremmo contenti se tu re­
stassi per sempre in Italia. 
Certamente questa nazione 
e piena di persone per bene 
che sanno trattare il prossi­
mo (chiunque esso sia) con 
molta educazione e dolcez­
za. Purtroppo sono solo le 
persone per male a riempire 
i giornali e a rovinare tutta la 
comunità, noi però sappia­
mo che tu sei intelligente e 
hai capilo che tantissime 
persone ti vogliono bone. Ti 
auguriamo la serenità che 
forse fino ad ora non hai 
avuto e ti abbracciamo con 
affetto. 

P.S. Nel telegiornale ab­
biamo appreso che hai rico­
minciato a parlare. Siamo 
felici!! Ciao. 

Mario, Piero, Simon-' 
Giorgia, Simona, Andrea 
Valentiiia, Donalo, Uno 

Paolo, Daniela, Elisa 
Mauro, Barbara, Eleonora 

Valentina, Matteo, Giovanna 
Marianna, Simona 

Classe V« D FJemenlare 
Enrico Fermi 

Cusano MiUmno (Milano) 

«Il governo 
chiuda 
icovi 
skinheads» 

^ B Caro direttore. 
sono una giovane studen­

tessa universitaria, pervasa 
da un grande senso di impo­
tenza ed estrema rabbia a 
causa della violenza scate­
natasi nei confronti di ebrei, 
extracomunitari e diversità 
in genere. Nella prefazione 
al libro di Caponnetlo ho let­
to questa frase: «Quello che 
puoi fare è una goccia nel­
l'oceano, ma C ciò che dà 
senso alla tua vita». Antise­
mitismo, razzismo, intolle­
ranza sono concetti che non 
capisco, non giustifico e so­
prattutto non rispetto. Nella 
mia mente c'è posto per 
ogni tipo di idea, purché de­
mocratica. Forse questo ri­
fiuto totale e dato dal capo­
volgimento molto forte che 
mi provocano l'esistenza del 
fascismo, ancora oggi, e le 
azioni di quello che credo 
sia il braccio armato della 
destra, gli skinheads. Oltre, 
ovviamente, a respingere in­
sulti, coltellate e bastonate 
di questi ognobili individui, 
rifiuto l'idea di una società 
omologata, dove non ci sia 
spazio per la diversità, sia 
questa dovuta alla razza, al­
la religione, alla cultura o a 
qualunque altro aspetto. E 
respingo anche la parola 
•tolleranza» in quanto anche 
chi tollera, pur non scen­
dendo in campo a dare calci 
e botte, pur condannando la 
violenza fisica, e in fondo 
«razzista» Esiste, infatti, 
un'altra violenza: è quella 
del guardare con sospetto, 
quella del non volersi avvici­
nare, del non voler dare la­
voro o semplicemente quel­
la del non salutare. Questo e 
un aspetto del razzismo: la 
tolleranza, appunto. Al suo 
posto dovrebbe esistere solo 
•incondizionata acccttazio­
ne». Da questa idea e anche 
da quella di tolleranza sono 
lontani anni luce gli ske-
nheads. guidati dall'unico 
principio per il quale cloche 
a loro avviso e un «proble­
ma» va risolto con la violen­
za, di qualunque tipo. Biso­
gna far pressione affinchè il 
governo italiano non aspetti 
come sempre le stragi e poi 
provveda. 11 partito fascista 
non potrebbe esistere, a 
norma di legge, eppure la 
Mussolini saluta con il brac­
cio teso, parla di quel «gran­
de saggio» di suo nonno e 
celebra i 70 anni della mar­
cia su Roma. È strano, si 
temporeggia sulla chiusura 
dei «circoli» di skinheads, 
mentre si vogliono chiudere 

(e a Firenze e già successo) 
i centn popclan autogestiti. 
notoriamente di sinistra, in 
quanto occupati. O in quan­
to «rossi»? 

Rossana Sebastiani 
Scandicci (Firenzi1} 

«Nella scuola 
s'insegni 
il rispètto per 
gli altri popoli» 

• • Carissimo direttore, 
i vuoti della nostra stona, 

di cui parlano gli studenti 
che hanno manifestato nelle 
strade delle nostre città, me­
ritano attenzione. I vuoti 
non sono soltanto il proble­
ma della deportazione degli 
ebrei, dcll'antisemistismo, 
ma di pezzi della nostra sto­
na che vengono minimizzati 
se non nascosti, non soltan­
to ai giovani nelle scuole ina 
anche all'intera società Mi 
riferisco soprattutto al peno-
do fascista e ai conflitti ai 
quali noi abbiamo parteci­
pato non come vittime, a di­
fesa del nostro terntorio, ma 
come aggressori a comin­
ciare da quella all'Abissinia, 
sostenuta da una propagan­
da razzista, dove la r;izza 
bianca e la sua civiltà giusti­
ficavano ogni tipo di aggres­
sione a popoli con civiltà 
meno sviluppate sul piano 
tecnico e organizzativo, e 
dal colore della pelle Nel 
secondo conflitto mondi;1 le 
noi stavamo dalla parte de­
gli aggressori a fianco della 
Germania nazista, con mite 
le devastazioni che sono sta­
te procurate ai popoli che 
subivano la nostra aggres­
sione. Li mia generazione 
che vi ha partecipato ha il 
dovere di parlarne e non di 
vantarsene. Bisogna inse­
gnare ai giovani il rispetto 
verso gli altn popoli, cono­
scendo la loro cultura, e lo 
deve fare la scuola, per con­
tinuare nella famiglia e nella 
società. 

Giovanni Alfieri 
, Varese 

A proposito 
del contratto 
dei grafici 
editoriali 

• • Si arricchisce di ulte­
riori episodi (l'Unità del 30-
11-92) la discussione sulla 
conclusione della trattativa 
per il rinnovo del contratto 
dei grafici editoriali. F. la di­
scussione diventa vera e 
propria polemica strumen­
tale. Si confondono le acque 
per non discutere del pro­
blema reale, li problema 
non riguarda a chi competa 
l'approvazione o la ripulsa 
di una ipotesi di contratto di 
categoria. I dilensori della 
legalità cosi intesa (da ulti­
mo Brugoni) si acquietino, e 
si pronuncino piuttosto su 
un problema di valore stra­
tegico, che nguarda tutta la 
CRÌI, tutto il sindacato confe­
derale. L'aspetto più cmcia-
le e controverso della tratta­
tiva con il governo e le con­
troparti imprenditoriali sulla 
riforma della struttura della 
contrattazione e del salano, 
riguarda il riconoscimento 
effettivo di due livelli di con­
trattazione (quello naziona­
le e quello articolato azien­
dale o territoriale), correlati 
ma autonomi, anche in ma-
teria salanale. «La contratta­
zione articolata... por la Cgil 
definisce, persino, la natura 
del nostro sindacalo, com­
portando, questo pnncipio. 
il potere contrattuale e 1 au­
tonomia decisionale delle 
strutture elette nei luoghi ui 
lavoro e nelle aree temtona-
li». recita testualmente la re­
lazione svolta da Bruno 
Trenlin a Montecatini, e i 
documenti votati in numero­
se occasioni dagli organismi 
della Cgil confennano que­
sta scelta di priorità. Esiste 
dunque un vincolo politilo 
sostanziale, che travalica un 
singolo Ceni, leso nella i|x>-
tesi di accordo dei grafici 
dall'esplicita affermazione 
di un principio di predeter­
minazione centrale di ogni e 
qualsivoglia dinamica sala 
naie. Quella intesa nega, 
quindi, lo stesso diritto di au­
tonoma contrattazione ani-
colata in tema di salario, ri­
ferita ad obiettivi di qualilà. 
produttività, efficienza. Tut­
to ciò configura una grave e 
irrisolta questione generale, 
che come tale va valutatam 
tutte le sedi propne. anche 
confederali. 

Giuseppe Canodlo 
Segretarie gì nerale 

Cgil Emilia Romagna 
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FINANZA E IMPRESA 

• E N I C H E M . Con l'avviamenlu del­
l ' impianto di Baytown nel 'IVxas per la 
produzione di gomme termoplastiche, 
inaugurato ieri dal presidente Giorgio 
Porta, Kniehem rafforza la propria 
struttura intemazionale con un inse­
diamento produttivo negli Stati Uniti. 
L' impianto (un investimento di 100 
mil iardi) e basato su tecnologia di 
proprietà del l 'Enichem, produrrà 
37.500 tonnel late/anno d i gomme ter­
moplastiche stireniche. 
• OPSVALEO. la Valeo, società pa­
rigina del gn ippo L>e Benedetti, ha de­
ciso di acquistare tutte le azioni circo­
lanti della controllata italiana Valeo 
Spa. Le azioni Valeo Spa sono state 
sospese dalla Consob in attesa d i chia­
rimenti. Agli azionisti italiani saranno 
offerte in cambio azioni Valeo con un 
conguaglio in denaro. La società fran­
cese chiederà la quotazione alle Borse 
di Milano e' l 'orino. 
• E H M . Dal 13 novembre scorso It i 
società dell 'Kfim sono state autorizza­
te a riprendere il pagamento dei forni­
tori Porta quella data infatti il decreto 

del ministro del Tesoro che accorda 
ad alcune società «che abbiano chiuso 
in attivo il bi lancio del 1991 o di uno 
degli anni del biennio precedente» la 
deroga alla sospensione dei pagamen­
ti. 
• INTRAF1N. Kiat e Rneurop, azio­
nisti del grup|io Intrafin (società ope­
rante nel campo del f inanziamento al 
commerc io estero) e Bayerische Ve-
rinsbank ag, hanno raggiunto un ac­
cordo in base al quale quest'ultima as­
sumerà dal 1993 una partecipazione 
del25'A, nell ' lntrafin. 
• BENETTOIN. In una villa veneta 
del Seicento nei dintorni d i Treviso, ri­
strutturata e ampliata dall 'architetto 
giapponese Tadao Ando al suo pr imo 
incarico in italia, sorgerà «Kabrica», il 
nuovo centro studi sulle arti applicale 
del gruppo Benetton. Nel centro verrà 
ospitato, con l'assegnazione di tx>rse 
di studio, un gnip[K> di giovani pre­
scelti in tutto il mondo, che si sono di­
stinti per eccellenza nelle arti applica­
te. 

Piazza Affari scommette 
sulla vendita della Fondiaria 

CAMBI 

• • MII.ANO Piazza degl i Af­
fari punta lut to sulle ipotesi 
d i r iorganizzazione de i gran­
di grupp i . Sotto la lente d i in­
grand imento in p r i m o luogo 
la Fondiar ia, la compagn ia 
assicurativa contro l la ta da i 
l-erruzzi e da Cami l lo De Be­
nedett i che si vorrebbe in 
vendi ta. 

La cessione del la Fondia­
ria ( terzo g ruppo assicurati­
vo naz iona le) non sarebbe 
cosa sempl ice. Per assumer­
ne il con t ro l lo sarebbero ne­
cessari, secondo le st ime più 
at tendib i l i , a lmeno 2.000 mi ­
la mi l ia rd i . K altri ingenti 
mezzi b isognerebbe destina­
re in temp i brevi a un proget­
to d i r icapi ta l izzazione. 

Non mo l l i , in Italia, potreb­

bero assumersi un simile 
onero, soprattutto di questi 
temp i , mentre si avvicina la 
vendita del le maggior i ban­
che pubb l iche e d i impor tan­
ti pezzi del pat r imonio stata­
le. 

A Mi lano si scommette sul 
l ' ingresso d i ai) nuovo i n v o l ­
tante socio nella Gaie, la fi­
nanziaria che contro l la il 
g ruppo f iorent ino Una even­
tuale Opa sulla Cìaic, si osser­
va, sarebbe poco d ispendio­
sa, a causa del la «a rs i t a de l 
le azioni in c i rco laz ione. Le 
( ia ic , t'inviate per eccesso d i 
r ialzo, hanno ch iuso c o n un 
balzo del 3,85",.. Le Fondia­
ria, dal canto loro, sono slate 
intensamente trattate c o n un 
rialzo del i!,77".,, 
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Il Consiglio dei ministri approva 
il decreto delegato di riforma 
Scardinato il servizio sanitario 
Solo medico e farmaci per tutti 

Si potrà scegliere tra prestazioni 
dirette delle Usi e quelle pagate 
dalle nuove mutue volontarie 
Non aumenteranno i contributi 

La sanità nelle mani del mercato 
Mutue private, assistenza indiretta, ticket regionali 
«Ogni famiglia 
pagherà 
comunque 
2 milioni in più» 

• • ROMA. Nel 1993 spende­
remo 1 milione e 800 mila lire 
in più del '92 per le medicine e 
l'assistenza sanitaria, senza te­
ner conto dei possibili ulteriori 
aumenti per effetto dei provve­
dimenti regionali. Lo sostiene 
l'Adoc (associazione consu­
matori promossa dalla UH) in 
uno studio sulla spesa sanita­
ri;! degli italiani. 

Le variazioni, per chi ha un 
reddito superiori; ai 30 milioni 
annui, prevedono 340 mila lire 
in piti per il medico di famiglia 
(dal prossimo anno paghere­
mo 85 mila lire a persona di 
una tantum); 108 mila per le 
ncette (il ticket passerà da 
1000 a una media di 3000 li­
re); 1.035.558 per le medicine. 
Inoltre, 400 mila lire per le ana­
lisi e 12 mila di tassa sulla salu­
te, passata dal 5% del '92 al 
5,4'.Y, del '93. In totale - aggiun­
ge l'Adoc - 1.895.558 lire cui 
vanno dedotte 156 mila lire di 
ticket sulla specialistica. 

Federfarma. La norma, 
contenuta nel recente provve­
dimento sull'assistenza ospe­
daliera a ciclo diurno, che pre­
vede la concessione di farmaci 
da parte dei servizi di day ho­
spital per le terapie domiciliari, 
può produrre lo «smantella­
mento» del sistema capillare 
delle farmacie e procurare cosi 
•disagi» ai cittadini. Lo sostiene 
la Federfarma (la federazione 
che raggruppa i titolari di 15 
mila farmacie) che, in una let­
tera inviata al Presidente del 
Consiglio, definire la decisio­
ne >anlieconomica», perché 
«creerà nuovi centn di spesa e 
quindi maggiori costi di gestio­
ne e di personale». La Feder-
(arma, che ha chiesto un in­
contro «urgente» con il presi­
dente Amato, ribadisce cosi la 
necessita dell'azzeramento dei 
debiti pregressi, soprattutto al­
la vigilia dei cambiamenti in 
atto nel sistema sanitario, e di 
una «reale» copertura finanzia-
na della manovra '93. Per 
quanto nguarda i debiti pre­
gressi per la spesa farmaceuti­
ca, la federazione ha sostenu­
to che essi ammontano a circa 
2 500 miliardi di lire, a tutto il 
'92. Quanto alle stime di spesa, 
previste dal «decretone» in 
12.500 miliardi di lire per il '93, 
la federazione le ha giudicate 
insufficienti. 

Solo le medicine e il medico di base saranno servizi 
garantiti a tutti. Per il resto (ospedali, visite speciali­
stiche, ecc) si potrà scegliere tra servizio pubblico o 
mutue volontarie o per l'assistenza indiretta. Cam­
bia il regime per i medici di base. Cosi la sanità non 
sarà garantita a tutti nello stesso modo. Le regioni 
potranno introdurre nuovi ticket e le Usi, ridotte, di­
venteranno aziende. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. La sanità va sul 
mercato: offre e vende servizi 
al miglior offerente. L'assisten­
za non sarà uguale per tutti: 
per farmaci, ospedali e specia­
listica si potrà scegliere se re­
stare nell'attuale servizio pub­
blico, o optare per forme di 
mutue volontarie o l'assistenza 
inderctta. È questa la principa­
le novità introdotta dal decreto 
delegato per la sanità, appro­
vato ieri sera dal Consiglio dei 
ministri dopo due ore di di­
scussione ed illustrato dal pre­
sidente del consiglio Giuliano 
Amato e dal ministro della Sa­
nità Francesco De Lorenzo. 

Si volta pagina. Bruscamen­
te. In nome di una migliore 
qualità delle prestazioni e li­
bertà di scelta del cittadino, il 
servizio sanitario nazionale 
non sarà più uguale per tutti. Si 

potranno infatti scegliere for­
me differenziate di assistenza. 
Chi deciderà di non usufruire 
direttamente delle prestazioni 
offerte dalle Usi, potrà disporre 
della quota capitaria fissata 
per quel servizio, che indirizze­
rà per altre forme di assistenza. 
Due quelle ipotizzate: l'indiret­
ta o mutue volontarie e, recita 
il decreto «soggetti singoli o 
consortili». L'indiretta riguarda 
l'assistenza specialistica, la 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, la riabilitazione e i 
ricoveri ospedalieri: chi la sce­
glie potrà rivolgersi alle struttu­
re pubbliche e private e paghe­
rà tutte le prestazioni, che sa­
ranno poi rimborsate dalla Usi, 
in base ai tariffari fissati dalla 
Regione. L'opzione avrà la du­
rata minima di tre anni. Anche 
le mutue volontarie copriran-

II ministro della 
Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 

nol'assistenza ospedaliera, 
specialistica e diagnostica. A 
differenza delle vecchie mutue 
che conoscevamo prima della 
riforma sanitaria, non eroghe­
ranno direttamente i servizi, 
ma per conto dei propri ade­
renti negozieranno con pub­
blico e privato modalità e con­
dizioni delle prestazioni. In al­
tre parole, una singola catego­
ria (medici, avvocati, giomali-

slLecc) o intere aziende, chie­
dendo alla Regione di poter 
gestire, ad esempio, la quota 
capitaria per la diagnostica 
(circa un milione e mezzo 
l'anno) negozierà con i labo­
ratori pubblici e privati per ot­
tenere le prestazioni più effi­
cienti e a costi vantaggiosi per i 
propri aderenti. Anche in que­
sto caso l'adesione dell'assisti­
to sarà di almeno tre anni e 

comporterà la rinuncia ad ot­
tenere le stesse prestazioni in 
forma diretta ed ordinaria. Ine­
vitabile, a questo punti che la 
sanità pubblica diventerà di 
serie b, riservata alle fasce so­
cialmente ed economicamen­
te più deboli, che non possono 
«permettersi» la mutua o l'assi­
curazione. Negli ospedali, 
inoltre verranno introdotte le 
camere a pagamento. 

Rimarrà, uguale per tutti, il 
medico di famiglia. Che dovrà 
garantire l'assistenza 24 ore su 
24, festivi compresi (scompare 
infatti la guardia medica) ; non 
ci sarà più il tetto dei 1.800 as­
sistili e tutti i medici che hanno 
fatto il corso di due anni per la 
medicina generale e la pedia­
tria potranno chiedere la con­
venzione. Concorrenza quindi 
anche tra medici e pediatri, 
che se non vorranno essere «ri­
cusati» dal pazientedovranno 
garantirgli visite e prestazioni 
che lo soddisfano. Per i medici 
dipendenti del servizio, il con­
tratto di lavoro sarà di tipo pri­
vato. 

Il presidente Amato, nell'In­
contro con i giornalisti si di­
chiara soddisfatto: le Usi di­
venteranno vere aziende e il 
loro numero diminuirà drasti­
camente. Ci sarà infatti una Usi 
per ogni provincia. Anche gli 
ospedali, i policlinici universi­

tari e i presidi territoriali di pre­
venzioni diventeranno autono­
me dalle Usi e si trasformeran­
no in aziende, tutte rette da un 
direttore generale che avrà 
pieni poteri. Le Regioni, inol­
tre, per garantire servizi ag­
giuntivi e migliori, potranno in­
trodurre nuovi ticket. 

Amato, come aveva antici­
pato nell'incontro con i sinda­
cali, ha confermato che non 
saranno aumentati i contribu-
ti.E tanto è bastato per soddi­
sfare il segretario della Cisl 
D'Antoni, mentre Cgll e Uil 
non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni per la «riforma 
della riforma». Grandi, della 
Cgil, in particolare ha confer­
mato le critiche al decreto, so­
prattutto per la parte che ri­
guarda l'introduzione delle 
mutue. A questo proposito, an­
che per il presidente della 
commissione sanità del Sena­
to, la senatrice socialista Elena 
Marinucci, la «sanità pubblica 
rischia di retrocedere in serie 
b». Per Vasco Giannotti, del 
Pds, il decreto fi andato oltre i 
limiti previsti dalla delega, e il 
Pds ne chiederà la verifica. 

Scontenti anche i sindacati 
autonomi dei medici che han­
no confermato lo sciopero di 
tutta la categoria per il 16 di­
cembre. 

La previsione del ragioniere generale dello Stato viene però contestata dal ministro al Bilancio Reviglio 
Slitta la concessione del prestito Cee all'Italia mentre Benvenuto assicura: il fisco centrerà l'obiettivo 

Il deficit sprofonda a 164mila miliardi 
Alla fine dell'anno il deficit pubblico raggiungerà 
quota 164 mila miliardi rispetto ai 155 mila previsti 
dal governo Amato e ai 128 mila della coppia An-
dreotti-Pomicino. Per il ragioniere generale dello 
Stato inevitabili nuovi sacrifici. Ma il ministro del bi­
lancio Reviglio lo smentisce: «Non mi risulta». E in­
tanto slitta la concessione del prestito della Cee di 
14 mila miliardi. 

MICHELE URBANO 

M MILANO. Il deficit pubbli­
co? Un pozzo profondo 164 
mila miliardi. Una voragine 
diabolica che si allunga previ­
sione dopo previsione. Ricor­
date il governo di Andreotti e il 
ministro Cirino Pomicino? Era 
primavera quando annuncia­
rono che il rosso sarebbe stato 
di 128 mila miliardi. Arriva il 
nuovo governo ed ecco la 
montagna crescere ancora: 
155 mila miliardi. Ma l'estate 
per la lira è un bagno turco 
con svalutazione assicurata. E i 
conti precipitano. L'ultimo cal­

colo è del ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor-
chio. Nuova sentenza: senza 
privatizzazioni il buco alla fine 
dell'anno sarà 164 mila miliar­
di. Ma che dice il ministro del 
bilancio dei settemila miliardi 
ballerini? Sorpresa. Franco Re­
viglio risponde cosi: «Lui fi il ra­
gioniere dello Stato, se lo ha 
detto lui... a me comunque 
non risulta. Lo vedremo a (ine 
anno». 

In attesa che il giallo scopra 
chi fi Pinocchio, una notizia fi 
certa: slitta la concessione del 

prestito Cee all'Italia. Insom­
ma, per il mutuo di otto miliar­
di di Ecu, che si traduce in cir­
ca 14 mila miliardi di lire per le 
esangui casseforti dello Stato, 
si allungano i tempi. Il Comita­
to monetario europeo riunito 
ieri a Bruxelles non affronterà 
infatti l'argomento. Come a dì-
re che non si discuterà del pre­
stito, l-a dichiarazione del di­
rettore generale del Tesoro, 
Mario Draghi, in occasione del 
Consiglio dei ministri finanziari 
della Cee convocato per il 14 
dicembre, non lascia margini 
alla speranza. Ne quella del di­
rettore generale della Banca 
d'Italia, Lamberto Dini: «Oggi 
non se ne parla perché non è 
ancora pronto dal punto di vi­
sta tecnico». Conclusione: il 
prestito Cee sembra proprio 
destinato a slittare all'inizio del 
'93. 

Il ragioniere generale dello 
Stalo ieri mattina ha parlato al­
l'inaugurazione dell'anno ac­
cademico della Scuola di poli­
zia tributaria, davanti a due te­
stimoni eccellenti: il presiden­

te della repubblica, Oscar Lui­
gi Scalfaro e il governatore del­
la Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. Cosa fa lievitare il deli-
cil? Innanzitutto quei settemila 
miliardi derivanti dalle ago­
gnate, decise e non ancora ef­
fettuate privatizzazioni. Impos­
sibile che l'operazione si con­
cluda entro il fatidico 31 di­
cembre. Risultato: «11 disavan­
zo a fine anno dovrebbe oscil­
lare tra i 162 e i 164 mila 
miliardi, comunque sopra i 
160 mila miliardi». Una piccola 
soddisfazione? Monorchio la 
snocciola con tutta la pruden­
za necessaria in questi tempi 
di delusioni: «Realizzeremo co­
munque un avanzo primario 
nell'ordine di 5-6 mila miliardi, 
anche se sarei stalo più con­
tento di ottenere un avanzo al 
netto della spesa per interessi 
( 170.000 miliardi quest'anno e 
200.000 miliardi nel '93) di 
15.000 miliardi». 

La parola d'ordine? Fede e 
saenfici. La speranza fi che il 
deficit l'anno prossimo comin­
ci a calare. «Dovrebbe iniziare 

a ridursi in valore assoluto col­
locandosi sui 125 mila miliardi 
nel '94 e sugli 85 mila nel '95. 
L'avanzo primario, che do­
vrebbe toccare i 50 mila miliar­
di l'anno prossimo, dovrebbe 
raggiungere i 76.800 nel '94 e i 
115.000 miliardi nel '95». At­
tenzione però: prima c'è da fa­
re la penitenza. Per il reiquili-
brio dei conti la ricetta Monor­
chio 6 una nuova purga: «Oc­
corre necessariamente innal­
zare ulteriormente la pressione 
fiscale, tendendo verso i livelli 
più elevati raggiunti in altri 
Paesi, Francia e Germania in 
primo luogo e, soprattutto, 
contenere I' evoluzione della 
spesa». Insomma, ancora più 
tasse e ancora meno servizi. 
Motivo: «I rischi che incombo­
no sull'economia rimangono 
gravi». Ovviamente tutti i calco­
li sono fatti sulla finanziaria co­
si com'è. Ma non è detto che 
durante la sua navigazione 
verso l'approvazione non subi­
sca modifiche. È stato lo stesso 
ministro delle finanze Giovan­
ni Goria a mostrarsi possibili­

sta: «Sono possibili aggiusta­
menti purché non venga stra­
volta la sostanza dei provvedi­
menti ne modificati i saldi». 

Ma riusciranno i nostri a far 
pagare le tasse agli evasori? Il 
ragioniere principe lo auspica 
vivamente, il segretario gene­
rale delle finanze, Giorgio Ben­
venuto, pure. Ma poi nulla suc­
cede. Perchè? Spiegazione 
dell'ex leader della Uil: «Il fisco 
rimarrà a metà strada tra rifor­
ma e rivolta se non farà cam­
biamenti che consentano di 
razionalizzare le imposte esi­
stenti e di semplificare le pro­
cedure per il pagamento: per 
questo il governo presenterà 
nei prossimi giorni un disegno 
di legge delega per semplifica­
re, modificare e sopprimere 
una serie di norme». Nell'atte­
sa la macchina del fisco sta 
marciando al massimo della 
sua velocità. E l'obiettivo della 
stangata sarà centrato. «Le en­
trate saranno di 420 mila mi­
liardi, forse qualcosa in più». 
Ma nel frattempo il deficit a 
che quota sarà? 

Arrivano i Fondi 
pensione, Cristofori 
brucia le tappe 

RAUtWITTENBERC. 

• • ROMA. Avviso ai nuovi as­
sunti nel settore pubblico e pri­
vato, a tutti i lavoratori dipen­
denti più giovani: prepararsi a 
sottoscrivere una pensione 
che integri quella obbligatoria 
deli'lnps o del Tesoro ecc. La 
riforma della previdenza appe­
na varata da! governo Amato, 
infatti, col calcolo sulle retribu­
zioni dell'intera vita lavorativa, 
potrà garantire un reddito mol­
to basso, fino alla metà di 
quello assicurato dal sistema 
precedente. Quindi, se si vuole 
avere una vecchiaia decente, 
occorre assicurarsi altre rendi­
te attraverso i fondi integrativi, 
la cui disciplina è ormani im­
minente perché il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori, antici­
pando i tempi, ha già prepara­
to uno schema di decreto dele­
gato che sarà presentato nei 
prossimi giorni. 

Una novità per il nostro pae­
se (altrove, come negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna, i fon­
di pensione rappresentano 
una fetta enorme del mercato 
finanziario) che avrà conse­
guenze di grande rilievo. La 
prima, è che i nuovi assunti do­
vranno pagare più dei loro pa­
dri per avere un reddito previ­
denziale simile a quello che fi­
nora ha garantito il regime ob­
bligatorio: i fondi costeranno 
una quota contributiva aggiun­
tiva a quella del sistema gene­
rale. La seconda, fi che il siste­
ma pensionistico italiano di­
venta «tridimensionale». In fu­
turo ogni lavoratore avrà una 
pensione formata da tre quote: 
la maggiore dall'Inps (o da un 
altro ente), la seconda pagata 
con i proventi di una polizza 
integrativa aziendale o di cate­
goria; la terza, frutto di una po­
lizza individuale volontaria sti­
pulata dal singolo lavoratore. 

Cristofori ha deciso di bru­
ciare le tappe con un decreto 
governativo, nonostante il Par­
lamento abbia in esame alme­
no due disegni di legge: uno di 
maggioranza del '91 a firma 
Amato-Rosini, e uno dell'op­
posizione Pds al Senato noto 
come progetto Visco. Ma - ha 
dichiarato il ministro - entro la 
fine dell'anno il progetto Ama­
to-Rosini «non potrà essere va­
rato per gli impegni del Parla­
mento e il governo ntiene che 
non si possa più aspettare». La 
disciplina dei fondi integrativi 

dovrà essere parallela all'at­
tuazione della delega in mate­
ria di trattamento per i nuovi 
assunti, che dovrà essere de­
cretato entro nove mesi Ma 
Cristofori la vorrebbe già pron­
ta già all'inizio del '93, in mo­
do da sciogliere tutte le incer­
tezze sul futuro previdenziale 
delle nuove generazioni. 

Sulla necessità della previ­
denza integrativa - per la ten­
denza di quella obbligatoli,! 
ad essere troppo onerosi» per i 
conti pubblici -sono tutti d'nc-
cordo. Il problema sta nel «chi 
paga». Nel progetto Visco v 
pone l'accento del finanzia­
mento dei fondi sull'utilizzo 
dei futuri accantonarneiili 
(30mila miliardi l'anno) |>er il 
trattamento di fine rapporlo 
(Tfr, ovvero la liquidazione) 
salario differito sotto forma di 
risparmio forzato a rendimen­
to quasi nullo per il lavoratore 
che ne è titolare, e per le in­
prese fonte di liquidità a costo 
zero. Non a caso la Conlindu 
stria più volte s'è detta [erma 
mente contraria all'ipotesi di 
utilizzare il Tfr per i fondi. Però 
tale ipotesi eviterebbe un po­
sante aggravio contributivo per 
il lavoratore, assicurandogli 
peraltro un rendimento sul sa­
lano diffento. Per quel che s' 
sa, lo schema Cnstofon fa rien­
trare in un ventaglio di ipotesi 
quella relativa al Tir, legandola 
strettamente alla volontà del 
singolo lavoratore. 

Dai prossimi contratti, tutti i 
sindacati saranno mobilitati 
per inserire nelle piattaforme 
rivcndicative la costituzione di 
fondi aziendali o di categoria, 
previsti da tutti i progetti com­
preso quello di Cristofori. A chi 
la gestione di questo colossale 
affare, visto che riguarda tulli i 
lavoralon dipendenti, ma an­
che gli autonomi e i professio­
nisti' Nello schema in amvo ( il 
sistema è rigorosamente a ca­
pitalizzazione) ì fondi potran­
no essere amministrati anche 
dall'Inps, che costituirà una 
apposita società di gestione, e 
dagli altri enti previdenziali 
Ma pure dalle compagnie di 
assicurazione - che speravano 
nel monopolio dei tondi - dal 
le banche e dalle Sim (società 
di intermediazione finanzia­
ria). L'adesione ai fondi sarà 
incentivata con agevolazioni 
fiscali e contributive. 

Intanto la Guardia di Finanza annuncia: 3 milioni di controlli nel '93 

Fisco, redditi, contabilità 
Rivoluzione copernicana in arrivo 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm ROMA Dati identificativi 
unificati per il fisco, la previ­
denza e la sanità; semplifica­
zione della disciplina delle ri­
cevute fiscali; possibilità di ra­
teizzare i versamenti di alcune 
imposte; revisione delle san­
zioni per le violazioni formali: 
sono queste alcune delle novi­
tà più significative che potreb­
bero essere introdotte per dare 
un volto più umano al fisco ita­
liano, grazie al disegno di leg­
ge il cui schema fi stato messo 
a punto dal Ministero delle Fi­
nanze e che dovreblx1 essere 
presentato nei prossimi giorni 
al Consiglio dei Ministri. L'an­
nuncio della imminente pre­
sentazione del provvedimento 
è stato dato ieri dal segretario 
generale delle Finanze Giorgio 
Benvenuto. Si tratta, in partico­
lare, di un disegno di legge-de­
lega al Governo che dovrà 
emanare uno o più decreti le­

gislativi riguardanti il riordino e 
la semplificazione della disci­
plina della tenuta della conta­
bilità da parte dei lavoratori 
autonomi, oltre alla semplifi­
cazione delle procedure ri­
guardanti dichiarazioni, versa­
menti ed altri adempimenti a 
carico dei contribuenti. Il prov­
vedimento, in sostanza, punta 
ad una riforma, basata in parte 
sulla deregulation, per rendere 
più facile la vita ai cittadini nel 
loro rapporto con il fisco. 

Questa sorla di «rivoluzione 
copernicana» dovrebbe avve­
nire secondo precisi principi 
direttivi indicati nello schema 
del Ddl. In primo luogo l'unifi­
cazione degli adempimenti 
per l'acquisizione dei dati 
identificativi tributan dei con­
tribuenti e la generalizzazione 
dell'utilizzo dei codici di iden­
tificazione in ogni occasione 
fiscamente rilevante. In secon­

do luogo, l'omogeneizzazione 
della disciplina sulla tenuta, vi­
dimazione e conservazione di 
documenti, libri e registri evi­
tando ogni duplicità di adem­
pimenti, oltre alla semplifica­
zione degli adempimenti stessi 
e la loro soppressione nel caso 
non siano strettamente neces­
sari, il Ddl prevede anche la re­
visione della disciplina del rila­
scio e della conservazione di 
scontrini e ricevute fiscali, se­
condo criteri di «stretta essen­
zialità» rispetto alle esigenze di 
controllo, e la soppressione 
dei documenti di accompagno 
dei beni viaggianti. La semplifi­
cazione riguarderà anche le 
modalità e i termini dei versa­
menti ed è prevista la possibili­
tà che, entro limiti prefissati, i 
contribuenti possano dilazio­
nare alcuni versamenti o pos­
sano incassare i rimborsi di im­
posta mediante speciali titoli 
distato. 

Semplificazioni in vista an­
che per l'accatastamento delle 

case e per il pagamento delle 
imposte di registro, sulle suc­
cessioni e donazioni, ipoteca­
ne e catastali. Lo schema di 
Ddl affronta infine la questione 
delle infrazioni di carattere for­
male: in questo caso fi previsto 
che la loro contestazione sia 
preceduta dall'invito al contri­
buente a rimuoverle mediante 
adempimenti da eseguire en­
tro sessanta giorni. Il Ddl pre­
vede anche la riduzione delle 
sanzioni amministrative nei 
casi in cui l'adempimento ven­
ga eseguito nei termini fissati e 
la non applicabilità delle san­
zioni per violazioni relative ad 
adempimenti che siano stati 
soppressi grazie al Disegno di 
legge-delega. 

Sempre in matena di fisco la 
Guardia di Finanza annuncia 
per il '93 che i controlli saran­
no circa 3 milioni. Lo ha reso 
noto ieri il comandante gene­
rale delle Fiamme Gialle, Co­
stantino Berlenghì. A questo 

Il Direttore 
generale 
del ministero 
delle Finanze 
Giorgio 
Benvenuto 

«monte» ispettivo globale (che 
comprenderà anche i controlli 
su ricevute, scontrini fiscali ed i 
documenti di accompagna­
mento dei beni viaggianti) 
vanno aggiunti le centinaia di 
migliaia di accertamenti svi­
luppali dall'amministrazione 
civile. In pratica, nel '93 i con­
trolli saranno circa il doppio ri­
spetto a quelli fatti quest'anno: 
stando ai primi dati, resi noti 
ieri e riferiti a tutto ottobre 
scorso, nei pnmi 10 mesi del 

'92 la Guardia di Finanza ha 
eseguito oltre 1,5 milioni di 
controlli ed effettuato 14.500 
verifiche fiscali. Inoltre, le 
Fiamme Gialle hanno recupe­
rato imponibili, a fini delle im­
poste dirette, per 13.000 miliar­
di, accertalo evasioni Iva per 
2.400 miliardi, sequestrato va­
luta e titoli di credito per 40 mi­
liardi, sequestrato 600 tonnel­
late di tabacchi di contrabban­
do, recuperato diritti di confine 
per 136 miliardi. 

r 
informazioni SiP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 
E' scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 6" bime­
stre 1992. 
Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più bre­
ve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito gratuitamente mediante 
le macchine per l'Incasso automatico "BancoboT, oppure presso gli uf­
fici postali con pagamento deHa tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 168 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. 

MPOm-ANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi 'alativi a bi­
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo die i titolari di conto corrente postale possono Incari­
care In via continuativa le Posta di effettuare automaticamente II 
pagamento dette proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (o 
500 lire per periodi inferiori al semestre). 
Analogo servizio di domiciliazione delle bollette * da tempo offer­
to ai titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com­
missioni previste da ciascun Istituto. 

Socjtlà ItMlont per rCstrcJlio 
•yf delle Jtltcomuucuiom p.i. csx* 
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Lo scontro sul Gatt. Manifestazione contro 
l'intesa Usa-Cee sugli scambi commerciali 
In piazza gli agricoltori di tutta la Cee 
Violenti scontri con la polizia, molti i feriti 

Anche l'Italia adesso alza la voce 
Il ministro Fontana, ieri in Parlamento, 
ha chiesto la revisione dell'intesa su semi 
oleaginosi e produzioni mediterranee 

Strasburgo assediata dai contadini 
Migliaia di agricoltori provenienti da tutta Europa 
hanno manifestato a Strasburgo contro l'accordo 
euroamericano legato al negoziato Gatt. Violenti gli 
scontri con la polizia, amputata una mano ad un 
contadino per lo scoppio di una granata fumogena. 
Anche l'Italia, dopo la Francia, tenta di alzare la vo­
ce e il ministro Fontana chiede una revisione per i 
semi oleaginosi e per le produzioni mediteranee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

. s 

ariffication 
Destroys 

»d-$ecurity 

• • BRUXI-XLES. Le fotogralie 
d i Carla Hills e d i Ray Me Shar-
ry le hanno bruciate prima an­
cora d i mettersi in marcia e poi 
per ore e ore gli oltre cinquan­
tamila contadini arrivati da tut­
ta Europa, con rappresentanze 
anche dal Canada, dal Giap­
pone e dalla Corea del Sud, 
hanno gridato tutta la loro 
rabbbia contro gli accordi eu-
roamericani firmati due setti­
mane fa tra la Cee (da l Com­
missario Me Sharry) e gli Usa 
(Carla Hil ls) sulla riduzione 
dell 'esportazione di prodott i 
agricoli sovvenzionati da parte 
dell 'Europa. L'intesa, conside­
rata dagli americani una pre 
condizione per la ripresa del 
negoziato Gatt, ha scatenato 
anche le furibonde reazioni 
della Francia e incomincia a 
sollevare le proteste d i Italia e 
Belgio. Cosi ien le organizza­
zioni agricole europee hanno 
convocato i loro aderenti nella 
città sede del parlamento eu­
ropeo per dire ancora una vol­
ta no a quello che il mondo ru­
rale considera l'inizio della fi­
ne per l'Europa verde. La ma­
nifestazione che doveva con­
cludersi nel lo stadio d i Stra­
sburgo, ha vissuto anche 
episodi di violenza: organizzati 
in gruppi, alcune centinaia d i 
agricoltori, soprattutto france­
si, hanno cercato a più riprese 
lo scontro con la polizia; sono 

stati divelti semafori, abbattuti i 
cartell i stradali che segnalano 
le istituzioni europee, danneg­
giate numerose auto in sosta, e 
mezzi d i trasporto pubbl ico. 11 
bi lancio finale, secondo la pre­
fettura d i Strasburgo, sarebbe 
di oltre dicci poliziott i feriti e d i 
una cinquantina d i manife­
stanti che hanno dovuto ricor­
rere al pronto soccorso degli 
ospedali. Inoltre ad un conta­
d ino e scoppiata fra le mani 
una granata lacrimogena spa­
rata dalle forze del l 'ordine che 
gli ha spappolato una mano. 

Secondo le denunce delle 
organizazioni d i categoria dei 
vari pesi se l 'accordo Cee-Usa 
verrà appl icato (l ' intesa preve­
de una riduzione del 2 1 % delle 
esportazioni agricole sovven­
zionate e una diminuzione di 
circa il 10% delle aree europee 
coltivate a oleaginose) entro il 
Duemila si verificherà una per­
dita di posti d i lavoro nelle 
campagne vicina ai 5 mi l ioni 
di addetti. D'altra parte le orga­
nizazioni agricole nazionali 
p remono sui rispettivi governi 
( e gl i spagnoli ieri lo hanno 
detto esplicitamente) anche 
perche si teme che la posizio­
ne mol to dura della Francia 
(che ha minacciato d i imporre 
il veto) possa alla fine, onde 
evitare il definitivo fal l imento 
del negoziato Gatt, portare a 
specifiche compensazioni co-

•*»B±l„J3 

munitane solo per gli agricol­
tori transalpini. Sempre ieri i 
sindacati agricoli hanno preci­
sato, da Strasburgo, alcune ri­
chieste, qual i quella d i scorpo-

• rare dal l 'accordo le produzio­
ni medilerrancei con non sono 
eccedentarie e d i differenziare 
ulteriormente i prodott i trasfor­
mal i d i qualità. Eanchc il min i ­
stro dell 'agricoltura Gianni 
Fontana, ascoltato dalle com­
missioni congiunte sulle attivi­
tà produttive, di Camera e Se­
nato ha sposato queste richie­
ste sindacali affermando inol­
tre «che occorre rivedere la po­
litica agricola comunitaria per 

garantire almeno lo stesso l i­
vello d i reddito agli agricolto­
r i . . Ha chiesto anche che lune­
di prosimo a Bruxelles si riuni­
scano insieme i consigli Cee 
degli Esteri e dell 'agricoltura. 

Il ministro ha anche detto 
che nel caso in cui la Francia 
ponesse il veto «l'Italia non la 
lascerebbe sola». Il ministro 
del commerc io estero Claudio 
Vilalone invece, (sempre da­
vanti alle Commissioni riunite) 
si e maggiormente impeganto 
per la soia, produzione cui e 
particolarmente interessalo il 
gruppo Ferruzzi. 

In corteo con i 
contadini Cee, 
ieri a 
Strasburgo, 
anche una 
delegazione di 
agricoltori 
giapponesi 

E sull'acciaio scoppia 
una nuova guerra 
commerciale tra Usa e Cee 
n MII.ANO. Alla vigil ia di una im­
ponente ristrutturazione che rischia 
d i mettere fuori g ioco 50 mi la addet­
t i , d i cui IO mi la in Italia, la siderur­
gia europea e minacciata da una 
guerra commerc ia le scatenata da i 
produttor i americani che hanno in­
dotto il Dipart imento statunitense 
|>er il commerc io ad alzare in misu­
ra ingente i dazi doganal i sull'ac­
c ia io proveniente da i paesi che ne 
sussidiano l 'export verso gli Usa: Ita­
lia, Francia e Spagna e, in misura in­
feriore Germania. Giappone e Ca­
nada. Secondo il Dipart imento, che 
sulle preannunciate misure dovrà 
pronunciarsi in m o d o definit ivo en­
tro il 12 apri le, i nuovi dazi servireb­
bero a nequi l ibrare i prezzi sul mer­
cato Usa. I produttor i amer icani in­
fatti accusano i rivali europei d i ven­
dere l 'acciaio negli Usa a prezzi 
t roppo bassi. Immediate le repl iche 
nella Cee. Per la commiss ione l 'au­
mento dei dazi è «ingiustificato», e 
«scioccante» ed espr ime «la natura 
pol i t ica del conf l i t to sul l 'acciaio tra 
Cee ed Usa». Bruxelles non contesta 
•la correttezza formale» del la proce­
dura adottala da Washington, che è 
«conforme alle regole del Gatt», ben­
sì «l'ampiezza con cui sono stati ca l ­
colat i gli aiuti alla siderurgia euro­
pea», ampiezza che ha incluso «in­
terventi che aiut i non sono». Co­
munque la Commissione non ricor­
rerà al Gatt sulle procedure, ma non 
viene escluso che la comun i tà adot­
ti contromisure. In tal caso il conten­
zioso Cee-Usa potrebbe - si osserva 
a Bruxelles - far saltare il progetto d i 

accordo sull 'agricoltura nel l 'ambi to 
del l 'Uruguay round. La Cee r ibadi­
sce d i essere nel giusto escludendo 
che l 'export comuni tar io abbia 
«caUsato disurbi alla siderurgia 
americana» in quanto «la quant i tà d i 
export è inferiore a quel la autoi izza-
ta dagli accordi d i autol imitazione 
scaduti lo scorso marzi d o p o dieci 
anni d i vita». I negoziati sono inter­
rotti dal la pr imavera scorsa. Non è 
da escludere che la guerra commer­
ciale sia da mettere in relazione pro­
pr io al nuovo negoziato, ai rapport i 
d i forza che gli Usa vorrebbero a lo­
ro vantaggio. 1 nuovi dazi infatti co­
stituiscono la seconda ondata d i mi ­
sure adottate in pochi mesi dagl i 
Usa contro la siderurgia europea, 
d o p o i dazi compensat iv i e ant i ­
dump ing f ino all '80 pe rcen to impo­
sti a settembre sul l 'acciaio al p iom­
bo e al b ismuto d i Germania, Fran­
c ia e Gran Bretagna. Secondo Bru­
xelles, ora i nuovi dazi colp i rebbero 
2 mi l ion i 100 mila tonnel late d i ac­
ciaio per un mi l iardo d i dol lar i . 

La produzione italiana dell'Uva 
riesce a contenere i dann i , in quan­
to il grosso del la sua esportazione è 
composto da laminati a ca ldo non 
compresi nel l 'e lenco dei prodott i a 
rischio. Anche per llva comunque le 
misure sono «protezionistiche e in­
fondate nel merito». Mol to p iù pe­
santemente colpi t i Cockeri l le e so­
prattutto Usinor Sacilor. Francis Mer 
accusa gli Usa d i voler «reinventare 
le regole», e spara a zero sui concor­
renti americani che combat tono 
con «tattiche legali moleste». . . , , 

Lira sempre debole. I vantaggi sull'export, l'avanzo nella bilancia dei pagamenti di ottobre e Amato non calmano i mercati 
La Bundesbank insiste: «Non accetteremo pressioni dall'esterno, i tassi di interesse non si toccano». Europa allo sbando 

Marco schiacciamonete, Schlesinger non molla 
La lira sfiora quota 890 sul marco, a 1408 sul dolla­
ro. Valanga di vendite dei titoli di Stato. La sospen­
sione dallo Sme e la manovra finanziaria non metto­
no l'Italia al riparo. Schlesinger: «La Bundesbank 
non si piegherà alle pressioni esterne». L'Europa 
spera nel rilancio economico americano, l'America 
imbocca la strada delle ritorsioni commerciali, il 
Giappone riempie l'Ovest dei propri prodotti. 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B K N I 

M i ROMA. Ai vecchi motivi 
del contrasto monetario euro­
peo e delle scorribande della 
speculazione ora se ne e ag­
giunto un altro: la trattativa sui 
commerc i agricoli Ira Stali Uni­
ti ed Europa da una parte, ap­
pena addolcita dal compro­
messo sui semi oleosi, e la dif­
ficile digestione del compro­
messo da parte europea. Più 

che monetaria la ragione è po­
litica: se la Cee non riesce a far 
fronte comune sulla soia, se 
cont inua ad incassare i co lp i 
americani a suon di ritorsioni 
commercial i (e la volta del­
l 'acciaio), se continua a litiga­
re sulla ripartizione dei costi 
per far fronte ad una stagna­
zione che si preannuncia la 
più lunga e la più debil itante 

del decennio, come può esse­
re in grado d i ritrovare un mini­
m o d i cooperazionc tale da 
scoraggiare ch i punta al crol lo 
dello Sme bersagliando le mo­
nete debol i in odore di svaluta­
zione? Il marco sale di nuovo 
verso l'alto perchè i tesorieri 
delle banche italiane e inter­
nazionali sanno che fino a 
quando in Germania non sarà 
scritto e firmato un patto socia­
le tra governo, imprenditori e 
sindacati che l imit i i salari al l i­
vello dell ' inflazione, la Bunde­
sbank non diminuirà i tassi d i 
interesse. Fino a quando i tassi 
d i interesse restano alti (tra l'8 
e il 9.5%) non c'è possibilità 
per le monete debol i rimaste 
nello Sme e per il franco fran­
cese dì resistere (anche ieri 0 
stato per tutta la giornata sotto 
pressione). Ieri, il presidente 
della banca centrale tedesca 

Schlesinger ha ripetuto per 
l 'ennesima volta la sua litania: 
«Sarebbe sbagliato che oggi al­
la luce dei problemi d i breve 
termine dei paesi partner, la 
Germania si prendesse il lusso 
d i abbandonare gli sforzi fatti 
per correggere gli errori del 
paese». E ancora: «Ne per la 
stabilità dei prezzi ne per il 
contenimento della base mo­
netaria possiamo ritenerci sod­
disfatti. Su questi fronti dobbia­
mo dunque compiere ulteriori 
passi l 'anno prossimo». 

Qualche ministro in Italia 
parla addirittura di inizio d i un 
ciclo virtuoso dopo la manovra 
finanziaria. In realtà i vantaggi 
sulle esportazioni non sono 
sufficienti a mantenere la lira 
in una zona di stabilità ne, por 
ora, a dare il là ad una ripresa 
dalla stagnazione. Quello che 
ia lira guadagna sul marco, ieri 

a 883 contro le 871 di lunedi, 
lo perde sul dol laro (a M 0 9 
contro 1398) e lo pagherà in 
temimi di inflazione importata 
con la prossime bollette pctro- • 
lifere. Ieri e stalo immediato il 
contraccolpo sui titoli d i stalo 
che sono stali venduti a valan­
ga con risultati pesanti sulle 
quotazioni in una giornata ca­
ratterizzata da scambi rallenta­
ti. Il governo Amato ha deciso 
di raschiare il raschiatole del 
barile e cosi ha al lontanato nel 
tempo l'ipotesi di un rientro in 
un patto di cambio che oggi 
assomiglia più al Far West che 
non ad un'ancora. Ora la col­
pa non e più nell'irresponsabi­
lità finanziaria degli italiani, 
ma nel confl i t to d i interessi eu­
ropeo che vede da una parte la 
Germania che scarica grazie 
alla Bundesbank i costi del l 'u­
nificazione tedesca sui partner 

e dall 'altra parte tutti gli altri e 
con la Francia perennemente 
in bilico tra la necessità diplo­
matica di stare al passo con il 
carro tedesco e la necessità 
economica d i non perdere 
quote di mercato a causa del 
franco forte. In realtà i cont i 
italiani cont inuano a essere 
nel marasma come dimostra­
no i dati della Ragioneria del lo 
Stato. NO i dati sulla bilancia 
dei pagamenti, che a ottobre 
ha registrato un avanzo di oltre 
diecimila mil iardi, sono suffi­
cienti a piazzare la moneta in 
zona sicurezza Nò. infine, l'in­
cremento delle riserve nette di 
Bankitalia (passate da 32,917 
mil iardi a 44.157) rappresenta 
una svolta decisiva. 

• Dal Giappone arrivano giu­
dizi pesanti ma veri sulle con­
dizioni di un'economia mon­

diale che cont inua a garantire 
ai suoi commerc i e alla sua fi­
nanza spazi invidiabili. Il fatto 
che le banche siano dissestate 
dall 'ubriacatura speculativa 
degli anni ottanta, che i disoc­
cupati aument ino e ci sia or­
mai un c l ima da recessione, 
non modif ica ancora questo 
scenario. Tokyo mette sotto 
accusa «la sterilità attuale delle 
polìtiche d i r i lancio moneta­
no», la scarsa solidarietà tra i 7 
grandi, la corsa a rivalersi sul 
«vicino» piuttosto che costrin­
gere i propri cittadini a tirar la 
cinghia e pagare più imposte. 
Tokyo ha ragione, dimentica 
di dire che il governo giappo­
nese si comporta nello stesso 
modo sia all ' intorno che all'e­
stero. Di una cosa il Giappone 
ha paura: della 'leadership di 
un solo paese», cioè l'America 
di Clinton. 

Fincooper in buona salute 
Utili per oltre 4 miliardi 
Presto un polo creditizio 
con la Banec e Unipol 
• • |)()L(XÌNA Fincooper, il 
consorzio finanziario della Le­
ga al quale aderiscono oltre 2 
mila imprese, archivia un otti­
mo bi lancio '91/92. L'utile net­
to e stato di poco più di 4 mi­
liardi, dopo cospicui accanto­
namenti e riserve, rispetto ai 
3,6 dell 'esercizio precedente. 
L'attività del Fincooper e cre­
sciuta notevolmente, le movi­
mentazioni d i conto corrente 
sono state più d i 170 mila, 
mentre le operazioni compen­
sative sono state oltre 18 mila 
per un valore di quasi 2 mila 
miliardi di lire; la raccolta soci 
ó salita a 821 mil iardi ( + 6,6), 
mentre gli impieghi si sono at­
testati a 443 mil iardi ^ +• 8,8%). 
Ma i soci che giovedì si riuni­
ranno in assemblea a Bologna, 
dovranno anche lare i cont i 
con un mercato finanziario 
el le dal 30 giugno a oggi e pro­
fondamente cambiato Cosi al 
Fincooper mettono in conto 
•contraccolpi negativi» sul bi­
lancio d i quest'anno derivante 
dalle difficoltà attraversate da 
molte cooperative e dal porta­

foglio titoli che a ottobre era di 
1228 mil iardi. Le minusvalenze 
stimate rispetto al valore d i 
mercato sono tuttavia limitate 
a 7 mil iardi, con 42 mil iardi d i 
plusvalenze sul valore nomi­
nale dei titoli. 

Il presidente Gino Domenici 
ha annunciato che Fincooper 
accentuerà la sua funzione di 
servizio alle cooperative, ce­
dendo una serie d i partecipa­
zioni, in particolare nel para­
bancario che dovrebbero pas­
sare alla Banec (ricapitalizzata 
a 130 mil iardi e con un forte 
partner bancario) per costitui­
re un gruppo creditizio che svi­
lupperà sinergie con lo slesso 
Consorzio e con Unipol assicu­
razioni (a Unif in rimarrà uni­
camente Il control lo della 
compagn ia) . «Li rinnovata 
strumentazione finanziaria 
della Ix'ga - ha precisato Do­
menici - sarà strettamente fi­
nalizzata a sostenere le attività 
economiche e imprenditorial i 
delle cooperative».. I ÌW.D. 

Ieri l'assemblea nazionale. Soddisfatti gli «autoconvocati» che raccolgono adesioni 

La Lega coop dice addìo alle componenti 
Pasquini: «Accelerare il cambiamento» 

W A L T E R D O N D I 

• • ROMA, [.a Lega delle coo­
perative dice addio alle com­
ponenti . La geografia interna 
non dovrebbe più essere letta 
in base alle tessere che hanno 
in tasca dirigenti e cooperatori . 
Non si parlerà più in termini di 
Pds, socialisti, repubblicani. 
Nuova sinistra e anche liberali. 
La sanzione ufficiale c i sarà 
con ogni probabil i tà fra qual­
che mese (a febbraio si terrà 
un seminano interno) quando 
l'Assemblea nazionale decide­
rà nuove regole per la forma­
zione degli organismi dirigenti 
dell 'organizzazione a tutti i li­
velli. F. stato lo stesso presiden­
te della l.ega Giancarlo l'asqui-
ni a porre con forza la questio­
ne nella relazione con ia quale 
ha aperto ieri pomeriggio i la­
vori dell 'Assemblea. «Per 
quanto ci riguarda 0 morto e 
sepolto il meccanismo della 
cinghia d i trasmissione, come 
pure e finita la cooperazione 
di partito», ha detto Pasquini 

sottolineando la necessità d i 
dare una «accelerata» al pro­
cesso di superamento delle 
component i , da sostituire con 
un meccanismo di discussione 
e decisione «sulla base di mag­
gioranze e minoranze, d i ca­
rattere trasversale, che si for­
mano sui contenuti e non sugli 
schieramenti». 

Pasquini ha invece escluso il 
ricorso a un congresso straor­
dinario, che pure qualcuno ha 
ventilato, «fi vero che in questo 
ul t imo anno e mezzo la situa­
zione politica e six'uik* ("' radi­
calmente cambiata, ma credo 
che l'Assemblea abbia tutta 
l'autorità per decidere i neces­
sari cambiamenti», ha poi det­
to ai giornalisti che lo interro­
gavano, L i Lega resta tuttavia 
ben ancorata allo schieramen­
to -riformatore e progressista», 
anche se sono cadute «le ra­
gioni storiche» della divisione 
cooperativa e per questo Pa­
squini ha proposto il ri lancio 
del processo unitario con Agci 

o Confcoopcrativo L» relazio­
ne del presidente e stata accol­
ta positivamente dal parla­
mentino della Lega. Soddisfatti 
in particolare si sono dichiarati 
gli «nutoconvocali» che nei 
giorni scorsi hanno diffuso un 
documento con Iti precisa ri­
chiesta far uscire la coopera­
zione dalla condizione di su 
bordinazione ai partili e chie­
sto un r innovamento radicale 
dell 'organizzazione. «Abbia­
mo voluto lanciare un sasso 
nello stagno, avviare inni d i ­
scussione vera sul rinnova-
mento della Lega e ci siamo 
riusciti» ha detto Flavio Casotti, 
Pds, presidente della U'ga di 
Forlì e autore materiale del do­
cumento Urinato da dirigenti 
cooperativi di vana esira/ione. 
Casotti ha affermalo di condi­
videre «quasi integralmente» le 
posizioni espresso da Pasqui­
ni, anche so ha insistito sulla 
necessità d i superare -il con­
formismo di cut la U'g.i è ini-
piegnata». Gli aukx-onvocali 
insieme atl alcune critiche di 
metodo ( l.i presentazione del 

d ix 'umento fuori dagli organi 
dirigenti) hanno trovato pa­
recchie adesioni sul inerito dei 
problemi sollevati dal docu­
mento, anche so non tutti han­
no apprezzato il l inguaggio, 
considerato un po' troppo 
esplicito e in qualche caso 
•rozzo». I.O ha firmato Marco 
Bulgarelli, presidente dell'as­
sociazione nazionale dei servi­
zi , e cosi hanno fatto i presi­
denti di alcune delle più im­
portanti leghe provinciali del­
l'Emilia Romagna: da Pierluigi 
Stefanini di Bologna a Gilberto 
Collari (Ravenna), a Giuliano 
Poletti ( Imo la ) . Questi sono 
tutti esponenti del Pds. ma an­
che il presidente di Reggio 
Emilia, Niger Ficarelli, Psi, ha 
detto che il documento «è uti l i ' 
alla discussione, soprattutto 
perche, come ha precisato Ca­
sotti, non e rivolto contro nes­
suno in particolare». Tuttavia, 
riservo e crit iche anche pesanti 
non sono mancate. Si sa che i 
massimi esponenti s<x:ialisti 
della U'ga non l 'hanno gradi 
to. Il presidente dell 'Emilia Ro­

magna. Francesco Boccetti lo 
ha già detto, mentre per oggi 0 
atteso un intervento del vice­
presidente nazionale Luciano 
Bernardini. Pesantemente criti­
co e stalo il pidiessino Vincen­
zo Bertolini, vice presidente 
della U.'ga emil iana. Altn so­
cialisti, come il presidente: del 
Fincooper Gino Domenici , 
hanno invece espresso ap­
prezzamento per il documento 
a dimostrazione che il «trasver­
salismo» sì e fatto strada e che 
le component i non hanno più 
la presa di un tempo Lo stesso 
Pasquini ha dichiaralo di con­
dividere -molte delle cose 
scritte nel documento, che so­
no assai simil i e in sintonia con 
quanto ho detto nella relazio­
ne», pur precisando di «non 
avere sollecitalo il documen­
to». «Anche ix'rcltè - ha ag­
giunto ~ non e vero che la pre­
sidenza della U'ga sia isolata e 
prigioniera delle resistenze al 
cambiamento: siamo tutti im-
|x?gnati nel nnnovameii to del­
l'organizzazione». 

COMUNE DI BOLOGNA 
Direzione Lavori Pubblici settore amministrativo 

Ufficio Gara e Contratti d'Appalto 

Avviso di gara 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) 

Il Comune di Bologna espenrà una licitazione privata per l'appal­
to dei seguenti lavon: Manutenzione straordinaria dal vialetti 
e strade dal cimitero comunale della Certosa. 
Importo a base di gara: L. 1.176.470.588 
Modalità di aggiudicazione: art. 1 leti, d) Legge 2/2/73 n" 14. 

Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Cimitero Comunale 
Certosa. 

Tempo di esecuzione del lavori: giorni 350. 
Caratteristiche generali dell'opera: ripristino di strado, del 
sistema di raccolta acque piovano, dei cordoli di delimitazione 
dei campi, ecc.; realizzazione di nuovo strade e di vialetti, ecc. 

Iscrizione ANC: categoria 6 per L. 1.500.000.000. Per le impre­
se aventi sede in un altro Stato della Cee e non iscritto all'ANC. 
è necossana l'iscrizione ad Albi o Listo Ufficiali dol propno Stato 
di appartenenza, per categorie e importi corrispondenti a quanto 
richiesto por le imprese italiano. 
Finanziamento: mutuo Cassa Depositi o Prostiti-fondi del 
nsparmio postale-assunto con delibera Odg 184 dei 10W92. I 
pagamenti verranno effettuati mediante acconti su 3.A.L. ogni 
qualvolta il credito dell'appaltatore raggiunga L. 200.000.000. 
Sono ammesse a presentare offerte impreso riunito ai sensi 
degli arri. 22 o ss. del D.L.vo 406791. L'Impresa aggiudicatane 
potrà svincolarsi dalla propna offerta decorso il termine di mesi 6 
dalla data dell'esperimento della gara. 

GII interessati possono chiedere di essere invitati mediante Let­
tera raccomandata redatta su carta legalo corredata, pena il 
mancato Invito, dalla fotocopia del certificato ANC, indirizza­
ta a: Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici - Settore 
Amministrativo - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna, Tel. 051/203218. o recanta sulla 
busta la seguente dicitura: "Richiesta di Invito per la gara rela­
tiva al lavori di manutenzione straordinaria del vialetti e 
strade del cimitero comunale della Certosa". 
Le nchiesle di invito, non vincolanti per t'Amministrazione Comu­
nale, dovranno pervenire entro il 21 dicembre 1992. Gli inviti 
a presentare offerta verranno spediti entro il giorno 30/3/93. 

Per il Sindaco 
Il Dingente Delegato 

ing. Pier Luigi Bottino 

COMUNE Di BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aporto un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n. 10 posti di "Esecutore cuoco" 4/A qualifica funzionale 
area operativa e tecnica. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola dell'obbligo unita­
mente all 'attestato specif ico di qualif icazione professionale 
rialsciato da enti autorizzati o comprovata esperienza lavorati­
va semestrale in servizi di ristorazione collettiva. 
Scadenza il 30 dicembre 1992 alle oro 12,30 (non fa fede il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
Personale U.O. Concorsi - Via Battistelli, 2 - Comune di Bolo­
gna telefono 051/204905 - 204904. 

p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Raffaella Scagl iar ln i 

COMUNE DI BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale 
U.O. Concorsi 

È aperto un concorso: Concorso pubblico per la copertura di 
n. 1 posto di "Collaboratore professional» agente di poli­
zia municipale" 5/A qualifica lunzionale area della vigilanza 
urbana. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media superiore o 
possesso della patente di guida di tipo B o categorie superio­
ri. 

Scadenza il 30 dicembre 1992 alle ore 12,30 (non fa fedo il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Aflari del 
Personale U.O. Concorsi - Via Batlistelli. 2 • Comune di Bolo­
gna telefono 051/204905 - 204904. 

p. Il Sindaco 
Il Dirigente Delegato 

Dr. Raffaella Scagl iar ln i 

COMUNE DI COPPARO 
Tel. 0532/864511 - Fax 0532/864660 

Estratto di avviso di gara 

Il C o m u n e di C o p p a r o i nd i ce "L i c i t az i one P r i va ta " a i 
sens i de l D.L. 3 5 8 / 9 2 per l ' a f l i damen to de l l 'a t t iv i tà d i 
g e s t i o n e p a r z i a l e de l S e r v i z i o d i a s s i s t e n z a t u t e l a re 
deg l i anz ian i au tosuf f i c ien t i e non e de l Serv iz io di pul i ­
z i a l oca l i e d a r r e d i d e l l a C a s a P r o t e t t a d i C o p p a r o 
da l l '1 /1 /93 a l 31 /12 /95 . 

Le d o m a n d e di pa r tec ipaz ione , ne l la f o r m a prev is ta nel 
b a n d o di ga ra d o v r a n n o pe rven i re en t ro le o re 12 de l 
g io rno 9 /12 /92 a l s e g u e n t e ind inzzo : Comune di Cop­
paro - Via Roma, 28 - 44034 Copparo. Il bando d i 
g a r a è s ta to inv ia to al l 'Uff ic io Pubb l i caz ion i de l la C e e 
in da ta 24 /11 /92 . 

ir Dirigente Settore Ragioneria 
Pesci rag. Maurizio 

L'aerospaziale, il riassetto delle 
Partecipazioni Statali, la crisi 

industriale 
Axemblea mudonale dai lavoratori Aleni» «lai Pds 

Partecipano: 

A. Basso/in», G. /-'. Burattini, S. Checchi, 

C. Damiano. G. Di Amimi», A. D'Alessio. 

C. heslucci, y. Falena. G. Guneltì. 

li. Impenno, / ' . Jossa. LI. Kanieri, 

K. Strada, lì. Urbani, li. Vìsea. 

V. Vtxcardi, S Vozza, M. 'Aizzar» 

Conclude: 
U. Minopoli 

napoli 
aabato 1S dicembre 1998 ore 9,30 
Hotel Jolly (via. Medina) 

^ 
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A sud della orisi La prima tappa di un viaggio 
nel Meridione degli anni Novanta 

Una regione che è allo stremo: disoccupazione oltre il 30%, industria 
in via di estinzione in una società soffocata da mafia e contazione 

La cenerentola del Mezzogiorno 
Le ribellioni disperate nella Calabria senza lavoro 
La Calabria è in una emergenza economica che 
non ha eguali nelle altre regioni meridionali. L'indu­
stria è al collasso, ma difficoltà appaiono all'oriz­
zonte anche per i 23mila forestali proprio nel mo­
mento in cui la regione riordina il settore. Disperata 
la condizione delle giovani generazioni. Prospera 
solo l'economia criminale. Ritorna lo «spettro» della 
rivolta di Reggio del 1970? 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 

••CATANZARO Reggio Cala­
bria e nel pieno di una campa­
gna elettorale Ira le più impor­
tanti della sua stona, dopo che 
il suo ex sindaco Ucantro ha 
deciso di vuolare il sacco su vi­
cende di tangenti. 

La tangentopoli del sud si e 
detto. E infatti gli ingredienti 
sembrano essere proprio gli 
stessi: le tangenti "politiche" 
ma anche quelle "industriali", 
come dimostra la storia recen­
te dell'Apsia e della feplamed, 
due fabbriche gestro dalla Ge-
pi i cui dirigenti sono finiti nel 
mirino della magistratura. Co­
munque, nella citta in cui interi 
quartien sono sotto il controllo 
di una criminalità di inaudita 
ferocia, nella quale nessuno 
squarcio s> e aperto nel velo 
che copre l'assassinio di Ludo­
vico Ligato, si va alle elezioni 
perchè un'intera classe diri­
gente è letteralmente cascata 
sulla «buccia di banana* dello 
scandalo delle lionere. 

Quali saranno i nsultati e dif­
ficile dire. Il voto di scambio 
avrà ancora la meglio, e De e 
Psi che - nu dicono - hanno 
presentato in lista i "rampolli" 
dei corrotti godranno i vantag­
gi della tradizionale impunita? 
La sinistra ne trarrà qualche 
vantaggio oppure non sapra 
arginare una cnsi antica? Che 
cosa farà il Movimento sociale 
italiano per cui e sceso in cam­
po il suo stesso segretano ge­
nerale? 

Gianfranco Fini e arrivato a 
Reggio per rivendicare l'eredi­
ta della rivolta dei "boia chi 
molla». E non e stata un eserci­
zio retorico o solo la chiamata 
a raccolta dei nostalgici diven­
ti anni fa. 

Questa citta in cui. nono­
stante quaranta anni di scempi 
edilizi, spuntano qua e la 
splendide costruzioni mediter­
ranee a un solo piano (quanti 
era consentito costruirne dopo 
il terremoto del 1903 che rase 
al suolo Reggio insieme a Mes­
sina), vive ormai in sintonia 
con tutta la regione. Non ha 
nemmeno più - e da decenni 
- , rispetto alle altre province 
calabresi, il monopolio negati­
vo e pressoché esclusivo della 
criminalità organizzata. 

E vivere in sintonia col resto 
della regione significa oggi vi-
veie alla giornata, senza nem­
meno la speranza di una pro­
spettiva migliore. «Durante l'e­
sperienza della giunta di sini­
stra nella seconda mela degli 
anni Ottanta, mi sembrava di 
lavorare per una svolta - mi di­
ce Franco Politano, vicepresi­
dente della Giunta regionale 
sia allora che oggi, nella coali­
zione che vede insieme Pds e 
De -. Adesso però possiamo 
solo dire che "ci siamo", che 
non abbiamo permesso che 
questa regione ormai allo stre­
mo andasse anche alla deri­
va». 

Non e esagerato dire che la 
la Calabria e un po' la "cene­
rentola" delle regioni meridio­
nali, una sorta di "sud nel sud", 
con una disoccupazione attor­
no al 30"'. della forza lavoro. Il 
suo modesto apparato indu­
striale - da Crotone alle fabbri­
che di Reggio - e in via di 
smantellamento Poi vi sono i 
20 mila forestali per i quali in 
finanziaria non ci sono più i 
londi, e i circa 25 mila giovani 
impegnati in programmi di «la­
voro minimo» previsti dall'arti­
colo 23 della legge finanziaria 
del 1987 e ora senza alcuna 
prospettiva Ed ecco che la Ca­
labria e permanentemente al 
bivio fra rassegna/ione e scop­
pi di ribellione 

Arrivo a Catanzaro mentre e 
in corso la giunta regionale II 
palazzo del governo è "asse­
diato". Questa e la volta degli 
operatori socio-sanitari dipen­
denti delle Uls che non pren­
dono da mesi lo stipendio. Mi 
dicono che a ogni riunione di 
giunta e sempre cosi In se non 
e una novità Chi conosce le 
regioni meiidionali sa che da 
sempre non c'è riunione dei 
consiglio e della giunta che 
non sia punteggiata dalla pro­

testa di questa o quella catego­
ria. La novità sta nel fatto che 
mentre fino a qualche tempo 
fa queste azioni erano pro­
mosse dai sindacati o dalle or­
ganizzazioni di categoria, ora i 
vari gruppi si muovono da soli 
Dunque, «esserci» - come dice 
Franco Politano - significa co­
stituire un punto di riferimento 
perche la soluzione ai proble­
mi si collochi sul terreno della 
democrazia. Va in questa dire­
zione il riordino amministrati­
vo di settori chiave della spesa 
regionale, dalla forestazione 
alla sanità, dove le Uls sono 
state ridotte a ventitre. (Che 
non è poco per una regione 
vissuta per decenni senza 
nemmeno i bilanci consunti­
vi) . E, tuttavia, i sindacati man­
tengono serie perplessità sulla 
capacità di spesa della giunta. 
Malgrado le rassicurazioni del 
presidente democristiano Gui­
do Rhodio.infatti, la Calabria 
corre il rischio di perdere i fon­
di della Cee per decorrenza 
dei termini. 

Alla domanda se vi e il peri­
colo di una "nuova Reggio Ca­
labria", che può investire tutta 
la regione, gli interpellati, pur 
tra mille distinguo, hanno ri­
sposto positivamente. È di 
questo parere Franco Argada, 
ncosegretario di Rifondazione 
comunista e a'iungo segretario 
del Pei di Catanzaro, il quale 
afferma di «non aver mai assi­
stito a episodi di esasperazio­
ne come quelli recenti, dai 
"murati vivi" della diga dell'E-
sarò all'incendio dei "cartoni" 
dell'Enichem di Crotone». 
Conviene anche il presidente 
della giunta, il quale, pur non 
ritenendo probabile una nuo­
va saldatura politica tra destra 
e esasperazione sociale come 
avvenne nel 1970, non esclude 
scoppi di rabbia e di ribellione. 
Preoccupati i sindacati e il se­
gretario regionale del Pds Mar­
co Minniti. 

Il segretario della Cgil Emilio 
Viafora riconosce che la crisi 
della Calabria e giunta a un 
punto tale che «ò difficile trova­
re il bandolo da cui ripartire». 
Secondo Viafora la regione ne­
gli anni Ottanta ha perso 

un'occasione. Il rifiuto pregiu-, 
diziale della centrale a carbo­
ne di Gioia Tauro ha impedito 
di aprire col governo una con­
trattazione seria sulle contro­
partite. Ora la sua opinione è 
che non c'è più alcuna ragione 
per opporre resistenze al pia­
no del governo (due centrali­
ne a metano subito, e in segui­
to due minimpianti a carbone 
che dovrebbero funzionare in 
periodi aitemi). «Quello del­
l'impatto ambientale ò ormai 
un problema risolto - dice il 
segretario della Cgil - , se le 
quattro centraline fossero tutte 
a metano l'inquinamento sa­
rebbe addirittura superiore». 
Della stessa opinione è il se­
gretario della Cisl, Enzo Seul-
co, mentre la giunta regionale 
continua a escludere la solu­
zione a carbone. Insomma per 
ora si facciano gli impianti a 
metano, poi si valuteranno le 
soluzioni successive. 

Quella di Gioia Tauro e ve­
ramente una "storia infinita" di 
false partenze, di promesse 
mancate: infrastrutture gigan­
tesche e un megaporto nati 
per ospitare il V Centro Side­
rurgico offerto alla regione 
proprio dopo la rivolta di Reg­
gio, e poi sfumato per il .so­
praggiungere della crisi del-
i'acciaio. Dopo, la proposta 
della centrale a carbone, che 
avrebbe consentito l'utilizzo 
del porto. Ma le principali for­
ze regionali, per la pressione 
allora esercitata soprattutto dal 
Pei, hanno come uno scatto di 
orgoglio. Si rifiuta lo sviluppo 
"sporco", l'inquinamento am­
bientale che deriverebbe dalla 
megacentrale a carbone. 1 sin­
dacati non hanno mai ingoiato 
questa posizione. Grava sulle 
loro spalle il peso dei 500 lavo­
ratori di Gioia Tauro in cassa 
integrazione e che temono la 
perdita definitiva del lavoro. 
Ma vi 6 anche chi - come i de­
putati del Pds, Pino Soriero, del 
Psi Rosario Olivo e Rifondazio­
ne comunista - ha paura che si 
possa recedere dalla originaria 
posizione di netto rifiuto della 
centrale a carbone. 

Certo la sensazione che ci si 
trovi di fronte a una realtà che 
e a "un punto morto" è fortissi­
ma. IL bilancio del quaranten­
nale rapporto tra la Calabria e 
lo Stato e nettamente negativo. 
Non c'è nessuna iniziativa di 
un qualche rilievo che sia an­
data in porto. Il passaggio a 
Enichem degli impianti chimi­
ci di Crotone rischia di coinci­
dere coll'esaurimento di una 
esperienza industriale iniziata 
negli anni Venti. «Dalle scelte 
comunitarie la stessa agricol-

Industria in crisi, 
Napoli sciopera 
I H NAPOIJ Oltre cinquemila lavoratori hanno partecipato 
alla manifestazione indetta a Tono Annunziata da Cgil, Cisl 
e Uil contro la crisi che investe moltissime aziende del com­
prensorio vesuviano. Saracinesche abbassate, un rintocco 
di campane ha accompagnato il lungo corteo per le vie 
principali della cittadina della lascia costiera napoletana. 
Con striscione e slogan, i lavoraton della Dalmine, dell'ex 
Deriver, dell'lmec e della Tecnotubi hanno ribadito che oc­
corre una forte ripresa dell'occupazione nella zona. 

Sul palco, in piazza Ccsaro, questi temi sono stati ripresi 
negli interventi di Vincenzo Moretti, segretario generale ag­
giunto della Cgil Campania e da Luca Borgomeo. segretano 
confederale Cisl. «Rivendichiamo lo sviluppo dell'apparalo 
industriale - ha affermato Moretti - Denunciamo il compor­
tamento del Governo che ha fatto slittare l'incontro previsto 
sui problemi dell'area torresc». L'esponente sindacale' della 
Cgil ha quindi detto che c'è un disegno preciso che punta al­
la divisione tra lavoratori e sindacato Anche Giovanni Zeno, 
segretario del comprensorio vesuviano esterno ha affermato 
che la manifestazione ha confermato l.i piena edesione dei 
lavoratori alla piattaforma sindacale: «A questo punto ù ur­
gente la convocazione, da parte della presidenza del consi­
glio dei ministri, di un incontro per affrontare le specifiche 
emergenze industriali dell'area stabiese e torresc». 

Stilla drammaticità della situazione economica e sociale 
del Mezzogiorno, ieri mattina, a Roma, una delegazioni! del 
l'ds, guidala dal responsabile industria, Umberto Mmoi>oli, 
'.i è incontrata con le segreterie regionali di Fiom, Fini e Uilm 
della Campania Nel corso del colloquio, le organizzazioni 
sindacali hanno illustralo i motivi che hanno portato a con­
vocare per sabato 4 dicembre lo sciopero generale,dei me­
talmeccanici della Campania, con manifestazione per l'oc­
cupazione nella capitale Durante l'incontro si è sottolineato 
lo stato di ix.'santcz/a della situazione, anche per effetto dol­
iti nuova realtà nelle PP.SS. «che sta provocando drammati­
che ricadute sull'area napoletana» Per Umberto Minopoli 
•c'è quindi l'esigenza di un coordinamento delle politiche 
industriali pubbliche tra presidenza del consiglio e ministeri 
interessati e di una verifica rigorosa dei programmi per il 
Mezzogiorno» 

1 ÌMK. 

tura, soprattutto quella delle 
zone inteme di montagna e di 
collina - dice il presidente 
Rhodio - è penalizzata». L'uni­
ca soluzione che si riesce a in-
trawedere è ancora una volta 
l'intervento statale e, in assen­
za di alternative, diventa quasi 
d'obbligo chiedere la salva­
guardia dell'esistente, e quindi 
di un assetto produttivo di dub­
bio e incerto futuro. È come un 
cane che si morde la coda. C'è 
anche naturalmente chi pensa 
che questa situazione non sia 
più a lungo sostenibile. Maa-o 
Minniti dice che bisogna insi­
stere sullo sviluppo industriale. 
«Essenzialmente in tre campi -
dice il segretario del Pds -: un 
piano energetico regionale, un 
sistema integrato dei trasporti, 
un programma di utilizzazione 
del patrimonio boschivo sia 
sul versante della tutela am­
bientale che su quello della 
produzione per l'industria del 
legno». Pino Soriero afferma 
che bisogna evitare di adagiar­
si sull'esistente e sul tradizio­
nale rapporto con le risorse 
centrali, ma che è necessario 
anche in Calabria porsi nella 
prospettiva di un nuovo regio­
nalismo. Però, quando si va a -
lare il censimento delle risorse 
locali, il discorso diventa diffi­
cile. Anche una realtà come 
quella di Castrovillari, all'estre­
mo nord della regione, ai piedi 
del maestoso massiccio del 
Pollino, dove vi sono alcuni 
esempi positivi di svilup|)o, ap­
pare una goccia in mezzo al 
mare. 

Non che in questa parte del­
la regione le cose vadano .1 
gonfie vele, ma - diciamo -
siamo nella norma delle situa­
zioni che si registrano nel resto 
del Mezzogiorno. Una struttura 
economica fragile, impianti in­
dustriali in crisi come il cemen­
tificio, ma una situazione della 
principale attività (quella del 
settore tessile) che tra perma­
nenti ristrutturazioni sembra 
poter nel complesso reggere, 
sia per le aziende piccolissime, 
spesso a "nero" della costa tir­
renica, sia per il nuovo insedia­
mento di filali di cotone di Ca­
strovillari che è modernissimo. 
«Se di fronte alla crisi del setto­
re - dice il segretario dei tessili 
della zona - non prevarrà la 
scelta di sacrificare noi per sal­
vare l'occupazione al nord, 
non dovremmo avere proble­
mi». E ancora, alle soglie della 
piana di Sibari, due grandi 
aziende capitalistiche in agri­
coltura - Nola a cui è collegata 
la cooperativa Osas e I azienda 
Caligiuri - specializzate nella 
produzione di pesche e ortaggi 
freschi sono in grado di fare 
concorrenza sui mercati euro­
pei alle produzioni israeliane. 

E proprio per dare acqua al­
la piana di Sibari, i cui pozzi 
artesiani con cui tradizional­
mente si è provveduto ad irri­
gare sembrano incominciare a 
pescare acqua salmastra, era 
stata avviata la costruzione 
della diga dell'Esaro. nel tratto 
terminale dei monti della Sara­
cena, la catena montuosa che 
divide costeggiandolo il Tirre­
no dalla piana di Sibari e inse­
rita nel parco nazionale del 
Pollino. C'è voluta l'azione cla­
morosa degli operai che si so­
no murati nelle gronde di ad­
duzione dell'acqua per attirare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica su un caso esempla­
re di grande "incompiuta" del 
sistema delle opere pubbliche 
dell'intervento straordinario I 
lavori della diga si fermano nel 
1987 a causa di una frana, che 
qualcuno dice provocata, e 
«attorno alla quale - dice un 
documento approvato allora 
all'unanimità dal comune di 
Malvito, il cui territorio è inte­
ressato all'invaso - si addensa­
no non pochi dubbi, errori, so­
spetti e misteri di ordine pro­
gettuale o di esecuzione». Da 
allora partono tutta una sene 
di lavori, dalle condotte che 
dovrebbero raccogliere le ac­
que di altri torrenti a una stra­
da a scorrimento veloce di 
dubbia utilità senza più Li sicu­
rezza che la diga si facesse. 
Sembra incredibile ma è cosi 
E ora, di fronte agli scavi, ai di-
nipi, alle colate di cemento, al­
le vere e proprie forile a un 
paesaggio por altri versi bellis­
simo, il sindaco di Malvito, Ful­
vio Callisto, fa notare che so 
l'invaso non fosso terminato e 
non venisse nempito di acqua 
il bacino che si vorrebt>e 0 
creare, ci vorrebbero forse più 
soldi por ripristinare l'ambien­
to dovasi.ito che non per coni 
piotare la diga 

«Basta con la cassa 
integrazione a vita» 

Gianfranco Borghim, 
presidente del comitato 
per l'occupazione, 
la «task force» 
di Palazzo Chigi 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Gianfranco Bor­
ghim è il presidente del comi­
tato per l'occupazione, la task 
force installata a Palazzo Chi­
gi da Amato por far fronte ad 
una crisi sempre più acuta. 
Un compito improbo. Borghi-
ni è il primo ad ammetterlo, 
anche perchè quei 1.800 mi­
liardi che gli hanno messo a 
disposizione sono come una 
goccia in quella che si sta an­
nunciando come una delle 
più acute stagioni recessive 
dal dopoguerra. Dal Sud, do-
vp è sempre slata di casa, l'e­
mergenza occupazione si è 
spostata al Nord coinvolgen­
do arce sinora indenne. 

È proprio cosi grave II pro­
blema lavoro? 

Abbiamo davanti una crisi in-
dustnalc molto pesante, che 
stavolta investe anche la pic­
cola e media impresa del 
Nord. Nel 1992 avremo per la 
pnma volta un saldo occupa­
zionale negativo. E un dato 
estremamente preoccupante. 

Perchè un bollettino era) 
pesante dal fronte del lavo­
ro? 

Per tre fattori, sostanzialmen­

te. La caduta verticale dell'oc­
cupazione nella grande indu­
stria del Nord, la piccola e 
media impresa che non crea­
no più lavoro, la forte diminu­
zione della capacità del ter­
ziario di assorbire occupati. 
Anzi, in settori come i servizi a 
rete (ferrovie, poste, teleco­
municazioni) ii terziario sta 
creando esuberi occupazio­
nali rilevanti. 

Ma non c'entra anche la po­
litica recessiva del gover­
no? 

No, è troppo presto per giudi­
care gli effetti della manovra 
deflativa dì agosto. Quelli che 
ho descritto sono fenomeni 
strutturali, che vengono da 
lontano, non sono cose re­
conti. Anzi, solo in parte sono 
altnbuibili alla recessione. 

E allora, da dove vengono 
tante preoccupazioni? 

Sono l'effetto di una fase di ri­
strutturazione che non neces­
sariamente porterà ad un al­
largamento della base pro­
duttiva. Potremmo anche ave­
re fenomeni di deindustrializ­
zazione. 

Alle crisi si risponderà con 

la cassa integrazione? 
È una risposta vecchia. I\iò 
apparire un discorso duro, 
ma non c'è più la possibilità 
di trascinare la cassa integra­
zione a vita, senza che più 
nessuno se ne preoccupi, Se 
negli anni '80 la norma è stata 
la Cig, negli anni '90 essa sarà 
la mobilità. Possiamo anche 
prolungare di un anno la Cig, 
ma alla fine i problemi si por­
ranno sempre in termini di 
mobilità. 

Colpa delle scarse risorse 
per la cassa Integrazione? 

Non solo, ma dobbiamo an­
che adeguarci al resto della 
Cee dove il mercato del lavo­
ro si gestisce con la mobilità, 
non con la cassa integrazione 
a vita. La Cig è uno strumento 
per ristrutturare le aziende, 
non per mantenere esuberi a 
tempo indeterminato. 

L'Italia, però, è poco attrez­
zata per gestire la mobilità. 

Non c'è quasi nulla. Ci vorreb­
be una strumentazione sul 
territorio perchè si tratta di ge­
stire contemporaneamente 
mobilità, riqualificazione del­
la forza lavoro, reinserimcnto 

nel processo produttivo, rein-
dustnalizzazione. Sono mo­
menti da tenore uniti ed inve­
ce oggi sono distanziati. 

Che cosa si può fare? 
E innanzitutto fondamentale 
l'accordo tra le parti sociali È 
la chiave di volta: non se ne 
esce si' non c'è un'intesa su 
gestione della mobilità sul ter­
ritorio, nuova struttura del co­
sto del lavoro, flessibilizzazio-
ne delle forza lovoro soprat­
tutto giovani ed anziani. Pen­
so anche a nuovi strumenti 
come il contratto di inseri­
mento o il salario di ingresso, 
a corsi di formazione che n-
consontano di ricollocare la 
fa;icia centralo dei quaranten­
ni o cinquantenni por 1 quali 
più difficilmente si riescono a 
trovare. nuovi sbocchi occu­
pazionale anche per il loro 
basso livello di qualifica. 

La manodopera riqualifica­
ta ha però bisogno di nuovi 
posti di lavoro. 

Por questo ci vuole la remdu-
strializzazionc. soprattutto in 
certe aree dove rischia di in­
nestarsi un degrado economi­
co e sociale molto grande. 

Il fondo del 1.80(1 miliardi 
non sembra congruo. 

Indubbiamente, per la reindu-
strializzazionc, quei soldi ser­
vono poco. Verranno usati so­
prattutto per incentivare la 
mobilità. Ma sul temtono 
dobbiamo trovare opportuni­
tà nuove, innescare meccani­
smi di sviluppo coinvolgendo 
imprenditori, sindacati e lo 
Stato con una lunzione di 
promozione. Indubbiamente 
questa * l'operazione più 
complicata. 

Ma non sono troppo fram­
mentati gli strumenti per 
l'occupazione? 

Ci sono tante strutture da 
coordinare. È uno dei nostri 
compiti. 

Sullo sfondo rimane la re­
cessione. 

Ci vuole una politica di svilup­
po, di riorganizzazione del­
l'apparato produttivo, di inve­
stimenti, l a risorse sono scar­
se ma vanno prevalentemen­
te indinzzate verso gli investi­
menti produttivi. [I che signifi­
ca tagliare da qualche altra 
parte. Se devo fare una critica 
ai sindacati è che hanno con­
dotta una lotta frontale contro 
1 tagli a sanità e previdenza, 
ma non hanno saputo com­
piere una selezione tra tagli 
ed investimenti da fare. In altri 
momenti forse si sarebbe fat­
to. È certo, comunque, che le 
linee di una politica industria­
le non sono ancora evidenti. 
Invece abbiamo bisogno d: 
indirizzi molto più chian e de­
terminati. 

DOPPIO VALORE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

E I I VANTAGGIO 

DELLA QUALITÀ' RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la 
vostra auto, scegliendone una nuova tra 
le tante disponibili della grande gamma 
Renault. Una vastissima scelta tra ver­
sioni a 3 o 5 porte, berlina, spider, mo­
novolume, station wagon ed anche veicoli 
commerciali, con la certezza dei prezzi 
bloccati ai lis ini in vigore, fino a Natale. 

IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei conte­
nuti di serie che mantengono il valore del 
vostro acquisto nel tempo. Dal catalizzatore 
all'aria condizionata, dal servosterzo agli 
interni in cuoio, dalla chiusura centralizza­
ta agli alzacristalli elettrici. Qualità dedi­
cata alla sicurezza e al benessere di chi 
la sceglie. Ecco il doppio valore Renault. 

girino a Piatale su ogni ^Renault 

V 
RENAULT 
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Dibattito 
a Roma 
sul libro 
di Labica 

'* " *«L, 

M Dopo il marxismo leninismo» (hdi 
/ioni Associate) e il nuovo libro del filosofo 
George i Labica c h e sarà presentato oggi a 
Roma al Centro Culturale francese Oltre al-
1 autore ali incontro parteciperanno Silvano 
lagliugambe Giorgio Baratta e Domenico 
Jervolino 

*, fax*** f(f J w * J l *•}$** t?mP*«s 

Un convegno 
a Torino 
sul futuro 
della sinistra 

M i .What ìs loft'» è il titolo del c o m i ^im 
sul futuro della sinistra dcmixrat i i i in I nr 
pa d i e si terrà a Tonno da domani lino i s i 
baio L incontro propone alcuni temi i hi ivi 
quali i dilemmi della liberta e della gius'izi i 
la democrazia economica e i diritti di U n i i 
tadinanza in Europa 

' „ "7)1 

i«7iws'-rs!' 
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NICOLA BADALONI 
/•tìbso/o docente di Storia detta filosofia a PIVI 

« 

Z^Ì2M^¥* «È finita l'idea di uno svolgimento lineare e senza conflitti 
delle vicende umane: restano aperte tutte le contraddizioni 
tra Nord e Sud del mondo. Parlare di politica dei diritti 
non basta ad una sinistra che voglia cambiare davvero» 

L'inizio della storia» 
Il filosofo 
Nicola 
Badaloni 

Fine della stona vittoria definitiva del capitalismo, 
unificazione del mercato, perdita di senso dei gran­
di conflitti è davvero questo il panorama all'interno 
del quale si dovrà muovere la sinistra' La nspoosta 
di Nicola Badaloni, filosofo e protagonista appassio­
nato della politica è decisamente negativa Insom­
ma la stona continua e i conflitti planetari non sono 
certamente diminuiti Ecco le sue idee 

VLADIMIRO GIACCHE 

• 1 Negli ultimi anni si 0 tor 
nato a parlare con insistenza 
della "fine della stona» Lspres 
sa in questi termini scmbn 
un idea un pò bizzarra l«i 
pensano sicuramente cosi i re 
datton dei testi storici per le 
scuole costretti negli ultimi 
anni a compiere delle vere e 
proprie corse contro il tempo 
per aggiornare le cartine geo 
grafiche dei paesi dell est cu 
ropec Eppure il problema 0 
piò serio di quanto possa ap 
panrci a pnma vista e non può 
essere liquidato con und battu 
ta Per la venta nevsuno sosite 
ne che la stona si sia «fermata» 
o che non avvengano più 
eventi stonct di rilievo ma il 
punto e un altro il menato 
mondiale e ormai una realta e 
la vittoria del sistema capitali 
stico ippare a molti osservato 
n pressoché assoluta f su 
questa base t h e Francis r-uku 
lama in un libro che ha tatto 
molto discutere ha potuto par 
lare di un «comune modello 
tvolutivo por tutte ti sixiotl 
umane» un percorso che 
avrebbe al suo culmine (un 
culmine oggi in molti paesi già 
ragiunto) la democrazia libe 
rate ed il liberalismo economi 
co È una idea che trova ac 
canto a fanatici sostenitori an 
che dun cntici Tra questi Ni 
cola Badaloni storico della fi 
losofia docente ali università 
di Pisa studioso ma anche mi 
litante politico 

Allora, questa storia è dav 
vero finita? 

1. idea che la stona sia Imita 
espnme credo un sentimento 
di dispera/ione dell uomo 
conteporanco Più semplice 
menu credo che sia venuta 
meno I idea di una «stona li 
nearc» che progredisce senza 
limiti senza rcsisten/e privi di 
quella «materialità» che Peirce 
chiamava «secondness» cioè 
resistenza del mondo delle co 
se La stona invece e strutturi 
ta e procede in un campo di 
relazioni che ne determinano 

l'signi icato 
Dunque non è la storia ad 
essere finita, ma SODO sem­
mai In crisi Idee del progres­
so semplicistiche. Però chi 
oggi parla della «fine della 
storia» argomenta ebe il si­
stema capitalistico appare 
vincente su scala planeta­
ria.. 

lo penso che anche la eonvin 
zione oggi cosi diffusa circa 
I eternità del capitalismo sia 
un aspetto di sfiducia Essa e 
un pò la conseguenza della 
assoluta fiducia nella sua line 
che molti nutrivano jino a pò 
chi anni la Ma gì.) Piero Sraffa 
in un suo scntto del l'M7 in 
terpretava la «legge di caduta 
del profitto» come «metodolo­
gica e non storica» Cosa vuol 
dire' C he il capitalismo va in 
e risi se un insieme di forze (di 
ciamo per intenderci I accu 
mula/ione) vieni meno in 
quanto altre forze (di i assi 
ciamo progresso tee 
mio invenzioni sto 
porte ecc ) non opi 
rano o non operano a 
sufficen/a Non so di 
re quando come e se 
I ipotesi metodologica 
della caduta stia dive 
nendo effelualc Certo 

* w* TU * *-M 

"Nuovi nazionalismi 
e vecchi imperialismi 

ti confrontano ma non 
facciamo confusione 

tra oppressi e oppressori 
alcuni segni sono visibili nelle 
crisi eonteporanec per csem 
pio i fenomeni di deindustna 
liz/a/ione I accrescimento del 
capitale speculativo in alterna 
tiva a quello produttivo le resi 
sten/c ambientali venute chia 
ramentc alla luce i limiti delle 
risorse energetiche e di altro ti 
pò i movimenti e le migrazioni 
di massa di popoli soltosvilup 
pati Ove questi fenomeni fos 
sero annoiati strutturalmente 
in una teoria complessiva e 
questa si trasfondesse in una 
prassi trasformatnee di nuovo 
tipo non so quanto il capitali 
smo sarebbe ancora in grado 
di resistere Ripeto non so 
quanto e come tale struttura 
/ione teorica < le congiunte-

pratiche poss ino conereti/zar 
si quello che posso diri e elio 
il capitalismo corre ine or oggi 
rischi ( ne ò ben consapevole 

Però il mondo odierno pre­
senta soprattutto molti se­
gni inquietanti di un ritorno 
al passato la grande Gcrma 
nia, i nazionalismi risorgen­
ti, i Balcani In fiamme F ve­
ramente cosi? 

SI penso the ni I inondo 
odierno ci sia veriniente un ri 
tomo al passato |x r le formi di 
violenza che ha assunto e sta 
assumendo Distingueri i pi 
ró nettamente Ira i diritti di iti 
todctcrminazione d n popo'i t 
la loro repressione Nonsipos 
sono valutare qui sii problinn 

si n/a fan la dovuta 
dillercn/a tra i mtr 
canti di armi,, le ideo 
logie fascistiche o na­
zistiche che II sosten 
gono da un lato e ì 
popoli che vogliono 
I autodeterminazione 
dall altro Vedo negli 

" t* « avvenimenti cui tu lai 
cenno si i I esasperazione di 
problemi ri ili tutt altroché in 
giustificati sia il bisogno di 
continuare pratu he di tipo im 
penalistico che alimentarono 
e alimentano vari focolai di 
quera nel mondo contcpori 
i t o In altre parole vecchio e 
nuovo si scontrano ma guai a 
fare di ogni irba un fasi io a 
confondi re gliopprissiconnh 
istigatori e a non analizzare 
tori attenzione le situazioni 
giudicando in modo affrettato 
pei poi volgeri gli ot chi disgu 
stati o ridurre lutto jlli nuove 
forme di repressione clic pur 
sono presenti 

Con tutto questo, la storia 
degli ultimi anni ha messo a 

dura prova forse 
non ogni aspetto di 
una lettura mand­
ata del mondo con-
teporaneo, ma cer­
tamente l'Idea di 
una connessione 
tra processo storico 
«oggettivo» e lotte 
di emancipazione 
di classi e popoli oppressi. 
Sei d'accordo con questa 
analisi? 

Quello che dici e vero A mio 
parere però questo e la conse­
guenza di false concezioni del 
la prassi di liberazione che 
hanno dominato negli ultimi 
decenni Si è pensato ali cpo 
ca di Krusciov che liberazione-
cquivalessi alla contorrenza 
dei due sistemi pò, in quella 
di Breznev allo scontro armato 
di essi in vane zone del mon 
do Ne e derivalo che icosidel 
ti aiuti al terzo mondo sono 
stati da una parte e dall altra, 
fornitura di armi Attualmente 
vivi imo una I ise storica in cui 
privale il disorientamento sog 

«Pacifismo, libertà 
ese!$sq,4&su° limite 

su questo le scelte, 
come diceva Marx, non 

possono che essere radicali" 

mo alla fase metodologica 
ma per nspondere al proble 
mastonco sarebbe necessano 
delincare i termini complessivi 
della crisi strulturale Ciò che 
mi preoccupa come stonco e 
come filosofo e la disinvoltura 
con cui di dimenticano ì prò 
blemi che impongono palese 
mente moditit azioni stnittura 
li Putto si nduce a questioni 
politiche e a modificazioni nel 
la distribuzione dei redditi Sul 
«fronte» filosofico ha buona 
stampa la «filla» di Aristotele 
messa in rapporto con lo 
«amor» di Spinoza È una Visio 
ne ottimistica a cui viene con 
trapposto lo «spinto di morte» 
che agitava i giacobini Si enti 
ca Robespierre ma mi perme 
to di obbiettare non era forse 
anche Gandhi un nvoluziona 
no' Si sostiene l'utilitarismo 
ma non gli si confenscono le 
necessarie caratteristiche so 
ciati per non parlare dei ricor 
si estremi al moralismo e ai co 
sidetti «valon» Ha avuto ragio­
ne Cesare Luponni a nchiama 
re I attenzione sul pessimismo 
di Leopardi non per scorag­
giare, ma per dare ai «progres 
sisti» la consapevolezza delle 
resistenze immani che devono 
affrontare e della superficialità 
con cui le alfrontano 

Hai parlato in termini pole­
mici del ricorso al «valori». 
Ora, una delle tematiche che 
oggi incontrano maggiore 
fortuna nella sinistra e tra 

gli Intellettuali che 
alla «ÌBÌ*tra si ri­
chiamano è certa­
mente 

nsmsBNra.ner'S'.i marna» 
gettivo ma anche le aspirazio­
ni dei popoli sottosviluppati si 
esprimono per lo più in azioni 
unilaterali di fronte a cui le po­
tenze egemoniche manifesta­
no altcgiamenti reattivi in sen 
so repressivo o ciecamente in­
differente 

Che Indicazioni poniamo 
trarre da tutto questo in re­
lazione alle vicende Italia­
ne? 

Pi r quel che riguarda il nostro 
pat se e la sua crisi ciò di cui si 
discute 0 prevalentemente la 
creazione di un sistema politi 
co che renda possibile il cam­
biamento Occorrerebbe però 
che fosse chiarite una via del 
cambiamento Anche qui sia 

cittadinanza, ecc.) 
Essa si appoggia 
proprio all'Idea che 
la sinistra sia porta­
trice di valori, e che 

sul richiamo a questi valori 
debba far leva ogni possibi­
lità di ricostruire un •sentire 
comune» progressista. Dun­
que non condividi questa 
impostazione? 

Sulla questione dei «dintti» ho 
già discusso propno sulle pa 
gine dell Unità con Norberto 
Bobbio 11 punto vero è che idi 
ntti sono sanzioni scelte modi 
di ordinare i bisogni umani 
Non ha senso dire che la sini 
stra appoggia i dintti Sarebbe 
corretto invece dire di quali bi 
sogni si fa portavoce per tra 
sformarli in diritti Ad esempio 
I attuale politica governativa 
interpreta i bisogni dei ceti do 
minanti sostenendo determi­

nati diritti e compnmendone 
altri Certo si può creare un 
«sentire comune» della sinistra 
A condizione però che essa 
abbi i come prospettiva una 
politica dei bisogni e dei dintti 
secondo una sua ottica prò 
prie finalità e non accetti di ri 
durre pressoché a nulla lo sta 
to sociale Creare nuovi dintti 
significa poi avere una visione 
complessiva di efficenza nel 
I università nello Stato e nella 
politica fiscale A che serve il 
«dintto alla salute» se non òso 
stenuto dal bisogno di evsere 
e unito sonamento e da perso 
ne competenti' No la formula 
ò in se stessa incompleta e il 
«sentire comune» si crea co 
struendo solidamente i diritti 
sulla base di bisogni comples 
si che sono restati in gran par 
te nascosti alle masse stesse 
Su questa base gli «specialisti» 
a mio parere hanno veramen 
te dello le più nlevanti scioc 
ertezze 

Slamo partiti dalla «fine del­
la storia». Vorrei ora pren­
dere spunto da una posizio­
ne diversa: quella di Gianni 
Vattimo, che in più occasio­
ni ha sostenuto la necessità 
di una «filosofia della storia* 
che si » " » " " «il rischio di 
individuare un filo di spe­
ranza e di emancipazione». 
Cosa significano per te 
«emancipazione» e «libertà»? 

Emancipazione significa per 
,„ esempio opzione pacifista 

nettaenondimidiata significa 
Che le guerre.guerreggi ite non 

-possono eMÈfeostituite da si­
mulazioni di esse che nel cor 
so dei cambi e nelle borse di 
struggono in poche ore enormi 
ricchezze senza che chi subì 
sce ne abbia la consapevolcz 
za L umanità deve fare salti di 
qualità nella intelligenza coni 
plessiva del proprio utile Sono 
convinti che questo possa av 
venire nella liberta ma anche 
nella coscienza dei limiti di 
questa La 'iberta non può es 
sere fantasticheria ossia as 
senza di limitazioni Bisogn ì 
però capire quale sia 11 dire 
zione in cui tali limitazioni dt 
vono prodursi Non 0 la scien 
/^ o la sua applicazione tecno 
logica che va limitala ma lo 
sperpero delle nsorse e I in 
competenza che consumano 
la ricchezza e distraggono la 
vita l-c scelte non possono 
che essere radicali Cioè come 
diceva Marx devono andare 
alle radici 

Lettere dal fronte libico, ritaglia» a lezione di razzismo 
«Caro fratello, ma come sono brutti 
sporchi e straccioni questi arabi...» 
In un libro, che raccoglie le lettere 
dei soldati italiani, i luoghi comuni 
del pregiudizio coloniale europeo 

ARMINIO SA VIOLI 

•a l Chi si turba si dispiaci 
magan s indigna e soprattutto 
si stupisce di fronte allo spetta 
colo di un Italia chi «improwi 
samenti » si nvele-rcbtx razzi 
sta può mi ttersi 1 mimo in pa 
t e leggendo li testimonianze 
inoppugnabibli contenute in 
un volume curato ila Salvatore-
Bono (uno specialista di stona 
coloniale) «Morire pi r questi 
deserti Lettere di soldati ital a 
ni dal fronti libico 1911 1()12» 
editore Abramo pagine I6r> t 
20 000 

Chi bmtta Itali i (anzi «Il i 
glia») qui Hai he balza Inonda 
quest i antologia Quanta bo 
ria saputella in questi tontadi 
ni sia «polentoni» sia «terroni» 
in questi popolani i hi stnvo 
no «Ci cri ti v imo dirompane 
re eoi turchi» e anche «l-acutra 
cogli borchcsi» (uoe«laguerr i 
contro i non militari») rna i he 
dall alto del loro italiota se 
mianalfabetismo ripetono tutti 
i luoghi comuni del pregiudi 
/io coloniale europio Sono 
poveretti mcuribiltiunte 
sprovveduti pile si niente 
ignoranti ma prit indono 
( perche cosi hanno sentito di 
re ni i pomposi itisi orsi il ti! 
dio jl momento di II imbarco 
i pi rt ho i osi si si ninno ripeti 
ri il il loro uffn i ili pn colobor 

ghesi o nobilastri) di essere 
«portatori di civiltà» 

Vi ngono da pat si di I Vene 
to di Ila Calabria della Sicilia 
dove i lessi sono rarissimi e i 
bagni sconosciuti anche dai 
«signori» ma si scandalizzano 
(o fingono di scandalizzarsi' 
ancht ni Ile cosiddette «anime 
semplici» può esserci molta 
scaltra ipocrisia) perche, gli 
arabi (comprese le donne) 
sono sporchi bruttissimi i o 
ptrti l'i laceri stricci oppure 
(strani inspicgahili contrad 
dizioni ) di I tutto nudi 

Su un punto solo ma cvscn 
zi ili non concordiamo con il 
t uratori (la cui im/iativ i meri 
t icomunqui i mavsmu elogi) 
Con troppa indulgenza egli 
ti mie i si li /lonarc e a ini ttt 
re in luti ni i testi scelti gli 
is|x ttl «umani» di dubbio e ri 
pi nsaniento e quella t he a lui 
ippari schiettezza e* spunta 
nula Mino disposti alla coni 
prensioni- ali i benevolenza e 
illa pjzmiza confessiamo di 

esseri rimasti inveci colpiti (i 
ani hi c'ioamenti intt rissali) 
da un altro ispetto dille testi 
moina i li totifonuismo iwli 
• ideali t«.l tempo i hi iviv i 
no i u ro b iniliton di pruno 
piano l> isti pi ns in a! P isi oli 

Gli impiccati nella piazza di Tripoli una vignetta dell • Avanti'» del 1911 

di «Li grillili proiit in i s è 
mossa») m i ehi non pi r que 
sto erano mino f istilli i misti 
fu atori CJII «I ron i figli dell 11'i 
tna» sanno appi ri i si rivi ri 
mi linei p ixo i In v nvono 
ijnuli Ì M rnbr i lopiato ila 
ptxsii libri ili pubblinsti n i 
zion ilisti o (pigi l i ) da irti 
ioli di gioiti ili Sui \\( in fui 
dei tonti lt li tu ri non 11 si m 
brino (Ir ini ami nlt 1 utili i 
i apiri il vi ro» si ito d u uno 
dt I sold «ti toni ululi ni i piut 
tosto lu -spinto | iibblit o di II i 

ti issi muli 1 itan in i di 11 ini 
zio «li I secolo t h e di quei sol 
d I*I imitatimi er i riusi it ì i h 
ri ioli un attorta prop ig in 
d i («armi Unix i i puliti» pi r 
inlt luti n i ) tlt i dotili voli n 
li rosi pi rimo zìi inti simun u 
ti ili tonquist i di sii nntuio ili 
morti 

I (|U ini i ( nidi II 1 nulli in 
qmsti (peri In nasi ondi n i 
lo') supposti -innoii nti lì i 
st i li 4*]i ri (|ii ik lu br ino d( I 
11 li tu r i s( ilt i il i un (i rio An 
Unno il "i irissiino fr ili Ilo dui 

si ppi »do|xi I insurrt/miK pò 
polare di St I ira St uit i hi i o 
sto molli viti itali UH in i 
mi or più viti ir ibi nell ini 
ptit abili ri pressione « D i l i l 
il io ibbiamo ammazzato r>00 
ir ibi i più ( i legammo li in \ 
ni i i pie eli lutti in IIHIK Ino i 
un i toiup ìgma i tolpi ili (ut i 
li li minuzzavi ( i r t i ehi non 
vi invano fuori dtl! ì t as i li 
imiua/z iv uno sul posto Io 

IH ho unni izz ito unoi IH si i 
v i i r nioglii ri i (1 it'( ri siili i 
pi mi i < il ioti ho tir ito un (ol 

|x) 1 ho preso nello stomaco e 
tas ta to giù ionie un uccello» 
I tosi conclude «1 ali mo fra 
li Ilo Antonio» «Milk bati ilio 
nipotini Addio ( n o ci io 
I I i o 

Ali i UH l ifora della t itela si 
nfi risi t ini hi un litro solila 
to Vincenzo Bovino lacuilet 
lira non compari ut 11 untolo 
gì ì ma i t itala nella lunga t 
piinlii ili introduzione «Spara 
v)Liinn si lossi ro net eli] già 
i In \oi mi s i|x ti i hi- io sono 
si ilo ippassionato d ì piccola 

età con le armi e poi gli arabi 
sono come gli animali uccide 
uno di loro come so losse una 
serpe» (cosi nel testo il lettore 
cerchi di capire) 

Ancheneicasi (piuttostora 
ri) in cui i soldati nconoscono 
(e on sconcerto perplessità ri 
luttanza) che gli arabi danno 
prova di sprezzo del pencolo o 
addirittura di «eroismo» la ra 
zionaltzzazione di duella «stra 
1K/Jd' è la solita «il fanatismo 
musulmano» la «supcrslizio 
ne» oppure »l istinto brutale di 
lotta» o ancora il «desidero di 
preda» insomma eroi si ma 
perche incoscienti e sempre 
«bost e» sempre «canaglie» 
sempre da «scacciare» per far 
posto agli italiani 

Contrariamente a quello 
che potrebbe pensare il profa 
no queste lettore (t molle al 
tri ) non resti ranno a lungo 
ini dite Al contrario Dando 
prova di molto fiuto la stampa 
quotidiana si diede da f ir'- su 
bito pir raeioglicmi un grin 
numero e lo pubblicò csaltan 
dolo (comi (eco per csmpio il 
«Messaggero» del 14 novembre-
li)! 1) come esempi di «bai 
danza di audai la ili lede» Il 
limite ni issimo della retonta 
patriottarda fu raggiunto (e 
forse superato) dal giornalista 
scrittore Arnaldo I raccaroli 
che sul «Corriere della Sera» 
del 7 novembre 1911 scnssc 
testualmente «Ce dentro (le 
lettere) una giexonda fierezza 
una cara una deliziosa una 
commovente noncuranza del 
pericolo e e dentro un amore 
infinito geloso orgoglioso per 
la patria una bella giovanile 
superbia di sentirsi scagliati 
avanti pruni dinanzi i tutti » 
echi più no ha più ne mi Ita 

Nessuno stupori quindi 

per ciò che accade oggi nel 
nostro paese Lo premesse < e 
rano già tutte in quella «Itagliet 
ta» presuntuosettu i imbi/io 
setta t h e non era ancora f ì 
susta (anzi (igunamoci il 
Mussolini dell epoca ancora 
per poco socialista guidava le 
manifestazioni contro I «im 
presa»') ma si preparava a di­
ventarlo Del resto il razzismo 
e cosi diffuso che neanche le 
vittime ne- sono immuni Lo 
proverebbe (fra I altro) un 
aneddoto (in fondo consoli 
tono) che- tanti anni fa ci rac 
contò un vecchio ufficiale co 
loniali un pò nostalgico 
Quando nell imminenza della 
guerra contro I f tiopia sbarcò 
in Africa orientale la divisione 
He lontana composta soprai 
lutto da rudi e giù neorealiste i 
contadini siciliani I nostri sol 
dati som ili gli smilzi «dubit» 
nm isero mollo stupiti Non 
potevano t rodere che quegli 
uomini piuttosti scuri bissi e 
tarchiati che parlavano uni 
lingua quasi intomprensibilc 
fossero italiani proprio come i 
distinti udii i.ili e funzionari 
piemontesi veneti e lombardi 
biondi e con gli occhi azzurri 
tomo Sigfrido td Achille di 
cirdiicuana memoria a cui 
da generazioni ormo abituati 
a obbodin Dopo lunga nflos 
sionc i somali conclusero t o 
si «f'elontani non staro italiani 
staro s J navi degli italiani» 

F. smisero por sempre di sin 
pirsi 

PS Naturulnii nte i l w i t h i o 
ufficiale coloniale t ra un «lum 
hard» F non gli sembrava vero 
(infame) di polir alimentare 
con stoni Ilo più o mono falso 
o falsificate lo sterminato arse­
nale- di pregiudizi d i t ìst mia 
contro i «tenni» 

Dal 7 la settimana 
dei Beni culturali 

La Pinacoteca 
Borghese 
approda 
al San Michele 

CRISTIANA PULCINELLI 

••a" ROMA Per anni nissuiio 
ha potuto vederli Chiusi il pi i 
no superiore della Pai izzin i 
Borg* esc i e ipotasori ili K il 
tacilo Andrea del Sarto Hron 
Zino Rubens (solo pi r t Inni 
alcuni) hanno assistilo soluti 
menni ai lunghissimi I ivon di 
consolidamento i r i s t n r n 
dell edificio Oltre si ttt irmi 
Finalmente possiamo annuii 
ciarc 11 fine dei lavori' Ni n 
che per idea ( i vorranno pur 
troppo ancora due anni pi r lo 
meno Si dovrà lermiiian il 
consolidamento di Ha p ifi si 
minterrata e sostituire li i o 
pertura in travi di ferro Inf in 
si passera a progettari 11 \ ri 
e propna rcaliz/a/iont dt l 
museo 11 tutto ptr un lesinil i 
circa P rnihirdi V sii i tunpi 
lunghi il minisi* io di i !x in 
culturali ha deciso ( tu iquidn 
(oltre sflO) verranno tristi'iti 
ni Ha Chiesa grande dtl i o n 
plesso monument ili di I s u 
Michele 

L annuncio e stato dato il il di 
re"ore generale dtl niiinsliri 
dei beni culturali l-rant i v >--i 
sinni durante la co- i m i / i 
stampa di pnsenta/ioni ih I 
lottava edizioni di l l i sili ini 
na per i beni culturali i ni 
bientah Le m ìinfesla/ion i o 
minceranno lunedi 7 dn ( MI 
bre e quello stesso giorno si 
apnra a! pubblito 11 pin noli 
ca «Per duo anni I n d i n o s i 
sinni la Chiesa del San Mulii 
le sarà la so/ione stati ita d( 1 
la Galleria Borghese t « •> 
glierà i quadri I visit don |>o 
Iranno con lo stesso bulli Ito 
accedi re allt dui stnittun i 
stiamo anche pi ns indo a li 
le navette che colisi ut ni > il 
trasferimento d i un ì si di il 
1 altra» Con u n ì 100 milioni 
(tanto costerà il 'rasteruiu u 
•o) si ri stituiranno al pi bblk o 
alcune opere tra le più note 
del nostro paese Rimmuono 
alcuni dubbi (funzioni ri il i 
stema per traghettare il turisi i 
qui e la pi r la citt i ' Sai inno 
veramente- dui gli inni d i 
aspettare per vedere la Gallili i 
Borghese di nuovo ipi ri i ' 111 
che i lavon durano da mio 
tempo' Con gli stessi soldi s|x 
si per la ristniltur izioi t i pò 
teva costruire un nuo\o mu 
sec' '; ma alcuni di questi pò 
tranno trovare nsposia solo i 
cose fatte 

l^i settimana sarà un oli.IMO 
ne per stioglitri -Uri nodi In 
nanzitutto qui Ilo di 'I i tuli 11 
itiI patrin omo artistuo t tu! 
turale «Perche tutelari• i -Co 
nove-re per tutelari» sono u> 
fatti i terni di dui convegni ti» 
si terranno nspettivamt liti lu 
ni di 7 e mercoledì 9 dii ( rubri 
La novità 0 the alla distiiss o 
no roiio chiamati non si lo lei 
nicidel minisli ro ma ani In li 
losofi storici se nitori opi r ilo 
ri del cinema i del ti atro Un 
altro problema alt ordini di 

fjiomo e I utihzz ìzioni di I \ o 
ontanato verri iffroni ito m 
una tavola rotondi mi ri oli di 
8 dicembri II detr i to li t^i 
proposto da Ronchi y i ippro 
vato il 12 novi mbn d il ( unsi 
gito dtl mini tri privi di 1 uli 
Inazioni di pirsonik vi lon 
tarlo «D ì uni tus imi ntos[ i n 
son/zato dalli londiznn 
Agnelli h ini orti ito SiMimi i 
risultato i n i i volontari si no 
2 5 0 ^ ^ Di qui sii 4l)mili)| in 
no dichiarato di vol inol i ilm 
rare con il ministero pi r 11 lu 
tela dei Beni tulturili Li li io 
utilizziziont divie u nei i s i 
na nel nostro paesi i tu li un 
patrimonio grandissimo i d 
si minato sul territorio \iu 
n parlando di musi i Si nm 
ha annuncialo ibi n proia Ito 
di bigliitttna antonimi i i i 
rato dall Istituto pollerai i i 
/ ceca dello si ito pn vi di 1 i 
ere izioni- di un i t irt i musi 
magnetizzata tilt vir i IIHSSI 
in vi udita da t a b u l a i i u n 
nalai 

Due giornali saranno pi i di 
dicati- al sisti ma musi ik it i 
liuno giovedì 10 si p uli r i di i 
musei spot lali in p inni il in 
del museo egizio di I orino \i 
nord' 11 inveii si p irli ri t 'u 
musei sui nlifit i iinsitton in 
cora bistrati ilo ni I nostro p n 
si Ani ora dui 1nni«i lidi- . 
frontati nel orso di 11 i si nini i 
n i ! i «i art i di I ri st niro- i 1 i 
su uri zzi i't I nostro pitnrn 
mo Qui st ultimo ti in i p idi 
lol.irminti si mito illi |« in 
del 19lH vi rrà malizz iti d i 
punti di visi i divi rsi pn \i u 
zioni-f rcprissiom pret t'il t 
g izioni e inipi ina di su un / 
z i Duranti 11 si ttun n i il 
compii sso monumi ut ili di I 
S in MIC'K 'I ospiU r"i ili i in 
mostri Oltre «l-i d ìlli ri i Bor 
ft

vn si il S iti Mit t i ( » qi 11 l i 
ta si potr inno visit tu «s* i\i 
iriLgilloi Sudili- "Vdrik di I 
Duomo di Orvn to «'z lormi I 
li di I ( anov i n st mr iti 
•Hi nrv Moori M u n ì fighi 
«. Oronzi di Brindisi» i sposi/i 
m di fotografii su! ritros uni u 
to di archeologi i sub mini i 
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.Cinquantanni fa la pila atomica 

••VT"4sty.. i^.K-' 
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2 ( l i ( ( l i f )M 1M«)2 

Sotto lo stadio di Chicago, nel segreto più totale 
43 scienziati dovevano precedere i nazisti... 

E l'atomo fu domato 
Un gruppo di esuli 
eseguitati dalle 
eggi razziali 
cambiò il corso 
della storia 

P I E T R O G R E C O 

m Un fiasco di t h i . i nh tirato fuori d j 
Eugcne Wigncr Una frase in t o d i t t tra 
smessa con entusiasmo ai te lefono «Il 
navigatore i tal iano e sbarcato nel nuovo 
m o n d o » Cosi c inquanta ann i fa alle i h 
del 2 d icembre l 'M2 nella palestra di 
squash sotto lo stadio ck II università di 
Chicago un gruppo di fisici festeggia in 
gran segreto la pr ima reazione nucleare a 
catena divergente A dir igerl i 6 un u o m o 
e he negli Stati Uniti e ancora classificato 
c o m e «straniero nemico» I- nnc o I c rm i 

Quel pomer iggio a Chicago in i / ia una 
nuova c r i quella nucleare 

Qu i I giorno d i c inquant anni fa Enrico 
r-ernn dimostra che I enorme energia 
contenuta nel nucleo degli a tomi può es 
sere liberata F utilizzata Trenta mesi d o 
pò 11 pr ima tragica d imost ra / ione una 
boma nucleare rade al suolo Hiroshima 

Avevano lavora'o tanto f-ermi e i suoi 
col laborator i Albert Wattenberg r icorda 

che un uomo era giunto in laborator io in 
piena notte Non poteva dormire Tgh 
sentiva che i nazisti stavano lavorando e 
che potevano giungere per pr imi a spin 
gè re il bottone del la "bomba» 

I-a paura di Hitler Questo fu il motivo 
che ha spinto quc l l uomo insieme a deci 
ne e decine d i fisici mol t i dei qual i sfug 
giti al fascimo europeo ed alle sue leggi 
razziali a riunirsi in un Paese l ibero e a 
lavorare sodo per costruire la pr ima pila 
a tomica e po i per realizzare c o l Progetto 
Manhattan la pr ima bomba atomica 
La storia del la giovane fisica nucleare e 
strettamente in t recc iat i in quegl i anni 
con le vicende pol i t iche e con la questio 
ne razziale l avventura d i Termi era ini 
ziala il IO novembre del 1938 II giorno in 
cu i riceve da Stoccolma la notizia che 
gli e stato assegnato il Premio Nobel per 
la fisica Ed il g iorno in cu i il Consigl io dei 

ministri d i Mussolini vara le leggi nzz ia l i 
Termi non e"1 ebreo lo e sua mogl ie L i u r a 
Per questo de-cide d i lasciare I Italia 
Giunge a New York ali inizio del I 9 i 9 ne 
gli stessi giorni in eui Otto Hahn da fiori i 
ne) comun ica eli aver ottenuto per la pn 
ma volta una reazione di fissione d e l l a 
tomo d i uranio 

A quel punto fisie a e stona si incontr i , 
no definitivamente Chi poteva escludere 
che la Germ in i i d i Hitler non stesse cer 
cando di ut lizz ire 1 energia dei nuclei 
atomic i per costruire la ' b o m b a e neat 
tare il p iane ta ' 

La pr ima pila atomica produce appe 
na mezzo w i t l d i energia Ma dimostra 
che I energia nucleare non ù solo dispo 
tubile è i n d i e control labi le Con I espe 
r imento d i I-ermi inizia anche le ra del 
nucleare civile Che tante speranze e non 
poche delusioni darà nei decenni a veni 
re 

M l»i notizia viene data con 
scarso rilievo Quasi con fasti 
dio La K<ale Accademia delle 
Se li nze di Stoccolma ha avse 
gnato il f*rcnuo fsobt I |>cr la fi 
sic i K] un italiano f .urico Fer 
mi Ma i giornali hanno ben al 
tro d i r ice onta» Il Consiglio 
dei ministri ha decre tato il varo 
d i l l i leggi razziali In 28 artico 
li divisi in tre capi il regime ri 
e opia fedi Imentc la li gislazio 
ne uazist i di Nor m l x r g a c ini 
zia mene in Italia la ix rsecu 
zionc degli ebrei r- il IO no 
v r m b n del 1938 F la stupidita 
r i z ist i neppure si accorge di 
a/ i rdef in i t iv imentc lanciato il 
più potente boomerang che la 
storia ricordi 

Quattro anni e ventidue 
giorni dopo il «navigatore ita 
l iano sbarca nel nuovo mon 
do» In una pali stra d i squash 
a Chicago I esule t urico Termi 
re ilizza la pr ima reazione nu 
elevre a cat< na divergente [.a 
sua p . l i atomica produce 
energia |>cr appena mezzo 
watt Ma toglie ogni speranza 
alla potenze dell Asse d poter 
vincere la guerra 

I a storia de II i fisica miel i i 
re e h questione nzz ia le si so 
no strettamente intrecciate in 
quei quattro anni e ventidue 
giorni b in qu i 11 intreccio e e 
l i spiegazione del perche un 
formidabile gruppo di pacifici 
scienziati sia riuscito in un 
tempo incredibilmente brevi a 
realizzare u n i del le più grandi 
( i tremende) imprese mai 
compi te dall uomo la costru 
zione de Ila bomb ì atomica 

Ma r i torniamo a Roma in 
quel novi mbre del 1938 Mcn 
tre il regime consuma ta sua 
escal it ion razzista in casa Fer 
mi fi rvono i preparativi Enrico 
li i deciso i l i I isci ire I Italia e 
h i preso con t i f to con la ( o 
Intubi i University d i New York 
Non e hi ibbi i qualcosa da te 
meri I ui non ha mai f i t t o j x> 
litic i b |Kii e un Accademico 
un f o n ali occhiel lo del regi 
me Insomma un intoccabile 
M i queiui stupidita montante 
no proprio non gli \ ì f- poi 
L i t i r i sua niogln e i br i i l.a 
decisioni O p r i s i Bisogna an 
d ir via r-uggin Quel premio 
Nobt 1 giungi nel momento 
piu opportuno [ i r m i i*1 slato 
speso ili i stero F i l ò ctnpr i 
rttorn ito II regimi non avrà 
difficolta v conc idc rg l i il pas 
saporto m r s t i x i o l m a clove 
nei vi T\ il premio \o l>el «peri ì 
v ope rt i i l i nuove sostanze ra 
dio it'ivc i di I p ti i se l i t t i 
vod i i n iu l r »n li uh 

l-i f mugli i 11'un p irti p i r 
11 Svi zi i in treno d ili i st izio 
ut di Koui i il f> dici mbre M i 
d ipo I i soli nnc 11 rimoit i i in 
vec e di intr i pn udì re il viaggio 

di r i tomo il 21 dicembre si un 
barca da Southampton in 
Gran Brctagni sul traghetto 
Francamo Destinazione New 
York 

Ad attenderlo nella nuova 
patria ci sono una notizia mol 
lo import in t i ed una comuni 
ta d i fisici in fermento La noti 
zia giunge da Berlino Otto 
Hahn e d i l suo assistente I ntz 
Strassmann la ser i del 17 d 
cembre hanno scisso I atomo 
di uranio in due grossi tram 
menti b la fissiono micie ire 

Il tam tam dei fisici entra in 
funzione In tutto il mondo 
quella piccola comunità freme 
per meraviglia curiosità ed ari 
goscia lu t t i si rendono conto 
d i e rom[XMidosi I atomo di 
uranio potrebbe liberare quan 
t i t ì inusitate d i energia f chi 
fosse riuscito ad imbngliarla 
quell cne rgn avrebbe avuto a 
disposizione I arma pnl poten 
te del mondo 11 pensiero corre 
veloce ali anno che si appena 
chiuso e al dittatore che lo ha 
caratterizzato Adolf I l it l i r 

Non ò stato lui forse in mar 
zo ad annettersi I Austria e poi 
i «libor i n - i Sudi t i ? Non sono 

stati i ",uoi stuk&s a fiaccare dal 
cielo la resistenza repubblica 
na in Spagna' Non sono state 
le sue orde poche settimane 
prima ad incendiare le Sina 

Soghe a Berlino e in tutta la 
iermania nella tragica -notte 

d i cristallo»' Il futuro non prò 
mette davvero nulla d i buono 
b gli scienziati del luhrcr nep 
pure 

Per disinquina'e lo spinto te 
desco dalla nociva influenza 
della scienza ebrea in pochi 
anni la folla razziale dei n iz „t i 
finisce pcrsmantc l l ire la fisica 
e la ch imica della Germania le 
migliori del mondo Albe rt bui 
stein il più pr.indc fisic o viven 
le e negli Stati Uniti Max Bori) 
i James Tranc k sono fuggiti 
Persino 1 ntz I laber I inv i more 
delle armi chimiche ed il teon 
co del mil i tarismo scientifico t> 
emigrato in lnghiltcrr ì 

Tel ora ecco la gr ind i ni 
mesi 

l l i t k r scatena il confl i t to 
mondiale Ma tra il i9 e il 44 i 
I L I C I (non molti_) rimasti in 
Germani ì non si rivi 1 ino eerto 
produttivi Per scarsi motiva 
zionc o iddinttura |x.r d i libe­
rata vo len t i non un i ranno 
molto avanti nel progetto nu 
clcar< tedesco 

Nei Pics i alleati inveì e 
qu isi tutti le tappo etie pori i 
no ni un I impo dall i fissioni 
di Ol io 11 i t i l i ili t pil i itonile i 
d i fe rmi i al Progetto M inhat 
t in p i r l i costniziom dell 1 
bomb ì sono scai dite dalli vit 
tune del r izz ismo tedesco I 
probl i mi etici ch i innovellano 

Produzione di energia nucleare 
© Centrale nucleare ad "acqua a pressione" 

•**?• Vapor» * 

O Scorie nucleari 
A . Vengono scavate gallerie sotteranee per immagazzinare 
le scorte nucleari Oggi è accertato che e più sicuro interrare 
i rifiuti nucleari in miniere abbandonate in luoghi 
geologicamente stabili Germania e Stati Uniti sono pionieri 
nell utilizzo delle miniere dt sale 

B . I tro requisiti indispensabili della zona scelta sono 
stabilità sismologica territorio poco atiltato e configurazione 
di natura rocciosa ^ \ l'bidoni' più resistenti 

sono costruiti 

1 Nucleo 
2 Barre di controllo 
3 Generatore di vapore 
4 Compressore 
5 Contenitore 
6 Pompa di ricircolo 
7 Turbina 
8 Alternatore 
9 Condensatore 

10 Acqua di refrigerazione 
11 Pompa di condensa 
12 Edificio costruito in cemento armato 

O Centrale nucleare ad "acqua bollente" 

' e1 

Vapore 

m^P 

5 grammi di trizio per ottenere 
energia sufficente a sodd i ^ ' e 
consumi personali di una vita 

1 Nucleo 
2 Barre di controllo 
3 Separatore/essiccatore 
4 Vapore 
5 Contenitore 
6 Pompa di ricircolo 
7 Turbina 
8 Alternatore 
9 Condensatore 

10 Acqua di refrijerjzione 
11 Pompa di condensa 
12 Contenitore primario 

diaccialo 
13 Edificio costruito 

in cemento armato 

C . È allo studio un altra 
soluzione che prevede 
I interramento dei 'barili' 
negli strati protondi del 
suolo oceanico 

PAG tnfogreph 

le menti d i quegli uomini sono 
t i n t i Ma uno solo p r i v ile l a 
ri prima di l l i t k r Inipc d i r i 
che i l d i t t i t o n nazi t i se mai 
ne verrà in |MJSSI sso possa un 
mi i icmentc u t i l i / z i r i l i boni 
l> i 

I c o S/il in i ebreo migliore 
se fuggito prima m Gran Breta 
gna poi negli St iti Uniti non 
ipj>en i i n izisti h inno con 

ciuisl i lo il poteri t> il più luci 
do Oc to r r i ìwcr t in tk I pi ri 
co lo il pn sii l i ntc Icoosvi It f 
p i r f irsi ist ol i i n cos t i e d i 
meglio de II ì V I K I del « p i p i 
d i II 1 fisie i Albert I inste i n ' l-i 
s u i f i m o s i le tu r i i Koosvilt 

d i I 2 agosto 19 !9 segna il pas 
saggio del « l i b id ine Per mano 
d i 1 suo massimo espone nle 11 
comuni tà dei tisici del inondo 
l ibi ro diehi ira iperta I era nu 
e le are 

Otto I r isch Rudolf Peierls 
Joseph Kotbl it sono mol ' i i ri 
fugi iti antinazisti che anche in 
Inghilterra avviano il program 
ma nucleare Ma C in America 
d i e il progetto t rov i li condì 
zioni migliori p i resse re ri iliz 
/ i l o Un Ani* nea clic r ive l i 
luti 111 su i pr igmalica hlx r ili 
t i t Ile non isi ta id iffid in I i 
costruzioni del pr imo r i ittorc 
nui le ire id un nomo ch i for 

malmcntc ò pur scnip-t uno 
«straniero nemico» I it ili ino 
I urico I ermi I non i sit ) iduf 
fid i re l i i ostruzione d i II i 
Ix imba ad un prol i ssonno e a 
l i lorniano con un lussalo d i 
attivisi i di sinistra Robert Op 
peni l i imer Quei due progi tti 
l i inno pieno successo grazie 
ad un ì lung i serie di uomini 
fuggiti i l fasciinoeiiro|x<> e il 
le sui kgg i razzi ili S/il ìrd 
Wigncr I c l l c r l i i l h i Si grO> 
II boo i iu r mg br inclito pi r lutti 
gli inni SU i I un i i lo d i finiti 
v uni liti ni III ultime si t imi i 
ni d i l l 'HK invi rte 11 su i d in 
ziono il 2 d i ie inbre d< I 19-12 

In una palestra di squash i 
( Ine igo C idra con molto f r i 
eorc tre anni dopo ni Mestate 
ci t i 1915 Se min >ndo lutti i m i 
gli il i su Hiroshur i i N igasu 
ki 

Il f isi isnio h i si a lcn ito un i 
guerr i la più tragica dell i sto 
ri i I la sua ideologia razzi ile 
h ì portato ili Oloc uisto Ma 
I n un tu sp in to l i più bril lanti 
inte l l ig i i iz i del pianeta ì nei 
nirsi ti uno sforzo sunri ino 
pi r contras! ire la su i barb i 
ni Chi i v n b b i mai d i Ilo eh i 
l u iqua i i l inni dopo t ine l l i l i 
zionc s in bbe r i tornat i cos it 
tu ile'' 

Le conseguenze 
dell esperimento 
di Enrico Fermi 
(nella foto in alto 
a destra) 
la produzione 
di energia 
elettrica per 
via nucleare 

L'irresistibile idea della «grande esplosione» 
• • Ni I ! 'H1 f i r m i dappri 
m i l i o lo in seguito con 
M mio Ani ikl i r m i l i o S t q r e 
t f-rinc > Rasetti [ R ! famoso 
istituto di via V imspe ma meo 
mini to t studi in I e ffi tto del 
I in Up, tiiK ito dt ì uuck i i O H 
i ne itroni ( i l neutrone una 
p ir i eli i pi s i n t i t o m i il nu 
i k o di I! idrogeno m i s c n / i 
e ine t i kUrica t ra stato sco 
[H rio du i inn i prima da ) 
v h ulvsieh) Dopo \vi r se op i r 
lo 11 e molti ck ql c k nu riti ir 
r i d i iti divi ut mo r idio ittivi il 
i^ruppodi I e rrni studio I uranio 
puri! i it d il L,\<Ì\ irn r idio 
i h i n i K o O s t ir I) Agostino t r i 
sult iti port ivano tlt i conc i l i 
sinru i h* prob ibi lmt ntc i 
IH utroni issorbit d ili ur imo 
pn voi iv un I i tr isform i/ io 
I R in un nuovo e It mi rito ehi 
tuu o i hi in n itur i non esiste 
v i In n l i t i corni scoprirono 
Otto l i ihn I r i t / Str issmann 
I icsi Mt Uni r O t to r r i schqu it 
tr uni d< pò il fi nomi, no os 
v rv ito non i r 1 111 r i i / ion i i l i 
un i U m i nlo tr insur i n n o m i 

i r jttur i i fissioni ) d i I n u c k o 
di ur uno in du i nuclei r idioat 
ttvi d ni iss i ititi nut dia e 11 li 
in r i / ion i di un i <JII tritila di 
• ai ri. i d t mi li mil ioni di 
v Iti siip» r ri i qu i 11 1 lilx r i 

t i ni Ile ri i / iom t lumie hi ( i 
p in i i delle qu intit i d i materia 
comv J te ) 

Ali i fine del l 'H1 11 nu . os 
servo che i n< utroni ral lent i t i 
nel p i s s a l o attr ivi rso 11 pa 
raffin i sono mol lo più efficaci 
d i i ne utroni vcloc i ne 11 indurre 
h r idto i l l i v in ques t i se ope r 
t i ivr^ qrundt truportan/a tu I 
l i proqctta/ iotu sei anni più 
t irdi del pr imo re ittorc nu 
e kar ( Bruno Potitecorvo nel 
frattempo si t r i t i n n i t o il 
i i r uppodc iqun ìnifisict 

Nel l'HM I e'rmi nei vi ttt il 
premio Nohe I pi r I i fisic i « 11 
scio I II ili i }>cr qli Stati Uniti 
dove run isi a e ms i d i Hi li qqi 
r 1//1 ili promulqi le d il r i qime 
f isi ist i l i moqlu I^iur i C i 
pori i r i di or iqim ebr tu i I o 
v un / i a to it ili ino fu tr 11 primi 
Ì n miersi i o n t ) i h i si nei 

proci s,si di fissioni si fossi li 
ber i lo me he un numi ro suffi 
i t nU dt I H utrom questi 
ivn b l x r o potuto produrn in 

seqiu n / i altre fissioni nei nu 
e k i di uranio circostanti ossi i 
d ir luoqo ad un t n azione a 
i iteri i 

Ni I ft bbraio 1€) W qu isi 
u n i t i mpor in i im i riti ut i ltn 
qruppi di nei ri it )r Fi rnu i ori 

Dagli esperimenti di via Panisperna 
al laboratorio segreto: la storia di una ricerca 
che avrebbe cambiato gli scenari del pianeta 
Quando Albert Einstein scrisse a Roosevelt 

1 li rbi rt Anderson misurò il nu 
mero di nt utrom IIIM r i l i i tro 
vo t hi i s.so i r i suffi lente in 
torno i cliu tre neutroni per 
ot^ui itto di fis un i l*i str tet 1 
pi r lo sfrutt une rito d i 11 cri i r 
qi i nut li ire i pi r 11 costnt/ie> 
n i d i Ila bomb itouiit i i r i 
ip i rt i 

Ni Ilo sic so mese NtelsBohr 
v ilutò i he tu 11 uranio solo i 
run It i più k liberi ( U 1 ir> ) su 
bist on< I ì fissioni qu indo is 
orbono un neutrone l i rito 

m i utn i miel i i più pcs ititi (U 
2 ÌS) li inno bisogno di neutro 
ni ve loci ( nuclei d i uno slt sso 
e It mento ma cot i m iss 1 diver 
s i si i hi ini ino isotopi) I l 
J J'Ì < r i st ito si op i rto d i qu it 
tro inni i 1 inno prini 11 r i si i 

ROBERTO FIESCHI 

1 i mtsurat 1 I i su i conte 11tr i 
/ i o n i n i II ur imo n itur i l i so 
lo un Uomo oqm n t ) i tomi 
d i II isotopo pes i t i l i II f itto e> 
rtlt v intt pi re he impi l i i i he 
per o tu ne ri un esp'osivo uu 
ck in 0 m i issano supt r in 
qr indi qnau l iH di t JJS d ti 
I ur uno ri iturale prexe sso ilif 
fu ili e t ostoso 

Ali università di Columbi t 
te rmi i o n Anderson Ue> V i 
I in i e W ille r / i n n mt omin i io 
i studi tre I i possibili! 1 d i una 

re t/ ionc t e iteti t impit g indo 
I uranio n itur i l i come motit 
raon (per r tlleulare i ni litro 
ni) impieqo prima ' u q u t in 
seguito la grafite v tntaqgios i 
per i t i ^ i nuclei tli e i rbonio 
n< n isse rbono i ni ntron l i 

droge no dell u q u i si I fin in 
/ i uni liti se irsi ggi iv ino i pi r 
so lk t it i n un ni ìggior mti ri s 
s unento d \ parti d i I govt rno 
S/il trd i d [ u f i ni Wigni r si ri 
\o ls i ro ul I insti in i HISH m i 
t o n t i pironi» 1 f imos i Ir ite r i 
e hi a f inn i i l i I insti m tu 11 ot 
tu bri l 'H ) r igKi'm1»* il p n s i 
d i nti Ni I l'Mt) il gruppo dt 
11 rmi poti im/i . i r t lo studio 
d i I r i lk nt imenlo i d i 11 issor 
bimt nlo di ti( ntroni ti i p irti 
dt II i gr it i t i 1 risiili iti conf i r 
m trul l i 11 pn visioni che il 
ri ttlort nut k in tvn b lu 'un 
/ ion ito to r i I ur imo n itnr ilt 
m i ineor i non i r 11 vidi nte 11 
riI* \ a n / a imlit in d i 1 progi tu» 
lì< n pr is lo fu t hi i ro t hi il ri i l 
tori s i n bbi si ih imp >rt int i 

i omt fonti di in iti ri ile fissile 
infatti ILI J iH assorlx ndo un 
ni utrone d i ondine il ncttu 
tuo quindi ti plutonio 11 l i 
mento transuranico che in si 
guito s i ra imp ieg i to per co 
struin I t bomb t spentile nt ita 
n i I Nuovo Messico ( I h luglio 
I Mr>) i qu i I! ì e hi fu I ine i ita 
su N ig ts iki i(> igosto) 

Ni I \iV\2 p< r r igioni org i 
n i / / itivi il gruppo i tutto il 
in it< ri tlt furono tr islenli t 
( I n igo in quello e he presi il 
nomi t l i Moli l lurgie. i l L t t x i r t 
torv II progetto fin ile chi i m i 
to ( lui igo 1*111 Nunibt r Oni 
( ( I 1 ) fu mi sso a punlo ni I 
m iL.gio t 1 tsst mbl iggio tk II i 
gr ifili i d i II uranio t bb i nu/ io 
I 1 1 tu vi mbn 

Il ^.tl novi m b n i r ino st ih 
sii si i pr imi lr> str i t i dt II i ni i 
tru i di ur uno i gr if i t i I i 
se i mei ni ogni str i lo un foro 
vi rtic i l i in l qu tlt e ti ire il di 
s| os (ivo dt s i c u r e / / i ne l i tso 
i In il flusso d i i n i utrom ti u 
di ss* i c r i s t i ri in modo in 
i min i l i ito un i lung i isl ì di 
k gno ne op i rt t di e id i l l io i le 
mi nlo il t ni nut I to issorlx i 
ni utrom 1 i struttur i i olitene 
\ i mi hi fon o r i / /on t ili p i r 
I IIISI t imi nto rie III b in i di 

l on t ro l l o f t l t i i l io slt sso m o 
t lo l in t o n i dori di neutroni 
indie tv ì I ìtiuit nlo de I Nusv 
m in in uu t In il I ivoro tl i un 
pil imi nlo procede v t si pot i 
v t [ire ve d i ri i hi il n it ton 
ivn bln r i t 'qmnto l i e ntic it i 

qu melo fosse si ito e ompk t ito 
il i inqu int isi Ut siino str iti 
n o i tr i I uno t il d in dt< i ni 
br i ( osi I W I uni 11 du i di 
u m b r i ni 1 pomi nggio c|u in 
do tue h i I ullttn t b trr ì eli con 
trullo vi uni gr uhi i l im nk 
t str ttt i i i ont i ton di I H ulroni 
segn il i rono i In il Muss*) i ri 
su v i l i rmi illor i mul in i io 
- L i pil 11 divi ni it i e nlie > it 
l i si un or i e|ii ile hi minuto 
pt r vi r fu m 1 dispositivo tli 
s e un / / i quindi ordino i 
/ t i n i tl i t il in 11 b irr i di su u 
ri / / i I inti nsit i eli 1 f lussoi i lo 
r ipid ime nle 

/ * l ! espi rime nlo issisk v i Ir i 
gli litri un uomo di I! t Du I ont 
1 i gr ind i i /u nd i e lumie i !n 
qu i ll( stesso giorni si nuniv i 
i ( lue igo un ( i nut i lo govi r 

n iti i pi r conv in t i n l i Du 
fon i i i osi mir i sul mode Ilo 
di 1 ( I' I i grossi ri ttluri ucci s 
s tri pi r produrn il plutonio i 
gli mipi ititi 11 tirili i pt r 11 su t 
si | ir i / ioni 

«Fermi sorrise 
e comprendemmo 
che era fatta» 

_ _ _ _ _ _ 

• • L i le pgi nd ì vii li i In l i >rtm i p ! i it ì i s t ti 
nir iunci it i ti i un umso Qui Ilo d I nrtt i I rnu t fu ti 
i rìi) tfi frunl i i l g n u k e U I K X I I in i t t onu* i e >nN n< v I pn 
mo rt itlore micie in dt II i sturi \ d si sul un Hi l „ i ri i 
/ i on i e1* mi fsusti nut i S[M gn< ti 

( osi uno di gli ult imi ti stim MI d | Jt 11 IVM i i inn nle il 
p 'of i ssor A I I K rt W itti m in rg ni ord i qut I g orno in t u |H r 
diri i con il titolo d i die ite u ri d t ! h i (>u trdiaii i I i ut or 
r c n / ì "il mondo divi ntò nue le i r e 

Quel giorno vennero usile eju ittrtKi nto tunnel! ite di 
gr tfilc e he st r\iv ì i moti r tre l i n I /K t i tuu le in svilup 
pat i d i CU tonni II ile di ur i no II i o nb ist I I i i li in e r i 
st t lo t up r t sso in vt i i t idut mil t fi re Hi r iti io ili v i I i gr if i l i 
impi l it t n t inqu mi isi Iti str i t i I I i gr ilit» j i n l l t e h i tri 
s n m •> m Ilo ni ìh'i |tn Mi i i ^ ir M f nu i it i r vini 
in i i t 11 n i d p i l In nu l \ l u I | r IL, I stT di qi I I 
11 giorn il t "( ire ì m< / / o r i dopo 111 run i dune s n / i o m ri 
cord i W it tembi rg 11 [Kilvere di gr ifile i tn/ i iv t i I us< ire 
d n pori tk 11 i rtostr i pc III t r i diffie ili ine In f in un t d * 
eia II p i u m e nlo ne t r a ricoperto t ni r u i n v i n ne 11 i 
stan/ t e o rn i st 'ossimo in una sa \ d 11> i l io \ b b amo I ivo 
rato cosi ,>cr si ttim me intere uieht n o v i n u n p e r s i ti 
man t ( i r i 'r i di noi e hi mi/iav i 11 ivi r ire molte i ri. [ ri 
ni i di 1 suo lune l'i re In ti m poti v i li rumi p i ns in 1< 
e he ut Ilo sl< sso inumi nto t n i/isti si iv me prob ibi lnu nti 
I ivt r indo il io sti sst» pn gè Ito I b SOL.II I \ I tmv in pr n 
pt i (or/ i-

I.CO S/il irti che dire ssc il gni|. pu issie me 11 ermi t al e i 
nidese W t l l e r / m n eom iienU1) che «-per ive r s icecssu i 
tjut slo mondo r on iK torre t sst u più nki l igent le gli illr 
ni ì f ire li e ose un g un i i |>rim di w,k i l ln 

«Qut 11 i m ttlin i nt ord 111 tri 1 ! Ai.» w ni I J W u n 
/ i it i pn senti ni II i s il i d i ti i s| i r mi nto il *. 'tei n t re 1 >1„ 
tutte le b irte di controlli» tr n ini U H U I I K I I Ji inst n i d il 
I I [ul t 11 rmi M iv i « ile ol indo t on un reg i > I t vi locit i j i ' 
flusso di ni utrom t hi si vi rifu iv t in n il < u t Ine se e In 
I uhm i b i r r i di e onirol lo fossi tir it i fin t un pt> ili i v<>li 11 
in ino i ni um t In m< st i s ihv ri) K i v i i i ile 1 A[ j ne t 
prmi i di u n / / o g i o r n o il n ittori p i r l i brusi un uk l o n u i 
b mg pi re hi1' il siste in t di s eu re / / m it i i i n i t i n u i 
it i uu live Ito troppo b isso Mi r ivigli UK ti luti I r i to U n n i 

dissi ho f imi indi un J i pr m / I ni i u UIL, in n ) 
mini i untno Alle -U) k b trrt i i ontr >\ lurom I i ile fui r 
di nuovo 11 nui feci i It ri t ili li i) \ i ti i 11 »i t il MI d tu u 
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L'Autorità 
antitrust 
indaga 
sul cinema 

^ H ROMA II (UOIKIU del uncina onlr.» nel miri­
no drlI'iintitiuM L'autorità gannito della con­
corro.i/.a e del mercato ha avviato un'indagine 
conoscitiva per verificarne sia l'attuale assetto 
concorrenziale che le possibili tendenze. Il ci­
nema e infatti al centro di un processo di riorga­
nizzazione e di innovazione normativa. 

A Torino 
teatro e poesia 
sul palcoscenico 
di «Divina» 

• • TORINO Debuti.» domani sera a Tonno 7'e-
le\ • omaggio od Alfonsina Storni, lo spettacolo 
con Laura Curino in omaggio all;> poetessa Stor­
ni. \x> spettacolo e uno degli eventi scenici della 
terza edizione di «Divina», la rassegna di spetta­
coli e incontri sul teatro femminile in corso a 
Torino, organizzato da Teatro Settimo. 

Serata di gala al teatro Sistina di Roma 
in onore di Francesca Bertini, celebrata 
Marguerite Gautier nel film restaurato 
di Gustavo Serena su musiche di Morricone 

Camelie 
per una Diva 

È tornato sullo schermo con toni trionfali, La signora 
dalle camelie di Gustavo Serena, capolavoro del mu­
to dato per disperso. Protagonista assoluta la prima 
Diva della storia del cinema, Francesca Bertini. E al­
la serata di gala organizzata lunedì a Roma, al Tea­
tro Sistina, per celebrare il difficile restauro del film, 
atmosfera da grandi occasioni, Carla Fracci, Lina 
Sastri e una interminabile sfilata di vip e meno vip. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA Attori, attrici, attri­
cette, divine e divinette, vec­
chie e nuove glorie del cinema 
di oggi, di ieri e dell'altro ieri. 
Non mancavano certo i «vip», 
l'altra sera al Teatro Sistina, 
tornato ai fasti del bel mondo 
grazie alla serata di Rata orga­
nizzata per la proiezione di La 
signora dalli- camelie. Alberto 
Sordi, Omelia Muti, Silvana 
Pampanini, Corrado Augias, 
Elsa Martinelli, Rossella Kalk. 
tra le ultime Margherite Gautier 
della scena italiana, le figlie 
del regista, Bianca e Camilla 
Serena, e ancora Carlo Verdo­
ne, Giuliano Gemma. Luigi 
Magni. Corso Salani, Flonnda 
Eolkan... 

La passerella era tutta per 
lei, omaggio alla diva numero 
uno Francesca Berlini, a! se­
colo Elena Vitiello, inarrivabile 
mito del cinema, protagonista 
assoluta del film di Gustavo Se­
rena del 1915 che lunedi sera e 
tornato sullo schermo, accom­
pagnato dalle musiche origi­
nali composte da Ennio Morri­
cone ed eseguite dal vivo da 
un'orchestra di 18 elementi 
Considerato ormai perduto, il 
film e stato ricostruito e restau­
rato dal Museo nazionale del 
cinema, grazie al finanziamen­
to della Philip Morris, a partire 
dai segmenti delle copie ritro­
vate alla Filmoteca di Madrid e 
alla Cineteca di Tolosa. Un la­
voro complesso e delicato, re­
so ancora più difficile dal catti­
vo stato delle pellicole e dalle 
notevoli differenze tra le copie, 
che ha però permesso di ripor­
tare alla luce un film «capola­
voro di arte e di tecnica», come 
suggerivano le recensioni del 
1915, oltre che un capitolo 
fondamentale nella folgorante 
camera della Bertini, 

«Un evento», l'ha definito 
Lello Bersani, chiamato a pre­
sentare la serata e il libro pub­
blicato in occasione dei re­
stauro, con scritti di Zeffirelli, 
Suso Cecchi D'Amico, Mario 
Cecchi Cori, Gian Luigi Rondi. 
Un'occasione per portare Mar­
guerite Gautier sullo stesso pal­
coscenico, moltiplicata nel 
teatro, nella danza e nel cine­
ma, trionfante sempre, al di la 
del mezzo artistico in cui si in 
cama, perche eterno ed esem­
plare e il suo significato cultu­

rale e simbolico 
E l'«evento» si e aperto con 

un breve brano. L'ultima Mar­
gherita, recitato da Lina Sastri, 
in questi giorni impegnata a 
teatro con lo spettacolo di Giu­
seppe Patroni Gnlfi 
ispiralo al romanzo di 
Alexandre Dumas fi­
glio, anche lei irretita 
dal fascino malinconi­
co e straziato della «si­
gnora delle camelie». 
A Marguerite, donna 
dissoluta, donna di 
piacere capace di re­
dimersi per amore li­
no alla morte, ha [>oi 
reso omaggio il ballet­
to coreografato da 
Beppe Menegatti e 
danzalo da Carla 
l-'racci su musiche di 
Chopm. Tulle rosso 
che sbiadisce nel rosa 
e si incupisce di nero 
per i tutù con cui la 
più celebre ballerina 
italiana raffigura la 
breve ascesa, l'amore 
appassionato e poi la 
tragica fine di Margue­
rite. 

Intervallo, rinfresco, 
nuova pioggia di fla­
sh. Poi di nuovo tutti 
in sala per lei. France­
sca Berlini, appunto, 
che apre il film con 
una dissolvenza dal forte pote­
re evocativo, circondata di ca­
melie in fiore, Pur senza primi 
piani, pur avvalendosi solo di 
inquadrature fisse, per lo più a 
figura intera (tranne che una 
fugace panoramica finale sui 
cieli di Parigi) e il suo volto, da 
quella prima immagine inizia­
le, a dominare il film. Sangui­
gna, appassionata, intensa, 
devola: Marguentc Gautier e 
proprio il personaggio che 
aspettava, all'apice di una car­
riera cominciata nel 1910. con 
la parte assolutamente minore 
di una schiava ribelle punita 
con la crocifissione, e in pochi 
anni arrivata al mito. Per lei co­
niarono la parola «Diva», ben 
prima - e ci teneva moltissimo 
- della «divina» Greta Garbo E 
lei spari, come si conviene -ilio 
leggende, nel 1922, lasciando 
dietro di so ruoli indimentica­

bili come Assunta Spina, Odet­
to, Tosca, Nclly la gigolette, 
Frou-Frou. Si ritira, sposata ai 
conte Cartier, sorda alle sirene 
milionarie (allora) che la vo­
levano a Hollywood, 

Distaccata e innamorata, la 
Diva Berlini e' la signora dalle 
camelie. Per le lolle che si ac­
calcavano nei cinematografi, è 
il suo volto l'impersonificazio-
ne stessa della passione tragi­
ca. Rinuncia agli stereotipi del­
la recitazione del muto e si pie­
ga alle esigenze psicologiche 
del suo personaggio: e pathos, 
peccato, redenzione, fragilità, 
distruzione. Attore nella parte 
di Armand Duval, il regista Gu­
stavo Serena (che l'aveva già 

nel trionfale Assunta 
raggiunge un tiiphce 

diretta 
Spina) 
obiettivo: costruisce un ruolo 
credibile e seducente attorno 
alla più famosa attrice del suo 
tempo, utilizza con una certa 
creatività il mezzo cinemato­
grafico, avventurandosi nel 
montaggio alternato, e attua­
lizza con coraggio la vicenda 
raccontata da Dumas figlio. 
Sono infatti gli anni Dieci quelli 
d i ec i presenta nel film: ripren­
de le prime automobili, tratteg­
gia intemi dai ricchi arredi, ve­
ste le sue attrici di splendidi 
costumi, sullo sfondo di una 
citta che è contemporanea­
mente Parigi e la Roma umber­
tina. 

Cinema ritrovato 
E se il muto 
tornasse di moda? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Francesca Berlini prima diva 
del cinema italiano. Accanto , 
un'immagine di repertorio 
dei funerali di Stalin 

• i BOLOGNA 11 successo del­
la serata di chiusura del «Cine­
ma ritrovato» di Bologna, unito 
all'iniziativa romana in onore 
di Francesca Bertini, ci spinge 
a una domanda: e se fosse ve­
nuto il momento di lanciare la 
•moda» del cinema muto7 La 
risposta e quasi sicuramente 
«si». Basta provarci. Quando il 
muto fi ben pubblicizzato, 
quando e presentato in modo 
acconcio, la gente accorre, e 
prende a picconate i luoghi 
comuni. Vale a dire: i film muti 
«noiosi» (ma quando mai ' ) , i 
film muti «alla Ridolini», con i 
personaggi che si muovono a 
scatti (ma basta proiettarli alla 
giusta velocità, 16 o 18 foto­
grammi al secondo invece dei 
24 dei film moderni, e tutto si 
aggiusta), i film muti «muti» 
(quando invece erano sem­
pre, all'epoca, accompagnati 
dall'orchestra o dal pianista, e 
nproporre queste condizioni 
originali e sinonimo quasi au­
tomatico di successo). 

A Bologna il film di chiusura 
è stato il restaurato Fantasma 
dell'Opera, con uno strepitoso, 
commovente lx>n Chaney nel 
ruolo del titolo: e il successo 
c'è stato, nonostante ci fossero 
tutte le premesse per il disa­
stro. La serata era prevista al 
Comunale, che all'ulumo mo­
mento ha dato forfait. Gli orga­
nizzatori hanno rimediato con 
il Teatro delle Celebrazioni, 
che e un bel posto, ma un po' 
penfenco, all'inizio del colon­
nato di San Luca. Ebbene, il 
teatro era pieno e gli applausi 
(al film e alla colonna sonora 
di Gabriel Thibaudeau, esegui­
ta dall'orchestra del Conserva­
torio di Bologna diretta dal 
maestro Carrisi) sono scro­
sciati. Ma siamo convinti che 
serate del genere, per ora 
esclusiva di due festival come 
questo di Bologna e le gloriose 
Giornate del cinema muto di 
Pordenone, andrebbero bene 
in tutta Italia. Basterebbe insi­
stere. 

Il film, certo, ha aiutato. È 

davvero notevole, questo Fan* 
tasma dell'Opera datato 1925. 
diretto da un regista di origine 
neozelandese, Rupert Julian 
(1889-1943), che nel sonoro e 
poi scomparso, ma che qui n-
vcla un talento sopraffino, già 
influenzato dai gioielli dell'e­
spressionismo. Anche se la co­
sa più indimenticabile del film 
e la scenografia che ricostrui­
sce in grandezza naturale l'O­
pera di Pangi. per ospitarla, la 
Universal dovette costruire uno 
studio apposito. Da ricordane 
anche la sequenza del ballo in 
maschera, la prima nella stona 
del cinema ad utilizzare il te­
chnicolor, e naturalmente ìa 
prova di Lon Chaney Questo 
stupefacente attore, figlio di 
genitori sordomuti e per tale 
motivo cosi abile nella panto­
mima, svela il volto orrendo 
del Fantasma solo a metà film: 
prima recita di spalle, o con .1 
viso coperto da una maschera, 
ma la sequenza in cui la can­
tante Christine, da lui amata e 
rapita, lo vede per la pnma vol­
ta, mostruoso e sfocato, come 
attraverso un velo di lacrime, e 
indimenticabile Chaney era 
uno sfrenato masochista e an­
che per questo ruolo si sotto­
pose a un trucco che era in 
realtà una tortura, si allargò le 
nanci con delle forcine, si 
riempi le guance di cotone per 
simulare degli zigomi deformi, 
e si dilatò gli occhi con uno 
speciale (e segretissimo) co'-
lino di sua invenzione II risul­
tato ò un orrore quasi insoste­
nibile, accoppiato (grazie al 
talento di Chaney come atto­
re) a una sconfinata tenerezz j 
per il «mostro». È affascinante, 
e lievemente inquietante, ve­
dere oggi questo film mentre 
sta po' uscire nelle sale il d -
sneyano La ÌK'lla e la l>eslia. 
che in qualche misura (forse, 
tramite Cocteau) ne e influen­
zato Anche se per la Bestia di 
Disney alla line c'O l'amore e la 
redenzione, per il Fantasma di 
Chaney c'è solo la morte nelle 
acque maledette della Senna 

La morte e la macchina da presa 
Obiettivo sui funerali di Stalin 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITIiLA MARCHI 

M K1RKNZR. La barba arruffata di 
Paradzianov, il poeta del cinema ar­
meno, e i baffoni di Stalin Due volti 
inanimati, ormai cerei. Occhiaia 
bluastre, pelle opaca, morta, La ci­
nepresa, che ancora non ci ha abi­
tuati del tutto all'immagine della 
morte, quella vera, non simulata 
con trucchi truculenti, si posa a lun­
go su questi due cadaveri cosi 
uguali e insieme cosi diversi per la 
storia che sta dietro ai due uomini. 
L'accostamento e virtuale, perché, 
in realtà, le immagini appartengono 
a due film distinti proiettati in due 
sere diverse del festival dei Popoli, 
la rassegna fiorentina del cinema 
documentarlo. Ma metterle insieme 
e una tentazione troppo forte. Ecco 
la fine «privata», anche se filmata da 
una cinepresa, di Paradzjanov, che 
torna a morire nella sua Erevan, in 

Armenia: la solitudine, la dolorosa 
rinuncia alla sua arte, le ultime ore 
sballottato su un arco, ormai assen­
te, inerte. Poi il volto coperto di una 
specie di colla su cui viene calato il 
gesso per la maschera mortuaria. 
Questo e Paradzianov, il cantore 
delle leggende armene e georgiane, 
l'uomo generoso e poetico che ci 
ha parlato dell'eroismo e del sacrifi­
cio, della purezza e delle fiabe, al­
meno cosi e nel ricordo di Narine 
Mkrtchian e Arscn Azatian, cineasti 
armeni, che gli h.mno dedicato 
questi ultimi metri di pellicola. 

Trentotto anni pr ma nella Ere­
van di Paradzjanov 11 folla si inchi­
na, piange, suonano le sirene. È il 5 
marzo del '53 e Stalin è appena 
morto. Dappertutto nell'Unione 
delle repubbliche sovietiche, ma 
anche in Cina, in Corea, a Cuba, il 
leader e ricordato nel lutto bandie­

re rosse listale di nero. Inizia cosi, 
con immagini di mezzo mondo 
montante insieme. // grande addio, 
il film sulla morte di Stalin girato 
nelle ore immediatamente succes­
sive dai quattro registi più accredi­
tali dal regime: Gngory Alexandrov, 
Serghei Guerassimov, Igor Copulili, 
MikaiCiaurcli. 

La storiti di questo documentario 
0 emblematica- commissionato dal 
partito e dal governo, su|>ervÌMonu-
to dagli organi del Kgb, completato 
in tempi brevissimi, non fi stalo pra­
ticamente visto da nessuno, nem­
meno nell'ex Unione Sovietica, ed e 
rimasto fino ad ora a marcire sugli 
scaffali degli Archivi di Stato. Ialina, 
infatti, lo si dovette epurare dalle in­
quadrature .-he ritraevano IJerya, 
che subito dopo la morte di Stalin 
tentò di organizzare un complotto 
(dopodiché fu arrestalo e fucilato). 
Negli anni '50, infatti, era vietato far 

vedere le immagini di persone giu­
stiziate per ragioni politiche, quindi 
il film venne censurato (ma oggi le 
immagini di Berya, recuperate dalla 
copia positiva in bianco e nero so­
no state reintegrate). Poi, con il 20" 
congresso del Pcus, nel '56, il culto 
di Stalin fu denunciato e bandito: 
per il Grande addio significava ulte­
riori censure. Lo ha tirato fuori dalla 
tomba la Peieistroika e quel nuovo 
corso che oggi saluta senza imba­
razzo una coproduzione russo-
americana intitolata // mostro (og­
getto, ovviamente, Stalin). 

Tanto e privata la morte di Pa­
radzjanov, quanto e pubblica quel­
la di Stalin. 1 figli Svietlana e Vassili 
si vedono solo mischiati alla folla 
che assiste al funerale: tutto il film 
consiste nello scorrere apparente­
mente etemo, con in sottofondo le 
più sublimi musiche di Beethoven, 

Ciaikovski, Chopin, di un cordone 
umano che in perfetto ordine rende 
il suo commosso tnbuto. Accanto 
alla gente comune si riconoscono i 
capi dei partiti comunisti stranieri, 
Mao, Togliatti, Walter Ulbricht, Jac­
ques Duclot. 

Il grande addio ù un kolossal im­
ponente e granitico voluto per glori­
ficare il dittatore, costantemente 
definito da superlativi tra cui «genio 
dell'umanità» non e neppure il mas­
simo, e l'immenso dominio sovieti­
co: fabbriche, porti, campi petroli-
fen, ferrovie e una massa di umani­
tà da far girare la testa. Un'opera­
zione che Krusciov cnlicherà di II a 
poco al 20° congresso del Pcus: «Il 
vero intento dei nostn film storici e 
militari 0 far appanre Stalin come 
un genio militare. .Tutto viene mo­
strato al paese in questa falsa luce. 
E perche? Perche la hgura di Stalin 

sia circonfusa di glona, in contrasto 
con i fatti e la venta stonca». 

// grande addio concludeva una 
giornata dedicata dal festival dei 
Popoli interamente alla guerra fred­
da, con una selezione di cinegior­
nali e di fiction a cura dello storico 
Pierre Sorlm. Il muro di Berlino, la ri­
volta in Ungheria (un bel docu­
mentano della Bbc, Cry Hungary, 
con le testimonianze terribili di chi 
quei giorni di lotta, euforia, speran­
za e poi capitolazione li ha vissuti 
diret'amcnte), la propaganda so­
vietica Una strana carrellata, mai 
come quest'anno fra l'attuale (po­
trà mai essere cancellalo il sopmso 
e la violenza') e l'anacronistico. 
Ora che l'Urss non esiste più. ora 
che il muro fi stato abbattuto, ora 
che altri conflitti insanguinano po­
poli che fino a poco lempo fa porta­
vano lo stesso nome e parlavano la 
stessa lingua. 

Al City Square di Milano uno straordinario, intenso concerto del gruppo rap Disposable Heroes of Hiphoprisy 

Franti e Rono, i fenomeni eretici delThip hop 
Schermi, scintille, catene contro lastre di lamiera a far 
da percussioni. E poi un fiume di parole, di salti, di 
ammiccamenti con il pubblico. E immagini televisive, 
monitore, a ricordare che Television is the drug ofthe 
nations, la droga della nazione. Sul palco del City 
Square, a Milano, i Disposable Heroes of Hiphoprisy, 
eretici dell'hip hop, nuovi fenomeni di un rap che fa 
politica senza giocare con il militarismo nero. 

ROBERTO GIALLO 

tra MILANO Michael Franti 
fi alto come un cestista. Zam­
petta su e giù per il palco del 
City Square con il microfono 
in mano. Canta in rima c o m e 
i maestri di cerimonia del 
rap, ma ne'le campionature 
non c'è solo il ritmo secco 
della parola: si affaccia un 
po' di funk, si sente la chitar­
ra, spunta perfino qualche 
eco |azz, come dire che il 

confronto con la musica ne­
ra si svolge a lutto campo, 
senza nulla trascurare. Intan­
to, vivace come un pupazzet­
to impazzito, Rono Tse. co­
reano piccino piccino, fa il 
diavolo a quattro: usa le |>er-
cussioni più diverse, balla ca­
rico di monitor e schermi te­
levisivi come un albero di na­
tale cibernetico, getta in aria 
cascate di scintille azionan­

do una mola abrasiva contro 
cerchioni di automobile, ac­
ciaio contro acciaio a sottoli­
neare la natura industriale di 
un suono ballabilissimo. 

Eccoli lì, i Disposable He­
roes of Hiphoprisy, acclamati 
da non più di quattrocenlo 
persone che fanno di tutto 
per non lasciarli andare via. 
E loro, divertili e sorpresi, 
non si tirano indietro: ha for­
se ragione Holltng Storie 
quando scrive che i due cam-
pioncini del rap e dell'hip 
hop politico americano stan­
no inventando un rap nuovo, 
che fa il punto sul soul e sulla 
musica nera dell'America 
contemporanea 

Ma certo ha visto bene an­
che il New York Tirnes, di so­
lito prudentissimo, che ha ri­
velato come il rap dei due-
scatenati ragazzi di San Fran­
cisco sia capace di fare il sal­

to, di passare dal militarismo 
nero venato di razzismo (an­
tifemminista, antiomoses-
suale. come quello dei Public 
Knemy) per tessere con 
grande abilità dialettica una 
moderna critica dei consumi 
e del consumismo, malattia 
diffusa e perniciosa, non sol­
tanto oltre oceano. 

Bene, il viatico della critica 
è di quelli importanti, e no­
nostante sugli scaffali i Di­
sposable abbiano un solo di­
sco {Hypocrìsy is tlwgreat la-
xury. Isalnd, 1992), si ritrova­
no ad essere una voce impre­
scindibile del nuovo panora­
ma rap, musica in continuo 
movimento, ricca di contrad­
dizioni, ma potente e comu­
nicativa come nessun altra, 

Strano anzi che qui da noi 
i loro concerti somiglino a ri­
trovi per pochi esperti, men­
tre a londra le vetrine di To­

wer Records r imandano le 
loro facce fino all'ossessione, 
e a New York, al l'alladiuni, 
abbiano laccolto la folla del­
le grandi occasioni. Sotto al 
palco del City Square, inve­
ce, più che un pubblico .il 
tento ci sono tifosi. E i due, 
iungi dal comportarsi come 
star,.slatino al gioco 

Come durante il concerto 
di Roma, quando presentan­
dosi con le caricature di Bush 
e Amato hanno stracciato 
quella dell'ex presidente 
americano e dato in pasto al 
pubblico quella del primo 
ministro italiano, che hanno 
fatto quasi istantaneamente 
la stessa fine. A Milano, inve­
ce, i due folletti del nuovo 
rap hanno preferito giocare 
con l'elettronica, usando 
schermi e monitor (sempre il 
faccione di BUsli a far capoli­
no dallo schermo alle loro 
spalle) per dimostrare la loro 

tesi centrale, che il consumo 
uccide più del fascismo, che 
la televisione, nuova droga 
della nazione, inquina cer­
velli e anime. Niente contro 
la tivù, naturalmente, e tulto 
contro i filtri di chi la maneg­
gia e la comanda . 

Il gioco è immediato, ma 
soprattutto vorticoso, irrefre­
nabile, spaventosamente ve­
loce. Rono Tse riempie la 
scena con il suo metro e cin­
quanta e |HX-O più, mentre 
Frantiaccatasta rime su rime, 
allocuzioni e giochi verbali 
per dire che quella California 
che tutti sognano ancor oggi, 
fi un feudo repubblicano da 
vent'anni e più, c'fi poco da 
ridere 

K non .1 caso durissima ri­
sulta l'esecuzione di Califor­
nia Ùher Alles, inno sarcasti­
co e crudele dei Dead Ken 
nedys di Yellow Biafra, ripre­

so e riletto in chiave rap, ca­
pace anche di ricordare vec­
chie frequentazioni di punk-
surf oggi dimenticale. Si va 
avanti così, con lo scatena­
mento di un'energia impen­
sabile, passando per la bel­
lissima Languagc of violetta' 
e chiudendo con la canzone 
che da il titolo all'album: l'i­
pocrisia fi la più grande lus­
suria, che racconta nel solito 
fiume di parole due o tre co­
sette sull'America. 

Cose che si sanno, natuial-
meiite, ma che raramente 
vengono dritte da laggiù, dal­
l'impero luccicante, che, rac­
contano i due Disposable, 
tanto luccicante non e se 
non per quel continuo illumi­
narsi di tubi catodici, canali 
televisivi e facce parlanti ap­
piattite sullo schermo. Che 
dicono proprio un sacco di 
bugie. 

Raìdue «congela» il varietà 
Lo sponsor non c'è più 
Salta «Serata a sorpresa» 

^ B ROMA Doveva chiamarsi 
Starata a sorpresa. l»i sorpresa 
fi che non si la più il varietà di 
Gabriella Caducei e Marco Re­
dolili fi stato «congelato» da 
Raìdue. mancano i soldi 

Li trasmissione vr^i nata sot­
to una cattiva stella «Una tra­
smissione sulle adozioni'' Far 
incontrare i bambini adottati 
con I veri genitori7 Lo spettaco­
lo c'fi ma quale turbamento 
per i protagonisti.. Che cini­
smo»- cosi era partii.) la pole­
mica, insieme alle pnme noti­
zie. «Ma che adozioni' - repli­
cava la Caducei iunior - Esau­
diremo i sogni dei protagonisti, 
anche I più pazzi Cosa c'en­
trano genitori e ligli?» L'unica 
nota positiva fi slata fin dall'ini­
zio clic sono finalmente finiti i 
pettegolezzi sullo stato di salu­
te di Marco Predolm. 

Poi, le prime docce fredde 

Mentre il produttore (la •('.)-
nard» di Tonno) pagava |>cr 
acquistare i diritti della trasmis­
sione inglesi', per lo studio eli 
Cinecittà, per studiare le sce­
nografie, per preparare la tra­
smissione (al lavoro c'era già 
tutta una redazione), la data 
di messa in onda prevista slil-
tava II 1(5 dicembre, esordii» 
annunciato, al [>osto di Serata 
a sortiresti sarebbe andato in 
onda Renzo Arbore col sim 
omaggio a Totfi E il IH geli 
nato, giorno previsto dal rin­
vio chissà Certo in video non 
ci saranno Gabriella Cariaci i e 
Marco Predolm lo s|x>ns< r 
non paga più Delle qua t t ro 
industrie disposte a contnbuire 
ognuna con un miliardo <• 
nie/zn. una si fi tirata indielm 
per difficolta economiche E il 
programma esaltato 
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I pubblicitari 
«L'Auditel 
non si tocca» 
• I K O M A .L'Auditel non si 
cambia, va bene cosi com'è. 
Deve continuare a funzionare, 
anche se con control l i sempre 
più severi». Parola di Giulio 
Malgara. A difendere l 'Auditel. 
sommerso dalle polemiche dei 
giorni scorsi, ieri e secso in 
campo il presidente del l 'Upa, 
l 'Unione Utenti Pubblicitari, si­
curamente fra i pnncipal i frui-
ton del servizio. L'Auditel non 
è attendibile? I suoi numeri so­
no «discutibili»? [ nomi dellefa-
miglie dotate d i Metcr, il «magi­
co» ordigno che misura i gusti 
degli italiani, non sono po i co­
si segreti? Non importa. L'Au­
ditel non si tocca. I\:r i pubbl i­
citari esso è un irrinunciabile 
strumento d i lavoro. Sono quei 
numeri , quelle percentuali, 
quei dati d'ascolto, insomma, 
a indicare loro dov i : conviene 
puntare maggiormente la po­
sta degli investimenti. 

«Le polemiche dì questi gior­
ni tornano ripetutamente, ma 
non hanno fondamento - ha 
ribadito a più riprese il presi­
dente del l 'Upa - . Anche que­
st'ultima (quel la sulla riserva­
tezza) si è smontala nel giro d i 
poco. Del resto - ha continua­
to ieri i l presidente del l 'Upa, 
no i utenti pubbl ici tar i non co­
nosciamo assolutamente le 
2.420 famiglie in possesso d i 
Meter. lo stesso non conosco 
gli elenchi che sono in codice 
e, se qualcuno li avesse in ma­
no, non dovrebbe certo portar­
li ai giornali, ma alla Procura 
della repubblica, perche si 
tratta d i furto o d i spionaggio 
industriale», Infine, Giul io Mal-
gara ha sottolineato l ' impor­
tanza che l 'Auditel ha come 
«strumento fondamentale per 
pianificare quella grossa fetta 
d i investimenti pubbl ici tar i , 
che ammonta a ben 3.500 mi ­
liardi. Ed ha aggiunto che le 
aziende contano d i «arrivare 
presto anche alla definizione 
di un Andiprcss, che è la con­
trofigura del l 'Auditel per la 
stampa». 

STr^*5*''^'-*^ , I , . _ _ . _ _ . ^ . *''X"'»iiA^l'»:tó''«^^ 

Successo di ascolti per la prima puntata, ma negli anni scorsi era andata meglio 

«Piovra 6 », quota otto milioni 

Mercoledì 
2 dicembre 191)2 

Più di otto milioni di telespettatori hanno seguito la 
prima puntata de La Piovra 6, in onda lunedì sera su 
Raiuno. Erano stati undici milioni nel 1990, al primo 
appuntamento con la serie precedente. Ma i dirigenti 
di Raiuno gioiscono ugualmente. 1 problemi verranno 
dopo La Piovra, quando i magazzini saranno sprovvi­
sti di film e di nuovi sceneggiati, E il capostruttura Go­
verni avverte: «Attenti agli americani». 

M O N I C A L U O N Q O 

fifa ROMA. «La grande televi­
sione ha vinto». Parola d i Gian­
carlo Governi, capostruttura di 
Raiuno, che ha commentato 
cosi i dati d i ascolto della pri­
ma puntata de La Piovra 6, an­
data in onda lunedi sera. Lo 
sceneggiato ha incollato da­
vanti al piccolo schermo 
8.640.000 spettatori, pan ad 
uno share del 29.65/(>. Il lavoro 
scritto da Rulli e Pctraglia «si 
conferma campione d'ascolto 
- ha detto Governi - dando ra­
gione a tutti coloro che l'han­
no fatto, che l 'hanno voluto e 
nella quale hanno creduto. 
Con programmi come questo 
riaffermiamo la vittoria d i una 
rete che fa servizio pubblico». 

Dopo un fiume di parole (e 

di inchiostro) f inalmente dun­
que e toccato alle immagini . 
L'attesa era forte, tanto forte 
che alla fine e forse risultato 
deludente il risultato del l 'Audi­
tel. Poco più d i otto mi l ioni e 
mezzo, e forse a Raiuno si era­
no abituati a cifre maggiori La 
storia del commissario Licata, 
ferito in un agguato e pronto a 
ricombattcre la mafia, ha bat­
tuto gli ascolti d i Canale 5. che 
lunedi sera ha contraccalo 
mandando in onda in pr ima 
serata Continuavano a chia­
marlo Trinità con Bud Spencer 
e Terencc Hil l , con un totale d i 
6.715.000 spettatori e uno sha­
re del 25.21%. La Piovra 6 ha 
raccolto meno pubbl ico della 
14 ottobre 1990, giorno in cui Virtorio Mezzogiorno in una scena de «La Piovra 6» 
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andò in onda la prima puntata 
de IM Piovra 5, che totalizzò 
11.108.000 spettatori, «ma allo­
ra - aggiunge Governi - c'era 
un'altra situazione. Siamo Co­
munque molto conlent i pro­
prio perche la fiction non rea­
lizzava da tempo questi risulta­
ti». 

Gioisce anche Carlo Fusca-
gni, direttore d i Raiuno: «l lcon-
senso generale su una trasmis­
sione d i impegno civile e moti­
vo d i grande soddisfazione per 
tutti quell i che lavorano nel 
programma e il risultato del­
l 'audience e ott imo in questa 
nuova stagione di ascolti mol­
to frazionati, specialmente se 
si tiene conto che la pr ima 
puntata ha un sapore introdut­
tivo». Della stessa opin ione so­
no anche gli autori: «Nelle 
prossime puntate l'ascolto cre­
scerà - dice Sandro Pctraglia -
ò successo lo stesso nelle pas­
sate c d n i o n i ( l 'o l t ima serie 
aveva totalizzato nel comples­
so 14 mil ioni d i spettatori, 
ndr). I.a prima puntata serve 
di solito a "piazzare" i perso­
naggi e presentare gli intrecci. 
Già nella seconda il r i tmo au­
menterà». 

Il successo della serie sem­
bra comunque assicurato, non 
fosse altro per ripristinare un 

appuntamento «classico» di 
Raiuno, quello con la fiction, 
che da tempo era assente. L'a­
nalisi del l 'e f fet to traino» la fa 
Sergio Silva, ideatore de La 
Piovra e dirigente R»i: «Dalla 
messa in onda due anni fa del­
l 'ultima serie del lo sceneggialo 
si è verificata una piccola rivo­
luzione in tv. E nato il Tg 5 che 
consente a Canale 5 d i avere 
un traino per i programmi d i 
prima serata, l imitando quel lo 
del Tg 1. Inoltre, le tecniche d i 
programm.izionc si sono raffi­
nate: per contrastare La Piovra 
Canale 5 ha creato due appun­
tamenti con i f i lm della serie 
Trinità, incontrando i gusti del 
pubblico». 

Dopo le avventure d i Davide 
Ucata-Vittorio Mezzogiorno 
Raiuno ha deciso di mandare 
in onda, da sabato 9 gennaio a 
lunedi 11, Feline ha gli occhi 
azzurri 2. Dopodiché i magaz­
zini sono praticamente vuoti , 
anche se, ha concluso Gover­
ni , la scarsità d i produzioni d i 
fiction e un problema che non 
riguarda solo la Rai, ma tutta la 
tv e i c inema italiani. «C'è biso­
gno anche da noi di leggi che 
tutelino e nlancino le produ­
zioni europee, proteggendo il 
mercato dall ' invasione d i pro­
dotti americani». 

Radio italiane. Le più numerose, le meno ascoltate 
MARIA NOVELLA OPPO 

• f i MILANO. Avete presente 
Renzo Arbore? Beh, forse il 
motivo principale per cu i sfor­
na tante idee nuove per la tv 
sta nel fatto c l ic 6 un «vecchio 
uomo d i radio». E, sempre per 
lo stesso motivo, Arbore ha 
presieduto la giuria d i Radiofc-
stivai, il premio per il migliore 
spot radiofonico organizzato a 
Milano dal la Sipra (concessio­
naria del la Rai) . Infatti, mentre 
la pubblici tà televisiva si pre­
mia e si compiace d i tante ma­
nifestazioni nazionali e inter­
nazionali, ai messaggi promo­

zionali che vanno per radio, 
oltre che infinitamente meno 
soldi arrivano ben pochi rico­
noscimenti. Causa ed effetto d i 
ciucila depressione che, par­
tendo dal portafoglio, facil­
mente arriva anche a colpire 
l'essenza impalpabi le della 
creatività. Cosi, per r isol leware 
questa e quello, la Sipra ha 
pensato d i stimolare da un lato 
l'investimento pubbl ici tar io e 
dall 'altro l ' invenzione e la sco­
perta delle nuove vie «vocali» 
alla promozione. Ne sono sor­
titi due risultati: una ricerca d i 

mercato sul mercato radiofoni­
co e un premio al migliore in 
campo assegnato dic iamo cosi 
per bocca d i Lolla Costa, che 
tra le voci italiane è quella che 
frequenta forse d i più l'etere 
«acustico». La ricerca ha messo 
a disposizione d i lutti dat i nu­
merosissimi sulle emittenti ita­
liane ed europee. Dati che ci 
raccontano un universo quasi 
incredibile, soprattutto quello 
italiano. Abb iamo più radio 
(2.500 quelle censite, ma in 
realtà circa 4.000 ) che qual­
siasi altro paese (l 'Austria ne 
ha solo 4) in una gara di «parti­
colarismi» nella quale a stento 

ci tengono dietro i cugini Ialini 
d i Spagna (1700) e Francia 
(1400) . Invece, quanto ad 
ascolti, siamo solo undicesimi 
per quantità di persone (59 % 
della popolazione) edodicesi­
mi per permanenza (145 mi­
nuti al giorno, cioè meno della 
inedia europea) . Ancora più 
interessante si rivela il confron­
to Italia-Europa per quel che ri­
guarda le fasce orarie, altro 
campo nel quale si segnalano 
nostre anomal ie d i ascolto, 
Anzitutto quella calcistica, che 
fa diventare l'ascolto domeni ­
cale nella sua espressione gra­
fica una schiena di dromeda­

rio, cioè un percorso a due 
gobbe. Insomma, mentre da 
tutte le altre parti del mondo e 
in tutti gli altri giorni della setti­
mana, la linea che segna il 
pubbl ico radiofonico sale al 
matt ino e po i cala man mano 
col calar del sole, in Italia d i 
domenica c'è l ' impennata po­
meridiana d i Tutto il calcio mi-
nulo per minuto. Sembra nien­
te, ma dice tutto di noi. 

I primati nostrani si cancel­
lano immediatamente quando 
si guarda invece agli investi­
menti pubblici tari . Qui siamo 
piazzati ira i mediocri , con un 

3,9 % dell ' investimento globa­
le, mentre l'Austria, con le sue 
4 gatte-emittenti raccoglie il 
10,3 % ed e seconda solo alla 
Spagna che però, come abbia­
mo visto, e seconda anche per 
numero d i antenne. 

Però la radio italiana ha tanti 
fiori al l 'occhiel lo quanti spetta­
tori. Infatti questi signori, a una 
dettagliata analisi socio-eco­
nomica si rivelano ben più 
snob dell 'universo pubbl ico te­
levisivo. Più «maschi», più colt i , 
più dirigenti e più impegnati. 
Probabilmente anche più bell i , 
ma questa è solo un'opinione. 

G U I D A 

R A D I O & T V 

FORUM (Canale 5, 14 40). Sanli Lichen, il giudice delle liti 
«formato familiare», deve mettere pace fra due amiche: il 
cane dell 'una ha causato alcuni danni allo scooter del­
l'altra. 

M I MANDA LUBRANO (Ruilre. 20 30) Un medico diagno­
stica un cancro inesistente, al solo scopo di speculari ' 
sulle costose terapie: e il clamoroso caso cui si ispira la 
ricostruzione filmata del programma. Assieme ad Anto­
nio Lubrano, in studio, ne discutono medici e pazienti Si 
parla poi del «catasto elettrico», ult ima angoscia del citta­
d ino italiano che si o visto recapitare, assieme a l l 'u l t im i 
bolletta dell 'Enel, anche un questionano da consegnare 
entro 60 giorni, pena una multa dalle 80 alle 400mila lire. 
Ed infine, le diete: le fritture fanno veramente male? 

IL CIELO N O N CADE M A I (Raidue, 20 30). Seconda pun­
tata del lo sceneggiato ispirato a l l 'omonimo romanzo d i 
Maria Ventun, con Kim Rossi Stuart, Sandnne Caron e 
Anals Jeannerct. È la stona d i Nicola Brentano, giovano 
stilista, il cui cuore si divide fra du i ' donne, la dolce Fran­
cesca e Cannile, una bella modella ehe riesce a portarlo 
all'altare. 

NOVANTATRE (Tek-monlecarlo. 20 40) Inizia stasera un 
nuovo programma di giochi condotto da Umberto Smai-
la, affiancatao da Alessia Marcuzzi, che intende far sco­
prire al telespettatore aspetti medil i della prov inen italia­
na, facendo scendere in gara fra loro alcun, comun i ric­
chi d i tradizione storica Stasera si confrontano Piazza 
Armerina (Sicil ia) cNarn i (Umbr ia ) . 

IL FUOCO NUCLEARE (Raiuno. 22 05). Il programma di 
Federico Fazzuoli e Vi to Minore, con la direzione scienti­
fica d i Antonino Zichichi, vuole ricordare i c inquantann i 
dalla realizzazione, ad opera di Enrico Fermi, della pn 
ma pila atomica, aprendo l'èra nucleare Fra l'altro, Faz­
zuol i e Zichichi faranno un viaggio «ai conf in i della 
scienza, nel cuore della centrale atomica di Chernobvi, a 
c inque anni dal l ' incidente 

M I X E R NEL M O N D O (Raidue, 22. IO). Cosa è accaduto in 
Algeria dopo l'attentato, il 29 giugno di quest'anno, al 
presidente algerino Mohammed Boudi. iP Mentre l'im­
palcatura del regime scricchiola, gli attentati del Ironie 
islamico di salvezza cont inuano. In un reportage dal tito­
lo Algeria anno zero, si tenta di capire come vive la genie 
e come guarda al futuro. 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22 30). Qualtro slone italiane, dalla 
cronaca nera all'attualità politica- il dupl ice omic id io dei 
genitori di Pietro Maso; il mistero che avvolge la scom­
parsa dei fratelli Antonio e Mano Bisaglia, il fenomeno 
dei naziskin, secondo I loro stessi racconti; mime, l'ulti­
ma polemica fra il segretario della De Mino Martina/.zoli 
e il leader della Lega, Umberto Bossi. 

M I L A N O , ITALIA (Raitre. 22 45) lu scontro, a Mantova, 
tra la Lega Nord e le altre forze polit iche £ al centro del 
dibatt i lo d i stasera. Ospiti d i Ciad U-mer rappresentanti d i 
forze poli t iche e della società civile. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAEXJE RAITRE •gli ©' SCEGLI IL TUO FILM 
B.SO UNOMATTINA 
7-9-9-10 TStlOlOWNALBUNO 

10.05 TP UI4Q ECONOMIA 
10JO IL CORSARO. Sceneggiato2*ed 

ultima parte. Durante I intervallo 
alleH-TG UNO da Milano 

11.99 CHE TEMPORA 
12.00 S m V t Z M A DOMICILIO. Pre-

senta G. Magai'1 

1.L30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 t lRVlZIO A DOMICILIO. 2-

parte 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.95 TP UMO-3 MINUTI D l -
14.00 PROVI • PROVINI A SCOM­

METTIAMO C H E - T Spettacolo 
14.30 CRONACHE ITALIANE 
14.49 L'AVVENTURA DI MARTIN. 

Film di A. Gibson. Con R. Harris, 
l. Wagner 

15.30 BHU Per ragazzi 
1T.95 POPI AL PARI-AMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

8 0 DI E Falcetti ed U. Broccoli 
18.49 CI SlAMOtrl Varietà con Gigi 

Sabani 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 GIORNO MALEDETTO. Film di 

J Surgos ConS Tracy, R Ryan 
22.30 IL FUOCO NUCLEARI. Viaggio 

ai confini della scienza 
22.45 CAFFÉ ITALIANO. Varietà con 

Elisabetta Gardini 
23.00 TP UNO-UNEA MOTTE 
23.15 TPS MERCOLEDÌ SPORT. Pugi­

lato NcIta-McKinney 

5.10 METROPOLITAN POLICE 
7.00 CARTONfANIMATI 
8 J 5 FURIA. Telefilm 
8.50 LASSIE. Telefilm 
8.15 ALF. Teletilm 
9.40 RISTORANTE ITALIA. Con An-

tonella Clerici 

e.30 O P P I I N E D I C O L A geni IN TV -

SCHEOOE 
7.45 PAGINE DI TEL6VI0E0 

11.49 SCHEOOE 
12.00 DA MILANO TQ3 
12.15 OSE. Teatro: «Acqua cheta» 

9.55 ABBASSO LA RICCHEZZA. 
Film di G Righetti. Con A. Ma-

gnani, V. De Sica 
11.29 LASSIE. Telefilm 
11.50 T02 FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.20 TP 2 ECONOMIA 

14.00 T0R • TELEOtORNAU REQrO-
NAU 

1 4 . 2 0 T03POMEBIOPK) 
1 4 . 5 0 SCHEOOE 
15.15 
15.45 TOSRUOBV 

, La acuoia si aggiorna 

13.30 
13.55 

T02 MOTORI • METEO 2 

15.10 TOS0INNA8TICA ARTISTICA 
15.39 TCS PALLAMANO 
17.00 COPPA ITALIA 

100 CHIAVI PER L'EUROPA 17.20 TOS DERBY 

SECRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.40 SANTABARBARA. Sene Tv 
15.25 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 

IN DIRETTA. Conducono Mila 
Medici e Piero Vigorelli 

17.15 
17.20 
17.29 

DA MILANOT02 
DAL PARLAMENTO 
POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te­
lo film 

10.10 TOSSPORTSERA 

iaao 
18.19 
18.45 
20.15 

HUNTER. Telelilm 
BEAUTIFUL. Sene tv 

TQ2-LO SPORT 

a i 9 TP UNO-CHE TEMPO FA 
0.49 COPI AL PARLAMENTO 
0.59 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.35 GANGSTER IN AOOUATO. Film 

di L.Alien Con Franck Sinatra 
2.90 TP UNO. Linea notte 
3.09 L'ALBERO 01 ADAMO. Film 
4.20 STAZIONI DI SERVIZIO. Tole-

film 
4.90 TP UNO. Linea notte 
5 . 0 5 DIVERTIMENTI 

20.30 IL CIELO NON CADE MAI. Film 
diG Ricci ConK Rossi Stuart 

22.10 MIXER NEL MONDO 
23.15 T02 NOTTE 
23.35 SAMAN. Ultima puntata 

0-35 CUORE E BATTICUORE 
1.20 
2.00 
2.09 

17.30 BLACK AND BLUE 
18.00 C IO. La valle dogli Eremi 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-

PEA8202 
18.00 TOS Telegiornale 
18.30 TELEOIORNALIREOIONAU 
18.45 TELEOIOflNALEZERO 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.29 CARTOLINA. DI A Barbato 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Regia di 

Claudia Caldera 
22.30 TOS VENTIDUI ETRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. DIG.Lerner 
23.40 LA LIPPE DI SHANNON. Tele-

film -Scala a Incastro» 
0.30 TOS NUOVO QIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 TILEOIORHALE ZIRO 

8.30 PRIMA PAOIHA. Attualità 

8.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varieté (R| 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michel Landon 

11.30 OR112. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TP9 POMERIOOIO 

13.25 SPARSI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NON È LA RAI. Varietà con Pao-
loBonolis. 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

16.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15,45' Ti amo parliamone 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

18.00 OKILPRBZZOÉOIUSTOI Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 
20.29 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 

22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità 

1.29 BLOB. Replica 

PALLAVOLO. Sisley-Alpitour 
OSE. Tzvetan Todorov 
IL TENENTE URSULA. Film di 
S Korber Con A. Girardot. 8. 
Froason 

1.35 CARTOLINA. Replica 
1.40 MILANO ITALIA. Replica 
2.30 T03 NUOVO GIORNO 

22.30 SPAZIO 9. Attualità con Enrico 
Montana 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24.00 Tg 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

(B) 
2.00 

3.00 ANNO UNO. Film di R. Rosselli-
ni ConL Vannucchi.D Darol 

TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
linoalle6 

3.49 TQ2-PESAOO 3.00 TOS 
4.30 L'IRONIA DELLA SORTE. Film 9.30 VIDEOBOX 

2.30 SPAZIO 9. Replica 

3.30 CIAK. Replica 

5 .05 VIDEOCOMtC 9.99 SCHEOOE 4.30 SPAZIO 9. Replica 

8.20 RASSEGNA STAMPA Attualità 

8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.18 BABVSITTER. Telelilm 

8.45 SIGNl PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

l a i 5 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelllm ' 

1 0 . 4 3 CHIPS. Telelilm 

11.49 WONDERWOMAN. Telelilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

film 

14.00 CIAO CIAO. Cartoni ammali 

16.00 UNOMAHIA. Varietà 

16.06 HAPPY DAVS. Telefilm 

18.35 E PERICOLOSO SPORT. Vane-

tà con Giobbe Covaìta 

16.90 TWIN CLIPS. Varietà 

17.29 MITICO-IMITI PEL CINEMA 

17.90 FHm 

18.30 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE. Show con Fiorello 
20.30 HO VINTO LA LOTTERIA DI CA­

PODANNO. Film con P, Villaggio 
22.30 PARTY UNE: L'ASSASSINO 

CHIAMA DUE VOLTE. Film di 
W. Wobb Con R Hatch, S Wea-
therly 

0.19 STUDIO APERTO 

0.29 RASSEONA STAMPA 

0.39 STUDIO SPORT 

0.49 PREVISIONE DEL TEMPO 

0.99 FILM 

2.39 UN TIPO STRAORDINARIO. 

FilmdiC.Relner Con H. Winkler 

4.09 HAPPY DAVS. Telelilm 

4.49 CHIPS. Telefilm 

0.66 TEUtSVEGUA. Attualità. Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
notiziario 

7 .30 MISTER ED. Telefilm 
10.09 MARCELLINO Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D-A-

MARI. Telenovela 
11.00 CELESTE. Telenovela 
11.29 A CASA NOSTRA. Talkshow 
11.40 T04 FLASH. Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 
13.30 T04 POMERIOOIO 
13.99 BUON POMERIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.09 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.39 MARIA. Telenovela 
15.20 NATURALEMENTI BELLA. Ru-

bnca 
19.30 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
18.89 FEBBRE D'AMORE. Teleroman-

zo 
17.30 T04 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.90 T04SERA 
19.39 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 MANUELA. Telenovela 
21.30 QUBSTOEAMORE. Varietà 
23.30 T P 4 - N O T T I 
23.49 KOJAK. Telefilm 

0.49 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelilm 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI. Ru-
br_a 

1.49 SULLE STRADI DILLA CALI­
FORNIA Telefilm 

2.39 MARCUS WELBY. Telefilm 
3.30 LIOLÀ. Film di A. Blasetti ConU 

Toqnazzi, G. Ralli 
9.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
9.30 LA FAMIOLIA BRADFORD. Te­

lefilm 

QWZ ® limili ODEOII llliiHHl 
mulinili 

TELE * 7 ! RADIO 
7.30-8 CBS NEWS. Edizione onglna-

_ 
8.30 YESIPO 
8^45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela 
9 .30 POTERI. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carta Urban 

11.40 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNIWS 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 NINCTCHKA. Film di E. Lubit-

sch Con Gro'a Garbo, Melvyn 
Douglas 

18.00 SNACK. Cartoni animati 
16.18 AMICI MOSTRI. Cartoni animati 
17.18 TV DONNA. Cxi Carla Urban 
19.30 TMC NEWS. Notiziario 
19.59 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUY. Telefilm 
20.40 NOVANTATRB. Quiz 
22.39 r AMO TV. Con Fabio Fazio 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te­

lenovela 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA. Telenovela 

15.20 ROTOCALCO ROSA. News 

19.49 IL MERCATORE _ _ _ _ _ _ _ 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animali, news e telelilm 

23.40 
24.00 

TMC NEWS-TMC METEO 
MONDOCALCK) 
Al CONFINI DELL'ARIZONA 
Telefilm 

2.09 CNN. Attualità 

19.00 ICAMPBELLS. Telefilm 

19.30 DIAMONDS. Telelilm 

20.30 L'UOMO CHE FUOOl DAL FU­

TURO. Film con R Duvall, 0 

Pleasenco 

22.10 M.A.S.H. Telolilm 

22.98 COLPO GROSSO STORY 

23.50 E ORA: PUNTO E A CAPO. Film 

d iAJ Pakula ConB Reynolds 

1.50 COLPO GROSSO STORY 

13.00 COLORIRÀ. Telenovela 
T4.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 TRA L I NUVOLE. Cartoni ani­

mali 

Film di o! Simonelfi Con U. To-
gnazzi.A Lane, L. Masiero 

TB.00 MARIANA. Telenovela" ' 
19700 NOTIZIARI HIOIONALI 
Vfl;3<rHnniAN. Cartoni animati" 

""TRW 
TC30~TJRV0VK1 

Film di W Hussoin 
lor. R Burton 

- & 3 _ _ _ _ J A R T 
22745 UNA ROSAI»» T U T Ù Filmai 

F. Rossi Con C Cardinale, N 
Manfredi 

12.00 
CINQUBSTELLE REGIONE. 
STARLANDIA. ConP Limiti 

13.00 DESTINI. Sene Tv 

IL DIVORZIA LEI. 
issoin Con E Tay-

13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA Rubrica culinaria 
BARNEV MILLER. Telelilm 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIOOIO INSIEME 
STARLANDIA Con M Albanese 
BARNEV MILLER. Telelilm 
DESTINI. Sono tv 

_ _ PÒLLICE VERDE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 MOSÈ. Sceneggiato (2' puntata) 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 CONFLITTO DI CLASSI. Film 
dIM Apled. ConG. Hackman 

22.30 GHOST-FANTASMA Film con 
P. Swayze 

0.39 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film 

TELE 

1.00 L'UOMO DI SAINT MICHAEL. 
Film di J Deray Con A Dolon, P 

Mcurisso. N Dolon 
(Replica ogni duo oro) 

V M f t M V I l C 

18_M_PAS10NE3_Telpnovela 
19.00 TELEOIORNALJREOIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA Telelilm 
20.00 CAPITAN POWER Telelilm 
20.30 I CANADESI. Film 
22.30 T E L E O I O R N A L T R E O I O N A U _ 
2 3 . 0 0 S U L L E S T R A D I D E L L A C À L I -

FQRNIA. Telelilm 
24.00 LA STRANA COPPIA Telelilm 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
10.00 NEIL YOUNO SPECIAL 
10.30 VM GIORNALE 
20.30 MOKA CHOC UOHT 

a*1 
22.00 WANTED. Gli Spandau Ballet ci 

presenta i suoi video preferiti 
22.30 
23.30 

MOKA CHOC STRONO 
VM. GIORNALE 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tolo-
rorjmozo^ 

21.15 IL RITORNÒ DI DIANA. Teloro-
manzo 

22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45:23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde' 6 08, 6.56, 
7.56, 9 56. 11.57, 1Z.56, 14.57. 16 57, 
8.56, 20 57, 22 57.9 Radiouno per tut­
t i ' tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i tigli 
gli altr i : 12.06 Ora sesta, 13.20 Alla ri­
cerca dell ' i taliano perduto, 19.25 Au-
diobox; 20.20 Parole e poesia Euge­
nio Montale; 23.09 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 10 12, 1127. 13 26. 15 27. 
16 27. 17.27, 18 27, 19.26, 22.27 8.46 
Voci indiscreto, 9.49 Taglio di terza, 
10.31 Raldue 3131.12.50 II signor Bo-
nalettura, 15 Un grande avvenire die­
tro le spalle; 19.55 Questa o quella; 
22.41 Ouosla o quella. 23.28 Notturno 
italiano 
RAOIOTRE. Onda verdo 6 42, 8.42, 
11 42, 10 42 7.30 Prima pagina, 10.30 
L'Inforno di Dante, 12,30 Operafestl-
val , 14.05 Novità in compact; 16.45 I 
quaderni di Pulomar 19.45 Scatola 
sonora; 23.35 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
(formazioni sul traffico 12 50-24 

O.BS ABBASSO LA RICCHEZZA 
Ragia d i Gennaro Righel l i , con Anna Magnani, Vitto­
rio De Sica, Lauro Gazzolo. Italia (1946). 86 minut i . 
La guerra sta f inendo e alla volit iva Nannarolla non 
rosta cho cimentarsi con la borsa neracommerc iando 
in frutta e verdura Le t iene il passo il solito De Sica in 
una commedia qarbata e con brio, volata satira dol 
nuovo benessere post bell ico Uno dogli ult imi fi lm di 
un plonioro del nostro cinema sonoro (suo il pr imo 
f i lm Italiano parlato, «La canzone del l 'amore»), 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 NINOTCHKA 
Regia di Ernat Lubltsch, con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas, Bela Lugosl . Usa (1939).110 minut i . 
É II f i lm dove la Garbo -r ido». Abbandonando por un 
att imo la sua consueta fatalità e cimentandosi con lo 
torme e gli st i l i della commedia bri l lanto É l ' inconlro-
/scontro (con flirt al seguito) tra una signora emissa-
ria dol regime comunista G un nobile (rancoso abitua­
to a godersi lav i la 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 4 5 L'AVVENTURA DI MARTIN 
Regia d i Alan Gibson, con Richard Harris, Llndsay 
Wagner, James Coburn. Canada (1985). 94 minut i . 
Bambino o malfattoro in fuga Braccato dalla polizia, 
al detenuto psicopatico non rosta cho farsi scui lo aol 
sequestro di un bambino che guarda caso si chiama 
propr io come lui. Tra i duo, nel corso della tuga, na­
scerà un'amicizia solida e generosa 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 HO VINTO LA LOTTERIA DI CAPODANNO 
Regia d i Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Antonio Al­
locca, Camillo MIMI. Italia (1989). 90 minut i . 
Fracchia/Fantozzi nel le vosti inedito aol cronista di un 
quotidiano sberteggiato continuamente da colloghi od 
amici . Ha f inalmente scelto di concludere indegna­
mente la propria esistenza, con un suicidio, quando 
scopro diaver vinto la lotteria di Capodanno A patto 
di r i trovare il biglietto fortunato . 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 GIORNO MALEDETTO 
Regia di John Sturges, con Spencer Tracy, Robert 
Ryan, Dean Jagger. Usa (1954). 81 minut i . 
Uno sconosciuto arr iva a Black Rock, noi 1945 E un 
reduce del la seconda guerra monoiale e vuole ritro­
vare il padre del ragazzo che gli ha salvato la v i a in 
trincea Scopre però che è stato l inciato, ingiustamen­
te, da alcuni suoi compaesani E quando comincia a 
capire c'è qualcuno che tenta di ucciderlo 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 PARTY LINE - L'ASSASSINO CHIAMA DUE VOLTE 
Regia di William Webb. con Richard Hatch, Lell Gar-
ret. Usa (1988). 91 minuti. 
Un gruppo di giovani, gaudenti o abituali frequentato­
ri di festicciole, decide, in cerca di nuove emozioni , di 
contattare una linea telefonica sexy Dall 'altra parto 
però risponde la voce di una foroco assassina 
ITALIA 1 

1.3S GANGSTERSIM AGGUATO 
Regia di Lewis Alien, con Frank Slnatra, Sterllng Hay-
den, James Glenson. Usa (1954). 72 minuti. 
Un reduco pluridecorato torna dalla guerra e vive fa­
cendo Il kil ler Viene assoldato per l ' incarico più im­
portante della sua carr iera uccidere il presidente de­
gli Stati Uniti Ma l'Fbi vigila sulla situazione e l'atten­
tato fal l isce grazie al l ' intervento di un vecchio agento 
in pensione Un finale a sorpresa 
RAIUNO 

3.0O ANNO UNO 
Regia di Roberto Rosseltlni, con Luigi Vannucchl, Do­
minique Darol, Rita Calderoni. Italia (1974). 125 minu­
ti. 
É l 'ult imo lungometraggio realizzato da Rossellmi per 
il c inema Vi si racconta la vita (e l'opera poli t icai di 
Alcide De Gaspon, dal 1944 fino al 54, r ipercorsa so­
prattutto attraverso i suoi discorsi 
RAITRE 



Mercoledì 
2 dicembre I -, .... .7;,-„'. 7T Spettacoli 
Esce finalmente al cinema «Confortorio» di Paolo Benvenuti 

Due ebrei, il Papa, la forca 
Al «Politecnico» eli Roma c'è Confortorio, il film di 
Paolo Benvenuti che racconta le ultime ore di due 
ladruncoli ebrei spediti alla forca nella Roma sette­
centesca. Storia vera, con le autorità ecclesiastiche 
che cercarono in ogni modo di convertirli, perché 
morissero indossando la veste bianca. Accoppiato 
al film il mediometraggio Per non dimenticare di 
Massimo Martelli sulla strage di Bologna del 1980. 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. Non si può proprio 
dire che Raitre. eoproduttrice 
di Confortorio, si sia molto 
scaldata per dare una mano al 
film di Paolo Benvenuti: che 
esce finalmente nelle sale, an­
zi nella sala romana del Poli­
tecnico, dopo una Iruttuosa 
camera testivaliera (concorso 
a Locamo, premio a Sulmona, 
Settimana del cinema italiano 
a New York), Stessa sorte era 
toccata al precedente // bacio 
di Giuda, mandato in onda al­
l'una e un quarto di notte forse 
a causa del tema religioso rite­
nuto non proprio appetitoso. 
Ma qui, come si dice in gergo 
giornalistico, c'è la notizia: lo 
storico Renzo De Felice sostie­
ne all'Università di Roma che 
l'antisemitismo in Italia è stato 
contenuto per merito delle pò. 
sizioni della Chiesa e subito 
dopo esce un film che rico­
struisce, sulla base ili rigorosi 
documenti storici, le ultime 17 

ore di due ladruncoli ebrei 
condannati a morte nella Ro­
ma di Clemente XII. «Un docu 
mentano», lo chiama con una 
punta di civetteria il quaranta­
seienne regista pisano. Ma in 
realtà la storia di Angeluccio 
Della Riccia e Abramo Cajvani 
0 un pretesto per raccontare 
l'eterno dissidio tra coscienza 
e potere. 

Si domanda l'autore nel ca­
talogo del festival di Locamo: 
«Perché due giovani ladri, 
analfabeti, sottoproletari, nati 
ebrei come potrebbero essere 
nati cattolici o musulmani, di 
fronte alla pretesa di convertirli 
ad ogni costo ritrovano la loro 
dignità religiosa e muoiono 
sulla lorca orgogliosi di essere 
giudei?». Naturalmente, Il film 
non fa di questi due sventurati. 
consegnati al boia pontificio 
dalla stessa giustizia del ghet­
to, degli eroi a tutto tondo, ma 

Remo Remotti e Nicola Pistoia in una scena di «Per non dimenticare» 
Sotto il titolo, Emidio Simini nel film «Confortorio» di Benvenuti 

spiega bene perché nelle ore 
che precedettero l'impiccagio-
nc. quel 24 novembre del 
1736, le autorità ecclesiastiche 
si accanirono su di loro, mobi­
litando i più grandi esperti di 
predica e catechesi. 

«Il dubbio e una speranza 
laddove non c'è che una dì-
sperata certezza» fa dire Ben­
venuti al problematico ex-rab­
bino convertito chiamato a in­

terrogare l due «pertinaci» restii 
ad indossare la veste bianca 
dei neofiti, Una scena molto 
intensa, che sintetizza bene, 
con quel richiamo al dubbio 
come antidoto alla lucida mo­
struosità di un potere che anni­
chilisce le coscienze, il senso 
del lllm. Che qualcuno troverà 
magari anticlericale o, peggio, 
blasfemo, non cogliendo lo 
spirito alto e tollerante che lo 

anima. 
Certo, Confortorio (dal no­

me della congregazione laico-
religiosa preposta alla salvezza 
spirituale dei condannati a 
morte) ù un'opera atipica ri­
spetto agli standard correnti 
del cinema Italiano d'autore: 
cresciuto nel culto di Dreycr e 
Slraub, Benvenuti reinventa 
prodigiosamente a Pisa i luo­
ghi della Roma papalina, im­

merge i patimenti dei due con­
dannati in una luce caravagge­
sca che accoglie echi di Reni e 
Gentileschi, fissa i suoi inter­
preti (Franco Pistoni, Emanue­
le Viterbi Carlucci, Emidio Si-
mini) in una recitazione bre­
chtiana intonata al clima sim-
bolico-realistico. È a suo modo 
avvincente il rituale che i padri 
confortatori svolgono nei con­
fronti dei due sventurati: dal-
l'autoflagcllazionc al ricatto, 
dall'esorcismo al digiuno, ogni 
mezzo e buono per piegare la 
volontà del condannati. Alla fi­
ne - è una degli episodi più in­
quietanti - scenderà in campo 
anche 11 boia: soavemente tec­
nico nel promettere una morte 
rapida, senza tormenti, in caso 
di conversione. 

11 tutto per poco più di 400 
milioni (un trentesimo del co­
sto di Johnny Stecchino), in 
buona parte anticipati dai fon­

di previsti dall'«articolo 28-, più 
il sostegno di Raitre. Dopo 
l'anteprima al lestival di Locar­
n e il presidente della Rai Pe-
duilà lodò pubblicamente la 
qualità artistica di Confortorio, 
promettendo adeguato soste­
gno all'opera. E invece... 

Con apprezzabile scelta, i 
gestori del cineclub romano 
hanno accoppiato a Conforto-
rio il mediometraggio Per non 
dimenticare, di cui l'Unità si è 
occupata a più riprese. Diretto 
da Massimo Martelli e interpre­
tato gratuitamente da una ven­
tina di attori professionisti, il 
film racconta i 40 minuti che 
precedettero il boato delle 
10,25, quel 2 agosto 1980 bolo­
gnese, intrecciando frammenti 
di storie «normali»: amori, sfu­
riate, solitudini, balordaggini. 
La bomba non si vede, ma pe­
sa come un macigno il silenzio 
di quel (crnio Immagine. 

È morto Jorge Donn, il danzatore preferito da Béjart 
MARINELLA QUATTIRINI 

M É morto prematuramen­
te, a [.osanna, in un ospedale 
dove era da tempo ricoverato, 
uno dei più celebri e amati 
danzatori del nostro tempo: 
Jorge Donn. Era nato a Buenos 
Aires il 28 febbraio 1947 c.do-
po gli studi di danza classica al 
Teatro Colon, aveva legato il 
suo nome e la sua fama al Bal-
let du XXème Siecle di Maurice 
Béjart. 

Alla compagnia del maestro 
marsigliese. Donn si legò nel 

1963, diventando ben presto 
uno dei suoi più celebri solisti. 
Il suo corpo particolare, le sue 
braccia alate, la blonda crinie­
ra contribuirono a dare al pub­
blico un'Immagine assai nuo­
va e diversa di danzatore: più 
vicino al nostro tempo, agli 
«hippies» a cui non a caso Bé-
iart si ispirò per alcuni balletti 
degli anni Sessanta. Donn fu 
protagonista, nel 1966, del fa­
moso Romeo e Giulietta bejar-
tiano, In cui I due amanti di Ve­

rona vìvono in un mondo ripa­
cificato e pieno d'amore, ini-
personificò il mito di Nijnskij, 
clown de dicu (1971), per poi 
riprendere recentemente lo 
stesso ruolo, in una versione 
corretta e ridotta da Béjart ap­
positamente per lui, Fu l'eroe 
Pamino nel Flauto Magico 
(1981), che debuttò alla Feni­
ce di Venezia nel turbine di in­
dimenticale celebrazione bé-
jartiane, che videro il Ballet du 
XXème Siecle partecipe di re­
gate sul Canal Grande. 

Molta fortuna ebbe Dor̂ n '• 

accanto al coreografo france­
se, ma la sua capacità di incar­
nare e tradurre lo spirito béjar-
tiano lo resero per oltre un 
ventennio l'artista prediletto, 
forse il più necessario all'inter­
no della compagnia di Béjart. 
Accanto al coreografo, Donn 
visse II doloroso, ma inevitabi­
le, scioglimento del Ballet duX-
Xèmc Siecle, con lui si trasferì 
da Bruxelles a Losanna, Lo ri­
cordiamo ancora sorridente e 
malinconico, come era nella 
sua natura, nel balletto che Bé­
jart dedico alla Rivoluzione 
Francese, in cui si calò nei 

panni di un clown. 
Qualche dissidio con il mae­

stro, il desiderio di fare nuove 
esperienze lo portarono, in an­
ni recenti, ad unirsi ad altre 
compagnie; il nome di Donn 
comparve qualche anno la ac­
canto a quello di Marciu Hay-
dèe, nel Balletto Stoccarda, 
Quindi il danzatore, che non 
ebbe mai velleità creative pro­
prie, sognò di mettere insieme 
una sua compagnia in Francia. 
Ma il progetto non andò mai in 
porto. Inline, il grande attacca-

' mento a Béiart, che aveva lutto 

di lui una stella, lo ricondusse­
ro di nuovo a Losanna, dove 
Donn volentieri sì incaricò an­
che dì indirizzare all'arte della 
danza giovani promesse. Re­
stano celebri anche le sue ap­
parizioni cinematografiche: 
comparve In Bolero di Claude 
Lclouch ed è Immortalato In 
tutte le produzioni filmiche bé-
jartiane, d&W Uccello di fuoco a 
Romeo e Giulietta, su su sino a 
i<?Dan.seurdell972. 

Di Jorge Donn ci piace ricor­
dare una delle interpretazioni 
che lo resero famosissimo pro-

l>;iKin;i 21 FU 
lUf^C .««5. 

A Milano grande concorso nel '94 

Un piano salverà 
la musica 

prio in Italia: Bolero. In questo 
balletto Donn promanava la 
passione per la danza, l'amore 
per il suo stesso corpo: un 
amore ben più limpido di ogni 
pur plausibile narcisismo. Si 
immedesimava nella parte del­
la divinità che avvolge i fedeli 
con la stessa generosità che 
emanava nella vita di tutti i 
giorni. Schivo, modesto, felice 
di comparire accanto a Béjart, 
Donn ha eluso il divismo e la 
mondanità. La sua radiosa car­
riera resta come esempio di si­
lenziosa dedizione, oltre che 
di raro talento. ,- • • 

• • MILANO E nato un nuovo 
concorso pianistico, assai di­
verso dai moltissimi già esi­
stenti e rivolto a interpreti ca­
paci di opporsi al soffocante 
conformismo che prevale nel­
la vita musicale corrente: e il 
concorso dedicalo alla memo­
ria di Umberto Micheli (1903-
1982), promosso e sostenuto 
da suo figlio Francesco e idea­
lo da un comitato artistico for­
mato da Luciano Bcrio (presi­
dente) , Maurizio Pollini, Bruno 
Canino e Mario Messinis. Molte 
le adesioni illustri al comitato 
d'onore: vi sono Pierre Boulez, 
che scriverà un nuovo pezzo 
per la prova finale, Goffredo 
Petrassi, Abbado. Muti, Solti, 
Sawallisch, Giulini. Mehta, Be-
renboim, Brandel e Ashkena-
zy. Il concorso avrà luogo nel­
l'ottobre 1994 a Milano, al 
Conservatorio e alla Scala ed è 
stato presentato lunedi al Mu­
seo Poldi Pezzoli. 

Fra le idee chiave del pro­
gramma, ha osservato Luciano 
Berio, c'ò quella di «indirizzare 
i giovani a scoprire il presente 
con la consapevolezza del 
passato e il passio con la co­
scienza del presente». In ogni 
prova Beethoven sarà affianca­
to da autori del nostro secolo: 
delle sue opere pianistiche vi 
sono le principali raccolte di 
variazioni, le sonate contenen­
ti variazioni e le Bagattelle, del­

la sua musica da camera i Trii, 
che i concorrenti dovranno 
concertare con partner d'ece-
zione. Salvatore Accardo e 
Rocco Filippini. Il Novecento 
«storico» ò rappresentato da 
Schoenbcrg, Bcrg, Webem, 
Starvinsky, Bartok, Debussy e 
Ravel. mentre i contemporanei 
sono Boulez. Stpckausen, Be­
rio, Carter. Ligeti. Nono, Dona-
ioni. 

Accennando alla mancanza 
di interesse e di coraggio che 
inducono molti interpreti a 
chiudersi nel repertorio più 
consueto. Maurizio Pollini ha 
citato Bruno Walter, che para­
gonava la pigrizia di certi musi­
cisti alla scelta del drago Faf-
ner nel Sigfried di Wagner. 
«Qui giaccio e posseggo, la­
sciatemi dormire». Ma per Pol­
lini l'interprete deve essere ani­
mato da un incessante spìrito 
di ricerca, e la sua sensibilità 
per il nuovo deve aiutarlo a 
comprendere l'attualità dei ca­
polavori del passato. Perciò un 
concorso cosi aperto alla mu­
sica del Novecento, e con una 
novità assoluta di Boulez scrit­
ta appositamente per la prova 
finale, dovrebbe diventare un 
punto ai riferimento. Anche 
perché saranno in giurìa Berio, 
Pollini, Canino, Elliott Carter. 
Gilbert Amy, André Boucourc-
chliev. Aloys Kontarsky, Leon 
Fleischer, Louis Lortic, 

Lìt'.Pe. 

JorQe Donn, 
il ballerino 
scomparso 

ivi3.xinnii3.n i 
secondo 
a nessuno. 
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Beata gioventù 

Gioventù beata, 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo­
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior: 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag-

PEUGEOT 205. Che numero! 

gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei copriruote. 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam­
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver­
sione benzina 950 ce. catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 ce. 
Il mito si rinnova e un sogno si realiz­
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 

205 Junior 

Benzina 
catalizzate 

Ecodiesel 

3P 

5p 

3p 

5p 

ce. 

954 

954 

1769 

1769 

Velocità 
km/h 

149 

149 

156 

156 

Prezzo 
chiavi in mano 

L. 13.380.000 

L. 14.330.000 

L. 14990.000 

L. 15.940.000 

MILIONI :IÒMÉS1-M 
A TASSO ZERO 

VERSIONE: 950 ce. 3p PREZZO: L 13.380,000 
ANTICIPO: L.6.380.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L.7,000,000 
24 RATE MENSILI DA L. 292.000 

T.A.N.OWT.A.E.G. 0.27* 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 

Salvo approvinone Peugeot Finanziaria 
Offeru valida fino il 30/11/92.* 

•Per tutte le vetture della p,amma 205 disponibili presso i Concessionari Peugeot. 1 
PEUGEOT 
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Non tornerà a scuola lo studente palestinese Lo zio del giovane: «Quel ragazzo è pericoloso 
picchiato perché aveva difeso gli ebrei e per questo va punito. Ora lo denunciamo » 
Lo ha deciso ieri all'incontro con i compagni A vuoto i tentativi della preside dell'Ipsia 
L'aggressore non ha voluto stringergli la mano di rendere meno ostile il clima della scuola 

Zuhir, dopo la festa la paura 

Il giovane 
palestinese 

Zuhir Sahiad 
pestato per 

una vicenda di 
razzismo in 

una scuola a 
Centocelle 

i l * « > i f > ' - ' H « • * ' • 

Imprese e sindacati: 
«Sos recessione» 

DELIA VACCARELLO 

^ B Sos cx.cup «/ione l'osti 
di lavoro in meno cassa mtc 
i^ rv iono recessioni R I ^ in i l 
to che si iHRraMra nei primi 
mesi del prossimo anno a d i 
re I allarme sono le for/c un 
pn ndi lor i ili i snidatal i etu 
propom^ono u n i «v i r t en / : 
sullo sviluppo t I t x e u p a / i o 
ne- Si tr itt j d i un i sene di in 
c o n f i cl ic incili tri ili i sitici 1 
calisti ch iedono il sindaco e 

u capiRruppo in C imp ido 
tjlio «< i sono molte open i la 
I W I ire mini te l i . lUment i pò 
tri bfx ro partire inc i l i con i 
e tptl ili de i pnv in dicono al 
1 Unioni industriali bisoqna 
t rov i r r le formule I Ì I I IS I I Ma i 
polit ici ch i hal l ) l i i hiaM |>er 
dee iclen d< voi o uscire dal 
I ittualc situ t / ioru di stallo 

I x c o I inalisi l i II i situa/ o 
ni fatta da impn si i smd u i 

ti «,v in itto un proci sso recis 
sivo che oltn al comparto 
produttivo si sta i l i iridando 
orni u il settore d i i si rvi/ i 
pubblici e pr iv i t i fino ad inve 
stire la situazioni economie a 
d i l l i singole t.uniiilic» Questi 
le previsioni • i parti soci ili 
concordano sul f tlto c i i l i 
qr ivissim i e risi in itto i n I set 
tori produttivo i occupa/ lo 
n i l i ì Roma stia p i umor indo 
di giorno ni giorno i si man 
l i ITO t i le m i h i ni i prossimi 
lr>-20 mesi» A l l o r i che fare9 

-( i soni) un i si n i i l i opi re il 
cune di qu i l l * pr iv is t i d i l l i 
Ic^Kt su Kom 11 apit ile i par 
e l i c i g l i ittddini la vendita del 
11 m i t r a l e d i 11 itte delle uni 
ta imniobi l ian del comune 
i i i i"cc - d icono ali Unione -
I irl i significherebbe d a r e o p 
[xirt i ini l i di I i v o r o i ndurre qli 

fletti d i II i recessione l 'er i ir 
li però bisoqn i prendere ic 
cordi con i rappre sentanti de 
qh m t i Inc i l i - Insomma biso 
ijna prendere misure «incliffc 
ribilt» i si n s i b i ! i / / i r i «i ileei 
son (Militici e 11 ei t tadman/a 
Stxo iu lo cjli intiress iti tutti le 
lorv i in campo sono el ai cor 
do in u n a solt intt) ti p i rc r t 
i l i I pol i t ici 

Dell i rgomcnto si t1* diseus 
so d u i giorni f i in ex ias ione 
di t i n j t i vo l i rotonda prese n 
li incile tjli esponenti del l op 
posi/ ioe «Slamo d accorcio a 
prendere in considerazioni 
nuovi proposte h i d i t t o A n 
loncl lo 1 i lomi seqri tarlo re 
tjion i l i de Pds v i d i tto però 
i he non accetti imo I appel lo 

ili e me rije n/a p i r tur passare 
qualunque e osa C i> la dispo 
mbilit i ma nel mento non ci 
sono stati presentate ancora 
pro iet t i precisi" 

Zuhir Savad il ragazzo palestinese picchiato a 
se noia perche aveva difeso gli ebrei non tornerà più 
a scuola Lo ha deciso ieri dopo la festa organizzata 
per il suo rientro con i compagni i professori e Re 
nato il suo aggressore (Quel ragazzo ha detto lo 
zio di Zuhir non ha voluto chiedere scusa h mio 
nipote ha paura» Ma Renato non demorde >E stata 
una lite tra noi poi che fa mi denuncia7» 

ANNATARQUINI 
• i «Come si può esseri fi l u i 
vedendo soffrire un altro Non 
so cosa f irei per farvi e ipire 
che quel lo e tic avete fatto e 
sbaqlnto Una domanda però 
mi suona forte dentro perche 
lo avete (al to' Un l imqo ap 
plauso ha iccolto il discorso di 
Zuhir Sayad per la prima volt i 
tra i compagni dopo il (lesi \q 
tjio Un Unte re di m ini che pe 
rò non 0 servito Z u h i r n o n t o r 
ner \ pici a scuola Nessun i pa 
ce nciitun eli ìlogo tra lui e il 
ratt izzo che lo li 1 preso i pu 
gru |>erche ivi va difeso ^u 
e bri i Dietro un l a u i l o d 11 on 
feri n / i pn par ito por fi si i q 
qi i n il suo n i ntro dopo qutn 
clic i qiorni ci ospedale in 
un l u i i manna gremita di r i 
gazzi le ri m ilt ina 7uhi re il suo 
aggri ssorc si sono stri 111 11 

mano s e m a guardarsi negli 
occhi Dietro i qu i I tavolo che 
li sep irava d 11 compagni di 
elasse e dagli amici uniti solo 
dalla preside che se li tentava 
str i l l i e cercav i d i mettere p i 
ce I O S I come si può fare con 
due raga/7i d i appena quindici 
inni che si sono presi a pui jni 

Renato non ha chiesto scusa 
•Quel Mga/zo ò seguimento 
[leneoloso - ha detto lo / i o 
Abhas /.uro - Zuhir ha paura 
ed io senio il dovere di clifi n 
d i r l o Avevamo deciso eli non 
d i r seguilo i l l a denunci i m i 
dopo quesla ni ìtlm i ibbi imo 
i nubi ito idia» 

l ' i r tutta la mattina a l ia l i si 1 
di / u f u r una riunione organi / 
/ ìt i dai professori per g i n n t i 
re un inser i rmi to tranquil lo in 
i h s s c dopo le botte Renalo 

non ha e unbiato 11 su i versio 
ne -lo non sono un n i/ iskin 
non sono r i / / i s t a Se tornissi 
>i is i c o n i cape III a /e ro mio 

padre mi butterebbe fuori Ab 
bi uno litigalo per I itti nostri 
l i i ripetuto u n nliut indosi pe 
ro di i l i n u n i motiv i/ ione il 
diverbio sono qui per dir lo 
|X?r si ntirglielo dire Non e era 
nessuna scritta razzista non ci 
sono st i l i provoc i / ioni ab 
bi imo litig ito i b ist i 1 in mi 
ti i prc so 11 ni iglietta e m i l i 1 
st rappi lo la catenina lo ho 
ivuto la meglio 

A spalleggi ir lo e e n n n alcu 
ni compagni che Ir 1 sberle ffi e 
risatine commcn tdv ino i di 
scórsi uffici i l i «lo «fonti clic si 
ripetesse che quelle scruterà/ 
/iste e «intise nule c e r i n o h«i 
chiesto Renato Perche non 
e c r ino» Gli h inno risposto i 
professori «Non ha nessun si 
gnific i to h inno de tto aecu 
s.ir<!i i v i e e n d i Oggi siamo più 
consapevoli d i t iute tose ora 
s ipp iamo c h i qu indo n si 
compor l i n maniera viol i nta 
lo si fa in pa ie con si stessi 
Abbi imo sbagli ito i non inse 
gn irvi 11 stona S|x.sso i prò 
gr immi eli studici si fermano al 
Li ì rim i guerra i n o n d i l e se 
va bene» Ancora sbuffi l>or 
bol l i i i 11 si ns«i/ioni per i 
professori di dovi r ìffrontare 
un proble m ì che ò sfuggilo di 

mano Qualche giorno fa in 
u n i Ielle ra invi ita e pubbl ic i tà 
da / Unità i professori del l 1 
psia avevano potuto sfogarsi 
•C ò una pericolosa diffusione 
di itteggiarnenti di intolleran 
/ ì i l i interno della nostra co 
me d i molte altre scuole Noi 
già lo sapevamo ora lo sanno 
t u f i 11 nostra e una scuola a n 
s^hio dove i ìggrevsionedicui 
6 stalo vittima Zuhir trova am 
pie solidarietà tra gli studenti e 
potrebbe- ripetersi in altre cir 
costanze con altri volti senza 
suscitare il m in imo sdegno» Se 
non propno solidarietà la de 
nunci.i de II aggressione e I ac 
e usa di r i / z i s m o generano 
confusione tr.i gli studenti Ieri 
mattina dopo I assemblea 
due ragazze si sono avvicinate 
alla preside ed hanno chiesto 
una sorta d i r iunione con Zuhir 
e Renato Ufficialmente il moti 
vo della richiesta era quello di 
capire ch i dei due avesse ra 
gione Neil ì realtà solo il biso­
gno d i sapere c o v i vuol dire la 
parol ì razzismo «Dobbiamo 
sapere chi ha detto la venta -
ha de tto un 1 di loro - Noi 
dobb iamo sapere perche ó 
successo Se fosse accaduto il 
contrano se un palestinese 
avesse picchiato un italiano i 
giornali non ne avrebbero par 
lato Vogl iamo capire porche» 

Peri 
lavoratori 
del Lazio 
si prevedono 
giorni neri 
per il crollo 
verticale 
della 
occu nazione 

Sinistra giovanile 
in campo 
per lotta all'Aids 
e alla droga 

L i Sinistri giovanili d i l I e's 
e lordi l i i l i d i Nuo lu Zinga 
r i t t i e sces i in e tm |x j con l ro 
I Aids i 11 d r o g i promuove n 
do un i e imp ign i d inforni i 
/ione r iceogl iendo firmi e 
f m n d o una seni proposte 

™ ^ ~ • " " " " " " " ~ ™ " " " " • " " " ~ ™ «Sesso libero ma sicuro» la 
pnm ì che m i r i i f ir si ch i il Comuni pubbl ichi un opuscolo 
siili Aids per tutti i giov un inst «111 nelle scuole distnbuton di 
profil ittici a p r i s[xtrtc III di issiste n / i e in fomia / ion i nelle 
si uolc e ne i qu irtie ri Pe r i dr««g e 11 Sg projxinc m c / / i altre / 
/a t i per 11 d i s t rbu / i on i di siringhi e profil ittici i il potenzi.1 
mento d i i se rvi/t pubbhi i didisintossic i/ioric 

Intolleranza 
a Centocelle 
Egiziano picchiato 
per lite sul cane 

• I l 'm ic io vivo con tutt 1 la tu i 
I mugli ì cosi finisci il tele 
s ioni t1'' Qui st ì 11 minaccia 
I iti i d i un ìbit inte di Cento 
l i l l e l u n i g i / i i n o ibi lanle 
ne Ilo ste sso quurtit re perche" 
que si ul'imc) i\< v i chiesto 

^ m m ^ m ^ ^ ^ m m m m
 t | 1 ( ( | t ) | K 11 smetti sse di fare 

i bisogni sull i su i f inestr i s t i l l i v i Ilo d i l l i s l r id i I aggri ssorc 
RB secondo I egi/ i ino Ali Abele I Ali Kcshk d i 55 anni lo 
avrebbe inehc selli iffeggi ito ceri melo di fé nrlo con un e ot 
te Ilo 

La Provincia 
taglia i servizi 
ma aumenta 
le indennità 

«Li f i l i n i i uscuite h i ridotto 
! i provine 11 id un i nte e tic vi 
ve solo p* r se stesso che con 
SUITI i sempre più risorse p e n i 
suo ni mtenimcnto e riduco o 
' . g i n quelle p< T 1 servizi ili \ 
t o l k U IV IM 

m m m ^ ^ m m ^ - ^ « - • Q t st i 11 r c j / i o i u ck l C»mp 
p o d i IPds j l l indott i m i d i II ìpprov i / i um d i p j m dtIC onsi 
Rlio provine i ìk dt I I Ì I I J I K IO di issi t un i nto Sono i iumt nt i 
U di H(Kì mil ioni k in<k nnit i t u onsiqlH ri provini M I I di 200 
mi l ioni k s[x se per iute) blu e ld SU'l i i presentato un i lx>l 
letta di 6*0 mil ioni p< r lek f u i n n u i l l u l r i mentre jco* i per \ 
pul i /u i cital i Lilfiti sono lievit ite d i oltre 1 nuli i r d o i J10 nul lo 
ni I m l i i n v t x i ( 100 mi l ioni) JK r i loml i de stia it i i l ricovero 
dei bambini negli istiluti t skssa c i f r i sottra» Ì ili iss is 'en/ i 
Altri t ìi^l) \n r I assiste n/ i il nliik,i ili sir une r u e JI iribut \n r 
le i vs rx i i / i on i cd K ( ntnr i i i r co i^ l ien / i 

L'Opera di Roma 
contro Carraro 
«La guida è de 
e lui la boicotta» 

l - i ee mponente de in * nsti ì 
n i d i tJipendcnti lei teatro 
dell O p e r i di Roma * anno 
iceu alo il smd I L O C in r i rod i 

»disinteies.se- I N I confronti 
de 11 ittivit i svolta do! te itro li 
ri< o in un iriLontro -voltosi K 

" ^ — m m m m m ^ ^ m — ^ ^ ^ ^ neon il nuove)sepretanode 11 i 
De romana Rom ino I ork o II d suite re vse de 1 sindaco C UT I 
ro secondo e)U tnlo afferai ino in un comunicalo i de me>cn 
stiani «nitr i i una de stabil i / i/n>nc <ie II Hite» * i ^ m n q o n o 
che -il sex i ilisl \ C irr i rò non mostr i * le un t \o lont i e'i j i u t m 
l O jx r i e>Kqidirctt i d n i ì d< m in risii mi « 

Ospedale Subiaco 
I Carabinieri 
sequestrano 
registri e cartelle 

Il n o v x o m i o d i Subì «noê sc-M 
toinehiest i pei presunte irre 
is<>lint\ re l itive i nmb(?rsi < 
pre st i / ioni medie he U) ti i n 
ve I i to un sind ic ìhsl i del l o 
S[H d ile e he h i nvcl i to t ht l i 
loe ile e omp et̂ ni i de i (. ir ibi 

™ " ^ ™ ^ " ^ ^ ^ " " " " ^ ^ " - ^ ^ " * * m a il eom indo deJ e ìptt.i 
no Tausto B issi tt i h i mi / i i lo d i ti mpe un ind libine t K ri 
avrebbe s(X]tiestr i to re bistri e »rt* 111 e lune I * ne e tt in e dex u 
mentieejnt ib i l i tk i \ in imbuì itt ri 

LUCA CARTA 

Tangenti, con l'ex assessore de altri otto accusati 

«Processate Pelonzi » 
Per il pm è corruzione 
^m f 'e lon/ i resi i in e ire ire e 
I ice i v i con imel i lui [tri luti I i 
form i d i 1 re ito d e orn i / ione 
Ini itti tx r 11 un snnt 11 inge n 
U d i I io nn l ion id i lire k g il 1 i l 
[> iv« iggio eli j j ro i n i 11 i l i un i 
torre i l i 11 piani ri ili/V ita nel 
l i bo rga l i I- idi ne i f t ibb l ic i 
nnn i ' t i r i D u i n i I e Martino e 
f u rei l>< ( n v i n/o hanno 
cine sto il rinvio a «giudi/io ck l 
I e x tvsevsort eomt in ile i l i e 
elili/i i pubblica je e us i l o di 
ivi r TK i vnto 1 IMI mil ioni di li 

ri e di illre otlo |x rsone eh i 
l u n i i o ir ittaio I > ilf re» i di 
«,i rsi livelli Oltre il ilcuioe ri 
s t i im>( irlo l'è lonzi isscssort 
el il l ' W i i giunto ili ed i l i / i 
imbblK n i i i x i u i i lungo >pr iti 
l a n u t o » ille pubbl ichi ilfis 
sioni e t ino più breve il io 
sjxtrl sono fx re io ice us i l i i 
conclusione delle mei igim 
pre Il luni in Re n /o K iffo il ci 
«, ruttore che ivrcblx in iti ri il 
i n t u i i p t g ito 11 I miti n'1 m 
e e ss in i i l i « igi vi I in ile uni 
|j ivs igg ' p ire ri tet me i prò 
, e dure ci urne io i te j d i l l i 
pr i tx i |x r I iei|uisi/ione dt i 

|tritet siili unni >bi i il pn si 
dent i di II I suur (I e nle che 
ti i costruito gr il p irti d i i 

)ii irtieri rom ini) ( ir lo Odo 
nsio nle mito il Ir imiti Ir i Pi 
lonzi e K iffo de rarelo Ruv«o 
iti i l do pr imo dirigi lite del 
I sse ssor ito e he ivre bb* otte 
l iuto J0 mil ioni d i lire Anna 
m i n i L i n f r i n c o n i elipe nde n 
ti comunale c i t i l i XVI 
np irti/ ione chi di mi l ioni ne 
ivrebbt presi 1(1 Umberto l'or 

ta lai tanto il eo lhbor itore di 
K.iffo e he ivre-bbt gè stilo tutt i 
I I Ir i l i i l iv.i ( la prnn i richie st 1 
sarebbe stat i d i 2"50 mi l ioni ) 
M min Anthony Wilkinso i in 
gì gne re inglese ma ont he ine 
di iteirc e he avn blx e onse gn i 
to il el in uo i Ktissomando r 
ili i L i n f r i n c o i i per conto di 

Ki f fo Die gè Ioniche III m imi 
nistr itt re de legato di II i -Si 
e e l» I sex le t l di Kaffi i he K 
eiuisle1» indile 11 torre eli borgata 
I idi ni e M issinio Fr me ucc i 
costr i t tor i chi [irmi i eli Oelon 
sio te nto di avvi ire I i tr iti itiv i 
I ite us i pe r tutti e eh e olle or 
so in corn i / io l i < litri ili i ri 
e In st i li r im io il f I IUI IH i [ in 

l imit i in elovr i st ibi l in si eli 
sporre l i se irci r i /u ni eli Pe 
I m/ i unte ) ne or i di ti nut i 

1 in lui st i k,iti l i / i ri l i cu i 

11 torre di I idenc non e che 
uno dei numerosi e pisodi di 
presimi i eeirru/ioni sui t]U ili il 
I ni l x M irtino st i ce re i ndo l i i 
f ire luci fu i w i ila in st guito 
lei iute recti l ' i on i tt le Ioni ! he 

Secondo I le e usa k.il lo ivTeb 
be ottenuto il nulla ost i m imi 
nistr itivo neetss ino pt r il p es 
s iggio di propri ! 11 i l i II min io 
bile dopo ivcr p igitoc|i ie i 1 i l i 
mi l ioni d i t ingente La e une e s 
sione Iti form i l i / / ila ne I no 
ve mbre de Ilo se orso inno Rni 
fo rilevi") I immobile dal ! i «Co 
s t r i i / on i Odorisio» società di 
proprie 11 elei fr ite Ilo di C ir lo 
Odorisio f i l l i o nel ,"K'J I 
pro/vt dime n i eli e ustocli i e iti 
te I ire |x r i prot igonisti de Ila 
Me e net i se itt i rono ni Ilo se or 
so luglio I ult imo i fi ri ire in 
i m e re dopi un i lunga h t i 
I m / i e st ito ! e \ isse ssort l'è 
lon/ i Affcmi indi di e sse ri i l i 
le lupo ilfi Ilo i l i un i gr ivi I r 
in i i l i e I lustro! nn i i sui dire 
i n to inp itibil i con il re mine 
i in i r ini I e spi m nte i l i m 
e risii ino si li 11 rie i u r ire in 
un 11 limi ) lo se orso ( n >\t m 
tm pi r 1 i ri ri i / i nn i e! un e r 
ni t [ inni di < ssi ri tr is e r to i 
ki gin 11 M li 

Cancaminì, spazzacamini a scuola 
« • • «I umist i spivv i c m u n o 
Corsi p t r t t cn icofumis la s p j / 
/ ic ìmino» L i ppcl mtc ri i ò 
d obbligo per Giov in i M i n i 
Piolott i instine tbik m i m i 
de 11 i sp . i / / ie uniru ri i I 1/1 ili 
e et tt ili m i fonel tton e prt si 
eJtnte elei p involo Anfus issr» 
ci i / io iu n i / io i ile di e il t,o 
n i otto mesi di vit i promotn 
re di me e Unq n 1/1011 ih ( i l pn 
mo d< li i stein i l( see>iM) inno 
t i \{ ron i ) se inibì ink nu i / i o 
n ili * ispir ite ri di i e orsi pros 
sinu v( niun Quattro nn st e 
me//<> un tot ile di Otloce nto 
ore s< thei iscritti lutti compre 
si tr i i die lotto i i vt ntie IIHJIK 
inni un t orpo docc nu ree Iti 

t i lo tr i t Ui ine i de Ile industrie 
de 1 settore < Ir 1 i ni ie str sp 1/ 
/ K immi d I urop 1 u n qu 
n n t i n di inst qn tnti in lot ik 
(Viino i^ioruo di se noi 1 I S 
ni u /o test 1 li Ile donni I) 1! 1 
non v i lt,i ie iso I r 1 yli ise ritti 
fitjur un 1 L,io\diu ippn neii 
st 1 » he 1 ois > super ito do 
vri bt* divi nt itri I 1 prnn 1 
Me e me 1 furnist 1 sp i / / K imi 
no» di I L I / I O V-tonel 1 in Ìt 1 
li i poi< I e il pnm ito (s ni 111 
m un di I ve I u Sh 1 il* r use ìt 1 
d il se 10I 1 di (ire ss m in 
provine 1 di ÌU 1/ ino un e 1 in 
tutt 1 I 11 emsi I 1 

\ j» ÌK i n d vn bbt pi us ire 1 
I I Kt L.IOIR ttini^i ndo n fi udì 
( e pe r 1 e rsi pre-k s, t >r \\ 
t inlr ipre nd iti 1 ie li Mi tr 
un i se r it 1 p iss it 1 sulle 1 I r 

C era una volta Macche e era co ce Allo soglie del 
2000 lo spa//d(_amino 1 una figura emergente una atti 
vita che può figurare a pieno titolo nt l firmamento post 
moderno Un tecnico del fumo del fuoco e delle fiamme 
che non si .sente per nulla ra^/a in via di estinzione e che 
e ( k bra opportune nozze con la più moderna tecnologia 
Ani he nel Inizio dove icamini sono una se Iva edovesta 
perda oliare la prima scuola per spazza* arnini 

GIULIANO CAPECELATRO 

IH de ' M mri/10 ( ost m /o 
show un Ì e ìp Uni 1 d \ Mino 
I) im ito t ei litri mipt t;ni prò 
p IL> indislico moi id un l i Ì lre> 
\ it modo di l u i u r i 11 pr iti 
e 1 rie mptr ndo ippositi for 
inni ir fonimi indo iceouei 
I un mit i i spi di ndo il tulio i 
hi eh love re Or 1 lite ndi I 1 ri 

spo t eie I tslitu ione Kt qioni 
e he eli vi e e mine e rsi 1 tir in 
fuori d \\U pr >pno t ise he dm 

1 ntfx|u ir mt 1 mil ioni e osto 
1 ouip l i ssivo di tutt 1 I e | i r i 

K U 

>uex 1 nto<|ii u* mt 1 mi l ioni 
pe r un (orso pili 1 t 111 It ili 1 
! un 1 1 se u )1 1 eli 1 k[e ne n 1 s 
se ndo e|U( Il 1 di lire ss in in 
h i iw in id un I ivuro L, U in 
! u 1 si IK 1 dumi ne 1 si il tri 
is u ir 1 1 ioli Iti I ,[frn" 1 su 

I 1 r 1 di t,r in Inni» t 11 don i in 
l i i d \ i rse 1/11 n le sono t,i 1 

; (onte I issuu 1 ri li nu >vi 
li ve i l i II 1 tnu 1 l imi tr 1 I in 

fini pi r rompe re ci n un » tr 1 
d i / io iu e he vi eie I It ili 1 ne I 
ruoto e)u 1 ni ie nlol 11 urop* 1 

l i l i sp 1 / / ic immi l i ni 10 un 
molo nconose mio in tutt 111 u 
iop 11 ne I mondo 11 ti ro Ne I 
vi echio et nlint nle si ut con 
l in > 1 > (HM) e on se noie di for 
m i/ ion* prof* ssion il* che 
provvi don* me e ss in ti me nk 
ili< ne ei sstt 1 k 1 tutti <HH r t;i 

ne 1 i / ion tk I 1 nomi in in ro 
1 11 1 tecnico modi mt i forse 
iddiri itur 1 postino k rno \ t i l 

I 1 più di 11 1 î r un 1 < pi pe 1 die 
k* usi in 1 de Ik {(irmu\(tnt rivi 
sii i / ioni stili vV ilt l)isn<v n 
le I! ine li ns iq^im ili 1 su/x t 

Kiiifr lottisti hes()ualulo\ > h i 
II tis 1 t sp 1 / / K tm ni 
I ri k ssi u ili disliuti e 
t* ni ire 1 m o il p iss < 
pi N I H p m 1 I K I K . . . . . 

III IK n 1 u vi d i li / ion i d infor 
m itie 1 ipplu il 1 d im usii 
II i incnt il tu ILL,K k 11 

figure 
. c p i r i 
11 te m 
I ci rso 

e m n i ( fum in 0 b tra in^t 
gnen tee mei ed esperti di vano 
tipej compaiono anche «mao 
stri sp i / /acnmin i» ingaggiati 
in S\ i / /er \ o dalla ampiamen 
te c i t i l a stuoia provinciale d i 
Br* ssanone 

M ì I Italia immura 1 suoi co 
mignoli 1 suoi camme iti le sue 
e inne fumane lase landò che 
chiunque possa improvvisarsi 
spaz/ ic m imo F* non che 1 ca 
mini mine t imo «Il seMantacin 
que ottant 1 per cento degli at 
liei romani h i un caminetto 
informa il provvido Paolttt i F 
fuori Roma tra casali castelli 
vi lk t v i lk t tc d i caminetti ce 
11 e un 1 g il issuu Altro e he n 
se Ino di estinzione I* una prò 
fé ssione e me rgente per t me r 
gì i l i (lucila pt r cui si b itte 

I \nfus * he ti 1 t r i 1 suoi obi* t 
tivi 11 e re i/ ione d i due libi 
pre>k ssion ili F*c r 1 ippuntoch 
stinti pCRtie* spieg 1 P i o k t t i 
un t e osa e11 il furnist Ì M^etmeo 
irtigi ino clic costmisee e in 

si illa» tltra e"* lo s p i / / v , i n n 
no «preposto il cont ro l lo* i l 
la manutenzione* b poi prò 
g< tto pe r un futuro non lont 1 
no me he se tutto d 11 ostruire 
v uc le veri e proprie scuole 
ti i sp 1 / / K m imo s o t t o l c g i d i 
r i d o n i l e o ni igan itineranti 
I I fondo fr i t m U concessioni 
illl 1 mod* m i t i un i sjxjlve ra 

t 11 1 di rom mtic ismo pcjtre bln 
non gu ist ire 

Consiglio comunale 
Contromanovra di bilancio 
presentata dalla Quercia 
«No allìci al sei per mille» 
« • • lllijstr it 1 11 n IH I sce 011 
do consiglio e<Miiun ile nli r 1 
me nte de die ito il bil melo 1 1 
contro m movTi propost i i l il 
Pds In parileol in I té.) 11 re 1 si 
die hi tra deus munte 11 nlr i 
ri 1 ali 1 t .ss 1 stili 1 e is,i e he 
I isse sson il bil me 1 > C i mrro 
vuoli fissire px r tutti i proprie 
t in 11 sci p* r nuli ' CIIM du 
punti in più d< Il 1 quot 1 rn Ini 
st 1 (J il govi rno In qui sti ino 
ejo 11 giunt i e omin i ili mtt udì 
r tstre II in e re 1 "(XI imi in i 
necessairi 1 eonstnt ir i m in 
e re nu nto de 1 1(1 p* re 1 nto I I 
I* sp* se e 1 p in ^ 1 in il 1 il in 
e 10 -M 1 si Ir itt i di un 1 t iss 1 
profond une n1< in JII 1 1 s i n 
gli it 1 [iroti st 1 I < IISIL,]) n 
pidu ssini I st* nix M ntn 
che e intt rvi mito u ri ni II 11 1 1 
(miIto ( e s in JK r spii L, in il 
ee ntro lui ine un i * I l'els 

Sex ondo 11 pn pi si 1 | ri 
se n ta t i et 1 Mi nitri il l « imi 
ne, m itti s i di 111 1 ìodihi In 
Cfll il f u i tllie I l io si 1 i| pn II 
t nu lo siili k 1 dovu bl 111 m 
ti IH r< I ihquo! I t] Il III1I1K 
e tot il 1 pi r milk \x JS* ti 
*k 1 bil ine 10 I >vn bbi r* 1 ss< r 
conte nuli 1 tu I iss I m ti 
me nto p in i l nfl t / i 11 | ri 
vi ntrv it 1 e mt inni ni il li I 
I 1 me l i 1 p irmi 11 I » s ili 

sp» s» li f 111/11 n un* nt' l i I t 
m n i h n i e 011 un il* Il pi ino 
k I I fs | n vt d* | 01 un IHIJK 

gno m timore di j iu Ho in JK> 
st il ) 1 ili 1 ginn! j pi r comb.it 
I 1* 11 \ isionc Ad e v n ip io 1 
s[n ti ' t i j i introiti ek I se rvi/ io 
d i iflissiom pubblic he 1 i gain 
I I pr* vi el un 1 riduzione ile Ik 
1 1 tr iti l i \2 1 J( nuli irdi h 
si ssi l\^ » tu pt r il tee upe n 
I* gli ifl Hi co lmi l i ili delle t is 

si l i II 1 ni m / / 1 u r i n i l i l i II 
s in i l i ti 11 d i ' i / i 1 

( )u Hit ili k i il gn ippo t 1 
1 1(1 lui ek I 1 us av 111/ 1 i l i II* 

n pi si< di diffe r. 11/11/ on* 
k 111 il qui li 1 K Hli l t iss 1 1 
< !t< p i r 11 1II1 p i r li * ise s i i t i * 
I 1 ns< ntin bl » ti n t upt 
n I 4P nuli udì t is 1 il e in 

tu | » 1 m 11 pr r gli immobi ! 
k si 1 li non id us* ibit itivi 

1 11 in introito pr* visti di / r 

uh ir 1 t iss 1 il se 1 pi r nuli* 
I i r li isi 111 it ist i t i e mie 
1 I ssi pi r u me isso di 3( 
1 I ir li e se n/ione \n r i | M_ ri 

n il 1 11 pi slum ti minime 
1 | t ; in t ir li e tst i Hi ttiv 1 

u ! s i r li iil* V t ne td 
r ss 1 I * ussi m sul hi 
mei nt i i iuer i 11 1 olisi 

1 li n i I pn ssim 1 se it in 1 
l i s rr 11 1 | ri si ni ili gì 
«li i l un i li 1 si unir 1 vo 

\ 
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rù7*™24 " 
Centri sociali 
«Askatasuna» buttato giù 
dalle ruspe del Comune 
«Favoriti gli speculatori» 

DANIELA AMENTA 

Roma 
•** ̂  ^ ^ ^ i * ? { / i 

\1( I' ( IdJl 
2 dui nitin ]<-H2 

I H II centro MX mie «AskciU 
sima» e stato raso al suolo Ieri 
m mina in via della Noeetta 
266 sono arrivate le ruspe l n 
copione^ simile a quello subito 
d il I.eoiK.avallc di Milano 
qualche estate f i La decisto 
ne di abbatterei dilicioesta 
ta presa dal Cornine <l irn 
mobile in questi <nc dicono 
dal Campidoglio ò una se 
/ione dislaccila della scuola 
medici G orgieri dichiarata 
in igibile ali ittmta did itlic i 
per hC (atiscenlt e pericolali 
le ielle stnittur >» Prima di 
prò edere ali abbattimento 
del centro sociali i 2T occu 
pauti dell «\skatjsuna» sono 
stali condotti in Qui stura per 
ess< re idenlificali >Ci hanno 
picchiali scrivono i ragazzi in 
un t omunicato e questo epi 
sodio e I ultimo di una lunga 
serie di attacchi portati alla 
realtà antagonist • da parti di 
< hi hi interessi sjieculativi sul 
I art adi Villa Pamphili" 

l na vita breve ma sofferta 
quella dell «Askatasuna» oc 
cupato I anno s< orso e sog 
getto ad una lunga sene di 
vessazioni Alla fine di giugno 
dopo un attentalo dell bla a 
Ro na il centro sociale fu per 
quisito in lungo e in largo 
sgomberato e sigillato Undici 
ragazzi vennero perfino arre 
stati e poi prosciolti Tutta 
«colpa» del n o m t ? «Askatasu 
na» in basco vuol dire libertà e 
I Eia com è noto è I organiz 
zazione armata per I indipen 
denza dell Euskadi dal gover 
no di Madrid In seguito si 
escluse qualsiasi collegamen 
lo tra i giovanissimi di via della 
Nocella e le bombe contro gli 
obu Itivi spagnoli Ali epoca i 
ragazzi parlarono di «interessi 
speculativi sul p i rco di Villa 
Pamphili da parte della fami 
glia Sbardella» Il dato non è 
comprovato ma certo e che 
quel polmone verde fa gola a 

parecchia gente A maggio 
proprio ali interno di Villa 
Pamphili fu sequestrato un 
intero impianto sportivo 
completamente ibusivo affi 
liato ali Aics e in forte odore di 
H irofano Prima incora 11 
(.inveli I di Finanza avevo 
messo i sigilli ad un ristorante 
che si slava allestendo in un 
ex fienile Ma che e entrano i 
ragazzi dell Askatasuna» con 
questo business' Nulla ovvia 
melile II centro funzionivi 
comi gli altri qualche con 
cerio di lunedi una «cena so 
cuili t al venerdì birrern Un 
luogo d incontro 
che dava fastidio cincin ai fa 
scisti di Monteverdc «Non s ì 
r i radendo al suolo uno spa 
zio f sico che si fermerà il no 
stro bisogno concreto per una 
reale liberazione» continua il 
comunicato Mi nel frattempo 
I «Askatasuna» non esiste più 
Gli operai della seconda ripar 
ti/ione comunale demanio e 
patrimonio con I assistenza 
della polizia hanno demolito 
ciuci «pezzo» di scuola media 
inutilizzalo da anni e che pn 
m i dell occupazione era di 
ventato il ntrovo di tossicodi 
pendenti e spacciatori «Rab 
bia e Askatasuna» era il mes 
saggio che i giovani del centro 
sociale avevano lanciato alla 
citta il <1 lugl o prima del prò 
cesso dei loro compagni Ora 
agli occupanti e ai frequenta 
tori di via della Nocella rima 
ne solo la rabbi i 

Intanto nella seduta di ieri 
del consiglio comunale il 
(. onsigliere verde 1 uigi Nien e 
intervi nuto affermando di nu 
trire «seri dubbi» sulla «fall 
scenza dei locali demoliti» e 
chiedendo I apertura di un in 
chiesta che iaccia luce sulla 
vicenda per scoprire se ali ori 
gine del provvedimento esi 
stano invece altre motivazio 

Grazie al sostegno del Msi Rimangono gli ostacoli 
il consiglio regionale che si frappongono alla scelta 
vota il contestato insediamento L'opposizione pidiessina 
nella Tenuta del Cavaliere «Ci rivolgiamo ai giudici » 

Approvati i mercati generali 
Il Pds: «Tutto illegittimo» 
Il Consiglio regionale del La/;io ha approvato ieri la 
delibera che colloca i mercati generali nella Tenuta 
del Cavaliere sulla parte ricadente nel comune di 
Guidonia II quale però a sua volta, è totalmente 
inadempiente rispetto alle osservazioni formulate 
dal Comitato regionale di controllo alla delibera vo­
tata dal Consiglio il 28 ottobre La maggioranza so­
stenuta dal Msi II Pds si rivolgerà alla magistratura 

• i Con il voto favorevole 
della maggioranza il Consi 
glio regionale del Lazio ha 
approvato la delibera propo 
sta daila Giurila Pasetto per 
I insediamento dei meri ah 
gene rali nella 1 entità del Ca 
valiere La conclusione e 
giunta ieri al termine di una 
lunga maratona che ha visto 
prevalere il pentapartito sol 
tanto grazie al sostegno del 
Msi visto che I usi ita dei con 
siglien del Pds dall aula 
avrebbe fatto mancare il nu 
mero legale 

Non sembra tuttavia che 
questo voto possa «celebra 
re» la realizzazione dei mer 
cati molti ancora sono gli 
ostacoli che si frappongono 
a cominciare dal fatto che 
Guidonia non ha predisposto 
le conlrosservazioni al Core 
co che il 2 novembre rinviò al 
mittente la delibera comuna 
lesui mercati 

P c cui allo Stato si è al 

Infila 
con il numero 
per un po' 
di sigarette 

M Per venire incontro alle esigenze dei fumatori gli stessi 
lavoratori del d» posilo monopolio di Roma potrebbe ro ven 
dcre le sigarette Questa a lmeno e la proposta avanzala da 
( gii Cisl e Uil in polemica con i gestori delle rivendite e con 
i niugaz meri che lamentano la mancata distribuzione Se 
concio i sindacati dietro la mancanza di sigarette non e 0 I a 
gitazionc dei lavoratori ma «mtt ressi economici diversi* 
«I oro non hanno alcun interesse a non farle circolare ma 
revlamuno solo un i m e n d a m e n t o a l decreto e he legifera sul 
loro futuro» 

paradosso La Regione ha 
' ompletato 1 iter amministra 
tivo mentre Guidonia non 
potrà seguirla in nessuna di 
razione a cominciare dalla 
predisposizione degli stai 
menti urbanistici t I adozio 
ne di una variante di piano 
n golatore È proprio questa 
la più pesante delle osserva 
zioni del Coreco che al Co 
mune di Guidonia nmprove 
ra di non iver «attivate le 
complesse procedure previ 
ste dalla legge per la neces 
sana variante al Piano rego 
latore generale e neppure ri 
sultano completate quelle 
poste in essere con la conte 
r tnza dei servizi aconclusio 
ne della quale seppure non 
con tutta certezza potrebbe 
essere rimessa la regolan^za 
zione degli adempimenti in 
materia» 

Il Coreco dunque non in 
tervienc negli onentamenti 
f «è nei poteri dell ente locale 

decidere la destinazione del 
1 area ) ma rileva una sene 
di incongruenze nt Ila delibe 
ra e invita il Comune di Gui 
doma a porvi riparo Non ot 
tiene risposta Ne. I avrà dopo 
che gli arresti hanno decapi 
tato la giunta cittadina 

Comunque alcuni di que 
sii temi ì più significativi sul 
versante urbanistico e di as 
setto dell ared sono stati uti 
lizzati dal Pds nel d battito di 
ieri A cominciare dalla Leg 
gè regionale 82 sul «Parco 
dell Amene» Il Coreco il 2 

nov» mbn giudic iva i mere i 
ti di ostacolo illa re ilizz IZIO 
ne dell art a protetta Tanto* 
vero e il Pds I ha r iminent i 
to icn che Rodolfo Gigli pre 
decessore di Pasetto pronn 
se una «leggina che salva 
guirdassc I istituzione del 
parco 

Quante alla m itena urba 
nistic ì si dovrebbe pari ire il 
meno di confusione se non si 
vuole scomodare il diritto Se­
di Guidonia scriveva il ( ore 
co «erano più che evide nli le 
inosservanze rispetto alle 
norme tecniche di a t tuano 
ne il Consiglio r i o n a l e ha 
discusso ieri di quelle del Co 
mune di Roma mentre il ter 
reno agricolo ricade ne I Co 
mune di Guidonia pe r eu id i 
un regolamento sostanziai 
mente diverso da quello del 
la capitale Un pasticcio dei 
consulenti tecnici sembra 
ma i cui effetti r icadevo ne 
gativamentc sulla decisione 
visto che offriranno il destro 
a ricorsi formali e sostanziali 

La delibera di ieri quindi 
non condurra al mere ilo Più 
probabile che se ne np mi 
davanti a qualche orgino di 
giustizia ammmistritiva Sa 
rebbe stato più semplice 
chiedere ad Amato e Guari 
no una ennesima moratoria 
Che a questo punto non so 
lo si imporrà nei fatti ma che 
rischia di diventare quella 
definitiva 1 f\ 

Iniziano i lavori per l'autoporto 
Dove sono i casali arriveranno i Tir 
In silenzio, ma in fretta, è cominciata la costruzione 
dell autoporto di Roma sud L area destinata ad ac- • 
cogliere ì tre milioni di metri cubi di cemento de! " 
Centio merci è quella di Ponte Galena in XV Circo­
scrizione Ma ì Verdi chiedono di fermare i lavori, 
perché mancherebbe la valutazione di impatto am­
bientale già prevista dalla Regione Portato alla luce 
un acquedotto romano 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

MI Cento ettari di agro ro­
mano ancora integro una lun 
ga distesa di campagna inler 
lotta solo dall intreccio dei 
sentieri e dai casali costruiti al 
I inizio del secolo sui terreni 
dei principi [brionia 

Fino a poco più di un mese 
fa la zona del Quartaccio i 
ponte Galena in XV Circoscri 
zione proprio al confine con il 
comune di Fiumicino - si pre 
se ni iva ancora ce>sl Poi sono 
arrivate le ruspe le betoniere i 
camion e gli operai quasi in si 
lenzio - ò pressoché- invisibili 
d Illa vicinissima via Portucnsi 
- sono commenti i lavori per 

la costruzione dell auloporto 
di Roma sud un futuribile cen 
'ro di raccolta per i I ir un 
enorme deposito di e meo e 
scarico delle merci che viag 
giano intorno a Roma 

Anche se non ò una novità -
già nel 90 la sua localizzazio 
ne cr ì stata disc ussa in C ampi 
elogilo quella dell ìutoporlo 
ceni i suoi 3 milioni di me tri cu 
tu di cerne nlo giunge come 
una sorpresa non proprio gra 
dita per que si ì parte del lilor i 
le romano Anzi sostic ne la le 
deriziont romana elei verdi 
che insieme alla Uga Anibicn 
le contesi 111 li gittitmU elei 11 

von da poco avviati - a Ponte 
(nlena si sta consumando una 
vera e propna «truffa ambien 
lalc» 

'120 marzo del 1990 nell ul 
Urna seduta valida della passa 
ta legislatura il Consiglio re 
gionale approvò un emenda 
melilo presentalo dal presi 
dente I andi che modificando 
in alcuni punti il decreto per la 
salvaguardia ambientale del li 
(orale - istituito dal ministro 
Pavan nel 1987 - dava in prati 
ca via libera alla costruzione 
dello «Scalo Tir» già inserito 
tra le opere del pacchetto di 
Roma Capitale L unico vinco 
10 posto era quello di una valu 
tazione preventiva di impatto 
ambientale secondo quanto 
prevedeva anche un ordine 
del giorno sulle opere finanzia 
te ton la legge di Roma Capit i 
le già ipprovato in Cimpido 
glio 

Quindie i mesi più lardi poi 
nel giugno dello scorso anno 
11 •( onferenza dei servizi» elei 
Comune di Roma presieduta 
ehi sind ico C arraro - con li 
partecipazione della Pegionc 
Lizio e del ministero per I In 

dustna e il Commi rcio \ ara 
va ufficialmente I auloporto 
approvando il piano eli reali/ 
zazione realizzalo sui tene ni 
delle società Galena Sviluppo 
Aga ManposacBcta 

Cosi i lavelli sono tonimeli 
Il qucslo autunno in i soste n 
gemo i verdi della v ilul iziune 
di impitlo ambientile min si 
vista neanche I ombr i Non so 
lo alla conferenza elei se rvi/i 
del 91 non e siilo invitilo il 
ministro dell Ambiente lulort 
del decreto di silvaguare'i ì eli 1 
litorale e dunque parie in cali 
sa Pe r gli ambitili ilisli limili 
e ito invito ò più di un i dune n 
licanza e pone un gnve VIZIO 
di legittimiti il livori eie II ì 
conlcrenzi 

I intervento intinto ò si ilo 
quello dell i soprmk iidt nz t 
irelic ologic i di Osli ì Ande ì 
Dillo scorso ottobre uni (OHI 
l>e di ispettori gmd it i ti ili ir 
cintino Roberto Pe tri 113.41 - i1 

rettore del Musto de 111 n ivi ili 
humicino li ì pori ilo ili 11 i 
et un lungo tritteieltll itqui 
ciotto rom ino (risilinle il 11 
secolo dopo Cristo) tilt tolli 
g ivi Remi i ili iC HI Uhi orlo 

A G E N D A 

Ieri 

Oggi 

@ mulini i f] 

^ P li),issili!.1 Ih 

Isok ^ rt,t alk 7 ) 
t Ir imonl 

TACCL1N0 
illi li i9 

Letteratura e Furop.i Convcgntid sludio oggi ort MI il) 
i ri ssi 11 s il i ile 11 i l'rutimiotcc i in Cai ìpidc^lie) l*resicdt 
I itilo C hi inni n Iroduzi mi di Ivolx rto \ntonelli Harild 
We iure li e Ale rio Aseir Re>s i [Si 1 p une rit^io presiedi 1 u 
e i in i Ste ^ inno I ne Ino iute rvtnli di U i Rilttr Sintuii I t l t r 
Goelm in t un nlo Uologn i Allx rto Abruzzese e tonclusioni 
eli \iilt ne 111 
Memorie di sangue II libro eli M ìrth i G n h un (bditort G ir 
z inlij v i n i prt si nt iti doni ini ort 20 W pressei il Cirtolo 
dell i Kos i vi i eie I! Orso ih Inti rverr inno Ixone II i Ikntivo 
glioe ( tov imi i C irlo 
•Diversilv inullit ulliir ilism md othtr shouling tcmis of amen 
can cultural lift lem idi un incontro dibattito in programma 
oggi on 17 30 issi il C s i (Ctntrosludi imencani) di via 
\fie heI iiige lo C u 1 ini <2 Inleverrà il prò' \icardoQuinones 
lldib liuto si svolge r i in lingu i inglese 
Radio radicale ed eie/ ioni a Fiumicino Da len le Ire 
ei lenzi eli r idio r ielle ili due sono i disposizione dei candì 
il ili ili ODIII |) irli pollina in lizz i per I' prossime elezioni co 
ninnili il inumino Sp i/io pt r confronti dibattiti t (ili diritti 
si uz i filtro in mode gr iluilo e> offerto i tulli Sirà possibile 
ist olt ne it inizi tle in iguion le ide rs pilitiei pre senli a Fin 
mie ino Li In qui nz i 11 r il Lizio di r idio radicale due e sui 
10" H Mhz 
Poesia nel cuore delle cose Domani alli 17 10 presso il 
C entrili u 1 tur ile fi iute si in pi tzz ì C imputili ° per gli incon 
t r i |>ir l i«( itt t ir i l i Poi si organizz iti d il Ct ntro Interna 
zion ili I utji n o Min I ile MS I nd ì pr ilusio e eli I uci inej Frb i 
d il (itolo Poe s ine li non de Ile cose 
Musicoterapia Vino nitori ipirk le iscrizioni p t r grup 
pò il il tontr > «1 t r Ir jsf inn in li nostri dissonanzt in armo 
me Inforni IZIOIII e iscrizioni ilici 21 70 35 fifi 
Per il Nicaragua «lini' catini- con il cui ricavato si conln 
liuisee Ul tquislo ti una unit ì mobili (anibulatono-tonsil 
tono) pirl i livoritriu igne ole de 1 N car igua dispone duina 
timidi i|u mlit i il ibi igliauiento invctn ile regalilo anche 
il 1 un ni gì v o i ropr o]>e ri ile scopo 1 pre zzi sono stati meo 
ri ibb issiti C sono ine li lequtrilli bigiotten i i altri og 
Si Iti v in II «me re alino» è in vn Se.bino43 i (pia v a Verbaiiol 
ton qui sti or in sii ito i dome nu i IO 10 11 t 10 20 lutili 
inertole ili 1" 20 
Chiamate I Amnu, cancellerà le scritte razziste e fasci 
Ste I n o i numeri ti le Ionici pi r un pronto intervento 
r,\ I Ì I I 7 51 4(072 r)l ' 12-1 01 51 (02-5 7;, 
I ingua e t ullur i ir ih i L Associazione Nord Sud organiz 
i a corsi di lingua e cultura araba ( irabo e assico e parla 
to) Li iscrizioni si r ìttolt; mo in vn 'v . l ino 4 5 i nei eiorni 
di giove di e domi me i ori 1 r> 10 1S 30 In'ormaz oue al i le 
loiioKriri 11 76 
«Mario Mieli» Il lincilo eli ciilturi o inov.su ile on^anizz i 
ptrtjue st mnoC nippi ps t oli ripe utici per persone con Hiv e 
gruppi tsisti nzi ili pe r geniti ri eli omosessuali Inforniizioni 
il tele f "i-I 1 i 0Sr,ne giorni di lunedi mercoledì 

MOSTREl 
Il mondo di Snoopy Disegni documentan filmali t abili di 
limosi tilisii ne r r ice mi in I u uve rso del celebre persoli ìg 
\i odi Scimi/ Sp iziol I inumo v a FI inuma 80 O r i n o " 30 1 3 
i 15 30 19 il) liuti • 30 23 30 domenica 030 21 Fino al 
17 gì nn i o H 
Joseph Beuys Disi uni oggetti slimpe di uno dei più im 
portimi misti tede selli P ilazzo delle Lsposizioni via Nazio 
nilc ' il Or ire 10 21 t In iso ni irtedl '•ino il 7 dicembre 
Ui seduzione da Boucher a Warhol Di; liti ed open di 
l imos i ! ogr ili su e n t Aetadcmi i V ìlen'ino piazza Mi 
mi un In -.} Or ino 11 20 s ih ito 11 li Fino il 14 febbraio 
Dalla terra alla luna Modellini irtigian ili e 300 veicoli in 
mini itur i eli tutti i me zzi ili trasporlo degli ultimi due secoli 
Pa luxpo via del i At tad tmie Ort 10 21 Ingresso lire 9 000 
ridottiti eoo Fino i l l jd icembre 

• VITA DI PARTITO i 
FFDFRAZIONE ROMANA 

Sez Centocelle e o sezione ore 1S inizi itiva su «Chi non k<j 
memori i non h i lutino» pirtecip ino Ali MuninN iti comunità 
somali C Ingrati di p I els I I mzzi elei Martin Buber Ebrei 
peri i p it e 
Avviso giovi di 3iWiinb rc ori l "c o 11 de r izione issem 
bli i s i lllusirizioi i proposi idi legge Pds su rappresentanza 
•.indie ile iittrveugono A Pizzin ilo A Rosati F Cervi 
Avviso oggi ori li;e o sez Campo Marzio gnippo di lavoro 
de He e ompagn e sull i torni i p trillo 
Avviso alle sezioni sono il spohibili in Fedi razioni i que 
stiun ir i>t r il s md igg o su-Mafi i torruziont t gli italiani» 
[iilttl rg i / / i z n li I | irt to li tiri ss iti sono invit itt a 
r tir uh i | 11 n ti 
Avvino li r int I L t n ir un uni iltll i rg inizz ìziont e si ito 
ci Ite il imi \ r s| i ilnl le II i Vigli mz i il t ompagno Bni 
ne ( i t t i 
Avviso tesseramento tulle le I n oiiicireoserizion ili e le st 
Zini ìz i n I il ib i noi I inno incori ritinto i e indimi di llc 
ttssiri *' ili ! libi no nitrirle con urgenz d il compagno 
l - r ineoO i d i le r i il e e re L i dil le (> ille 10 
Centrale del lotte >gg i n 11 ine nlro di i lavor itoti con 
Aliti I li k > il i il K i r ni Mi ntnn 

UNIONFRJ-GlONAtF 
(invilii in i mi i ri P t n se eli ittivocomp igne e compi 
gii li Ile I n I i il 1 s / i n d i l i lui gin di 1 ivoroe impt gn iti 
utili itlivtisi In ili I m issi su «Li pro|>o*l i di lAgge sul 
I i r ip] r s ni in/ i s 1 u I ni I c]u idro uè I! ì le gisl ìz onc di 
s stigli k I 1 K , r ir It li III ! iv ntne e di i lavonton» 
ntr idurr i 1 e ui[ itnu Ant ni I iz in ilo I re s*o li Sili 

stimi i li 111 ( i re / ni I i s 'i le ne ontro sulle politiche 
s i n n In i I I I vi r lilroduic I r in toCi rv l ' i n c a p i 
\nti i ! il ì h r\ nei no L o C umili i R n lido Stili 
li 

Federazione Civitavecchia 1 HIIS|K I e re 21 Cd 
lederazione Vitfioo C \ l i ( ìslell in i ori lf issemlilia 
III]II I n I | 11 ti i I ri IH ni D I e tre 

15.900.000 
OPEL ASTRA 1400,-3 P0m-6Qiy ^ 

«tuonili 

Giovedì 3 alle ore 18 
PDS Centocelle - Via degli Abeti, 14 

I razzismi alle soglie 
del 2000 

C O O R D I N A 
C H I A R A I N C Ì R A O 

i lc-put . iLi a l P . i t l P d s 

Srmt> sitili imitali t \/n>iiinli ih Ila 
( orniti ila t hrait a ih Ila C amanita so-nalti 

t /Ve'i,c Ila t arila tuli 
Inoltri tutu li awat ta-umi 'i jor-i polliti In 

i t i illudali ili I i/iiarlit ri 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A 
« E N R I C O B E R L I N G U E R » 

Crisi del sistema politico 
Crisi del sindacato 

Relazioni di V. Alleva, docente di Diritto del I ivoro 
P. Cajjnj, C d I del Corriere della Sera Milano 

IMrRVrRRANNO A Bagolino, K Bertinotti, A 
(.alasso, K Giordano, P. Lucchesi, G. Mattioli, A. 
Pi/vinato 

OGGI 2 dicembre 
ORr 17 V) 

CASA DrLL ACUÌ I URA 
I pò Arcmila 26 

RADIO 
RADICALE 2 
Spedale elezioni 

» , FIUMICINO > 
FM 107 8 Mhz 

JT Proseguono i dibattiti fra candidati di ogni parte politica in lizza 
%* per le prossime elezioni comunali a Fiumicino 
' Lo spazio per confronti in diretta senza filtro e offerto a turt, in mo-
»y do gratuito 
p. Sarà possibile ascoltare i cornai dei maggiori leader politici pre-
. ' senti a flumicino La frequenza per il Lazio e di 107 8 Mhz 

MIAM1D1E1LA 
X I I I S A G R A D E L L A P O L E N T A 

( F e s t a d e l l ' o l i o e d e l l ' o l i v o ) 

PROGRAMMA 

10.30 Mostra di foto e oggetti d'epoca 

12.30 Distnbu/ione polenta ton spuntature e 
salsicce in caratteristici cocci 

MUSICA DI STRADA CON 

OTTO E BARNELLI 
17.30 Bruschettata e spettacolo pirotecnico 

PER UN COMUNE DEI DIRITTI E DFILA S O L E R Ò 
PER UN COMUNE AMMINISTRATO DA GENTE ONESTA E COMPETENTE 

«QUESTIONE POLITICA 
QUESTIONE MORALE» 

INCONTRO CON LA USTA 

«ALLEANZA DI PROGRESSO» 

OGGI 2 DICEMBRE - Ore 19 oc 
FREGENE 

POLISPORTIVA - VIA MAROTTA 

Partecipano on. Giuseppe AYALA deputato 
on. Oscar MAMMI deputato 

Presiede Giancarlo BOZZETTO 
capolista «Alleanza di Progresso > 

Lunedi 
c o n 

r U n i t à 

qua t t ro pag ine 

di 
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Vende all'asta 
i vini di famiglia 
per mantenere 
ottantaquattro cani 

Venderà i vini di famiglia all'a­
sta per provvedere alle cure 
dei suoi 84 cani. Diana Marti­
no, una passione sfrenata per 
gli amici a 4 zampe, volerà a 
Londra per far battere all'asta 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ da Christie's una pregiata col-
"~^mm~m^mmm~ lezione di vini appartenuta al 
nonno. Gli esperti di Christìe, che ha deciso di patrocinare gratui­
tamente l'asta, stanno ora valutando il valore delle confezioni. In 
cantina Diana Martino ha veri «pezzi d i museo«, fra cui bottiglie 
eli Brolio Ricasoli del 43 e di Brunello di Montanino d'annata. Gli 
84 cani, tutti raccolti per strada, vivono attualmente in diverse 
pensioni e, periodicamente, a gruppi di cinque sono ospitati a 
casa di Diana Martino. «I cani - spiega - hanno bisogno di avere 
il senso della casa». l.a spesa, diversi milioni al mese, e divenuta 
però insostenibile. E cosi, la signora Di ina ha deciso di vendere 
all'asta la collezione di vini. La passione per i cani, Diana Martino 
c'è l'ha dall'età di 4 anni, quando ebbe in regalo il suo primo cuc­
ciolo, un pastore tedesco chiamato Venerdì 30-10. Poi ha co­
minciato a prendersi cura degli animali abbandonati. 

^M&m^^i^^t^^^^^m Ali ospedale di Guidonia 
tornano gli ex malati di mente 

Infemii-contadini ormai reinseriti rispediti da una legge nei reparti 
Situazione drammatica: non hanno un altro posto dove andare 

Se il «matto» è un affare 
Come si uccide una legge civile. E come si toglie 
a ex malati di mente la possibilità di reinserirsi 
nel mondo del lavoro. E la storia, triste, di un 
gruppo di ex pazienti dell'ospedale psichiatrico 
«Don Uva» di Guidonia, diventati contadini, poi 
rispediti immotivatamente nei reparti. In mezzo 
ai «matti». E puniti. Con il rischio che qualcuno 
tenti il suicidio. 

TOMMASO VERGA 

M .A letto senza cena», ri­
porta all'Italiota andata. Un 
motivetto che di per se indica 
tempi e modi della stona pa­
tria di ieri. Ma si aggiunga il 
blocco dei riscaldamenti e del­
la somministrazione dei medi­
cinali (persino a un cardiopa­
tico) e la cosa acquista il sapo­
re dei giorni nostri: una di 
quelle vicende odiose che pri­
ma ancora di aver a che fare 
con la legge e la giustizia colpi­
scono allo stomaco. Oltrettut-
to, la vicenda si dipana in un 
luogo di suore, e particolare 
protagonista e la «madre gene­
rale» di un ordine religioso che 
a Bisccglie, Potenza, Guidonia, 
si occupa di «matti». 

«Matti», perchè tali sono i 
due che hanno disobbedito, 
chejianno posto un rifiuto alla 
disposizione della «madre ge­
nerale» di ritornare nei reparti 
dopo quasi dieci anni trascorsi 
nella comunità agncola assie­
me a un'altra dozzina di am­
malali. Praticamente hanno 
occupato i locali e non inten­
dono muoversi di 11. Matti? 

La stona si concentra in 
questo fine settimana nell'o­
spedale delle «Ancelle della 
Divina Provvidenza», uno psi­
chiatrico meglio conosciuto 

come «Martellona», convenzio­
nato con la Regione Lazio e 
che conta poco meno di 700 
ammalati. Dei fatti poco enco­
miabili di Bisceglie si occupa­
rono le cronache poco più di 
un anno fa. 

I fatti. Venerdì sera, arriva 
l'ordine di smantellare i letti 
della comunità, gli infermieri 
eseguono. Nell'occhio del ci­
clone sarebbero proprio loro, 
si dice che la «madre generale» 
non sopporti il fatto - chissà 
perchó tra l'altro - che acqui­
stino i prodotti coltivati nella 
casa agricola autogestita dagli 
ammalati. 

È questa la forma visibile di 
una cooperativa legalmente 
costituita all'interno dell'ospe­
dale tra alcuni disagiati psichi­
ci, gente avanti negli anni ma 
che stupisce il cronista per la 
normalità del pensare, del par­
lare, dell'agire tanto da indurre 
a domandare perche si trova­
no 11. «Perche non hanno più 
nessuno, famiglia, casa, che li 
accolga» e la risposta. E il loro 
universo è composto dalle ca­
prette che girano intomo; le 
galline no, fanno un rumore 
insopportabile allineate in bat­
terie nelle stie («la stagione an­
cora permette qualche uovo 
fresco»). l-e ragnatele occupa-

AH'intemo 
dello 
psichiatrico 
ora i «matti» 
sono anche 
disoccupali 

no gli spazi vuoti delle coni­
gliere, un locale praticamente 
abbandonato: la «madre gene­
rale» ha cominciato dai conigli 
e a proseguito con le serre do­
ve si coltivavano fiori. Poi, la 
soluzione finale. E tutti si chie­
dono: ma se c'era un proble­
ma con gli infemiien, non di­
mostrato ma possibile, perche 
prendersela con gli ammalati? 

A «Martellona» c'e anche 
una cooperativa al femminile 
che si occupa di cucito e rica­
mo e gestisce il centro sociale, 
bar e annessi. Anche le 13 
donne sebbene non comprese 
nei disegni dissolutori («non 
ancora» puntualizzano) sono 
preoccupate di quanto sta suc­
cedendo. Sullo sfondo, la di­
struzione di un progetto, l'uni­
co che in ospedale ha real­

mente funzionato in questi an­
ni, neppure intaccato dalle mi­
re liquidatone della «legge Ba­
saglia». 

C'e da aggiungere che lo 
strumento associativo e la 
struttura residenziale corri­
spondono a precise indicazio­
ni anche sotto il profilo delle 
leggi che suggeriscono la coo­
perativa e il casolare di cam­
pagna sia per gli interventi di 
natura terapeutica che per 
quelli di carattere riabilitativo. 
E dire che la propnetà sempre 
ha illustrato i pregi della pro­
pria lilosofia ricorrendo all'e­
sempio delle due cooperative, 
il fiore all'occhiello dello psi­
chiatrico di Guidonia. Qualche 
volta, e a ragione, anche quan­
do si e trattato di affrontare 
con la Giunta regionale i pro­

blemi connessi al rinnovo del­
la convenzione, lo spirito che 
ha portato alla formazione e al 
sostegno delle comunità tra gli 
ammalati è divenuto l'elemen­
to forte della trattativa, vera e 
propria sostanza della doman­
da rispetto all'offerta. 

Sottostante alla disposizione 
della «madre generale» c'e l'al­
tro problema, che viene sotto­
linealo dai medici in gran par­
te contran alla decisione, e ri­
guarda le previsioni nere sullo 
stato di salute, le ricadute che 
gli inlermi subirebbero con il 
rientro nella realtà manico­
miale. Dice Anita, occhi azzur­
ri, dinge il centro sociale, uno 
dei migliori risultati di questi 
anni: «Non vorrei che qualcu­
no facesse una botta da mat­
to». 

Dalla Regione 110 miliardi 
ma i lavori ancora non iniziano 

«L'ospedale 
di Ariccia 
deve vivere» 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

M Medici e personale para­
medico altamente qualificato, 
potenzialità umane enormi, 
posti letto. E ora le lungaggini 
burocratiche che rischiano di 
annullare tutto. Questo e l'o­
spedale «Luigi Sposerini» di 
Ariccia. 

Lo volle la principessa Anto­
nietta Tigi nel 1915 per rispon­
dere alle necessità mediche 
causale dalla poliomelitc, ma­
lattia che allora non era possi­
bile prevenire. Negli anni l'o­
spedale diventò uno dei pochi 
centri di cura, nel Centro-Sud 
Italia, delle conseguenze cau­
sate da traumi neurologici di 
varia origine. Lo Sposerini è di­
ventato l'unico centro di riabi­
litazione al quale fanno ricorso 
pazienti provenienti anche dal 
Nord Africa. L'ospedale Spose­
rini è una struttura alla quale il 
paziente si rivolge sia a livello 
ortopedico che a livello neuro­
logico. Come ha dichiarato il 
dottor Marcello Picrro. prima-
no del reparto recupero cere­
brolesi (pazienti anziani affetti 
da ictus, bambini con lesioni 
cerebrali congenite e traumati­
che) «nell'ospedale si effettua­
no le terapie per vivere, per 
permettere ai pazienti una vita 
migliore. Questo lavoro - ha 
affermato il dottor Pierro - ci 
porta a percorrere con i geni­
tori i progressi e i regressi dei 
bambini, sviluppando le tera­
pie di volta in volta. Ma in tutto 
questo processo non possia­
mo essere abbandonati dalle 
autorità preposte all'ammini­
strazione della sanità. Infatti 
esso comporta rischi economi­
ci molto importanti: strutture, 
uomini e mezzi tecnici devono 
essere rinnovati per poter esse­

re al passo con i continui pro­
gressi della scienza». Questo 
concedo è stato nbadito da 
tutu' i medici presenti nell'o­
spedale, soprattutto dal dottor 
Alfredo Pezone del reparto fi­
siatria riabilitativa. L'ospedale 
Sposerini dipende dalla Usi 
Rm 34 di Albano la quale, fin 
dal 1991 dipende dall'ammini­
stratore straordinario Giulio 
Marinelli, insediato dalla Re­
gione Lazio per «razionalizzare 
l'Unità sanitana locale». Il dot­
tor Mannelli fin dal primo gior­
no del suo arrivo ha sostenuto 
che la sanità e un settore che 
va amministrato come una 
qualsiasi azienda: uno dei 
maggiori risultati che ha otte-
nulo è stata una vasta conte­
stazione da parte di tutti i sin­
daci e gli operatori sanitari cel­
la zona. Le reiterate richieste di 
attrezzature più consone all'at­
tuale esigenza dell'utenza non 
sono stale prese in considera­
zione. Perche? «Mancanza di 
fondi» è sempre stata la rispo­
sta, persino per l'acquisto di 
un nuovo elettroencefalografo 
da sostituire a quello già in do­
tazione, uno solo, e vecchio. 
per le tre divisioni dell'ospeda­
le, fuon uso dall'ottobre scor­
so. Per evidenziare la gravità in 
cui versa questo ospedale, il 
sindaco di Ariccia. Michcie Se­
rafini, ha voluto sensibilizzare 
le autorità competenti affinchè 
siano sbloccati i fondi da anni 
stanziati per la nstrutlurazionc 
della struttura. Non possono 
andare perduti i 110 miliardi 
da lungo tempo stanziati: que­
sto in sostanza l'appello lan­
ciato nel corso di una confe­
renza stampa svoltasi ieri mat­
tina nei locali di palazzo Chigi 
adAnccia. 

Al Palaexpò «Pietroburgo» di Gianfranco Evangelista 

Un mondo stregato 
AGGEO SAVICLI 

M Nella sala teatro del Pa­
lazzo delle Esposizioni si re­
plica, fino al 9 dicembre, un 
insolito s|>ettacolo: Pietrobur­
go, duplice omaggio alla illu­
stre citta, che di recente ha 
riacquistato il suo primo no­
me, e alla memoria d'un 
eminente, appassionato sla­
vista, Angelo Manu Ripellino, 
troppo presto scomparso, 
che a quell'affascinante con­
testo urbano e umano, e ai 
suoi cantori, dedicò tante 
ammirevoli pagine. Non per 
caso, il grosso e il meglio del­
la rappresentazione (la qua­
le dura, nell'insieme, un'ot­
tantina di minuti) è costituito 
da uno scorcio del romanzo 
ironico l'fantastico, intitolato 

appunto Pietroburgo, com­
poste da Andrei) Belyj fra il 
1912 e il 1916, e oggetto, da 
parte di Ripellino, di specia­
le, amoroso studio. 

Ne l'allestimento firmato 
da Gianfranco Evangelista 
por i gruppo Verso/Zaum, 
da a rn i impegnato in opera­
zioni affini, una rapida sintesi 
del racconto di Puskin IM Da­
ma di Picche (accompagnata 
da citazioni dell 'opera di Cia-
kovskij) e la trascrizione tea­
trale di alcuni momenti «pie-
trobu'ghesi» dell'/Inno Kare-
nmaih Tolstoj fanno dunque 
solo da preludio al ntratto 
(sia pure anch'esso, qui, in 
proporzioni di miniatura) 
del mondo stregato e bizzar­

ro che è la Pietroburgo di Be­
ivi. 

Componente di rilievo, e 
piuttosto felice, del lavoro, le 
scene e i costumi, disegnati 
da Emilio Tadini, pittore di 
buona e giusta fama, che si e 
originalmente ispirato ai mo­
delli offerti dall'arte d'avan­
guardia del primo Novecento 
(cubofuturismo e altre «stori­
che» tendenze) . In una tale 
cornice (alla cui realizzazio­
ne hanno contribuito Carlo 
Raillo e Stefania Duranti ), gli 
attori - Silvia Della Volpe, 
Daniele Falleri, Giorgio Gra­
nito, Cristiana Liguori, Sara 
Ricci - s'inseriscono, del re­
sto, con discreta disinvoltura, 
assumendo aspetti diversi, ai 
limiti del surreale e oltre. Tut-

Musica, birra e sudore 
tra vecchi e nuovi club 

DANIELA AMENTA 

• • IVr gli appassionati di 
acid-|,i/V . stasera, al Pallu-
ditim (piazza Bartolomeo Ro­
mano. H) c'e il concerto degli 
inglesi «D - Influence» Emo a 
qualche anno fa, i componenti 
della bariti lavoravano nei 
mercati, pulivano stanze d'ho­
tel o suonavano in piccoli club 
londinesi Insomma, erano tut­
to fuorché «influenti» Poi, co­
me nelle miglimi favolette. 0 
accaduto il miracolo, li grup­
po, infatti, ha trovato I canali 
giusti ix'r pro|x>rre un nastro ai 
dirigenti della Warner Bros, la 
multinazionale americana Da 
sconosciuti t-'he erano, i «D-ln-
fluence» -a sono trovati con un 
contratto ed un disco, intitola­
to fi'ooi/•' We 

Ma la t osa più importante C 
stata sicuramente la tournée 
i he ha visto l'ensemble bril.in-
i i K a 

come •supporto» di Mieli.lei 
Jackson «l'na strana esperien­

za» - sostengono i «D - Influen­
ce». St ana si ma proficua, per­
ché d i allora il quartetto ha 
iniziato a far parlare di sé. Ab­
biamo detto che il loro genere 
é l'acul-iazz. In effetti la matri­
ce di partenza é la stessa del 
James Taylor Quartet o di Gal­
liano. Ma, come é accade di 
frequente di questi tempi, il 
jazz ai ulo é solo 
un punto di riferimento, uno 
degli dementi (forse il più ri­
conoscibile) nel versatile <'d 
eterogeneo patchwork sonoro 
proposto dalla band. 

I «D Influence» si sentono a 
loro a|*io sia nelle discoteche 
reggae. sia in un «house-party» 
che in un |azz club. Passano, 
insomma, con estrema disin­
voltura dall'hip-hop ai ritmi 
giamaicani. «Al bando le eti­
chette • spiegano - ciò che ci 
interessi é esprimerei. E per 
far questo siamo disposti ad 
utilizzare ogni mezzo a nostra 

disposizione». Il messaggio é, 
dunque, quello di liberare la 
mente da ogni preconcetto e 
ascoltare i «D- Influence» per 
que'lo che sono: un cocktail 
dannabilissimo di stili e di «in-
lluenze», per l'appunto, in cui 
la "D" del nome sta |>er «diver­
sità». 1«J band e composta ila 
Sarah Anna Webb (voce e 
percussioni). Ed Uaden Powell 
(piano, organo, chitarre), 
Kvvans Amankwa Kwaten 
(basso e tastiere) e Steve Ma-
raton (sax e flauto). 

Si inaugura, invece, domani 
sera un nuovo club Si chiama 
«Akab» e si trova in via Monte 
Testacelo 69, in una zona cioè 
già sovraccarica di locali, Nes­
sun problema comunque. 
•Akab», come il cacciatore di 
balene di Melville, non tenie 
confronti e non ha paura di na­
vigare nelle acque procellose 
de «dopo cejia» capitolino .. 
\a spazio, pur non essendo 
enonne, ò sufficientemente ca­
piente- due sale, un bar ed un 

ti uniti, poi. suggellano la se­
rata nel nome d'un altro 
grande autore russo, il poeta 
AleksandrBlok. 

Prologo della «prima» di 
Pietroburgo, sabato scorso, 
la consegna del Premio Ri­
pellino, giunto alla sua terza 
edizione e riservato a tradu­
zioni di testi teatrali dell'area 
linguistica slava. 

Vincitore, per il 1992, Lu­
cio Gambacorta (giovane 
collega in giornalismo, corri­
spondente della Rai da Mo­
sca) , che ha voltato in italia­
no, con ottimi risultati, una 
bella commedia, // Gobbo, 
del polacco Slawornir Mro-
zek (e sarà questo uno dei ti­
toli d 'una raccolta di opere 
mrozekiane di prossima 
pubblicazione). 

Cineincontri 

Omaggio 
al regista 
Pellegrini 
• • Un omaggio al regista 
Glauco Pellegrini e il semina­
rio sulla stampa cinematogra­
fica costituiscono il program­
ma di «Cineincontri '92», che 
la «Umberto Barbaro» e la rivi­
sta «Cinemasessanta» organiz­
zano da oggi al 16 dicembre 
presso la libreria «Il Leulo» di 
Via Monte Brianzo 86 (tei. 
68.69.269). La prima parte ù 
dedicata, appunto, a Pellegri­
ni, regista, critico, scrittore e 
docente al Csc, scomparso 
l'anno scorso all'età di 72 an­
ni. Alle 16.30 di oggi verrà 
proiettato «Capriccio italiano» 
(1961) film su Carlo Goldoni 
prodotto e realizzato nella 
Germania orientale e mai di­
stribuito in Italia. Dopo il film 
Mino Argentieri parlerà del ci­
nema di Pellegrini. 

angolo per la musica dal vivo 
l«i programmazione sarà affi­
data, per lo più, ad artisti afro, 
funk o salsa. Black-music o, 
comunque, suoni di stampo 
«mediterraneo», multietmco. 
Per festeggiare l'apertura di 
«Akab», che é gestito dall'Asso­
ciazione «Monte dei Cocci 
L'ODO», é stato invitato il «Trio 
Magico», un gruppo che si 
muove tra melodie brasiliane e 

canzone d'autore. I lamio da 
|>oco realizzato un album, il 
primo della loro camera, che 
assomiglia ad un immaginario 
viaggio nel Sud del mondo. 
Cantano in italiano (ma anche 
in portoghese e francese) e so­
no dotati di un gusto ritmico 
piacevolissimo. Un'ottima 
band per un party inaugurale 
spumeggiante Cin-cin e augu­
ri ad «Akab». 

Le fotografìe di Rosa Moncada alla Galleria «Il Canovaccio» 

Si stupisce l'occhio esperto 
ARMIDA LAVIAMO 

M i Quanti di noi: curiosi 
della fotografia oppure no-
possono dire con certezza di 
non aver mai provato l'emo­
zione dello sguardo? Que­
st'impressione viva di guar­
dare a qualcosa come se non 
l'avessimo mai vista: tanto 
agognata dagli artisti: può vi-
sitareclminque e renderlo 
partecipe del miracolo della 
creatività Rosa Moncada, fo­
tografa free-lance e viaggia­
trice ispirata, ha voluto rac­
contare, con una raccolta 
antologica di un'ottantina di 
fotografie a colori e in bianco 
e nero, quanto stupore pos­
sano suscitare comunque, 
anche a degli occhi «esperti», 
le immagini su cui ogni gior­
no si posa il nostro sguardo, 
e non a caso la sua mostra 
s'intitola «Il turbamento del­
l'occhio». Tutto sta, sembra 
voler dire l'autrice, nel mette­
re le cose bene «a fuoco», nel 

non farsi spaventare e poi in­
ghiottire dall'indistinto, nel 
fare un po ' di luce nelle tene­
bre Tutto sta nel cercare an­
che nel già visto, nel già guar­
dato, quel che non si è visto e 
non si é guardato mai. 

Cosa c'è di più visto e co­
nosciuto in fotografia dei 
paesaggi, dei reportage, del­
la moda? Sono generi che 
l'autrice frequenta da anni 
per professione eppure le 
riesce di attraversarli senza 
cadere in trappola, senza far­
si lare prigioniera. E così dal­
le sue foto scattate in giro per 
il mondo toccando tutti e 
cinque i continenti si mostra 
un'umanità multirazziale di 
giovani, bambini, vecchi, uo­
mini e donne che, colti di 
sorpresa oppure messi in po­
sa, sembrano sempre conti­
nuare a vivere la loro vita di 
sempre, lavorare, giocare, 
pregare, lare funerali, suona­

re, cacciare... In Tibet, in 
Giappone, nel Nepal, negli 
Stati Uniti o in Madagascar. 

Ad essere ritratte sono tut­
te persone «viste da vicino» 
che non diventano mai per­
sonaggi. Traspare il tentativo 
di condividere con questi es-
sen umani, sfiorati dall'obiet­
tivo nel bel mezzo della loro 
«fatica di vivere» quotidiana, 
sguardi, sorrisi, risate, silenzi 
e dolore. Rosa Moncada si 
avvicina agli uomini ma si 
tiene a rispettosa distanza 
dai personaggi contemplan­
doli da lontano. Si possono 
ammirare scorci stupendi 
della Patagonia, della Cali­
fornia, della Polinesia, delle 
Isole Galapagos. 

Nella sequenza della Pata­
gonia sembra di poK-i sentire 
fischiare il vento. Infine, del 
tutto particolari sono le foto 
di moda, rigorosamente in 
bianco e nero. Qui l'autrice 
guida l'attenzione degli spet 
taton soprattutto verso i det­

tagli e i movimenti seguendo 
linee e geometrie fino a crea­
re nuove forme pittoresche in 
grado di vivere di vita pro­
pria. Attraverso il taglio e una 
sapiente composizione rom­
pe con gli stereotipi commer­
ciali per entrare «dentro i tes­
suti», e, d o p o aver fatto quasi 
del paesaggio una moda, tra­
sforma la moda in un insolito 
persaggio. (Galleria 11 Cano 
vaccio, via delle Colonnette 
27. Orano: 16.30-20. Aperto 
festivi Fino al 7 dicembre) 

In alto due fotografie 
di Rosa Moncada esposte 
alla galleria «Il Canovaccio», 
a sinistra 
il gruppo «D-lnfluence» 
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PRIME VISIONI | 
ACADEMYHALL L 10 000 Anni » ) di Enrico Oldomi c o i C Oe Si-
Via Star-lira Tel 426778 ca E C.reggio M Boldi • BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

! I I poUgonlit l di Robert Altman - SA 
(15 3O-17 5O-2O-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

ADRIANO L 10 000 Arma Mal* 3 di Richard Oonner con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 MelGoson DannyGkwer-G 

15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
Via Merry del Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

n Inotagonl tMdiRobertAl tman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Mudhn con 
E Mur jhy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 
ViaN d»l Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1492 la conquisto del paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Depardieu A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Arcr imedo 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Una attraimi Ira noi di Sidney l u 
met ce n Molarne GriHilh 

(16-1815-20 20-25 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 10000 
Tel 3723230 

1 ' Mtrfil e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Ripose 

ATLANTIC L 10 000 Gola ruggenti di P Pmgitore con Pippo 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Francc Pamela Prati BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Uorrrin • tool di Gory Smise con John 
C s o V fmanuele?03 Tel 6875455 Malkowcr GarySmiso DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Occhio Indlicralo di Howard Franklin 
C so V Emanuela 203 Tel 6875455 con Joo Pesci - DR 

(15 30- r 10-19-20 40-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Anni 9(i di Enrico Oldoini con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Creggio M Boldi BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Protchmo prosciutto di Bigas Luna 
D iazzaBarberini 25 Tel 4827707 conStelaniaSandrell i BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Drago li'ecclalo di Dwight H Little con 
Brande n Lee A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Guai Ir lamella di ' Kotchell con T 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Sellek 0 Ameche W Crewson ER 

(16-18 20-20 25-22 30) 

CAPRANICA 
piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
conEl i 'abothBourgme-OR 

(16 30-1830-20 30-22 301 
CAPRANICHtTTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La dita della gioia di Roland Jone con 
P Swayze P Collins DR 

(1515-17 40-20-22 30) 

CIAK L 10 000 MI gioco la moglie • Las Vegas di An-
V n Cassia 692 Tel 33251607 drew Borgman con James Caan Nico-

lasCago BR (16-18 15-2020-2230) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10 000 
Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

Gol* ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati BR (1545-22 30) 

L 6000 
Tel 8553485 

lllibrodallaglungla-DA ( " I 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Intlwsoupdi Alexander Rockwell BR 
[18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPronostma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo ' 4 

L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto 
Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Redgravo DR 

(15-17 30-20-22 301 

EMBASSV L 10000 Pomodori verdi Irmi alla fermala del 
Via Stoppam 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Vn leR Marghen'a 29 Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR (15-1730-20-22 30) 

EMPIRE 3 
V Ir deli Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Gole ruggenti di P Pingilore con Pippo 
Franch Pamela Prat BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 

ETOILt L 10 000 
Piazza in Lucina 41 „ . Tel 6876125 

Inserzione pertcolou di Barbei Sch 
roeder con Bridge! Fonda JenmlorJa-
sonLoigh-G (16-18 20-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Tel 5910986 treno di J Avnot con K Balhos J Tran 

dy M L Parker BR 
(15 00-17 40-20 05-22 30) 

.. 10000 
Tel 8555736 

Il principe dell* donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-22 30) 
EXCELStOR L 10 000 
ViaB / del Carmelo 2 Tel 5292296 

L I I protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomontana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

GOLDFN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GREGORY L 10 000 Guai In lamlglla di T Kotchetl con T 
i/ iaGregonoVII 180 Tel 6384652 Sellek ) Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tol 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j Lthgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 
INDUNO 
V aG .-duno 

L 10000 
Tel 5812495 

Infelici e contenti di Neri Parenti, con 
Renato Pozzetto EzioGreggio-BR(16-
18 30-20 30-22 30) 

KING 
via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgravo 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Un altra vita di Carlo Mazzacurali 
con Silvio Orlando DR 

11530-17 15-19 00-20 45-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

• Tal l i t i di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni • BR 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 
ViaCh ibrora 121 

L 10000 
Tot 5417920 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio BR 

(16 30-17 15-19-26 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

' Tokio decadane* di Ryu Murakami 
con Mino Mtkaido Sayoko Meakwma 
DR (1530-17 fe-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 MI gioco la mogli* a Las Vegas di An 
Via Ape la Nuova 176 Tel 786086 drews Bcrgman con Janes Caan Ni 

colasCage BR 
(15 10-17 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 
V a Ape la Nuova 176 Tol 786086 

Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Mot Gibson OannyGlovor G 

(15 10-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Ape'a Nuova 176 Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 10-17 35-20 00-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel786C86 

I Mariti * mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 35-20 00 22 30) 

MAJESTK L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmala dal 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

d y M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di John 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Carpenler con Chevy Chjso. Darvi 

Hanna FA [16 15-lé 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Burke BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian do Palma 
c o n j Lilhgow L Davidovich G(1630-
18 35-20 35-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

Omollod econOrsonWoiles» 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

PASQUINO 
v te lo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

D*ad agaln (vorsiono originale. 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

1 OTTIMO- C) BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR B r i l l an te D A Dis a n i m a t i 
DO D o c u m e n t a n o DR D r a m m a t i c o E Ero t i co F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G Gia l l o H Hor ro r M Mus i ca le SA Sa t i r i co 
SE Sen t iman t S M S t o n c o - M i t o l o g ST S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d amore di Jav er Elorne 
ViaNazicnale 190 Tol 4882653 ta con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

MI gioco la mogli* a Las Vaga* di An­
drew Borgman, con James Caan Nico-
las Cago • BR (16-18 15-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 1 Un altra vita di Carlo Mazzacuroti 
Campo de Fior Tel 6864395 con Silvio Orlando OR(I7-I845-2040-

22MJ 

FIAMMA UNO L 10 000 l I Una t t t r t n t a fra noi di Sidney Lu 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 met con Melarne Gritt i th-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ing OS.IQ solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Persomi p*rb*n* di Francesco Lauda 
ViaBisvolati 47 Tel 4827100 dio c o i Massimo Ghini Elena Solia 

RICCI CR (16 15-18 30 20 30-22 30) 
(Ingres .o solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata dal 
Vialo Trastevere 244/a Tel 5812848 treno d J Avnet conK Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

Basic Instine! di Paul Vorhoevcn con 
Michae Douglas Sharon Stone G 

(15 15-22 30) 
Il prlnclo* dalle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

PARIC L 10 000 Pomodori verdi Irlttl alla fermata del 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 treno di J Avnot con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

L 10000 
Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Al tnan SA 
(15 45-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 Basic Insllnct di Paul Verhoeven con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchell con T 
Vialo Somalia 10S Tol 86205683 Sollock D Ameche W Crewson 

[16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
^la Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
ViaSalana3t Tel 8554305 Starno con Ornella Muti-BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAl 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

3 ragazzi Nln|a di Jon Turteltaub con 
Victor Wong A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercodc 50 Tol 6794753 

Caccia alle farfalle di Olar losseliani • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Gole ruggenti di P Pingitoro con Pippo 
Via Bari 18 Tel 8831216 Franco Pamela Prati-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tei 86208806 

( I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

115 50-18 20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 H 

L60O0 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO L6 000 20- Rassegna -Cinema e società-
ViaPaioiello 24/B Tel 8554210 Chiedi la luna (16) Alambrado (18) Il 

mistero di Yo Locke (20) 

DELLE PROVINCE 
VialedetloProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

lltagllaerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTorni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Ripooso 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Europa [1615-22 301 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da latto (20) 
La commare secca (22) 
Sala Chaplin Fratelli • sorelle (20 30) 
Sorgo rosso (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia del film brevi di G Mellei 
(20) Near West (20 30) Il flauto magico 
(21) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscriziono 

V iaLevannaU Tel 899115 

Cortometraggi -Il piccolo Omaos» 
«Madleln Madlein- «Ntefcs movie» 
(20) Hammett Indagine a Chinatoteli di 

_W Wenders J22] 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Dona Herlinda y su hljo di Jamos Her 
mosillo (19) Ay, Carmela! di Carlos 
Saura(211 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 321828J 

SALA A Caccia alle farfalle di Otarios 
seliani BR (18 30-20 30-22 30) 
SALAB inthesoupd A Rockwell i l i 
20 45 22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a 

L / 000 Per non dimenticare di Massimo Mar-
Tol 3227559 lelli (19 30-22) Conlortorlo di Paolo 

Benvenuti (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

V a Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLoliis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 998f996 

Inlellcl e contenti 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d amore 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Occhio Indiscreto 
115 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leono II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 
Sala Rossollmi lo speriamo eh* m* la 
cavo (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Anni 90 (1545-18-20-22) 
Sala Visconti Un'estranea fra noi 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tol 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
fermala del treno (16-22 30) 
SALA DUE Avventura di un uomo Invi­
sibile (16-22 30) 
SALA TRE Doppia personalità 

(16-?-/30) 

SUPERCINEMA 
PzadolGosu 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Infelici e contenti (16-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Vialo TMaggio 86 Tel 94Ì13Q1 

Anni 90 (15 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Prosciutto prosciutto (16 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

l 10000 
Tol 5610750 

Doppia personalità 
(15 45-17 15-19 20 40-2? 30) 

SUPERuA 
V le delta Marina 44 

t 10 000 
Tol 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Cuor) ribelli 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Fi lmppradul l i (18 20 2?) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a ?4 To l 7594951 M o d e r n e t t a , P / / a d e l l a R e 
p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P zza d e l l a R e p u b b l i c a 45 
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e , V i a M G e r b i n o ?3 - Te l 5562350 
O d e o n , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4884760 Pussycat v i a 
C a i r o l i 9b T e ! 446496 Sp lend ld , v ta P ie r d e l l e V i g n o 4 - To l 
620205 U l isse , v i a T i b u r t i n a 380 Te l 433744 Vo l turno, v i a V o l t u r 
no 3 7 - T o l 48P7557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mol imi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mano Morett i con Ludovica 
Modugno Regia di Gigi Angel ino 

AGORÀ 00 (Vta del la Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thol lung o 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6868711) 
Domani al lo 21 15 Settanta volle 
•ette testo e regia di Franco Mole 
con Angelo Guidi Roberto Att ias 
Giuseppe Morett i 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 10 Spettacolo per le scuole 
Dolly del bar accanto scritto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patrizia Parisi Gì 
na Rovoro 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
6544601) 
Al le 10 30 Pinocchio di C Col lodi 
regia di R Guicciardini 
Al le 20 30 Misura per misura di 
W Shakespeare regia d i Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Al lo 21 PRIMA N6 In cielo né In 
terra testo e regia d i Duccio Ca­
mer in i con Amanda Sundret l i 
B lasRocaRey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Al lo 21 Ferdinando d i Annibale 
Ruggoro Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pinto Marta Bifano 
Edoardo Volo Regia Mar io Missi 
rol i 

AV1LA (Corso d Italia 37 • Tel 
8443415) 
Domani al le 20 II medico per for­
za d i Mol ière con la Compagnia 
Teatrale «Quar'a Parete» 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
l e i 5894875) 
Al le 21 Rischiamo d( essere felici 
sul serio musical dt Pino Pavia 
con Maur iz io De La Val lee Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
or ig inal i d i Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Domani a l le 21 15 PRIMA lo e II 
profeta da Gibran con Paola Pita 
gora Fulvio Maras Regia di Wal 
lo rManf r t ì 

COLOSSEO (Via Capo d A lnca 5/A 
Tel 7004932) 
Al le 21 GII Intelligenti di Giusep­
pe Mantndt con B Massett i S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Boccacci ni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
57B3502) 
Al le 21 15 lo A Woody con Anto­
nello Aval lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Al le 21 Le nuvole di Aristofane 
t raduzione e regia di Vincenzo 
Z ingaro Con I Associazione cu i 
turalo «Castal la-

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap inta 19 Tel 6540244) 
Al lo 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Dra­
gherà con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 - T o l 6784380) 
Al le 21 La provincia di Jlmmy di 
UyoCI- i l Rt.giaiJ( l A Moro 

DELLE ARTI (V.d S i c i l u 59 Tel 
4M3564 4818598) 
Al lo 21 11 berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandel lo con Renato Campe 
se Loredana Mart inez Aldo Pu 
gl isi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sici l ia 59 
Tel 4818598) 
Al le 23 Elettra d i Giuseppe Man 
Ir idi con Riccardo Garrone Mi l la 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Mantró 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Al lo 21 Varietà mon amour d i Ma 
rotis con Minnie Minopno regia 
di Mar io Sanganl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210M6/9U1060) 
Al lo 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
CIO 

DE" SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Al lo 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annal isa D Antonio Coreograf ia 
e regia di Mass imo Moncone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
A l l e i / JohnnyDoro l l i in Una bot­
tiglia piena di ricordi con Carmen 
Scarpina e con Nostor Garay Re 
già Pietro Garinoi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani al le 21 Quando talor frat­
tanto spettacolo musicale di Vito 
Bottoll con la Compagnia Stabilo 
Toatro Regia dell autore 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Al lo 17 Corpo Insegnante di Sto 
(ano Bonni e Lucia Poli con l ucm 
Poh Nathal ioGuet ta Alberto Mu 
saccio R o g i a d i l uc iaPol i 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tol 7887721 482b919) 
Allo 21 Dlrectorlum Aeymerici o 
Telesong (e) Coreog spettacoli di 
danza con la Compagnia <Alet 
Coreograf ie di Volantina Mar in i o 
Claudia Pescatori 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Al lo 21 Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghione Mico 
Cundari Crist ina Borgogni Moni 
ca Ferr i Regia di Si lvono Blasi 

IL PUFF (Vta G Zanaz /o 4 Tol 
5810721/5800989) 
Al le 22 10 Onesti, Incorruttibi­
li praticamente ladroni d i M 
Amendola S Longo C Natil i 
Con Giusy Valor i Tommaso Za 
vola Anna Gri l lo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al le 21 15 Chi ha 
messo te mutande net forno? di 
M Pertweo con Gastone Poscur 
ci Roza Keradrnan Maur i / i o Zac 
chigna Regia di Stel lo F-ioren/a 
S A l A C A t - F f Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48731M) 
Al le 21 30 Isso Essa e Ornata­
mente con V Marsig l ia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccotti F Mart i 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tel 0/83148) 
Al le 21 Condominio a l ! Mattana 
con la Compagnia « l a Loga dot 
I A legna» testo e regia di Anto 
nio Rac loppi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 322J634) 
Allo 21 Appuntamentod amoredi 
Aldo Do Benodutt i con Massimo 
Bonetti l uigi Diber l i Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
PmoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameu 5 Tol 
589580/) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Co 
chov con Gisella Bunnato Pippo 
Di Marc*. Patrizia D Orsi Lavinia 

Gnzi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del Vi m i n i l o 51 

Tel 485498} 
Al le 1b45 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mar iano Ri 
gi l lo Glauco Onorato Regia d i 
Giancarlo Sepe 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tel G8308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 La Coo 
porativa L Albero prosenta II caffé 
del signor Proust con G<gi Ange 
Nilo Regiad i Lorenzo Sa lv t t i 
SALA GRANDE Al lo 20 45 Risve­
glio di primavera di Frank Wode 
klnd c o n p Coretto V Mart ino S 
Ricci Regia di Adriana Mart ino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am­
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignam con Paola Turci e 
Giovanna Pini Glmignani Regia 
d i G P Gimignani 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Al lo 20 30 Pietroburgo di Puskln 
Tolstoj Belyj con S Della Volpe 
D Talleri Regia di G Evangeli 

PARIOLI (Via Gi03uò Borsi 20 Tel 
8083523) 
Al le 2130 Cose di casa di 
P T C r u c i a n i con Collodel Cru 
ciani Lagana Regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tol 4885095) 
A l l e i / M treno del latte non si fer­
ma più qui di T Wi l l iams conRos 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Viu G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

ti con i bal ler ini del Toatro del O-
pera di Roma Matt inoe per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Te 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche al le 17 Pupi-
na e l'orco Matt inate per le scuo­
le invers ione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Sabato alle 16 30 Tarzan di W S 
Dyko 
Domenica al lo 16 30 Storie di ca­
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268} 
Tutte le domeniche al lo 13 30 
spettacolo di buratt ini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Teatro 
del le Bol l ic ine Seguiranno gio­
chi musica c lownene Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tol 
9949116 Ladispoli) 
Tutto le domeniche al le 11 II 
clowndel lemeravigl lediG Tatto 
no Spettacoli per le scuole il g io 
vedi al le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 513940t>) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Manonetto degl i Arcet te l 
la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 II ranocchio della giungla 
con la Compagnia -L ibera scena 
Ensemble» regia di Aldo De Mar 

hrt musica! tutto italiano di Pmo Poma n Ito (falle r ompo\iziotu 
di lito Sciupa jr dalla restia di Roforto Marafantf v coti il quale 

R i s c h i a m o d t e s s e r e f e l i c i s u l s e r i o . Al Ti-utio • / £ ' / / / • 

Allo 16 30 La donna di Samo di 
Menandno regia di M a n o Pro 
speri Con Carla Cassola Rocco 
Mortel i Iti Mar io Prosper i Si lvia 

- Or to f in l T f r f l ' i Snn70 M i t i r t r i o 
C i te 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tul 
6/94585, 
Al le 17 Margherita Gautier e la 
signora delle camelie d i G Patro 
ni Griffi da A Dumas con Lina Sa 
str« Osvaldo Ruggen e Isabella 
Guidotti Regia d i Giuseppe Pa 
troni Griffi 

ROSSINI (Piazza S Ghiaia 14 Tel 
6V2770) 
Al lo 17 15 Da na "scoperta all'en­
tra i Retti Durante Regia di Alfio 
ro Alt ier i con Alt iero Alf ier i l e d a 
Ducei RonatoMor lmo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Al le 21 30 Tangent insllnct di Ca 
stel lacci e Pmgitoro con Oreste 
Lionel lo e Martu lo l lo Rogia di 
PiertrancoscoPIngi tore 

S A N G E N E S I O t v u P o d g o r a 1 Te! 
3223432) 
Al le 21 SI può sempre fare qual-
cosa-Slorla di un magistrato scr i i 
to dirotto ed in 'erpretato da Ugo 
De VHa 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 
8416057 8548) 
Al le 10 30 Infinito e Se fossi foco 
r o n Daniela Granada o Bindo To 
scani Domenica r iposo Spetta 
coli su prenotazione t ino al 3 apri 
lo 1993 

SISTINA (Vta S.stina 129 Tol 
482b841) 
Al lo 21 My fair lady con Sandro 
Massimim Annal isa Cucchiara 
Ettoro Conti e Angolo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 Progetto Musll work in 
progress diretto da Giul iano Vasi 
lieo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Al le 10 30 Mattinata per le scuoio 
Riso In Italy (una giornata in città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
^5 Tol 5347523) 
Al le 21 Mutua Libar con Riccardo 
s« im Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Pronotare al 
589678/ lunedi r iposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Al lo 21 15 Proviamo In palcosce­
nico commedia musicai di Patri 
zia La Fonto con Gianluigi Agro 
sti Mantza C a r d i o Regia di Ro 
borto Boncivenga 

VALLE (Via dol Teatro Valle ? 3 / H 
Tol 6543794) 
Al le 17 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucn Ro 
già di MctrcoMattol ini 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
Z2//8 TH 5809389) 
Al le 17 Dietro agli occhi da un i 
doa di Cesaro Accettd con Ales 
sandra D Elia Andrea Renzi e i 

Bisca dal vivo» 
VILLA LAZZARONI (Via Appi ì Nuo 

va 522 tei /87791) 
Al le 21 Quando II gatto e via di 
J Mort imer e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Vf» 
gl ianto C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Cahgiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Domani al le ?1 PRIMA Panni 
sporchi show d i A Bagnasco o 
A Corsini con Viviana Tomolo 
Sandro Merl i Rogia di Atti l io Cor 
bini 

PER RAGAZZI! 
Tot AVILA (Corso d Italia 37 

8443415) 
Domani al le 20 II medico per for­
za di Mol ière con In Compagnia 
Toi i trale Quarta Parole Matti 
nate Dor lo scuoio o spottacoh po­
merid iani ose ra l i 

OON BOSCO | V n Publio Valnno 63 
fe l 71587612) 

Allo 10 Coppella bal lotto in tro al 

t ino 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 

va 522-Te l 7J57791) 
Al le 18 AUce nel posse delle me-

- ravlgito r w l f T n i m StWbtw (1M 
R i g i / / U Hou i ruyi i d Ali u 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ^mmum 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da F a b r i a n o ! / - Tol 3234890) 
Alte 21 presso il Teatro Olimpi 
co spettacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Aridi Parigi Co 
reograf lo d i Robert North e Raza 
Hammadi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi alle 19 presso la Sala di 
Via dol Groci Omaggio a Janni* 
Xenakis 
Oggi al lo 21 presso l Auditor io 
di Via del la Conci l iazione Con 
certo del pianista Aldo Ciccol lnl 
In programma musiche di Debus 
sv 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convnl lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Sabato al le 21 presso la Chiesa 
S Galla Circonval lazione Ostien 
so 195 Concerto d organo di Ric­
cardo Poleggl In programma mu 
siche di Cabani l los Coupenn Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL 
LE ARTI DI ROMA 
Domani al le 21 presso il Teat o 
del lo Art i Via Sicil ia 59 Concer 
to di bene f i cenza per lo studio 
de le mal formazioni F« bizione 
del l Orchestra d Archi Camerata 
delle Arti di Roma tn programma 
musiche di Debussy Prokofiev 
Joplm Ravol Saint Saens 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le dol le Province 164 
Tol 44291451) 
Martedì al le 20 30 prosso Palaz 
zo del la Cancelleria Concerto 
del Coro e Orchestra Marchigiana 
d i r e t ' i dal Maestro G BartoN In 
programma selezione dal le opo 
rette «La contessa Mantza» e La 
vedova a l legra-

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via d i Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034} 
Domani al le 20 45 prosso i Audi 
t o n u m d e l Seratico via del Seral i 
co 1 Concerte del pianista Fran­
cesco Nlcolosi In programma 
musiche di Rachmaninov Trial 
berg Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz iana Tel 9964223) 
Domenica al le 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica del nuovo mondo concer 
*o di G o s p e l s e B l u o s c o n J Garrì 
son H 8radley T Torquati M 
Battisti C Battisti ed il coro Se 
John Singers 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio del le Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA ( Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamal la 16 Tel 
6869928) 
Domani al le 18 presso il Con 
sorva lono di musica di S C c n l i a 
via dei Greci 1B) seminano con 
corto di Antonio De Biasio e la 
suo estotica musicale Musiche di 
DeSIns io 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro 
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel S818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAuro l i a7?0-Te l 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932, 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani al le 21 presso la Sala A 
R M I via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio Bonolls 
In p rogramma musiche di Grossi 
Piacentini Castaldi Rotondi An 
zagni Gottardo Moncherini 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gl ia 42 Tol 5780480/5772479) 
Domani al le <?1 Concerto per per­
cussioni con Gianluca Ruggen In 
programma musiche di H W 
Henzew G Batttstell i I Cage 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via del l a r j . i t e t t u ra 
Tel 5922260) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Rossini ride ovve­
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnslende' f Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canossa In prò 
gramma musiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Carata 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica al lo 21 presso la Sala 
Baldini Piazza Campitel i ! 9 Con 
certo Musiche per clavicembalo 

I SOLISTI DI ROMA (Via tppo i 'O 6 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
mene 4814800) 
o a b a t o a l l e 2 l - Piazza Campitel 
h 9 West Side Story & Porgy and 
Besa Natalie Choquette (sopra 
no) e Rui Reis (pianoforte) In pro­
g ramma ano da "II r i goletto » 
«Casta Diva» -Norma» - I l f lauto 
mag ico -
Domenlca al le 17 45 Piazza 
Campitel l i 9 Ed ora la chitarra 
concerto del chitarr ista Antonio 
Puccio In programma musiche di 
Vil la Lobos Duarto Sor Giul iani 
Lognani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Informazioni c/o lue 
tot 3610051r-2 
Sabato al le 17 30 Auditor io S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Concerto di GII Shaham (viol ino) 
e Aklra Eguchl (.pianoforte) In 
programma musiche di Brahins 
Debussy Korngold Sa rasate 

MANZONI (Via d V o n t e Z e b i o 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica al le 10 45 Concerto 
del l Orchestra Sinfonica Abruz­
zese d i r ige il Maestro A lgnrdas 
Paulavitchus In programma mu-

' * • * ^Ich* di StrTwfniky Poq-iisv ' 
Pdulrtv Ichus 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tol 
6875952) 
Domani al le 21 presso il Pa l j z 
zo de la Cancel ler ia Concerto 
dell Orchestra da Camera del 
Gonfalone direttore Feder ico 
Amendola In programma J F 
Handel «Ac isendGalo tea» 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 
PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 

Domani al io 20 30 presso h 
Chiesa S Ignazio piazza S Ignd 
zio Concerto dell Orchestra de I 
Cori della Scuola Germanica di 
Roma d i ret tn-9 Karl Krontha or 
Ingrosso ubero 

SALA BALDINI (piazze Camp ie l l i 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 259/122) 
Riposo 

TANGRAM (Via del le Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Sabato al le 20 30 Inaugurazione 
del la Stagione Sintonica 1992 92 
Concerto dell Orchestra e del Co 
rode l Teatro dell Opera dirott i dal 
Maestro Vladimir Fedosseyev In 
programma -Mossa di Giona» di 
Giacomo Puccini e -Sintonia I 
turg ica- d i Arthur Hnnegger 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB IVia 

Os' ia 9 Tel 1729398) 
Al lo 22 Concerto del Gianni Co­
scia Quartetto 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 36 
Tel 57478261 
Sala Mississ ippi Al le 22 Festival 
d e I J i z z Italiano Questa sera MI-
rabaisl>Terllzzl quintetto o Gian* 
cario Schlafflnl nonetto 
Sala Momotombo Al le 22 Empo* 
rlum Segue discoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Leonardo ?etr l l lo Segue Ka> 
raokeeon i Fratell i Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 
Alle 22 Concorto rock con il g tup 
pò Mark and Dave Ingresso libe 
ro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te 
staccio % Tel 57440201 
Alle 22 Musica argentina con il 
quintetto Cambalache 

CAMUSO CAFFÉ CONCERTO ' V i , , . 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 
Al le 22 30 Concerto del gruppo 
Chlrlmla 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5/45989) 
A l le21 30 Rassegna Anagrumba 
Rock ital iano con i Fleky Gang 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmoro28 Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via d i Sani Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Folksludio contempo 
ranoa presenta Omaggio a Mario 
Gangl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
AI 'o22 Soul con il quintetto d Cr i* 
•tal Whlte 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/d 
Tel 589/196) 
Alle 22 Ritmi lat ino-americani 
con il Trio de la Fior 

MUSIC INN (L go dai Fiorentini 3 
• Tel 6544934) - , , -

•moosb ' ' - ' * " 
OLIMPICO D i \>: i G i la F a b r i m o 

17 Tol 32348Q0 1234936) 
Riposo 

PALAEUR 
Domani a io 21 Concerto <* »>0 
vannottl A Carboni 

PALLAOIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Allo 22 Acid lazz con il gruppo in 
gle-ie D-lnfluence 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via J i 
Cardello 13/a-Tel 47450/6) 
Alle 22 Phyllls Place by P h y l l l . 
Blanlord 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tul 5415521) 
Riposo 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS. 
arrangiamenti di F BADALONI 

coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carollo, 

Luisa Martelli, 
Eugenio Menichella, Carlo Viani 

I N SCENA AL 

TEATRO TORDINONA 
FINO AL 3 0 DICEMBRE 1 9 9 2 
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Udinese all'asta 
Calieri, ex Lazio 
si prenota 
per l'acquisto 

w»rv«*f« «i3n »«•»)« • n o " -

^ B l.'Udicnsc e ulficialmente in vendila per 18 
miliardi. lx> ha annunciato domenica scorsa a 
Bergamo il presidente Pozzo. Dun i compratori 
interessati all'acquisto: l'ex presidente della La­
zio Gianmarco Calieri', che due anni fa accusò 
d'illecito il presidente Pozzo, cosa che costò ai 
friulani 5 punti di penalizzazione e una cordat 1 
di imprt nd tori bergamaschi 

Coop di tifosi 
di Samp e Genoa 
puliranno 
lo stadio Marassi 

iT.1 t A». li /fr**i*V*Aj** vJf «.£3 

• 1 Una cwperativa formala da giovani tilosi 
tlella Sam|xloria e del Genoa prowederà dalla 
prossima settimana alla puirzia dello stadio Ma­
rassi di Genova. L'iniziativa rappresenta un pas­
so concreto per combattare la violenza negli 
stadi. La cooperativa e formata da giovani ade­
renti alla Fossa dei Gritoni (Genoa) e Ultra Tito 
Cucchiaroni (Sampdoria) 

MffiBSTO, 

C'è maretta tra la Juve e il giocatore 
A sorpresa la società annuncia di aver depositato un supercontratto 
con scadenza nel '96. Ma subito nascono voci e cortine fumogene 
Il rapporto è incrinato e l'accordo potrebbe interrompersi anche prima 

Vertenza Baggio 
Roberto Baggio e la Juve sono legati da contratto fi­
no al "96 ma il loro rapporto potrebbe interrompersi 
prima. D'altra parte è prevista anche la possibilità 
che il fantasista rimanga più a lungo. Molti dubbi e 
poche certezze sulla vicenda del contratto deposita­
to a luglio e reso noto soltanto lunedi. Gli sfoghi del 
calciatore contro Trapattoni sarebbero alia base di 
alcuni screzi all'interno della società torinese. 

FEDERICO ROSSI 

• • TORINO. Il matrimonio fra 
Roberto Baggio e la Juventus 
durerà fino al 1996. ma potreb­
be arrivare un divorzio consen­
suale anche prima. Insomma, 
la telenovcla fra l'ex fiorentino 
e la «Vecchia Signora» sembra 
non finire mai. E' dell'altro ieri 
la conferma ufficiale del rinno­
vo del contratto e ieri si è venu­
to a sapere che il capitano po­
trebbe restare in bianconero 
anche meno del previsto. 

Nel luglio scorso la società 
ha depositalo in Lega il con­
tratto che vincola Baggio alla 
Juve fino al 30 giugno 1996 ma 

in questi mesi la notizia è stata 
taciuta sia dal giocatore, sia 
dal suo procuratore, sia dai di­
rigenti di piazza Crimea; tutti 
hanno lasciato che si scatenas­
se una ridda di voci sul manca­
to rinnovo. «C'era un accordo 
consensuale per non divulgare 
la notizia, perche alcuni punti 
del contratto potevano essere 
soggetti a revisione», affermava 
ieri un portavoce della società. 

Secondo quanto si è appre­
so, fra i dettagli oggetto di revi­
sione, la possibilità di prolun­
gare la permanenza di Baggio 
in maglia bianconera per un 

anno oltre il '96 o anche di ac­
corciarla. La vertenza-Baggio 
cosi sembra tornare in alto ma­
re. I.' interessato e a Caldogno. 
nella sua casa in Veneto, e si 
trincera nel più stretto riserbo, 

L'uscita di Baggio domenica 
scorsa sulle reti Fininvest, po­
chi istanti prima della superali-
da Juventus-Milan, ha già su­
scitato troppo scalpore. Il gio­
catore si era lamentato della 
scarsa tutela da parte della so­
cietà in questi giorni di elogi 
per la Juventus «operaia» priva 
di lui. Era il terzo sfogo del ca­
pitano a poche settimane da 
quello di Atene, quando la­
mentò la mancanza di schemi 
dei bianconeri, e a quello che 
segui la sconfitta con l'Inter a 
San Siro, quando auspicò che 
la società multasse Trapattoni. 
Le ultime dichiarazioni posso­
no essere state prose come la 
classica goccia che fa traboc­
care il vaso, anche perché solo 
due giorni prima, sull'aereo 
che riportava la Juve in Italia 
dalla trasferta di Coppa Uefa a 
Bmo, l'amministratore delega­

to Giampiero Boniperti aveva 
definito «sciocchezze» i para­
goni fra la Juve con Baggio e 
quella senza. Cosi, due giorni 
fa. al termine dell'allenamento 
del lunedi l'assistente di Boni­
perti, Piero Bianco, ha definili-
varnentc svelato il mistero del 
contratto del capitano. 

Intanto, come detto, è inuti­
le cercare di parlare con Bag­
gio. Tace anche la IMG, la so­
cietà che da pochi mesi ne cu­
ra l'immagine e che era rima­
sta spiazzata dall'annuncio 
della firma del contratto. 

Nessun commento anche 
da parte dei compagni di 
squadra del giocatore. Ieri, 
d'altronde, era giornata di li­
bertà. Oggi ripresa del lavoro 
in vista della trasferta a Firen­
ze. La casualità del calendario 
(a incontrare proprio la Juven­
tus con l'ex squadra di Baggio, 
ma il capitano non ci sarà in 
quanto ancora convalescente 
per la frattura alle costole ri­
mediata in nazionale. Altri­
menti, forse, sarebbero state 
altre polemiche. 

Klinsmann censura Agnelli 
«Nel calcio non bada a spese, 
ma alla Fiat licenzia» 

( • AMBURGO. «Il calcio italiano e molto bello e entusia­
smante, ma prima di accettare lusinghieri ingaggi, pcnasteci 
due volte». I. avvertimento e di Jurgen Klinsmann, ex centra­
vanti dell'Inter, attualmente in forza alla squadra del Mona­
co, che milita nella serie A francese. Questo avvertimento lo 
ha lanciato attraverso un'intervista concessa a «Stern», una 
delle riviste più diffuse in Germania. Jurgen, non ha manca­
to di sottolineare che in Italia ha trascorso un periodo mera­
viglioso, nonostante l'egoismo mostrato dai suoi compagni. 
Soprattutto avverte di non accettare insaggi di società che 
hanno già tre stranieri. «È disumano quello che sta accaden­
do nel Milan ci sono sei stranieri di classe mondiale costretti 
domenicalmente a lottare per il posto in squadra. Klin­
smann non ha risparmiato critiche a nessuno, compreso ad 
Agnelli, accusato di aver speso una cifra astronomica per 
acquistare Vialli. «Com'è possibile • rileva - che il padrone 
della Juventus si concede il lusso di ingaggiare un giocatore 
per trentadue miliardi, mentre licenzia cinquemila dipen­
denti della Fiat? Gli ingaggi poi hanno raggiunto livelli «inac­
cettabili», anche se io personalmente non intendo rinuncia­
re ai soldi che mi offrono. In una economia di mercato sono 
la domanda e l'offerta che stabiliscono i prezzi». 

Jku&fe* -*m 
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Roberto Baggio è scontento e, nel caso divorziasse dalla Juve, Berlusconi è pronto a tarsi sotto 

Una sentenza della Cassazione afferma che se un calciatore fa male 
ad un avversario può essere incriminato per lesioni colpose o dolose 

Ipotesi dì reato por i mastini dell'area 
Guai ai terzini ritenuti francobollatoli implacabili. Ai 
litzcri con fama di mastino. Ai calciatori, in genere, 
che virilmente non vanno tanto per il sottile. La Cor­
te di cassazione ha sancito che anche i calciatori 
devono rispondere alla giustizia ordinaria se il loro 
comportamento travalica i limiti stabiliti dalle regole 
del gioco. Così chi farà del male ad un avversario, si 
potrà trovare imputato di lesioni colpose o dolose. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • ROMA. «Una novità di 
grosso spessore- argomenta 
l'avvocato Guido Calvi-, Non 
c'è ragione per cui il campo di 
gioco debba essere considera­
to un luogo di impunità». E ta­
le, evidentemente, non lo han­
no ritenuto i giudici della quin­
ta sezione penale della supre­
ma corte di Cassazione. Che 
hanno stabilito che anche i 
calciatori, in barba allo statuto 
federale, possono finire davan­
ti al giudice. Basta che il loro 
comportamento, durante la 
partita, superi in «modo impru­
dente ed evidente» le regole 
del gioco e procuri un danno 
al'awersario. L'illecito sporti­
vo, allora, diventa vero e pro­
prio reato: di lesioni, colpose o 
dolose secondo le circostanze. 
Un pronunciamento che parte 

da lontano. Da una partita tra 
dilettanti dell'aprile '85. Con 
un giocatore, Osvaldo Lolli, 
che colpisce con un calcio alla 
gamba un avversario, frattu­
randogli la gamba. Si arriva ad 
una sentenza di prima istanza, 
con il tribunale di Modena che 
condanna Lolli, dichiarandolo 
colpevole di lesioni volontarie 
gravi. Pochi mesi dopo, a no­
vembre, la Corte d'appello di 
Bologna dà maggior peso alle 
attenuanti generiche e riduce 
la pena. Il caso giunge al suo 
naturale approdo, la Cassazio­
ne. E il tribunale supremo an­
nulla la sentenza, perche il 
reato e nel frattempo estinto 
per amnistia. Ma non si astiene 
dal dire la sua su una fattispe­
cie cosi allettante. 

Più che scrivere una pagina 

rivoluzionaria sotto il profilo 
giurisprudenziale, la suprema 
corte fornisce un contributo al­
la chiarificazione. «Il consenso 
al rischio del fallo -si legge nel­
la sentenza- non comprende 
anche l'ipotesi in cui sia posta 
coscientemente a repentaglio 
l'incolumità del partecipante 
alla gara, il quale legittima­
mente può aspettarsi dall'av­
versario un comportamento 
rude, ma che non travalichi dal 
dovere di lealtà sportiva fino a 
trasmodare nel disprezzo per 
l'altrui integrila fisica. In que­
sto caso il fatto sarà colposo se 
dipende da violazione del re­
golamento e doloso se l'inten­
zione dell'agente e quella di 
ledere». 

Un vecchio cavallo di batta­
glia. «I giocatori si regolano 
sulla base del consenso- Spie­
ga l'avvocato Sergio Campana, 
che e anche presidente del­
l'Associazione italiana calcia­
tori-, consenso cioè ai rischi 
che possono esserci in una ga­
ra. E, finché si rimane nei limiti 
delle regole del gioco, non c'è 
punibilità anche di fronte a 
traumi. Ma se invece, fuori dal­
le regole, si procura un danno 
all'avversario, ecco che allora 
insorge la punibilità penale. E 
il giudice potrà essere chiama­

to a decidere se ci si trova di 
fronte al primo o al secondo 
caso». 

Una decisione che non si 
preannuncia agevole-. «La di­
stinzione tra illecito sportivo e 
illecito penale- argomenta 
l'avvocato Calvi- è puramente 
fittizia, formale. È chiaro che 
quando c'è l'intenzione di le­
dere l'incolumità fisica di un 
avversario, siamo incontesta­
bilmente di fronte a un dolo. 
Ma anche quando il fallo, che 
per solito è previsto dalle rego­
le, va al di là della dinamica 
del gioco finisce per diventare 
un fato estraneo al gioco stes­
so. Quella che deve prevalere 
sempre è la tutela dcl'integrità 
fisica, che è un bene. Se que­
sto bene viene leso, ecco che 
c'è il reato e, quindi, deve arri­
varsi alla repressione penale». 
Ma, insomma, ora c'è da pre­
vedere l'esplodere di una coda 
giudiziaria al campionato? 
Campana, e su una posizione 
analoga è la federazione, non 
crede ad un'ipotesi del genere. 
«Non prevedo riflessi o condi­
zionamenti sulla normale atti­
vità sportiva- A volte può esser­
ci un eccesso di agonismo, ma 
mi sembra abbastanza ecce­
zionale l'ipotesi del calciatore 
che volontariamente faccia del 
male ad un avversario». 
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L'allegra brigata 
Bartolettì era cupo 
De Luca non ride 

GIORGIO TRIANI 

• 1 «Dov'è finito Marino Bartoletti?» se 
lo è chiesto anche Chiambretti giranco 
la domanda ad Agroppi. Ma (orse era 
meglio chiederlw alla Raffai o ad Augias. 
Chi l'ha visto' Che in- è di uno dei prota­
gonisti delle passate stagioni telecalcish-
che':' Non lo sa nessuno, per quanto sia­
no .sicure due cose. Primo che non ha 
latto la fine di lenirà Palmer. Secondo 
che non se la passa decisamente mal».'. 
Stando almeno alla liquidazione che 
avreblx' [H'aepito l'ex responsabile dei 
programmi sportivi Fininvest (rijx>rtala 
dal -Venerdì" di R-'iìiibhìiai). 2 miliardi e 
300 milioni. 

Tanto infatti avrebbe pagato Paperou 
Berlusconi per toglierselo anzitempo di 
Ionio I aveva un contralto sino al giugno 
del '93 > e sostituirlo con IV Luca. Ora 
non so se Bartolett: era cosi «cupo» come 
ha sentenziato .Sua Kmittenza ( a me pa 
reva e pare una persona brava e scria ». 
So però, sulla base dei «lati Audilel. che 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Juve-Milan (diff. ore 18.40) 

Dribbling 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Pressing 

7.633.000 

4.867.000 

3.667.000 

3.349.000 

3.225.000 

2.609.000 

1.561.000 

l'arrivo di De Luca al posto di Bartoletti e 
Mosca al momento non ha assolutamen­
te fatto lievitare l'ascolto. Visto che «Do­
menica stadio» è più o meno ai livelli 
dell'anno scorso mentre «L'Appello del 
martedì» è addirittura, e sensibilmente, 
ealato. 

Con ciò non è assolutamente in di­
scussione la professionalità ili De Luca -
per quanto anche lui non sia decisamen­
te un -allegrone» - nò tantomeno la vis 
polemica e la competenza di Agroppi. 
Temo però che il duo non abbia valutato 
le incognite che gravano sempre sui 
transfughi della K.iì quando appiedano 
alla televisione commerciale. Ovvero il 
fatto che si trovano immediatamente a 
vestire panni pubblicitari ai quali non so­
no assolutamente avvezzi. K non tutti so­
no dei Mike Bongiorno. 

Il problema è che «Domenica stadio-
così come «l'Appello» hanno dei grossi li­
miti rli formula. Il primo è un «program­
ma dimezzato- che in nome dell'esclusi­

va Rai è costretto a viaggiare in rilardo 
sul tempo reale di gioco. Il secondo arri­
va buon ultimo dopo la sbronza di 
chiacchiere della domenica e del lunedi. 
Aveva disgraziatamente un senso quan­
do c'era Mosca, che l'aveva trasformato 
in un programma deliberatamente «po­
co serio». Dove il calcio era puro pretesto 
per fare dell'avanspettacolo, della goliar­
dia, per assecondare i pili bassi istinti dei 
calciopatiti. 

Ora ripulita non piace più. Perchè 
quando arriva l'ora clell'-Appello» tutto è 
pia slato detto e visto. Né le nuove rubri­
che di Mura emiliani riescono a ridurre al 
silenzio le mani di Mughini, al quale, an­
che a lui, la ripulitura ha reso un pessimo 
servizio. U> ha stinto, un po' avvizzito e 
lievemente incupito. La qualcosa 0 lx:r-
lusconianamente la peggiore offesa lelc-
visiva. Ciò che prelude alla cacciata, che 
però, a differenza di Bartoletti, non in­
durrà alcuno a chiedersi «dove è finito 
Mughini '• 

Un giocatore dolorante si tiene la gamba e attende il massaggiatore 
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Volley nella bufera. Enzo D'Arcangelo, presidente del co­
mitato provinciale di Roma della pallavolo e candidato al­
la vice-presidenza della Federazione, ha chiesto il ritiro 
della candidatura del presidente Nicolò Catalano per l'as­
semblea elettiva di sabalo e domenica prossimi. 

Oggi i recuperi de l l 'A/1 . Pallavolo: stasera alle 20.00 i re­
cuperi della fl" di A/1 : Sisley-Alpitour (chi vince affianca 
in testa la Maxicono), Misura-Gabeca e Aquater-Messag-
gero. 

Fondmental annuncia ritira. Ui casa automobilistica di 
F I , Fondmetal, si è ritirata definitivamente dalle corse. Il 
team, presente nelle ultime due stagioni, è stalo costretto 
al ritiro dall'impossibilità di avere finanziamenti, 

Puglie c u b a n o c h i e d e as i lo pol i t ico. Ivan Abreus, 26enne 
dilettante, ha chiesto asilo politico in Danimarca. La rap­
presentativa nazionale cubana era impegnata i nunacom-
IK'tizione a Copenaghen. 

Ferrari, nuovo tecnico del la Reggina. Enzo Ferrari. 50 an­
ni, ex trainer di Udinese, Padova, Triestina e Saragozza, è 
il nuovo allenatore della Reggina (C/1 gir.B). 

Calcio a 5 : Milano-Torino per l'Unicef. Lunedi Mal Pala-
Irussardi una mista Juve-Torino affronterà una mista Mi-
lan-lnter L'incasso della serata sarà devoluto al «Natale per 
l'Unicef». 

Nuovo sponsor azzurro. I<i Yoga (succhi di fnitta) è il 
nuovo sponsor ufficiale della nazionale maschile di sci per 
la coppa del mondo 92/9:} e per i mondiali giapponesi. 

C a s o Maradona: attesi sviluppi. I dirigenti del Napoli at­
tendono venerdì le decisioni dell'Uela in merito al manca­
lo pagamento delle somme pattuite da parte del Siviglia. 

Benfica-Manchcster Utd, in o n o r e di Eusebio. Per fe­
steggiare il cinquantesimo compleanno di Eusebio, gran­
de giocatore degli anni '00, Benfica e Manchester United 
hanno disputato un'amichevole vinta dai lusitani 1 -0 (rete 
eli Uni Costa). 
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Il Bologna in caduta libera 
spunta lo spettro-scommesse 
• I BOLOGNA Una società 
sull'orlo del fallimento, una 
squadra dissestata da mille 
travagli e ora anche l'ombra 
delle scommesse clandestine 
ad avvelenare l'ambiente. È 
l'ultima delle «bombe» scop­
piate in mano all'ammini­
stratore unico Piero Gnudi. 
Domenica mattina, poco pri­
ma della partita casalinga col 
Taranto, il numero uno della 
società rossoblu in una as-
sernbea di tifosi apprende 
che in città circola da tempo 
la voce di puntate clandesti­
ne sulle sconfitte del Bolo­
gna. Si parla di scommesse di 
centinaia di milioni di lire, or­
ganizzate iti alcuni rilrovi ri­
tuali del toto nero. Si dice an­
che che certe sconfitte della 
squadra sarebbero state 
«agevolate» dall'atteggiamen­
to compiacerne di qualche 
giocatore. I*i parlila «incrimi­
nata» sarebbe soprattutto 

quella col Bari finita col suc­
cesso dei pugliesi per 2 a 0. 
Le stesse voci riferiscono poi 
delle quote sulla partita casa­
linga col Taranto. E la scon­
fitta dei rossoblu sarebbe sta­
la data a fi. Gnudi cade dalle 
nuvole. Si infuria. Si precipita 
allo stadio, piomba negli 
spogliatoi e parla ai giocatori. 
Dice di non credere assoluta 
mente a quelle voci. Poi perù 
va ad assistere alla partita 
dalla panchina. Quasi a voler 
controllare da vicino gli even­
ti. Il Bologna vince per 3 a 0. 
Dopo l'incontro Beppe In­
cocciali, nonostante il parere 
contrario di alcuni compagni 
di squadra che non vorreb­
bero creare un caso per una 
vicenda che considerano «fa­
sulla», si presenta ai cronisti e 
precisa: «Ci è stato rilento che 
il Bologna sarebbe implicato 
in certe scommesse-. Secon­
do qualcuno noi venderem­

mo partite. Smentisco tutto». 
Il mattino dopo l'Ufficio Inda­
gini della Federcalcio apre 
un inchiesta, affidala al giudi­
ce Vito Resta, un magistrato 
del tribunale di Bologna che 
già in passato ha avuto modo 
di occuparsi delle vicende 
rossoblu: un paio di mesi fa 
per le istanze di fallimento 
avviate da creditori nei con­
fronti del Bologna. Resta ha 
già parlalo con l'amministra­
tore unico del Bologna. «Ho 
ottemperato in pieno agli ob­
blighi che mi competono- ha 
detto ieri Gnudi - Poteva esse­
re un trabocchetto ai mici 
danni. Per cui ho preferito 
parlar subilo ai giocatori». «Mi 
fa piacere che si indaghi - ha 
spiegato Incocciati - è evi­
dente che queste non sono 
stupidaggini. È bene che se 
ne occupino gli organi com­
petenti». [iW.C. 
J 

Dopo lo scudetto del '64 
storie di ordinari scandali 
• • BOLOGNA. Gli ultimi 30 
anni di storia del Bologna 
calcio, sono costellali di crisi 
e scandali.Si inizia nella pri­
mavera del '(VI. Scoppia il 
giallo del doping. Fogli. Pa-
scutti, Pavinato, ['crani e 
Turnburus vengono trovati 
«positivi» do|X> la vittoria sul 
Torino. Alla punizione sporti­
va dello 0 a 2 e al punto di 
penalizzazione, fa seguito 
l'annullamento della Cai del 
16 maggio. Poi la conquista 
dello scudetto nella partila 
dell'Olimpico con l'inter.LJ-
n'altra vicenda amara è ((nel­
la del Totonero nel primo an­
no di gestione del presidente 
Fabbretti. 1979-80. Il Bologna 
«inciampa» come altre s«'io-
tà. Squalifiche per Savoldi, 
Petrilli, Dossena. Li squadra 
si trova a giocare il campio­
nato successivo con cinque 
punti di penalizzazione.Due 
anni dopo Fabbretti ha alcu­
ne disawentuire giudiziarie 
che lo portano addirittura in 
carcere. I guai si riferiscono 
alla conduzione di un'agen­
zia d'assicurazione. Ma alla 
lunga si ri[x-rcuotono pure 
sulla stx'ielà di calcio. 

Nella stagione K3-H4 con la 
squadra scivolala in serie C il 
presidente Brizzi si trova invi­
schialo in un'istanza di falli­
mento avviata da alcuni for­
nitori.Nel 1990 il presidente 
Gino Corioni ingaggia l'un­
gherese Detari. Ma l'opera­

zione è permeata ila tutta 
una sene distranezze proce­
durali che lasciano spazio ad 
una marea di critiche e sem­
brano sul punto di far aprire 
un'inchiesta federale. Tutto 
pero finisce nel nulla. Ma la 
vicenda rimane avvolta nel 
mistero. Ancor oggi Gnudi di­
ce di non capire tx-nc a chi 
appartenga il giocatore. So­
cietà di comodo stranieri, 
passaggi strani e la crisi del 
l'Olympiakos (club ceden­
te), rendono ancora più ne­
bulosa la storia. 

Primavera 1991. ('orioni se 
ne va e lascia spazio alla 
str impi l i t i troik ì Gnudi 

Pascutti e. in alto, Savoldi 

Gruppioni-Wanderlingh. 
Quest ultimo a fine anno la-
se la sbattendo la porta (XT 
t itta una serie di incompren­
sioni Estate 1991 c'è una 
sp ic( ìtura anche fra Gnudi e 
Gnippioni II primo resta da 
solo in sella, appoggiato dal 
sol io in affari Pasquale Casil-
lo II Mugnaio d'Italia s'accor-
m prt sto che il socio e prima 
uxo r i il socio de! socio, ne 
hanno latto di tutti i colori 
aprendo una voragine debi­
toria di oltre 30 miliardi, ("a 
siilo per un \>ò paga e olire 
lirine di garanzia alle bau 
che. Poi si stufa e abbandona 
Gnudi al suo destino. Ora il 
Bologna è sull'orlo del preci­
pizio, i .W.G. 

-ì 
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La coppia più famosa del tennis mondiale sta per separarsi 
John McEnroe e Tatum O'Neal si lasciano dopo otto anni 
SuperMac ormai un veterano deciso a chiudere la vita sportiva 
la moglie, figlia deD attore Ryan, vuole darsi al cinema 

Divorzio all'ultimo set 
La coppia più famobd del tennis sta per divorziare 
John McEnroe e Tatum O'Neal si sono già separati, gli 
avvocati sono al lavoro I due venivano riconosciuti co­
me una delle coppie più solide 34 anni lui, 28 lei, spo­
sati dall'85, tre figli, ricchi e famosi Da una parte però 
c'è una camera che sta per finire, dall'altra una che 
preme per ricominciare Tatum vuol tornare al cine­
ma Per Mac, invece, un difficile ritorno alla normalità 

DANIELE AZZOLINI 

• • Non e e niente di strano 
in un divorzio né che a divor­
ziare siano due persone cono­
sciute uno sportivo al termine 
della sua stagione agonistica e 
un attrice che a dieci anni ve­
niva già considerata un ex Vo­
gliamo dire è normale ' radue 
persone normali John McEn 
rcx e latum ONoal si stanno 
lasciando ed ò probabile che 
lo facciano tra liti e baraonde 
corno e normale che a c e d a 
So l,i notizia pubblicala ieri dai 
quotidiani di \ e w York ha sa 
txire o perche la stona dei 
dui conosciutisi nell 8-1 e qua 
si subito sposatisi dimostra 
una volta di più che la strada 
della normalità non sempre e 
la più semplice la più retta o 
se mpli' omento la meno stres­
sante 

Quando ora ragazzino o 
aveva tutti i capelli sulla (accia 
tonda da irlandese cocciuto 
McEnroe amava difendersi 
cercando di stupire lx) faceva 
sul e anipo e gli ve niva sponta 
neo ma con Io parole sili era 
più difficile che con la racchet­
ta C finiva per evscrc aspro in 
tollerante unilaterale Della 
sua ipotetica o futura moglie 
diceva non vira mal un altri 
e ( Della sua casa del domani 
aggiungeva non sarà mal a 

Los Angeles Per non due della 
sua vita familiare di sicuro non 
avrò un figlio prima dei tren-
t ann. Bene ha sposato un at­
trice ha preso casa a Malibu 
sulla spiaggia più famosa di 
Los Angeles e a trcnt'anni ave­
va già due figli 

Pentirsi o rinsavire fa parte 
del gioco della vita anche se 
non tutti lo sanno faro E nei 
quattordici anni della sua lun­
ga carriera agonistica Mac si e 
pentito ed e nnsavito più di 
una volta in un altalena di in 
spiegabili caduto e di rabbiosi 
risvegli sottolineata da ini 
prowisi addii e da fulgidi nlor 
ni, sempre combattuto e alle 
preso con quella inquietudine 
sorda e lancinante che nasco 
vi dalla personalissima rissa 
tra I essere e il dover essere 

Essere, normali era la nspo 
sta che dava agli amici e nello 
conferenze stampa Esserlo 
voleva diro rinunciare per 
John ad una vita a tutto tennis, 
e per la moglie alla voglia di ri­
provarci con quel mondo del 
cinema che I aveva abbando 
nata ancor prima che leicapis 
se di essere un aline e Mae sta 
bill noli 86 che il tennis lo ave 
va saziato poi tornò smise .in 
cora ritornò Quando tornava 
Tatum gli diceva ok sci torna 

to ora posso ricominciare io E 
allora ricominciava lui 

Da una parte la famiglia vis 
suta come normalità contro un 
mestiere che lo portava a fug 
gire e a sentirsi assai poco nor 
male ma in cui recuperava se 
stosso Edunque la sua norma 
Ina, o meglio, la sua tranquilli 
ta 

Un bel problema, come si 
vede Ma 0 normale essere Ge­
ni sul campo, amare il gioco 
brillante, le soluzioni a rischio, 
i colpi e he solo Mac sapeva fa 
re e che gli altri non erano in 
grado di intuire ed imitare ed 
essere normali nella vita' John 
ci ha provato ed ha finito per 
confondersi, pensando che il 
genio e I estro potessero avere 
un supporto amichevole nella 
quotidianità, seppure combi­
nata ai 200 miliardi che tiene 
in banca e dispersa fra le molte 
case che ha tra Los Angeles e 
New York (la più bella a Cen­
tral Park nella torre di un pa 
lazzo che domma Manhattan 
con le pareti bianche colorato 
solo dai quadri di Manet) La 
quotidianità di una moglie che 
sta a casa a guardare un eser 
cito di baby smercile a sua voi 
ta guarda i bambini Mac ha fi 
mto por ossero sul campo un 
uomo capace di soluzioni ar 
duo, coraggioso, e fuori inve 
ce in nome della sua normali 
tà incapace di accettare l a t o 
sa più normale che anche la 
moglie possa avere un lavoro 

A Tatum John diceva spes 
so sei la signora McEnroe ri 
cordatelo e hai anche tutti i 
peggiori diletti che ha lui Ca 
pita ai Geni di essere incom 
presi Ma e più grave quando 
capila che siano i Geni a non 
comprendere 

A destra 
McEnroe e 
Tatum, a 
sinistra 

Connors e 
Chris Evert, 

sotto, la Berte 
eBorg 

Campioni e ballerine 
Love story e intrighi 
in camera da letto 

ADRIANA TERZO 

emoni 

V'f 

Wm A Marylm bastò poco per 
capire che il suo matrimonio 
con Joe Di Maggio non funzio 
nava Nove mesi tanto durò 
I unione tra la diva americani! 
e il grande campione di base­
ball Era il l')S4 Subito dopo 
I atlnce rimpiazzò il giocatore 
con lo scrittore Arthur Miller 
Nel frattempo in quarant anni 
di love story e passioni sfrenale 
tra star del mondo dello sport e 
delio spettacolo le cronache 
rosa si sono riempito eli aned­
doti e storie a volto anche ilo 
loroso 

L ultima ma solo in ordine 

di tempo e quella tra l-oreda 
na Berte e Bjom Borg I ex asso 
del tennis ridotto oggi a na 
scondersi da sex-i o crediton, 
ad affrontare fallimenti e prò 
cessi por uso di cocaina ad ac 
collare ridicoli tornei por stelle 
ormai spente «l-oredana ora 
gelosa di me e il nostro tempo 
libero doveva essere tutto de­
dicato a fare I amore - scrive 
oggi I ex campione in un libro 
autobiografico «Al conto per 
e ento» appena pubblicato 
Battute non certo da gcnliluo 
mini e comunque impensabili 
appena un anno fa 

Ma lanl 0 Prima si incontra 
no e si amano pazzamente lei 
segue lui e abbandona il lavo­
ro lui segue lei e si rinchiude 
per mesi nella lana Lo ha fatto 
Marina Perzy attnee, presenta­
trice tv ed ex pilota di rally Set 
te anni fa fulminata dal tenero 
sorriso di Walter Zenga il -por 
tieronei dell'Inter ha mollato 
tutto cinema televisione SOM 
te E appena la love story e fini 
ta ha dovuto ricominciare 
daccapo 

Lo foco tanti e tanti anni fa 
Antonio Valentin Angelillo 
«angelo con la faccia sporca» 
dopo aver dominato per mesi 
la scolla calcistica spagnola 

segnando gol a lutto spi ino 
approdò ali Inlcrc fu parchog 
giato in riserva Motivo1 Non 
por colpa dogli avvi rsan ma 
por amoro il «mago He Ionio 
Hcrreralo escluse perche trop 
pò languidamente innamorato 
di Ylia ballerina ribattezza e oli 
il nomo spagnolo I op< z ma al 
secolo signorina iironi e itl.uli 
na bresci ma 

Intrighi e intrccti a non fini 
re- Francisco Ramon lx>[x z 
era già un cali latore affermato 
(siamo agli inni sessanta) 
quando conobbe' sul se-t li 
•Avventura al Motel» la giova 
pissima e sconosciuta ("laudi,i 
Me>n 1 < \ it! it caute de Ila 1 io 

renlina per amore de Ila futuia 
moglie di Cele ulano mollò ini 
ine-diatamcnle la sua consorte 
e la rispedì in Arge ritma Di 11 a 
qu ile ho sellini ma la Mori in 
e onlrò il "molleggiato» e pianto 
a sua volta in isse> Ramon I u 
l.i tragedia fi rito e abbando 
n ilo I e \ e «tinpiom vide e la 
moros unente iniziare il docli 
I ode Ila suuoarnen 

Per «colpa» di un altra futura 
stella de I mondo dello spelta 
e olo diminuirono precoce 
melile lo fortune calcistiche di 
(.mio Si icrhini ex ala sinistra 
de 11 i luveiitus l„e »'e I» m qui 
stiono in attesa di diventare la 
popolare ( arra si e hiamava 
ancori Raflaolla Polloni II tri 
sporto imoroso tra i duo si a' 
Involi quando la Riffa nazio 
naie foe e sapere a (imo di vo 
le rsi trasfe nre t Roma pc r 1 ire 
camera Ma Slace Inni rimase ì 
Iorino e ili i Ime» f non foce 
piu gol 

Innamorarne nti assejluti 
passioni furiose strascichi al 
e i munì lìolU |>i r ! i sfornili ìt i 

moglie del terribile Mike ly 
son ex super campione dei 
posi massimi Attrice- Robin 
Cmoiis alla fine della buna 
scosa relazione con il pugile 
(ne Ila causa di divorzio ostato 
iccusalo di violenti maltratta 

mentii e1- riusciti i strappargli 
diversi milioni di doli in Anco 
ra oggi la br iva Simona Mar 
chini attrice e «comica»di rilie­
vo sui fiumi di pettegolezzi 
e he hanno condito il suo dilli 
e ilo legamoconcon Scalciato 
re romanista (ice io Cordova 
fa uni smorfia cu mstezza I 
due sono d i molti anni divor 
ziali «Possibile che non te-eia 
pi mal una e he fa pasta e fa 
SOI'I chiese in una battuta di 
venuta limosa Nereo Rocco i 
Gianni Rivera II riferimento 
dello), ille n.itore dclMil.m al 
1 itto casuale or i rivolto a Fli 
sabetta Viviani attrice e sou 
brette televisiva nonché prota 
gonista di numerosi spol pub 
bile ilari di eie-tersivi Grandi 
passione grande amore e una 
figlia da «non sposali» Poi 
e gniino per la sua strada 

Basket Nuovo stop con giallo: il medico non si trova 

«Quel cuore non va bene 
dovete fermare Morandotti» 
Prosegue il calvario di Morandotti il giocatore della 
Knorr che un anno fa fu fermato per una disfunzio­
ne alla valvola aortica II cuore torna a fare i capric­
ci dovrà stare a riposo sme die Quale sia la reale 
entità del problema potrebbe spiegarlo il professor 
Caru il cardiologo che aveva firmato la ressurre/zio-
ne del giocatore Ma la società bolognese dice di 
non poterlo reperire 

MIRKO BIANCANI 
• KOHXiNA fcnnesimogial 
lo alla Knejrr L ancora una voi 
ta a causa del cuore matto di 
Riekv Morandott Stavolta pe­
rò stando alla versione uffi 
ci ilo - l i 1 un eoprotagonista 
improvvisamente scomparso 
il professor Bnmo Cani Clic-
parola del sodalizio biaiie one­
ro se no s a negli Usa a Ire 
quentar convegni dopo aver 
appiè dato con A righe il gioca 
toro bolognese 

I fatti (cosi come- li ha rac 
e olitati il presidente biancone­
ro C.izzola durante una confo 
ronza stampa montata in fretta 
e luna) due se ttimane fa du 
r Ulte la p uisa per I Ali star ga 

me di Madrid Morandotti effel 
tua il consueto esame Moller 
L esito evidenzia qualche ani 
mia sospetta Uri anomalia 
che al momento appare tra 
scurabile tanto che Ricky gio 
ca regolarmente - e bene - la 
domenica successiva a Cantu 

A questo punto il giocatore-
si infortuna al ginocchio F sai 
la perciò la trasferta di Euro 
club a I imoges e- il match di 
domenica scorsa col Messag 
goro Due giorni la la Virtus ri 
cove una lettera e firmata Ca 
ru 11 breve messaggio consi 
glia al e lub bianconero di for 
mare- temporaneamente il gio 

calore Senza ulteriori spiega 
/ioni l-a Knorr accetta e 
convoca i cronisti a tambur 
battente sprizzando insoffe­
renza contro i modi del medi 
co milanese «Non mise Mino a 
trovarlo - spiega Cazzola -
Solo I 8 d.cembre al suo ntor 
no sapremo cosa ha veramen 
te- Morandotti» 

L il giocatore7 Stupito ama 
re-ggiato «.Sto tiene - dico -
non mi succede nulla I Holter 
sotto slorzo non aveva alcun 
problema su quello a riposo 
può aver influito I emozione 
Ci tengo a molto a giocare e 
so che da quella macchina eli 
pendo tutto Caru mi Meva 
detto di stare tranquillo ades 
so vorrei proprio sapere cosa 0 
cambiato Comunque sono li 
ducioso appena tornerà mi 
d ira il via libera -Sarò in cani 
pò contro il Paok statene e orti 
Nel frattempo mi alleno lo stes 
so Altri esami' Non ce n ò bi 
sogno basta i!ri|>oso» 

Morandotti sprizza fiducia 
dunque Ane he pe r esorcizza 
rei ennesimo guaio di una e ar 
nera e he avrebbe potulo esse 

Ricky Morandotti 

re ancora più folgorante Se il 
cuore non I avesse fermato 
avrebbe vinto sicuramente di 
pai l. forse avrebbe ottenuto la 
fiduc la che lo staff azzurro non 
gli ha mai concesso I-u vieen 
da comunque suggerisce due 
auspici Che Ricky possa ripro 
porro presto il suo talentacelo 
(quella spoe le di follia tattica 
clic sola contraddistinguo i 
grandi campioni) e che nel 
I intera stona non e i sia I om 
bra di una bugia II primo atto 
delle lelenovela - quello acca­
duto circa un anno fa fallo 
passare- tibialmente per un 
mal di testa - ha sazialo la la 
ine dietrologica di tutti quanti 

Eurobasket, la Coppa Korac 

Philips, Clear e Phonola 
settimana di straordinari 
A Roma il quiz-pubblico 
• i Se-conda giornata oggi 
dei gironcini di ( o p p a Korac 
chiave d accesso al quarti eli fi­
nale In campo quattro squa 
ciré- itali ine con alcuni dubbi 
'I primo quiz riguarda la Virtus 
Rorn t riuscirà a battere i1 re­
cord (negativo) d incasso di 
urici settimana la' I soprattut 
to riuscirà a sconfiggere 1 me­
diocri francesi dell Olvpiniquo 
Vilibe s 'd ià perche al Palae ur 

ci. sorto ( J0O spettatori o giù di 
II) otto giorni orsono la squa 
(Ir t giallorossa abbinò il ko coi 
gn-ci di ' Paiiioiiios f- uni di 
scret.i figuraccia Per rendere 
I i 'ea di quanto una ulteriore 
scontili i s.ire bbe de lete-ri i ba 
st i ne oliare che proprio f» in 
e ( si e gree i sono pronti ^\ una 
prilli i miriifuga nel girone C 

Al riscatto 0- chiamata anc ho la 
C lear occup ila stasera in un 
abbordabilissno confronto coi 
turchi del Fenerbahce A /aga 
bruì fu Caporetto di massa ma 
la vittoria di sabato scorso su 
Pesaro dovrcblic dare ai can 
(unni sufficiente ben/ina pc r 
migliorare il proprio panora 
ma europeo Più sciupine la 
situavviono de Ila Philips che si 
g oca contro I Elosua I con il 
primo posto del girone D È 
I cxcasione per un brodino in 
Coppa da bersi pcrdimeiitica 
re I incursione della Panasonic 
al Forum II compito più diffic i 
le della serata spe-tta invece al 
la Phonola elio ha domato 11 
raklis Salonicco nel primo tur 
no ma si trova ad affrontare 
nientemenochc il Barcellona 

Gli ultra scoprono il cesto 
Denunciati tre giovani 
bolognesi: in trasferta 
andavano armati di coltelli 
MHOKX.NA 'Ire tifosi della 
Mangiaobevi sono stati denun 
ciati pe r porto di coltello di gè 
nero proibito durante un con 
(rollo della Polizia sul pullman 
clic sabato scorsoia notizia si 
e appresa solo ieri) li stava 
portando a Marsala dove la lo 
ro squadra l giorno successivo 
ha incontrato la Medinform 
per il campionato di A/2 di 
basket Sulla partila terminata 
con la vittoria sul campo dopo 
un supplementare della squa 
eira siciliana pe-sa un ricorso 
perche il giocatore bolognese 
Emiliano Neri durante mei 
denti scoppiati sugli spalti ò 
st ilo colpito alla tosta d i un 
oggetto I tre denunciati sono 
Alessandro Ruggen di 21 anni 

Stefano Accorsi e dabriolc 
Onoln entrambi eli 18 Onofri 
fra I altro secondo I Ufficio 
controllo del lemtono della 
Questura di Bologna e- già sia 
to denunciato in passato per 
analoghi episodi I tre secoli 
do quanto lia r fé rito la Poli/la 
sono «ultras» della Mangiaci* 
vi cioè della lascia più accesa 
del tifosi de ll<i squadr i bolo 
gneso Assieme a una ventina 
di compagni avevano noli g 
giato un pullman con il quale 
avrebbero affrontilo la lunga 
trasferta II mezzo e stato e oli 
trollato il casello autostradale 
di Casale-echio di Re no nel bo 
logne se dagli agenti di una 
Volante elle hanno trovato ad 
dosso ai tre giovani coltelli di 
genere proibito 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
D a q u a n d o e 'e- C y c l o n , n o n e s i s t i 

p i ù lo s p o r c o di f f ic i l i ' sulle- i n . m i di 

e h i l a u i r a i d i e h i si d e d i c a al fai-da-

t e C y c l o n l a v a m a n i i i m u o u - d a l ­

l e m a n i g l a s s o , \ < ' i n i i i . g a s o l i o 

i n c h i o s t r i ) i- m a i e lue- \ i ( re ta l i , e l i ­

m i n a n d o t u t t i gli o r i o l i s g i a d e ' \ o l i 

C y c l o n L a v a m a n i , sia in p a s t a c h e 

l i q u i d o , i- i m b a t t i b i l i ' c o n n o l o 

s p o u o pi l i II SlStl m i -

C y c l o n L a y a m a n i P a s t a al l i m o n i - , 

per l ' u s o p i o l e - s s i o n a l e i p e i il la i -

(la-ti i i i i i i i t ivt gli s p o u hi p m diffi­

cili le s i s t e m i ai < o rn i l i il s a p o n i 

C y c l o n 1-avamajii L i q u i d o , .il p u l l u ­

lilo di l i m o n i p u l i s t i a l o n d o ina di­

lli a l a m i n ti . t In mi l a u d o gli o d o r i p m 

p t i s i s l e n l i 1 idi ali a n i h e in c u c i n a 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


